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COMMANDO SU TRE AUTO SPARA SU UN PULLMINO DEI CARABINIERI 


- Alla vigilia del processo Moro 
i terroristi tentano una strage 


L’agguato davanti all’aula appositamente allestita - Tre militi rimasti feriti - Lanciate 
anche due bombe a mano: una sola esplode - Colpito un attentatore nel conflitto a fuoco? 


ROMA — Un commando 
terrorista composto da più di 
tre persone ha attaccato ieri 
pomeriggio un pullmino di ca- 
rabinieri che prestava servizio 
in via dei Gladiatori, nei pres- 
si dell’aula dove domani mat- 
tina inizierà il processo per il 
rapimento e l'assassinio di Al- 
do: Moro. i 

"Tre automobili sono passa- 
te, di:corsa aprendo il fuoco 
contro il pullmino, crivellan- 
dolo di colpi: in base alle pri- 
me perizie balistiche, i terrori- 
sti. hanno fatto fuoco con un 
fucile ‘mitragliatore cal. 7.62 
delle truppe Nato, un fucile da 
caccia cal. 12 a pallettoni e 
una pistola cal. 7,65, Inoltre è 
stata gettata una bomba a 
mano. 

‘ Nell’attentato tre carabinie- 

Ti sono rimasti feriti: uno gra- 
Vemente, due appena di stri- 
Scio, I militi devono la salvez- 
za ai giubbotti antiproiettile e 
alla prontezza con cui si sono 
sottratti alla linea del fuoco. 
rispondendo a loro volta con 
le armi. 

Ttre carabinieri feriti sono il 
maresciallo Giulio Gregori, di 
50 anni, l’appuntato France- 
Sco Valori di 56 e l’altro ap- 
Puntato Michele Scaringella 
di 22. Tutti e tre prestano 
Servizio presso la stazione ca- 
rabinieri di S. Pietro. Dei tre il 
ESE EI E ENO: 


Rivendicato 


L'attentato è.stato rivendi- 
Cato ieri sera dalle Brigate 
rosse con una telefonata alla 
redazione del «Messaggero». 
«Qui Brigate rosse — ha detto 
una voce femminile con leg- 
gero accento settentrionale 
< rivendichiamo l'attentato 
alta palestra-bunker». 


più grave è il giovane Scarin- 
gella. colpito ‘alla testa e ‘al 
braccio (ma i medici del poli- 
Clinito «Gemelli», pur nor 
avendo fissato ancora la pro- 
gnosi, non sono preoccupati 
per la ‘sua vita). 

I suoi commilitoni invece 
sono stati raggiunti da scheg- 
ge della bomba esplosa alle 
braccia e alle gambe. Se la 
Caveranno in una diecina di 
giorni. 

Secondo una ‘prima. rico- 
struzione dell’attentato. tre 
automobili hanno preso parte 
all’attentato: una Fiat 128 
bianca, ‘a bordo della quale 
Viaggiavano un uomo e una 
donna; una Peugeot; chiara e 
una Mini Morris verde. Pare 
che anche da queste due vet- 
ture siano partiti alcuni colpi. 

Gli attentatori hanno ini- 
ziato a sparare dalla 128-bian- 
ca contro il pullmino Fiat 850 
(non blindato) dei carabinieri 
quando questo si trovava. al- 
l’interno' dell’area transenna- 
ta in via. delle Olimpiadi, e 
hanno ripreso-un centinaio di 
metri più avanti quando il 
mezzo già crivellato di colpi 


uconi tre.militari è stato bloc- 


cato dalle altre due auto dei 
terroristi che erano pronte ad 
appoggiare il «gruppo di 
fuoco». 

.Itre carabinieri, pur sotto il 
tiro incrociato proveniente 
dalle tre vetture, hanno rispo- 
sto prontamente scendendo 
dal pullmino e scaricando al- 
meno trenta-quaranta colpi 
durante le due fasi del conflit- 
toi Durante l'inseguimento i 
terrotisti hanno anche lancia- 
to due bombe.a mano «Mke» 
del tipo «ananas», ma fortu- 
natamente solo una è esplosa 
dopo essere caduta all’interno 
dell’area transennata. dentro 
la quale il pullmino cercava di 
sottrarsi alle raffiche. 

.I.tre militari hanno riferito 
poi ‘di' aver colpito almeno 
ùna persona che sì trovava a 
bordo della 128 bianca, ma il 
loro resoconto è risultato 
comprensibilmente piuttosto 
confuso; vista anche:la rapidi- 
ta con cui l’azione si è svolta. 

Il Presidente della Repub- 
blica, appresa la notizia del- 
l'attentato di ieri pomeriggio 
a Roma; ha fatto pervenire al 
comandante generale dell’Ar- 
Ma dei carabinieri, generale 
Valditara, un messaggio di so- 
lidarietà per i militari feriti. 

Dal canto suo il presidente 
dei Consiglio Spadolini, appe- 
na informato dell'attentato, 
ha inviato al generale Valdita! 
ra un telegramma incui espri- 
me «la piena solidarietà del 
governo: è del Paese con i 
carabinieri colpiti». Inoltre, 
Spadolini ha espresso la deci- 
i yol ntà: ‘dell'esecutivo ‘di 
garantire il regolare svolgi 
«mento del processo contro ‘i 
brigatisti accusati della stra- 
ge di via Fanie dell'assassinio 
del presidente della De Aldo 
Moro, nonché l’impegno a 
proseguire senza quartiere la 
lotta contro il terrorismo che 
— ha detto — «non ci si era 
illusi di aver concluso». 


Foro Italico: 
un avamposto 
difficile 

da difendere 


ROMA — E possibile difen- 
dere la palestra del Foro Itali- 
co, sede designata del proces- 
so pér il rapimento e l’uccisio- 
ne di Aldo Moro? Da settima- 
ne, i responsabili della sicu- 
rezza si stanno ponendo que- 
sta domanda. Da ieri, la do- 
manda è divenuta angoscio: 
sa. In effetti, la palestra del 
Foro Italico è sul piano logi- 
stico una delle sedi più infe- 
lici. 

Posta in riva al Tevere, cir- 
condata da alture, essa mette 
i responsabili della sicurezza 
di fronte a due possibilità: o 
«sterilizzare» una zona del 
diametro di un chilometro e 
mezzo, comprendente monte 
Mario, i colli della Farnesina, 
la sede del ministero degli 
Esteri, mezzo Falminio, oppu- 
re sperare che i terroristi non 
siano in grado di portare un 
attacco da lontano, con armi 
da gitatta medio-lunga. 

La prima ipotesi, quella di 

massima sicurezza. comporte- 
rebbe probabilmente la para- 
lisi di una fetta rilevante della 
capitale; e richiederebbe il 
più impressionante spiega- 
mento di forze nella storia 
della Repubblica. 
- Molto meglio ‘sperare che 
non ci siano nelle mani dei 
terroristi armi capaci di colpi- 
re con una certa efficacia a un 
chilometro-un. chilometro e 
mezzo, la distanza che separa 
in linea d’aria la palestra dalle 
alture circostanti. O che i ter- 
roristi' non siano in grado di 
usarle. Alla caserma di Santa: 
Maria Capua Vetere i brigati- 
Sti si sono impadroniti di mor- 
tai da 60 millimetri, le armi 
giuste in'una situazione simi- 
le. Ma i mortai erano privi di 
percussore (forse sostituibile 
artigianalmente) e, fatto più 
importante, di proiettili. 

Tuttavia questo non è l’uni- 
co problema posto dal proces- 
so. C'è anche; quello. più 
dispendioso: sul, piano dello 
spiegamento di forze, dei tra- 
sferimenti degli imputati dal 
carcere di Rebibbia alla pale- 
Stra: il puro e semplice attra- 
versamento di Roma, in dia- 
gonale, almeno due volte al 
giorno. Sono già pronte le 
contromisure a una possibile 
azione terroristica: una è 
quella di scaglionare i tra- 
sporti. cambiando quotidia- 
namente il percorso, l’altra di 
far viaggiare un buon numero 
di furgoni civetta. blindati e 
scortati ma vuoti. 

In ogni caso, da domattina 
e.per un periodo impossibile 
da prevedere, Roma sarà 
attraversata a tutte le ore da 
camioncini blu con le feritoie, 

Una soluzione ci sarebbe: 
abbandonare l’avamposto del 
Foro Italico, e trasferire il pro- 
cesso all’interno di Rebibbia. 
Una proposta impraticabile 
sul piano politico: al motto di 
«la giustizia non si mette in 
prigione», il governo l’ha scar- 
tata. I rischi e i disagi restano 
preferibili a una ritirata che 
‘avrebbe il sapore di. una resa. 


L'attentato contro ì carabi- 
nieri che presidiavano l'aula 
dove sta per aprirsi il proces- 
so per l'assassinio di Aldo 
Moro indica due cose. La pri- 
ma che l'euforia seguita alla 
riuscita operazione Dozier 
non. era del tutto giustificata. 
Lo ha detto lo stesso presiden- 
te del Consiglio. Giovanni 
Spadolini. affermando che 
» NON ci eravamo fatti illu- 
sioni». 

In realtà un po’ dì illusioni 
erano serpeggiate. Tornano 
ora invece sinisttamente alla 
memoria le dichiarazioni del 
«pentito» Savasta quando di- 
ceva che nella sola area me- 
tropolitana di Roma gli «ar- 
ruolati» nelle Br erano nel- 
l'ordine delle centinaîa. Sì s0- 
no fatti puntualmente vivi. 

La seconda cosa é la confer- 
ma della centralità ‘della 
vicenda Moro nello sviluppo 
della politica italiana di que- 
sti ultimi anni. Gli interrogati- 


vì aperti sono ancora molti. 
Chi'ha deciso l'esecuzione 


del presidente della De? Da 
dove în realtà è venuto quel- 
l'ordine? E invece sul «per- 
ché» che, giorno dopo giorno; 
î dubbi sono caduti tutti. Si 
trattava dì rendere îmnpossibi- 
le dall’oggial domani. e possi 
bilmente per sempre, l'attua- 
zione del grande progetto di 
stabilizzazione nazionale che 
lo statista democristiano era 
riuscito quasi a condurre în 
porto. 

Quel mattino del 16 marzo 
del 1978, Aldo Moro si stava in 
effetti avviando‘ stringere gli 
ultimi nodi di ‘un'operazione 
per. condurre a termine la 
quale era partito da assai 
lontano dispiegando anni di 
tessitura sottile. tenace; con- 
vinta. 

Non era soltanto un’opera- 
zione politica: si ‘stava’ per 
attuare un vero e proprio ri- 
volgimento culturale. Cento e 
17 anni dopo la sua procla- 
mazione ufficiale. l'unita 
d'Italia stava per compiere 
un sostanziale passo avanti 


Nuova sfida alla democrazia: 


i brigatisti «celebrano» via Fani 


aprendo la via alla collabora- 
zione tra le grandi masse po- 
polari che si. riconoscono nei 
valori del cristianesimo e 
quelle che sì riferiscono alle 
filosofie socialiste; 

Gli 83 colpì di arma da fuo- 
co che în via Fani macellaro- 
no gli uomini della scorta di 
Moro, e la raffica che 55 giorni 
dopo spense la vita dello sta- 
tista misero un terribile basto- 
ne nella ruota della storia 
italiana. Le conseguenze sono 
ancora tutte da valutare, an- 
che se î loro contorni appaio- 
no-già assai chiari. 

Teri a Roma le due bombe a 
mano e î colpi di lupara esplo- 
si contro i carabinieri hanno 
voluto senza dubbio sottoli: 
neare — celebrazione efferata 
— il raggiungimento di quel- 
l’obiettivo. Non c'è dubbio che 
una nuova sfida è stata lan- 
ciata alla democrazia italia- 
na. Le domande sono sempre 
le stesse: chi ha dato quell’or- 
dine. da dove è venuto? 

Paolo Berti 


L’ATTESO VERTICE 


Reagan-Breznev 
forse a giugno 
nella sede Onu 


MOSCA — Alte fonti sovie- 
tiche hanno dato negli ultimi 
giorni. per «probabile» un in: 
contro in giugno alle Nazioni 
Unite tra il leader del Cremli- 
no Leonid Breznev e il Presi 
dente americano Ronald Rea- 
gan. Allo stesso tempo, il ri- 
torno al lavoro di Breznev, 
dopo un'indisposizione di 
quasi tre settimane, è sembra- 
to imminente quando testi- 
moni oculari hanno creduto, 
domenica. di vederlo passare 
in auto per le vie di Mosca, 
apparentemente diretto a ri- 
prender possesso del suo uffi- 
cio al Cremlino. 

Il «vertice» all'Onu era sta- 
to proposto nei giorni scorsi 
da Reagan, che ha gia annun- 
ciato un proprio discorso al 
«palazzo di vetro» in-occasio- 
ne di una conferenza sul disar- 
mo in programma a giugno. 
Mosca non ha ancora risposto 
pubblicamente ‘all'invito, ma 
alti funzionari sovietici hanno 
detto privatamente a un 
gruppo di visitatori americani 
di ritenere «probabile» l’ac- 
cettazione di Breznev. 

Gli americani — un gruppo. 
di esperti di questioni militari 
guidato da Marcus Raskin 
dell’Istituto di studi politici di 
Washington — è stato a 
Mosca per una settimana e si 
è incontrato, tra gli altri, con 
il direttore dell'Istituto Stati 
Uniti dell’Accademia delle 
scienze dell’Urss. Gheorghi 
Arbatov e con il primo vicere- 
sponsabile della sezione esteri 
del Pcus Vadim Zagladin. Es- 
si hanno detto di aver avuto 
l'impressione che il leader so- 
vietico sia intenzionato a 
prendere anche luì la parola 
all'Onu in giugno: 


IL REGALO DEL BASKET A TRIESTE 


Il basket triestino torna ai 
massimi vertici con l'Oece e 
l'intera città. esulta per questo 
risultato. E tifo di campanile, 
ma è anche orgoglio: sportivo. 
Un grande successo indubbia- 
mente. E jin questo momento 
d'euforia davvero: è imbaraz- 
zante ripartire i meriti. 

Le componenti di questa ‘af- 
fermazione hanno infatti diver- 
se matrici. Ma in prima fila 
bisogna porre la società, 
diremmo, perché dalla serietà 
della sua linea d'azione di- 
scendono tutti | risultati. Una 
società impostata con scanzo- 
nato. rigore professionale. E 
non. è contraddittoria l’affer- 
mazione. | dirigenti sono gio- 
vani, quindi alle volte ‘un po’ 
avventati nelle scelte che de- 
vono operare, ma fondamen- 
talmente seri. E affiatati, ben 
convinti di ciò che vogliono 
ottenere. 

Un gruppetto di imprendito- 
ri che ha saputo superare le 
burrasche maggiori di questo 
‘campionato con il sorriso sulle 
labbra, sempre sperando in 
una'soluzione felice della con- 
tesa, sempre pronti a diffonde- 
re fiducia in tutti. Una fiducia 
che ha raccolto il meritato 
premio. 

E poi il techico, quel Lom- 
bardi che pare sempre sul 
punto di dover lasciare Trieste 
e ‘che invece è sempre più 
vicino a questa città che lo 
ama, capisce i suoi entusia- 
smi, i suoi istrionismi, le sue 
ventate di ciclopica umanità. E 
diciamo che. una nota positiva 
nello. staff ‘dirigenziale, con 
mansioni particolari, ben defi- 
nite, l'ha portata anche Alberto 


Petazzi, poco appariscente, 
forse, ma dotato di buon sen- 
so, di praticità.in misura suffi- 
ciente per rendere prezioso il 
suo apporto. 

Poi viene la squadra, i cui 
meriti tecnici sono stati via via 
messi jin risalto compiutamen- 
te nelle pagine sportive. E che 
si tratti di un manipolo di 
ragazzi di carattere lo dimostra 
la serie di otto successi conse- 
cutivi con cui si è concretata la 
conquista. 

Infine il pubblico, una com- 
ponente validissima, determi- 
nante si potrebbe dire, dî que- 
sto successo. Un pubblico en- 
tusiasta,. fedele, compatta- 
mente presente nel bene e nel 
male; quindi un supporto in- 


°’Oece promossa 


sostituibile per il morale del- 
l'Oece, nelle partite casa- 
linghe. 

Una giornata radiosa, quella 
di Pasqua, per il basket triesti- 
no, ma possiamo ben dire per 
tutto lo ‘sport triestino, che 
vive momenti di promettente 
ripresa, sempre con il basket 
anche in campo femminile, 
dove Ja Gefidi-Sgt ha saputo 
conquistarsi la promozione nel 
campionato cadetto, traguar- 
do mancato dalla meritevole 
Marocchi di Muggia solo per- 
ché sulla sua strada c‘era ja 
Gefidi. 

E se parliamo di affermazio- 
ni va ricordata indubbiamente 
la Cividin di pallamano, che 
ormai ci ha abituati a vincere 
lo scudetto, sicché per fare 
qualcosa di più quest'anno 
tenta la grande impresa di ter- 
minare il campionato con tutte 
vittorie. 

Il nuoto sta esprimendo. da 
anni una Locci da nazionale e 
ha appena presentato alla ri- 
balta azzurra Braida. La. vela 
ha titoli italiani da sventolare 
al vento e velisti di grande 
prestigio da offrire alle .regate 
internazionali. 

Ma sarebbe monotona una 
elencazione del genere. Dicia- 
mo che l'Oece' ha fatto dimen-. 
ticare la delusione offerta dalla] 
Triestina. Forse ha insegnato a 
tutti come va gestita una so- 
cietà, come va programmata 
una promozione. 

Prendiamone nota, e godia- 
moci questo momento di feli- 
cità, che lo sport ha donato a 
tutta la città, in una giornata 
che è già bella e serena di per 


sé. 
Dante di Ragogna 


QUATTRO SOMMERGIBILI NUCLEARI PRESIDIANO IL MARE IN ATTESA CHE ARRIVI LA FLOTTA 


Le Falkland isolate dal blocco navale inglese 
ma Hai 


BUENOS AIRES — Dalle 
sei di ieri mattina (ora italia- 
na) è virtualmente ‘in atto il 
blocco. navale decretato dal 


governo inglese di Margareth 
Thatcher: intorno alle isole 
Falkland. Qualunque nave 
nemica che si addentri nella 
“zona di guerra» che per due- 
cento miglia di mare circonda 
l'arcipelago occupato dall’e- 
sercito argentino. potrà esse- 
re affondata. a 

La flotta inglese non è anco- 
ra arrivata ih zona, ma il tea- 
tro di guerra è presidiato gia 
da quattro’ sommergibili a 
propulsione nucleare: sono 
unita, modernissime, in grado 


di rimanere in immersione per 
biù di due mesi, capaci di 
Navigare alla velocità di 30 
nodi (più delle navi di superfi- 
cie), ma soprattutto dotate di 
sofisticati apparati sonar e si- 
luri «tigerfish mark 24. an- 
ch'essìi con proprio sonar. ca- 
paci di colpire a 17 miglia di 
distanza. 

Sono quattro sommergibili 
dunque in grado da soli di 
‘mantenere il ‘blocco procla- 
mato e affondare la meno sofi- 
sticata flotta di Buenos Aires. 
Oltre a ciò pare che la più 
temibile nave argentina. la 
portaerei « Veinticinco de Ma- 
jo», dotata di elicotteri (colmo 
dell’ironia) inglesi adatti alla 
caccia antisommergibile. si 


DA) 


trovi.in cantiere per riammo- 
dernamenti. 

Le ultime notizie dall’Ar- 
gentina sembrano però rassi- 
curanti. Per evitare qualsiasi 
incidente gia domenica l’Ar- 
gentina ha ritirato infatti tut- 
tele sue navi dalla zona: parte 
della flotta si limita a un ser- 
vizio di pattugliamento lungo 
le coste del continente, men- 
tre molte navi sono addirittu- 
ra rientrate nei porti. 
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Ciò non significa però che il 
governo di Buenos Aires ab- 
bia deciso di abbandonare la 
partita: ieri il comandante ar- 
gentino del cosiddetto «teatro 
operativo per l’Atlantico me- 
ridionale» ammiraglio Juan 
Lombardo ha annunciato che 
è stato quasi ultimato il piano 
di rafforzamento dell’arcipe- 


lago conteso: «L'operazione 


di trasporto degli uomini e dei 
materiali sulle isole con aerei 


BLOCCO NAVALE 
\NGLESE 


sE ore Australe 
Lea 


Lù 


“, 
Opcadi Austral 


CIRCOLO POLARE ANTARTICO 


Hercules è quasi ultimata — 
ha detto — e ora siamo pronti 
a fronteggiare l'emergenza, 
‘anche se preferiremmo arriva- 


re a una soluzione pacifica».. 


Frattanto però, più che sul- 
le sperdute isole atlantiche, 
gli occhi del mondo sono pun- 
tati sul segretario. di stato 
americano Alexander Haig, 
che per conto del presidente 
Reagan si sta adoperando per 
trovare una soluzione pacifica 


LA FOLLE SPARATORIA DI UN EBREO AMERICANO ALLA MOSCHEA DI EL AQSA 


Si riaprono le ferite in Medio Oriente 


per l’assurdo attentato di Gerusalemme 


Il bilancio: 2 morti e 9 feriti - Ripensamento israeliano per il ritiro dal Sinai? - Sciopero e scontri 


GERUSALEMME — Un 
ebreo americano, in uniforme 
di soldato israeliano, eluden- 
do la sorveglianza è entrato 
domenica a Gerusalemme, 
nelpiazzale antistante le mo- 
schee di Omared El Agsa— il 
terzo luogo santo del mondo 
musulmano:— aprendo il fuo- 
co indiscriminatamente sui 
presenti. Nella sparatoria e 
nei successivi incidenti sono 


morte due persone e nove so- . 


no rimaste ferite, Ì 
L'azione terroristica ha in- 
fiammato gli animi\della po- 
polazione araba della città 
che ha provocato numerosi 
scontri con le forze dell’or- 
dine. i 
L'americano, Alan Harry 
Goodman, di'30 anni, immi- 
grato in Israele sei anhi fa, si è 
introdotto nel piazzale fra le 
due moschee verso. le nove 


(ora locale e italiana), supe- . 


tando i posti di controllo della 
polizia israeliana grazie all’u- 
niforme che vestiva. Qui ha 
aperto ‘il fuoco con un fucile 


mitragliatore del tipo «M 16% | 


uccidendo un guardiano e fe: 
rendo alcune guardie di fron- 
tiera israeliane, 

L'eco della sparatoria ri- 
chiamava sul posto una folla 
crescente e rumoreggiante di 
arabi incolleriti che cercava- 
No di raggiungere il piazzale 


accorrendo dalle viuzze adia- ‘ 


centi della città vecchia. Gli 

‘ animi della popolazione ara- 
ba venivano ancora più esa- 
cerbati dalle esortazioni di un 
«muezzin» che esortava la fol- 
la alla vendetta e alla «guerra 
santa». 


Nel frattempo giungevano 


nel. piazzale delle due mo- 
schee forze di sicurezza, guar- 
die di frontiera, polizia e unità 
scelte per la lotta ‘contro il 
terrorismo. All’arrivo dei mili- 
tari il terrorista che si era 
trincerato all’interno della 
moschea di Omar, decideva di 
‘arrendersi meno di un’ora do- 
po l’inizio della ‘sparatoria, 
ma solo dopo avere esaurito il 
caricatore. 


Coni poliziotti che.lo hanno 


arrestato egli ha giustificato il + 


suo gesto dicendo: «Loro han- 
no ucciso tanti miei parenti 
ed amici. Per questo voglio 
vendicarmi». |. 

L'attentato, infatti, ha inne- 
scato nuovamente la spirale 
della violenza in Cisgiordania. 
A Gerusalemme i manifestan- 
ti arabi hanno lanciato pietre 
contro i turisti e gli israeliani. 
Negli scontri sono rimasti feri- 
ti sei soldati israeliani, quat- 
tro. turisti e undici dimo- 
stranti. 

‘Altri scontri sì sono poi veri- 
ficati nei campi profughi pale- 
stinesi: undici dimostranti 
arabi sono rimasti feriti negli 
incidenti con la polizia. Intan- 
to la maggior parte delle loca- 
lità. della. Cisgiordania. ha 
risposto all’ordine di sciopero 
del consiglio supremo musul- 
mano. I negozi sono rimasti 
chiusi e i trasporti pubblici 
fermi. È: 

Mentre Giordania, Arabia 


| saudita, Olp e Unione Sovie- 


tica accusano Israele di essere 
direttamente responsabile 
dell'attentato il ministro degli 
esteri egiziano ha parlato di 
un «atto sconsiderato», An- 
che gli Stati Uniti hanno defi- 
nito l'incidente avvenuto ‘a 
Pasqua «una violenza insen- 
sata, ovviamente opera di una 
persona sbandata». 

Da notare inoltre che, la 
maggior parte dei ferimenti si 
è avuta non per mano di 
Goodman, ma nei successivi 
incidenti causati dai’ dimo- 
stranti. Sette dei nove feriti 
sono, infatti, turisti stranieri 
presi a sassate dai palestinesi, 

Un razzo è stato tirato con- 
tro l'ambasciata americana a 
Beirut causando soltanto 
danni materiali. 

Sul fronte: politico c'è da 
registrare. un irrigidimento 
israeliano nei confronti dell’E- 
gitto. Il vice primo ministro 
israeliano, David Levy ha af- 
fermato che «Gerusalemme è 
pronta a fermare il ritiro dal 
Sinai se l'Egitto non rispette- 


ra gli accordi di Camp David 
nello spirito e nella lettera»..Il 
ministro degli esteri egiziano, 
Kamal Hassan Alì non ha 
dato peso alla dichiarazione 
di Levy sostenendo che «il 
ritiro avverrà alla data previ- 
Sta, il 25 aprile». 

Nel quadro della crisi me- 
diorientale si inserisce anche 
il rischio di un blitz israeliano 
in Libano, motivato con le 
continue violazioni palestine- 
si del cessate-il-fuoco. 

Per tentare di evitare un 
peggioramento della situazio- 
ne il vice segretario di Stato 
americano, Walter Stoessel è 
stato inviato da Reagan in 
Medio Oriente. Dovra fugare 
le. preoccupazioni espresse 
dal ministro degli esteri israe- 
liano Shamir all'assistente se- 
gretario di Stato Usa Nicholas 
Veliotes. 

All’inviato americano Sha- 
mir ha detto che Israele «vuo- 
le avere la sicurezza che non 
mutera il carattere delle rela- 
zioni col governo del. Cairo», 


‘alla contesa. Dopo una prima 
visita a Londra, Haig si è reca- 
to sabato scorso a Buenos 
Aires, e di lì è rientrato ieri 
nuovamente a Londra. Appe- 
na sceso dall'aereo, il massi- 
mo rappresentante della di- 
plomazia americana ha di- 
chiarato: di essere latore di 
«alcune idee sviluppatesi sul- 
la base della risoluzione nu- 
mero 502 del Consiglio di.sicu- 
rezza delle Nazioni Unite», 
che chiede il ritiro delle trup- 
pe argentine dalle Falkland e 
una soluzione pacifica. 

Haig è latore di una propo- 
sta in base alla quale Buenos 
Aires si impegnerebbe a riti- 
rare le sue truppe dalle Falk- 
land a condizione che Londra 
richiami la sua flotta in navi- 
gazione e riconosca la sovra- 
nità argentina sulle isole. Tale 
proposta consentirebbe al- 
l'Argentina di continuare a 
far sventolare la sua bandiera 
sulle Falkland e darebbe mo- 
do ai milleottocento abitanti. 
quasi tutti di discendenza bri- 
tannica, di scegliersi la loro 
forma di. governo. 

Secondo notizie provenienti 
invece dal Sud America l’Ar- 
gentina avrebbe offerto ad 
Haig anche una diversa solu- 
zione, basata sulla creazione 
di una forza di pace formata 
da truppe dell’Onu e da mili- 
tari dei paesi dell’Osa (orga- 
nizzazione degli stati ameri- 
cani). 

Dal canto suo, il nuovo mi- 
nistro degli esteri inglese Pym 
ha dichiarato, poco prima del- 
l’arrivo di /Haig, che pregiudi- 
ziale a qualsiasi negoziato è il 
ritiro totale degli effettivi ar- 
gentini dall'arcipelago. Haig è 
tornato dunque a Londra con 
qualche proposta concreta. 
ma l’irrigidimento delle parti 
contendenti rischia di creare 
un’impasse, che rischia di, far 
slittare ogni soluzione. E in- 
tanto le navi inglesi si stanno 
avvicinando coi motori a tut- 
ta forza; 

Anche il Papa, parlando ieri 
dal baléone di Castelgandol- 
fo, ha rivolto un appello al- 
l'Argentina e la Gran Breta- 
gna affinché sia evitata una 
nuova guerra, 

E stato un momento parti- 
colarmente solenne quando 
Papa Wojtyla ha rivolta dal- 
l’alto della loggia un «appello 
particolarmente pressante» ai 
due paesi affinché trovino le 
strade: per una «onorevole 
composizione» della diatriba 
che le divide in questi giorni, 
onde prevenire «uno scontro 
sanguinoso». 

Per stamane è previsto frat- 
tanto l’arrivo a Roma dei diri- 
genti politici argentini, Fran- 
cisco | Cerro, presidente del 
partito democristiano argen- 
tino, e Rafael Martinez Ray- 
monda, dirigente di Democra- 
zia progressista ed ex amba- 
sciatore argentino a Roma. 


porta a Londra proposte per trattare 


Buenos Aires disposta a ritirare le sue truppe ma chiede in cambio che le sia riconosciuta la sovranità 


Apprensione per i 22 marines 


prigionieri degli argentini 


LONDRA — Una certa ap- 
prensione permane in Gran 
Bretagna per la sorte dei 22 
marines catturati dagli argen- 
tini nell'isola’ della Georgia 
meridionale. Il ministero del- 
la difesa britannico ha ricevu- 
to dall'Argentina la notizia 
cae î 22 marines e altri 13 
civili che si trovavano sull’iso- 
la al momento dello. sbarco 
argentino sono stati trasferiti 
a bordo di una nave. 

Non è chiaro se la nave si 
trova ancora entro il limite 
delle 200 miglia dalle isole o se 
sta invece approssimandosi 
alla costa argentina. Il mini- 
stero della difesa ha chiesto 
l'intervento della croce rossa 
internazionale per ricevere in- 


La Cee rompe 
i rapporti. 
economici 


con Buenos Aires 


BRUXELLES — Alla so- 
spensione delle forniture mi- 
litari decretate venerdì, la 
Comunità economica euro- 
pea ha fatto seguire l’annun- 
cio del blocco delle importa- 
zioni dei prodotti dell’Argen- 
tina a causa dell'occupazione 
delle isole Falkland. 

In un comunicato emesso 
dal governo belga, al quale 
compete la presidenza di tur- 
no del consiglio ministeriale 
della Cee, i Dieci condannano 
nuovamente la «flagrante» 
violazione del diritto inter- 
nazionale da parte argentina; 
auspicano il ritiro delle trup- 
pe argentine dalle Falkland 
in conformità con una risolu- 
zione dell'Onu; invocano l'a- 
desione di altri paesi agli 
sforzi diretti ad ottenere tale 
obiettivo; esprimono viva 
preoccupazione per le gravi 
implicazioni che la crisi com- 
porta per la pace internazio- 
nale. 5 
A quanto riferiscono i gior- 
nali giapponesi, il primo mi- 
nistro Zenko Suzuki ha rispo- 
sto alla signora Thatcher che 
il Giappone, a causa dei suoi 
rapporti amichevoli sia con 
la Gran Bretagna sia con 
l'Argentina non può invece 
accogliere la sua richiesta di 
applicare al paese sud- 
‘americano restrizioni sulle 
importazioni e sospensioni 
dei crediti. 

Il. governo argentino ha 
reagito con asprezza alla de- 
cisione della Cee, e lo ha de- 
nunciato come «un atto di 
aggressione economica vio- 
lenta». 


formazioni più dettagliate 
sulla dislocazione dei marines 
e dei civili. 

Uno dei timori britannici è 
che l'Argentina intenda usare 
i suoì 35 prigionieri come 
«ostaggi» per dissuadere le 
unità britanniche dal tentare 
di affondare navi argentine. 

Gli abitanti delle isole Falk- 
land, poco più di 1800 persone 
quasi tutte di nazionalità bri- 
tannica, comincerebbero frat- 
tanto a nutrire seri dubbi sul- 
la saggezza della decisione del 
governo di Londra di inviare 
la «task force» navale per «li- 
berarli» dagli argentini. 

I giornali britannici riferi- 
scono le dichiarazioni di alcu- 
ni abitanti delle isole contese, 
secondo le quali di fronte alla 
sempre più concreta minaccia 
di uno scontro armato nella 
loro terra è preferibile restare 
sotto il «dominio» degli ar- 
gentini. 

Il proprietario di una gran- 
de azienda agricola delle 
Falkland, Edmund Carlisle, 
fratello dell'ex ministro bri- 
tannico della pubblica istru- 
zione Mark Carlisle, ha rila- 
sciato alcune dichiarazioni 
hella città di Comodoro Riva- 
davia (Argentina) dove è giun- 
to l'altro ieri dalle Falkland. 

La stampa inglese le riporta 
con grande risalto. Secondo 
Carlisle, che ha affermato di 
parlare a nome dei suoi con- 
cittadini. Questi sono pronti a 
considerare la sovranità 
argentina sull’isola in cambio 
di, un ritiro delle truppe, e 
rivolgono'un appello al gover- 
no di Londra perché «si cal- 
mi». 

Carlisle intende incontrarsi 
con esponenti del governo in- 
glese per esporre i desideri dei 
suoi concittadini. Ha, detto 
anche a Comodoro Rivada- 
via: «Gli argentini ci hanno 
promesso la televisione a co- 
lori e altri benefici. La gente 
ritiene che l'Argentina possa 
stanziare per le isole più soldi 
in cinque anni di quanti ne 
abbia versati la Gran Breta- 
gna in 150 anni». 

Egli ha-fatto rilevare ‘che il 
governo di Buenos Aires è 
pronto a risarcire i cittadini 
delle isole che volessero emi- 
grare. Le dichiarazioni di Car- 
lise, uno dei pochi abitanti 
delle isole .che ha avuto la 
possibilità di esprimere un'o- 
pinione sugli avvenimenti, so- 
no ‘state drammatizzate da 
una lettera firmata da 15 emi- 
nenti cittadini delle Falkland 
i quali invocano la comunità 
internazionale ‘a provvedere, 
ad evacuare la popolazione 
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IL PICCOLO 


OTTIMISTICHE PREVISIONI IN QUESTO «ASSAGGIO» DELLA STAGIONE TURISTICA 


Il sole di Pasqua e Pasquetta |Liquidazioni: un altro tentativo 
. ha fatto tornare 


Punte da Ferragosto sulle spiagge, campi da sci affollati 


Cielo limpido e temperatu- 
ra mite su tutta la Penisola, la 
neve che ha resistito nelle lo- 
calità sciistiche: Pasqua e 
Pasquetta quest'anno sono 
state una vera manna per il 
turismo italiano. Gli stranieri 
sono arrivati a frotte, rinno- 
vando gli ormai antichi fasti 
degli anni del «boom» econo 
mico. E ancora presto per par- 
lare di incassi, certo gli opera- 
tori turistici hanno manifesta- 
to grande ottimismo per que- 
sto felice avvio della stagione 
1982. 

La parte.del leone, in occa- 
sione dei riti pasquali. l’ha 
fatta Roma. la capitale del 
mondo cattolico. Si calcola 
che almeno 300 mila persone 
abbiano assistito in piazza 
San Pietro alla benedizione 
del. Papa. Il «clou» dei riti 
romani è stato alla mezzanot- 
te del Sabato santo. Le «trom- 
be d’argento» (una tradizione 
che era caduta in disuso da 30 
anni) hanno fatto risuonare i 
loro squilli da sotto la cupola 
di San Pietro. pochi minuti 
dopo il Papa, in latino, dava 
l'annuncio della Resurrezione 
con il canto del «Gloria». Poi. 
dall'esterno. risuonavano: i 
rintocchi solenni del campa- 
none di San Pietro. e subito 
dopo venivano sciolte tutte le 
campane della capitale: 

‘Affari d’oro. in questi due 
giorni festivi. anche a Venezia 
(dove soltanto domenica sono 
stati diecimila i visitatori del 
Palazzo Ducale). Turisti ita- 
liani e stranieri hanno affolla- 
to i musei, gran parte dei 
quali sono rimasti aperti. e 
hanno messo a dura prova 
traghetti e servizi pubblici. 
Una sorpresa pasquale: il par- 
cheggio all'isola del Tronchet- 
to è stato concesso gratuita- 
mente. 

Sole e caldo anche a Firen- 
ze. altro caposaldo del turi- 
smo italiano. Segno di ottimo 
auspicio. la «colombina» ha 
infilato il carro senza tenten- 
namenti. presente quest'anno 
quale illustre spettatore il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini. 

Questa dello «scoppio del 
carro» è una tradizione 
pasquale, che si ricollega. a 
Firenze, ai tempi della Crocia- 
ta in Terra Santa alla quale 
partecipò Goffredo di Buglio- 
ne. Trainato da buoi bianchi e 
accompagnato dal corteo sto- 
rico di figuranti, il carro detto 
«ilLbrindellone» perla sua alta 


mole. è stato portato nella 
mattinata di domenica da- 
vanti alla ‘facciata della catte- 
drale di S. Maria del Fiore. Un 
filo collegava il carro all'alta- 
re maggiore. del Duomo. A 
mezzogiorno in punto, al 
«Gloria» intonato dall'arcive- 
scovo Benelli, la «colombina» 
(un oggetto metallico a forma 
di colomba spinto da un raz- 
zo) ha raggiunto attraverso il 
filo matallico il «carro» che si 
trovava in piazza. dando il via 
a mortaretti e fuochi artificia- 
li. Tutto si è svolto con preci- 
sione, ed è questo appunto un 
segnale di ottimo auspicio per 
i fiorentini. 


Si parlava di straordinario 
afflusso di turisti stranieri. 
Complice il bel tempo, i tede- 
schi sono ritornati in massa 
sia sui campi di sci. sia sulle 
spiagge per i primi bagni di 
sole e di mare. Punte da Fer- 
ragosto, e anche superiori si 
sono registrate sulle Dolomi- 
ti, sullago di Garda, a Rimini 
e Riccione, in Campania (a 
Capri e a Ischia). Si parla di 


un ineremento, rispetto al 
1981, anno di crisi per il turi- 
smo, del 15 per cento. E il 
risultato, fra l'altro, di un'in- 
telligente politica dei prezzi, 
che finalmente quest'anno al- 
cuni operatori turistici si sono 
rassegnati a rendere concor- 
renziali rispetto a quelli dei 
nostri avversari più diretti: 
Spagna, Grecia e Jugoslavia. 
E le città che non godono 
del richiamo turistico? Nei 
due giorni festivi apparivano 
deserte. Chi proprio non sì è 
potuto muovere nell’occasio- 
ne della festività si è accon- 
tentato della gita fuori porta, 
affollando prati e trattorie. 
Verso sera, poi, almeno una 0 
due ore di coda in automobile 
per ritornare in centro. 
Quanto alle tendenze del 
turismo per questo 1982. si è 
avuta una conferma per quan- 
to riguarda la Sicilia, che l’an- 
no scorso fu-un po’ l'eccezio- 
ne, nella generale situazione 
di crisi. Tedeschi, americani. 
francesi e anche spagnoli so- 
no arrivati in massa su tutte 
le spiagge dell'«isola del sole». 


Roma — In testa alla marcia di Pasqua contro la fame nel 


mondo i Nobel per la pace Betty William, che guida la 


carrozzella di Lord Philip Noel Baker 


(Telefoto Ansa) 


Martedì, 13 aprile 1982 


IL GOVERNO IMPEGNATO IN UNA CORSA CON IL TEMPO 


li stranieri per scongiurare il referendum 


Il comitato del Senato cercherà domani di concordare un unico testo con i quattro progetti-legge 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spadolini non 
vuole perdere la corsa contro 
il tempo, e cerca di far appro- 
vare dal Parlamento la nuova 
legge sulle liquidazioni, per 
evitare il referendum. Supera- 
ti con un espediente, l’appro- 
vazione solo di alcuni articoli, 
gli ostacoli per la legge finan- 
ziaria, il governo adesso’ è 
impegnato ad evitare la sca- 
denza referendaria fissata per 
il 13 giugno. E per evitare la 
consultazione le strade da se- 
guire sono due: o elezioni an- 
ticipate oppure una nuova 
legge che modifichi la norma- 
tiva del 1977. } 

Nel suo appello televisivo, 
Spadolini ha lanciato un mo- 
nito preciso, una nuova inter- 
ruzione della legislatura va 
evitata, ma va evitato anche il 
referendum promosso da De- 
mocrazia proletaria. In caso 
di referendum con molta pro- 
babilità, verrebbe abrogata la 
legge del 1977 che tolse dal 
calcolo dell'indennità di fine 
lavoro tutti i futuri scatti di 


scala mobile. Oltre ai promo- 
tori del referendum, il Pci ha 
già fatto sapere che darà indi- 
cazioni per votare «sì», quindi 
per abrogare la legge. Questo 
atteggiamento verrebbe se- 
guito, molto probabilmente, 
da altre forze politiche è da 
parte del sindacato. Ma se 


vincessero i «sì», e Spadolini 
lo ha ricordato, le imprese 
sarebbero gravate immedia- 
tamente da oneri aggiuntivi 
per 25 mila miliardi, e secon- 
do i calcoli della Confindu- 
stria il costo del lavoro subi 
rebbe un aumento del 10 per 
cento. In questo caso si avreb- 


Oggi a confronto la Maresca e Rotondi 


ROMA — Il confronto fra Marina Maresca e Luigi Rotondi 
si. terrà oggi. Lo ha deciso il sostituto procuratore della 
Repubblica Antonio Marini dopo aver sottoposto a lungo 
interrogatorio la giornalista dell’Unità e il pubblicista. 

Probabilmente dall’esito del confronto dipenderà la defi- 
nitiva decisione della procura di Roma sulla strada giudizia- 
ria da scegliere: se, cioè, rinviare i due imputati e i direttori 
dell'Unità a giudizio direttissimo per i reati di diffamazione a 
mezzo stampa e diffusione di notizie false e tendenziose atte a 
turbare l’ordine pubblico (operando uno stralcio per i risvolti 
dell’inchiesta che concernono in ideazione e la fabbricazione 
del falso documento pubblicato dall’Unità) oppure, e sembra 
questa l’ipotesi più probabile, se formalizzare il tutto e 
procedere con il rito ordinario data la complessità dell'inchie- 
sta soprattutto dopo l’entrata in campo e la scomparsa del 


prof. Semerari. 


LA MARCIA CONTRO LA FAME INDETTA DAI RADICALI E DA 70 NOBEL 


Da San Pietro il Papa benedice 
1 30 mila «crociati della pace» 


ROMA — «Benedico anche 
voi, crociati della pace che 
conducete una nobile lotta. Mi 
auguro che î governanti sap- 
piano rinunciare anche solo 
ad una piccola partie delle 
risorse che consumano negli 
armamenti in favore dei po- 
poli che soffrono la fame e 
stenti di ogni genere». Con 
queste parole Papa Giovanni 
Paolo II. apparso alla folla 
dei fedeli per la benedizione 
pasquale «Urbis et Orbis». ha 
nobilitato la manifestazione 
indetta da 70 premi Nobel e 
del Patito radicale contro lo 
sterminio per fame. 


La «Marcia di Pasqua», do- 
po un lungo itinerario che ha 
portato oltre trentamila per- 
sone da Porta Pia a piazza del 
Quirinale, piazza Venezia e 
corso Vittorio Emanuele, si è 
conclusa a: piazza San Pietro 


proprio mentre il Pontefice 
appariva a mezzogiorno a 
trecentomila fedeli salutato 
prima da un’ovazione, poi da 
lunghi applausi e quindi dal 
lancio di un grappolo di centi- 
naia di palloncini che recava 
uno striscione con la scritta; 
«No all’olocausto per fame». 


La conclusione, mistica e 
spettacolare. ha visto la me- 
scolanza di migliaia di mani- 
festanti per la pace — con 
tutto il loro coreografico ap- 
parato di striscioni è ‘cartelli 
— con i pellegrini giunti da 
ogni parte del mondo. 

Tra i partecipanti due pre- 
mi Nobel per la pace, lord 
Philip Noel-Baker e Betty Wil- 
liams, il Nobel per la fisica 
Hannes Alfven, il sindaco di 
Roma Ugo Vetere. Marco 
Pannella e altri esponenti del 
partito radicale, Elio. Toaff. 


Non gravissimo 
il bilancio 

del grande 
esodo 


ROMA — Nonostante il gran- 
de esodo e il conseguente inten- 
so movimento automobilistico 
gli incidenti stradali non sono 
stati numerosissin« e anche la 
malavita ha in qualche modo 
rispettato una specie di «pausa 
pasquale». 

L'incidente più grave è avve- 
nuto a Parma, dove tre persone, 
nonno, padre e figlia sono mor- 
te carbonizzate della loro utilita- 
ria che si è scontrata frontal- 
mente con una Lancia «Delta»; 
Nella «127», che si è trasformata 
in un rogo, sono ‘morti Sergio 
Solansi, 38:anini, di Viarolo, sua 
padre Giacomo, 74 anni e la 
figlia Monica,.15 anni. Alla guida 
della vettura era Sergio Solansi. 

Due incidenti mortali sono av- 
venuti in; Piemonte. Nel primo 
ha perso‘la vita un giovane di 117 
anni, Piero Raggio, il quale, a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata, per cause non ancora 
‘accertate si è scontrato con un 
trattore. Nel secondo è morto il 
ventenne. Francesco. Rapetto, 
militare di leva, la cui auto, 
sbandando in una curva, è finita 
in una scarpata. Nei due ‘inci- 
denti altri due giovani sono ri- 
masti gravemente feriti. 

Tre morti e una decina differiti 
sono! il bilancio di alcuni inci- 
denti stradali avvenuti in Um- 
bria. Sull'«Autosole» è deceduto 
Mario Fraiese, 21 anni, finito con 
la sua Alfasud contro un auto- 
treno. Sulla «E-7» è invece dece- 
duto Pietro Monotti, 62 anni, 
romano. leri mattina lungo la 
statale Val del Chienti, è decedu- 
ta una persona della quale non 
si conosce ancora il nome. 

Due morti e sette feriti il bilan: 
cio di una serie di incidenti stra- 
dali avvenuti in Sicilia. Le vitti- 
me sono Michelangelo Panarisi, 
53 anni, di San Biasgio Platani e 
Giuseppina Samperi, 59 anni, di 
Ventimiglia Sicula. 

Altro incidente mortale in Ca- 
labria. Due i feriti gravi. L'inci- 
dente è avvenuto presso Tauria- 
nova. È morto il conducente di 
una «125», Armando Nasso, 25 
anni. 

Tre incidenti in Sardegna, di 
cui uno mortale. 

| fatti più gravi di cronaca nera 
sono avvenuti a Genova. Due 
delitti nel giro di poche ore. 
Benito Nicoli, 47 anni, senza 
precedenti penali, è stato accol- 
tellato in piazza San Paolo da 
Novi. Soccorso da un automobi- 
lista, è deceduto tre ore dopo 
all'ospedale. 

Una donna di 74 anni, Maria 
Ester Boaro Garbarino, è stata 
trovata morta in casa dalla figlia. 
È stata probabilmente uccisa a 
scopo di rapina. Aveva appena 
ritirato: 900 mila lire di pensione. 


rabbino capo della comunità 
israelitica di Roma, Jean 
Pierre Cot, ministro francese 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo, i vescovi di Avetrana e 
di Civitavecchia, Armando 
Franco e Antonio Mazza. 
Jean Cardonnel, esponente 
domenicano di Montpellier, 
parlamentari europei e ita- 
liani. 

Inoltre erano presenti con i 
loro gonfaloni i sindacì di 
molte città italiane, l’Associa- 
zione italiana calciatori, il 
centro «Alfredo Rampi» e sò- 
prattutto, la, folla romana, 
eterogenea ed entusiasta, 
composta da donne, uomini e 
bambini, che ha immediata- 
mente definito la manifesta- 
zione «Maratona per la 
pace». me 

In testa‘al corteo era un 
enorme mappamondo rico- 


perto da ramoscelli d’ulivo e 
seguito da uno striscione che 
era il simbolo e la sintesi del- 
l'iniziativa» «Meno 58 giorni 
alla scadenza. I governanti 
devono intervenire altrimenti 


‘5 milioni di bambini mori- 


ranno». 

Il discorso pasquale teletra- 
smesso in tutto il mondo, è 
stato pronunciato al termine 
di una messa solenne celebra- 
ta sul. sagrato dal Papa .în 
latino, con preghiere in diver- 
se lingue moderne. Al termine 
egli ha augurato la buona 
Pasqua în 42 lingue di tutti i 
continenti, tra le quali il cine- 
se e il polacco e con altri 12 
idiomi slavi, l’arabo. 

I riti pasquali erano comin? 
ciati la sera di sabato santo 
alle 22 rell'atrio‘di San Pie- 
tro, con la benedizione del 
fuoco e l'accensione‘del cero. 


«NON SIAMO ANCORA USCITI DAL TUNNEL» 


Spadolini agli italiani: 
altri sacrifici in vista 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha rivol- 
to, alla vigilia di Pasqua, un 
messaggio agli italiani in cui 
ha richiamato le pesanti diffi- 
coltà che ancora gravano sul- 
la nostra economia. Spadolini 
ha sostenuto che la difesa del 
cambio, la necessità di riequi- 
librare i conti con. l’estero, 
l'approvazione della nuova 
legge sulle liquidazioni rap- 
presentano i punti nodali del- 
l’azione del governo perché 
«l’Italia possa. uscire dal 
tunnel». 

«Voi sapete — ha détto Spa- 
dolini — che in questi mesi di 
difficile governo abbiamo cer- 
cato di porre un argine a un’e- 
mergenza economica di estre- 
mo pericolo, caratterizzata da 
una'straordinaria spinta infla- 
zionistica, da una preoccu- 
pante recessione produttiva 


con aumento della disoccupa- 
zione, da una debolezza della 
nostra situazione monetaria 
sui mercati internazionali. 
«Su tutti questi fronti il go- 
verno si è impegnato a fondo, 
aiutato dai sindacati dei lavo- 
ratori e dalle associazioni dei 
datori di lavoro, per stabilire 


Bomba incendiaria 


contro Il Gazzettino 


VENEZIA — Alcuni scono- 
sciuti hanno gettato una bot- 
tiglia incendiaria davanti al- 
l'ingresso dell’edificio in cui 
ha sede «Il Gazzettino» a Me- 
stre. L’ordigno con tutta pro- 
babilità è stato lanciato dal- 
l’esterno della recinzione che 
‘circonda la costruzione;, è 
scoppiato ‘sull'asfalto a poca 
distanza dal portone e non ha 
provocato danni. 


NESSUNO SPIRAGLIO APERTO DALLA SUA «CONCRETEZZA» 


Di fronte alla piattaforma Flm 
resta il «nodo» della scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — I metalmeccanici 
hanno elaborato la propria 
piattaforma contrattuale con 
la consapevolezza che mai co- 
me stavolta sarà difficile por- 
tare a termine la trattativa. 
Veramente sarà anche diffici- 
le iniziare la contrattazione. 
Gli imprenditori hanno impo- 
sto dei vincoli precisi: senza 
una revisione della scala mo- 
bile sarà impossibile parlare 
di contratti. Per questo la 
Confindustria ha deciso di ac- 
centrare tutte le vertenze. Sa- 
rà in pratica il vertice della 
Confindustria ‘a trattare. 


I sindacati non vogliono 
questo accentramento, anche 
se Lama, parlando a Monteca- 
tini ai delegati dell’Flm. ha 
detto che sara necessario un 
coordinamento fra tutte le ca- 
tegorie dell'industria per far 
fronte alla rigidita delle con- 
troparti. 

E anche a Montecatini, a 
conclusione dei lavori, c’era 
nei dirigenti della Federazio- 
ne dei metalmeccanici la con- 


«L’Unità): 
domani 
la nomina 


del direttore 


ROMA — Il nuovo direttore 
de «L'Unità» sarà nominato 
domani dal comitato centrale 
comunista. Dopo l'esplosione 
del caso Maresca-Cirillo, co- 
messi ricorderà, il direttore del 
quotidiano del Pci, Claudio 
Petruccioli si è dimesso dalla 
carica assieme al condirettore 
Marcello Del Bosco. A norma 
dello statuto comunista è il 
comitato centrale che deve 
provvedere alla nomina del 
direttore dell’organo. ufficiale 
del partito. 

Il comitato centrale è con- 
vocato per le 9.30 di domani. 
All’ordine del giorno la que- 
stione dell’«Unità» non figura. 
Ma si da per certo che il suc- 
cesso di Petruccioli verà deci- 
so in questa sessione. Per la 
carica circolano parecchi no- 
mi. Insistentemente negli-am- 
bienti politici si fa quello del 
sen. Emanuele Macaluso. Ma 
si parla anche di un ritorno, 
per quanto la cosa sembri po- 
co probabile dato che ha la- 
sciato questo incarico da po- 
co, di Alfredo Reichlin. Un 
altro nome è quello di Torto- 
rella che già fu direttore de 
«L'Unità» anni or sono. 


sapevolezza che.il rinnovo del 
contratto è per il momento 
subordinato a una trattativa 
più complessa che riguarda i 
vertici confederali e la Confin- 
dustria, oltre al governo, sul 
contenimento del costo del 
lavoro. E la piattaforma con- 
trattuale dovrà fare i conti 
con questa situazione. 

Per quanto li riguarda. i 
dirigenti metalmeccanici 
hanno cercato di varare una 
piattaforma molto concreta. 
priva di grandi obiettivi, tan- 
to conereta da tralasciare tut- 
ti i problemi legati alla disoc- 
cupazione e alla cassa inte- 
grazione. Una strategia forse 
un pochino corporativa, ma 
che nelle intenzioni dei pro- 
motori dovrebbe essere anche 
efficace. 


La novita sostanziale 
riguarda l'orario di lavoro. La 
riduzione di due ore e mezzo 
settimanali sara forse lo sco- 
glio maggiore nel corso di 
un'eventuale prossima tratta- 
tiva. Nei tre giorni di dibattito 
è stata abbandonata la prima 


formulazione ambigua. che la- 
sciava comunque spazi di ma- 
novra in caso di trattativa, 
per una formulazione che sen- 
za indecisioni indicasse l’o- 
biettivo delle 37 ore e mezzo 
di lavoro settimanali. Il pro- 
blema è vedere.se questa 
richiesta di riduzione d’orario 
sarà fatta propria anche dalle 
altre categorie, se diventera 
cioé uno degli obiettivi priori- 
tari del sindacato italiano. 

La richiesta di aumento sa- 
lariale invece sembra perfet- 
tamente in linea con le richie- 
Ste delle altre categorie. La 
richiesta di aumento è di 85 
mila lire mensili per il terzo 
livello, mentre la ‘cifra sarà 
leggermente inferiore per i li- 
velli inferiori e maggiore per i 
livelli superiori. A questo pro- 
posito, nella riunione dei me- 
talmeccanici non si è trovato 
un accordo sull'istituzione di 
‘una nuova categoria, la setti- 
ma super, che dovrebbe esse- 
re riservata ai quadri interme- 
di e ai tecnici. 


G.S. 


LA «MENTE» AMMETTE UN'AZIONE TERRORISTICA 


L'ideologo delle Br Fenzi 
sconfessa.la lotta armata 


GENOVA — Enrico Fenzi, il 
docente universitario  consi- 
derato l’ideologo delle Briga- 
te rosse e che il mese scorso, 
dal carcere, ha seritto un lun- 
go documento in cui, oltre a 
dissociarsi dall’organizzazio- 
ne eversiva, condannava du- 
ramente la lotta armata, ha 
confessato ai magistrati geno- 
vesi di aver preso parte, il 27 
novembre 1977, al ferimento 


del dott. Carlo Castellano, di- 
rigente del. settore pianifica- 
zione dell'«Ansaldo». 

Fenzi ha ammesso di aver 
fatto parte del «commando» 
di quattro uomini che quella 
sera tesero un agguato a Ca- 
stellano mentre, dall’ufficio, 
stava rientrando alla sua abi- 
tazione in via Corsica. «Ero 
armato — ha detto Fenzi ai 
magistrati — ma ebbi un ruo- 


Voli internazionali più cari 


ROMA — Sono scattati dal primo aprile gli aumenti dei 
prezzi per i voli internazionali. Tutte le compagnie aeree 
internazionali hanno infatti aggiornato i loro prezzi. In 
Europa, l'aumento medio è del sei per cento, diverso a seconda 


delle rotte. 


In particolare, i voli. tra l’Italia e gli Stati Uniti sono 
aumentati di prezzo del tre per cento, mentre le rotte Italia: 
Medio Oriente hanno subito incrementi di prezzo del quattro 
per cento. Del tre per cento sono aumentati, invece i prezzi dei 
voli che collegano l’Italia ai paesi africani. 

Il massimo degli aumenti si è avuto nei collegamenti con 
l'Australia (più 6,5 per cento), mentre i voli da e per il 
Giappone non subiscono variazioni. 


Un ricorso 
per scarcerare 
i coniugi 
Scricciolo 


ROMA — Loris Scricciolo 
potrebbe essere una spia al 
servizio di un paese straniero 
(non necessariamente del pat- 
to di Varsavia) inseritasi nelle 
file delle Brigate rosse. Per 
non farsi scoprire avrebbe in- 
ventato un. «filtro» costituito 
dal cugino Luigi, al quale ha 
attribuito falsamente il ruolo 
di informatore di una nazione 
dell’Est. 

Questa tesi è stata esposta 
dagli avvocati Oreste Flam- 
mini-Minuto e Tina. Lagoste- 
na-Bassi nel ricorso proposto 
‘alla sezione istruttoria della 
corte d’appello contro la re- 
cente ordinanza con la quale 
il giudice istruttore Rosario 
Priore ha respinto l'istanza di 
scarcerazione dei loro assisti- 
ti, i coniugi Scricciolo, 

I due sindacalisti della Uil 
sono in carcere sotto l’accusa 
di partecipazione a banda ar- 
mata e tentativo di spionag- 
gio. A metterli nei guai è stato 
proprio Loris Scricciolo .il 
quale dopo l’arresto: ha di- 
chiarato di aver rivelato al 
cugino e a sua moglie di ap- 
partenere ‘alle Br nel dicem- 
bre 1981. 


173, A ROTAZIONE, NEI QUOTIDIANI, 120 NEI PERIODICI 


Accordo sulla cassa integrazione 
dei poligrafici «Rizzoli-Corsera» 


MILANO — Un accordo fra 
‘azienda, sindacato dei. poli- 
grafici e consiglio di fabbrica 
del gruppo «Rizzoli Corriere 
della Sera» è stato raggiunto 
‘a proposito del numero dei 
poligrafici da mettere in cassa 
integrazione, in seguito alle 
ultime «eccedenze» ravvisate 
dall'azienda. nelle divisioni 
quotidiani e periodici. Le trat- 
tative fra le parti riprenderan- 
no stamane per la cassa inte- 
grazione nella divisione libri. 


In seguito all’accordo rag- 
giunto, con oggi saranno nuo- 
vamente pubblicati ‘i quoti- 
diani «Corriere della Sera», 
«Gazzetta dello Sport» e 
«Corriere Medico», che erano 
stati bloccati dalle agitazioni 
interne fin da martedì scorso. 


Il primo accordo ad essere 
raggiunto e firmato venerdì 
mattina è stato quello riguar- 
dante la divisione quotidiani 
(stabilimento di via Solferi- 
no). L'accordo è venuto al ter- 
mine di, una notte di trattati- 
ve nella sede della Giunta 
regionale, con la mediazione 


dell’assessore al lavoro Sergio 
Moroni, e riguarda, per quan- 
to attiene agli organici, l’at- 
tuazione del precedente ac- 
cordo del 21 dicembre. 


‘A quanto si è appreso da un 
comunicato della Giunta re- 
gionale e dal Cdf, nello stabili 
mento di via Solferino, dove si 
stampano i quotidiani «Cor- 
riere della Sera», «Gazzetta 
dello Sport» e «Corriere Medi. 
co», sono state verificate 123 
posizioni di lavoro «ecceden- 
ti», che comportano la cassa 
integrazione straordinaria per 
173 lavoratori, . 


Questa cassa integrazione 
si svolgerà a rotazione all’in- 
terno dello stesso «profilo pro- 
fessionale», con turni di quat- 
tro. settimane. L'azienda in 
precedenza aveva invece rav- 
Visato 200 «eccedenze», che 
riguardavano in pratica i po- 
sti di lavoro di 280 poligrafici, 
ed aveva quindi messo subito 
in cassa integrazione 200 per- 
sone. 

I sindacati hanno precisato 
inoltre. che la cassa integra- 


zione concordata per i 173 
lavoratori è finalizzata «al 
rientro», in quanto si cercherà 
di recuperare i relativi posti di 
lavoro attraverso il blocco del 
turn-over e il prepensiona- 
mento previsto dalla legge 
sull’editoria. ° 

L'accordo per la divisione 
quotidiani ha fatto da pilota 
anche a quello riguardante la 
divisione periodici, raggiunto 
nella mattinata di sabato, e 
riguardante gli stabilimenti 
di via Scarsellini e via Rizzoli. 
Il numero di lavoratori da 
mettere in cassa integrazione 
è stato concordato, con le 
stesse modalità, in 50 in via 
Scarsellini e in una settantina 
in via Rizzoli. 

Per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione. del lavoro (ferie, 
riposi, turni, ecc.) l’accordo 
prevede che toccherà all’a- 
zienda stessa predisporne la 
programmazione, informan- 


done preventivamente il con-, 


siglio di fabbrica, con il quale 
verranno discusse possibilità 
di interscambio del personale. 


lo di copertura, e non sparai. 
Assieme a me c'erano Livio 
Baistroechi, Francesco Lo 
Bianco e Luca Nicolotti, che 
compirono materialmente il 
ferimento». Baistrocchi e lo 
Bianco sono latitanti dall'au- 
tunno 1980, quando polizia e 
carabinieri sgominarono la 
colonna genovese delle Br. Ni- 
colotti è stato arrestato a 
Napoli dopo un attentato 
mortale. 

In un'intervista concessa al- 
l’«Europeo» (che apparirà sul 
prossimo numero), Fenzi af- 
ferma tra l’altro: «Per quante 
code ci potranno essere, le 
Brigate rosse non riusciranno 
a sopravvivere al sequestro 
Dozier». 

Nell'intervista, Fenzi rico- 
struisce le crisi e le dispute 
all’interno delle Br da lui vis- 
sute direttamente dal 1980 al 
suo arresto, e rivela che l’anno 
scorso, dopola cattura, fu «so- 
speso» dal vertice dell’orga- 
nizzazione perché aveva 
manifestato l’intenzione di di- 
fendersi in tribunale, venendo 
Îmeno a quella che è diventata 
la regola di comportamento 
del brigatista arrestato. 


Fenzi poi parla a lungo del 
sequestro Dozier e del cre- 
scente fenomeno del «penti- 
mento». A proposito del rapi- 


‘mento del generale della Na- 


to, l'ex capo br afferma tra 
l’altro: «Questo sequestro è 
stato soprattutto una sfida ai 
movimenti per la pace che 
hanno scosso l'Europa. Il sen- 
so politico dell’azione stava 
probabilmente in questa sfi- 
da. La perdita di ogni sensibi- 
lità sociale è diventata pre- 
sunzione e disprezzo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 05 26 76 4.16 
CAGLIARI 84 27 42 21 64 
FIRENZE 64 60 83 40 16 
GENOVA 23 67 55 72 81 
MILANO — 19 37 818 13 
NAPOLI 72 35 47 37 40 
PALERMO "4 85 30 43 38 
ROMA 59 22. 16 36 97 
TORINO | 55 37 83 86 
VENEZIA 21 8: 83 2 51 


Colonna «Enalotto» 
X22 112 2XX 1X1 


Il montepremi del concorso Ena- 
lotto n.15 di sabato 10 aprile, è 
stato di 634 milioni 895.348 lire. In 
base ai dati provvisori i vincitori 
con dodici punti hanno avuto do- 
dici milioni 697.000 lire ciascuno; 
quelli con undici punti 632.700 lire 
e quelli con dieci punti 60.800 lire. 


una strada di rientro dall’in- 
flazione. o 

«Alla fine dell’anno e anco- 
ra a gennaio — ha proseguito. 
Spadolini — pensavamo di ve- 
dere la luce in fondo al tunnel: 
ora sappiamo che non è così. 
Non siamo ancora usciti dal 
tunnel. Dobbiamo compiere 
straordinari sacrifici per 
uscirne. Gli ultimi dati sulla 
bilancia commerciale sono 
preoccupanti. Abbiamo regi- 
strato in febbraio un forte 
passivo delle esportazioni ri- 
spetto alle importazioni. 

«Dobbiamo preventivare 
nuovi sacrifici. Non ci possia- 
mo attendere nulla dall’ester- 
no: né prestiti né sconti per le 
nostre esportazioni. Dobbia- 
‘mo accettare evincere la lotta 
sui mercati internazionali ‘ad 
armi pari, contando sullo 
slancio produttivo». 


Avvelenato 
un acquedotto 
in Alto Adige? 


BOLZANO — I circa tre- 
cento abitanti di Plaus, un 
paesino della Val Venosta, 
non hanno potuto utilizzare 
l’acqua dell'acquedotto co- 
munale nelle giornate pa- 
squali. Lo ha stabilito un’or- 
dinanza delle autorità comu- 
nali e del medico provinciale 
dopo che l’imboccatura del 
pozzo che rifornisce l’acque- 
dotto è stata trovata mano- 
messa e vicino sono stati tro- 
vati sei barattoli vuoti di un 
velenoso, anticrittogamico. 


Precauzionalmente, in atte- 
sa dei risultati di analisi su- 
bito predisposte, è stato così 
vietato l’uso dell’acqua. 


so di aria fredda dal Nord Europa 
interessa principalmente le regio- 
ni adriatiche italiane. 


"Tempo previsto; al Nord, al Cen- 
tro e,sulla Sardegna nuvolosità in 


temporaneo aumento con possibi 
lità di piovaschi anche temporale- 
schi. Sulle regioni meridionali del- 
la Penisola e sulla Sicilia poco 
nuvoloso con addensamenti resi- 
dui sulla Puglia e sul Molise. 
‘Temperatura; in diminuzione al 


Nord: e lungo il versante adriatico; 


in lieve temporaneo aumento lun- 
go il versante tirrenico. 
Mari: mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: 


22; Verona 7, 18: Venezia 10, 16; Mi 
| 15; Genova 10, 17: Bologna 9, 20; 


Amsterdam nevischio 1° 8; Atene s. 


15,22; Belgrado n. 8, 14; Berlino n. 2, 4; Bruxelles n. 0! 6; Buenos Aires.s. 
13, 27: Caracas s. 19, 28; Copenaghen n. 2. 8: Dublino s.0..12; Francoforte 
n. 0, 6; Ginevra s. -1, 14 L'Avana n. 22, 28; Helsinki.n. -2. 2; 
‘Gerusalemme s. 8, 20; Lisbona s. 14, 18: Londra n. 5, 10: Madrid s. 8.2 
Manila s. 24. 33; Citta del Messico s. 13, 28; Miami s. 20. 28: Montevideo 
15, 27; Montreal neve —4. 4: Mosca 1, 6: New York n.5. 14: Oslo s. -1, 
Parigi n/4, 12; Rio De Janeiro s 15.30: San Francisco p. 12.1 


10, 20; San Paolo n. 12, 22; Sydney n. 


Situazione: un moderato afflus- © 


irenze 8,21, Pisa 8. 19; Ancona 10, 
17; Perugia 8, 17; Pescara 8, 19: L'Aquila n.p.: Roma Urbe 9, 2 
Roma Fiumicino 9, 20: Campobasso 7, 18: Bari 8. 19: Napoli 9. 1 
Potenza 6, 16: S.M. Leuca 13, 17; R. Calabria 11, 25; Messina 14/215 

Palermo 13, 20; Catania 7. 24: Alghero 4.18: Cagliari 9, 25: ù. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


17: Toronto neve -1, 4; Vienna n. 3.9. 


be naturalmente una ripresa 
dell'inflazione, che. cancelle- 
rebbe ogni più buon proposito: 
o tetto programmato; ci sa- 
rebbero immediatamente ri- 
percussioni sulla scala mobi 
le, la denuncia dell'accordo 
sul punto unico da parte degli 
imprenditori sarebbe sconta- 
ta. i rinnovi contrattuali ver- 
rebbero rimandati. Una situa- 
zione che, se non governata 
con sufficiente. energia, po- 
trebbe portare a una notevole 
tensione sociale. 

Per disinnescare questa-mi- 
na nella politica econamica 
del governo, i partiti della 
maggioranza sono disposti. a 
trattare anche con. l’opposi- 
zione comunista, che ha già 
dichiarato la propria disponi: 
bilità a collaborare per la for- 
mulazione di un: disegno di 
legge di modifica alla vecchia 
normativa, a patto però, che 
siano contenuti alcuni punti 
pregiudiziali avanzati dai co- 
munisti. 

Il comitato ristretto della 
commissione lavoro del Sena- 
to, domani cercherà di con- 
cordare un unico. testo. che 
raccolga i quattro progetti di 
legge, attualmente in discus. 
sione. Se il tentativo dovesse 
riuscire, la strada per il varo 
della riforma sara più libera. 
Se tutto andrà nel migliore 
dei modi, la nuova legge sarà 
pronta perla metà del mese di 
maggio. Appena in tempo per 
consentire alla Corte di cassa- 
zione di analizzare il nuovo 
testo e decidere così se la 
nuova normativa è idonea a 
far decadere la proposta di 
referendum. 

Certamente il minimo\.in- 
toppo renderebbe vano ogni 
sforzo. E ostacoli possono ve- 
nire, non solo dall'opposizio- 
ne comunista, ma all’interno 
degli stessi partiti di governo. 
La De, nei giorni scorsi, aveva 
annunciato la presentazione 
di un controprogetto; alla fine 
però sono stati presentati sol- 
tanto degli emendamenti che, 
in ogni caso, cambiano note- 
volmente il progetto governa- 
tivo. 


G.S. 
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UN ANTENATO DEI QUOTIDIANI NELLA LONDRA DEL ’700 


Nell’Inghilterra dei primi anni del Settecento, proprio 
mentre si vien formando una borghesia nazionale in senso 
moderno, nascono gli antenati dei quotidiani e dei settimanali. 
Si tratta di due periodici, «The Taler», ovvero «Il chiacchiero- 
ne», curato da Richard Steele (1672-1729), e «The Spectator», 
«Lo spettatore», ideato da Joseph Addison (1672-1719). 

Entrambi alludevano solo in casi eccezionali ai fatti del 
giorno, ed erano esclusivamente consacrati — a parte gli 
annunci commerciali, che formavano a volte un singolare 
contrasto con il testo — a un saggio su un argomento di morale, 
di letteratura, di filosofia. 

La grande trovata di questi rudimentali quotidiani era 
l’impiego di un tono medio, di una lingua colloquiale. Il buon 
senso trionfava nelle loro pagine (soprattutto in quelle di 
Addison) e gli autori non si stancavano di riproporre i principi 
della vita media, incitando i lettori a consumare un'esistenza 
all'insegna dei nuovi ideali borghesi. 

La forma del saggio raggiunge con Addison e Steele una 
perfezione eguagliata solo da Charles Lamb un secolo più tardi, 
sempre mantenendo toni moderati che ben si adattavano alla 
loro prosa: la quale, pur divertendo, doveva guidare il compor- 
tamento del nuovo pubblico senza apparire predicatoria e 


‘Lo Spettatore disse: 
Vinca il buon senso 


noiosa. 


Da un'antologia dello «Spettatore» di Addison, in questi 
giorni in libreria a cura di Mario Praz (Nuova Universale 
Einaudi, pagg. 154, lire 10.000), abbiamo tratto un brano 
relativo ai club londinesi dei primi anni del Settecento. 


er, 


Si dice che l’uomo sia un 
animale socievole, e, a mo! di 
esempio, si può osservare che 
cogliamo tutte le occasioni e è 
pretesti per ,aggregarcì in 
quei piccoli ritrovi notturni 
che sono conosciuti col nome 
di club. Quando un gruppo 
d’tomini irova che s'accorda 
in un particolare qualunque, 
per insignificante che sia, for- 
ma una specie di confraterni- 
ta; e s’incontra una o due 
volte la settimana, in grazia 
di tal fantastica rassomi- 
glianza. So d’un. cospicuo cen- 
tro agricolo, dove c’era un 


» club d’uomini grassi, che non 


si radunavano, come potete 
bene immaginare, per intrat- 
tenersi con spiritosaggini e 
darguzie, ma per liberarsi da 
ogni soggezione; la stanza do- 
ve si'riuniva il club era delle 
più ampie, ed aveva due 
ingressi, uno per una porta di 
proporzioni moderate, l’altro 
per una porta a due battenti. 
Se un'candidato a questo cor- 
pulento club poteva entrare 
per la prima, veniva conside: 
rato ineleggibile; ma se rima- 
neva împedito sulla soglia, e 
non riusciva a spingersi oltre, 
i battenti erano immediata- 
mente spalancati per ricever- 
lo, ed'era salutato come un 
fratello. Ho sentito dire che 
questo club, sebbene consi 
stesse di quindici persone sol 
tanto, pesava al di sopra di 
tre tonnellate. 

“In opposizione a questa so- 
cietà ne sorse un’altra compo- 
sta di spaventapasseri e dì 
scheletri, che, essedo magris- 
simi e invidiosi quanto mai, 
fecero. tutto il possibile per 
ostacolare i piani dei loro cot- 
‘pacciuti fratelli, che rappre- 
sentarono come gente di prin- 
cipî pericolosi; finché alla fine 
fecero perdere loro il favore 
del popolo, e, di conseguenza, 
la-carica di magistrati. Que- 
ste fazioni lacerarono il co- 
mune per parecchi anni, fin- 
ché. alla fine, vennero a que- 
st'accomodamento: che î due 
balivi della città dovessero 
venir scelti annualmente dal 
seno dei due club; cosicché î 
principali magistrati sono fi- 
no ad oggi accoppiati come i 
conigli, uno grasso e uno 
MaAgTol...) 

Vi sono adesso, în varie 
parti di questa città, quelli 
che chiamano club stradali, 
in cuii principali abîtanti del- 


la strada conversano insieme 
ogni sera. Ricordo che quan: 
do cercavo alloggio în Or- 
mond Street, il padrone di 
casa, per raccomandarmi 
quel quartiere della città, mi 
disse che in quel tempo c’era 
lì ‘un ottimo club; mì disse 
pure, continuando io a parla- 
re con lui, che due o tre chias- 
sosi gentiluomini di campa- 
gna che s’erano stabilità lì 
l’anno prima avevano fatto 
ribassare notevolmente i fitti; 
e che il club, per impedire un 
simile inconveniente în futu- 
ro, pensava di prendere in 
primo nome ogni casa che si 
sfittasse, finche non fosse sta- 
to trovato per essa un inquili- 
no di natura socievole e di 
buona conversazione. 

Il club dei Monotoni (Hum- 
drum club), di cui un tempo io 
sono stato indegno membro, 
era formato dì signori molto 
retti, di pacifiche disposizioni, 
che solevano sedere insieme, 
fumare la pipa, e non dir nul- 
la fino alla mezzanotte. Il club 
degli Zitti(Mum club). a quan- 
to m’informano, è un’istituzio- 
ne della stessa natura, altret- 
tanto avversa al rumore. 

Dopo queste due innocenti 
società, non posso trattener- 
mi dal ricordare una assai 
nociva, creata sotto îl regno 
di Carlo II. Voglio dire îl club 


ammetteva nessuno che non 
si fosse battuto in duello. Sì 
diceva che il suo presidente 
avesse ucciso una mezza doz- 
zina di avversari în singolar 
tenzone; e quanto agli altri 
membri, l'ordine in cuì sede- 
vano era regolato dal numero 
delle loro vittime. V'era anche 
una tavola laterale, per colo- 
ro che avevano solo cavato 
sangue, e mostrato una lode- 
vole ambizione di cogliere la 
prima opportunità per ren- 
dersi eleggibili alla tavola 
principale. Questo club, che 
consisteva solo di persone 
d'onore, non continuò a lun- 
go, poiché la maggioranza dei 
suoî membri finirono infilzati, 
o impiccati. 

I nostri celebri club moder- 
nî si fondano sul mangiare, 
sul bere, che son punti sui 
quali i più degli uomini van 
d'accordo, e în cui i dotti e 
gl’ignoranti, î monotoni e è 
briosi, î filosofi e i buffoni, 
possono tutti recitare una 
parte (...). 


deîi Duellisti, in cui non si , 


(Che caratteri 
che umori 


In un bel saggio del 
«Common reader» Virgi- 
nia Woolf ricorda le sonan- 
ti pagine di Lord Macaulay 
su Joseph Addison, capaci 
di proteggerne la memoria 
«finché all'Abbazia di 
Westminster rimarrà pie- 
tra su pietra». Al grande 
saggista e interprete del 
mondo borghese del primo 
Settecento, l’Einaudi ren- 
de omaggio con una scelta 
dello «Spettatore», il gior- 
nale che conobbe vasta 
fortuna e modello quasi il 
costume del secolo (il 
«Marriage à la mode» del 
grande ciclo di Hogarth è 
tutto nelle pagine dello 
«Spectator»), ponendosi 
quale archetipo ideale per 
varie illuminanti testimo- 
nanze, fino al cosiddetto 
«Gazzettino del Bel mon- 
do» del Foscolo, apparso 
postumo a Firenze nel 
1851. 

In più di cinquecento 
numeri, di cui quasi tre- 
cento dovuti a Addison, lo 
«Spettatore» si afferma co- 
me una straordinaria gal- 
leria di «caratteri» o di 
«umori», ove un gentiluo- 
mo di campagna, sir Roger 
de Coverley, è il portavoce 
dell’aristocrazia puritana, 
e un ricco mercante della 
City, sir Andrew Freeport, 
simboleggia il nuovo ordi- 
ne. Fra l’altro Addison, 
apostolo della moderazio- 
ne, ‘offre a molte pagine 
dello «Spettatore» un'au- 
rea patina moraleggiante e 
il continuo riferimento ai 
classici, notava Mario 
Praz, rammenta quegli ar- 
chitetti palladiani inglesi 
che adattavano il frontone 
del Pantheon alle ville del 
primo Settecento. 

La scelta di Praz privile- 
gia le pagine più brillanti, 
più indugianti sulle mode 
e sui capricci del secolo. È 
forse inutile stare a chie- 
dersi se l'antologia einau- 
diana raccolga il «meglio» 
di Addison, ma un eccezio- 
nale interesse hanno le 
considerazioni sulla fortu- 
na in Inghilterra dél melo- 
dramma italiano o di gu- 
sto italiano, che vide in 
Addison un tenace avver- 
sario, pronto a colpirne ar- 
tifici e stravaganze. La bre- 
ve testimonianza sul gran- 
de contraltista napoletano 
Nicola Grimaldi vale da 
sola molte pagine del 
«Viaggio musicale» di 
Charles Burney. 

Esploratore del gusto 
neoclassico (la grande mo- 
stra londinese del 1972 
parve consacrazione uffi 
ciale di una scelta prezio- 
sa) e finissimo interprete 
del decadentismo, Mario 
Praz fu anche profondo co- 
noscitore dell'età di Addi- 
son. La sua guida alle pagi- 
ne più felici dello «Spetta- 
tore» — attraverso la «luci- 
da superficie» indicata da 
Virginia Woolf — propone 
la massima ricchezza di ri 
ferimenti nell’ambito della 
storia del gusto e della sto- 
ria del costume. 

Edoardo Guglielmi 


LAVORI IN CORSO: COSA PREPARANO I NARRATORI DELLA REGIONE [1] 


Era un'ipotesi quasi sconta- 
ta che Elio Bartolini stesse 
attraversando un periodo di 
quiete letteraria, dopo aver 
appena pubblicato «Il palazzo 
di Tauride» (Rusconi), che è 
in libreria da poche setti- 
mane. 

E invece — accoccolato nel- 
la piccola Santa Marizza di 
Varmo, in provincia di Udine 
— ha subito un’altra volta la 
suggestione di certi luoghi e 
di certe epoche, e soprattutto 
della ricostruzione stravolta 
di quei luoghi e di quelle epo- 
che che da sempre lo attirano; 
‘una tentazione, forse, più pre- 
potente del richiamo pur ac- 
cattivante di un possibile 
ozio. 

Infatti, ecco un nuovo rac- 
conto, «Mosaico cristiano» — 
destinato alla rivista «Italia- 
nistica» — che sì ambienta in 
quel bozzolo quasi tutto im- 
maginario che è il nucleo più 
personale della sua narrativa. 

Se infatti «Il palazzo di Tau- 
ride» si attorciglia sui rimasu- 
gli e sui ricordi del Sessantot- 
to, la maggior parte dei ro- 
manzi di Bartolini vive del 
tutto altrove, in altri tempi e 
in altri spazi: al tempo del 
Patriarcato, al tempo dei Lon- 
gobardi, in una campagna 
friulano-veneta che ha il sapo- 
re di una storia ancora da 
inventare, e i toni di una com- 
plicata, lirica psicologia. Più 
di tutti, «Pontificale in San 
Marco» (Rusconi, 1978), ma 
anche «La bellezza d’Ippoli- 
ta» (1955), «La donna al pun- 
to» (1963), e «La linea dell’ar- 
ciduca», giocati a volte sul 
registro storico e a volte sù 
quello più propriamente 
introspettivo. 

Scrittore introverso, dal lin- 
guaggio cesellato e spesso 
racchiuso in percorsi onirici, 
Bartolini dice: «Perché mi 
piace quel periodo della no- 
stra storia? Perche mi per- 


Cena in villa 

e fuochi lontani 
in un racconto +. 
di Elio Bartolini 


mette di giocare con la lingua, 
di inventarmi un bel po’ di 
citazioni false! Le citazioni di 
«Pontificale»? Certo, false an- 
che quelle, una più falsa del- 
l’altra. Ma rigorosamente ri- 
fatte sullo stile autentico, che 
io studio negli archivi. Della 
storia, a me?... Non me ne 
importa niente, proprio nien- 
te. E° solo uno strumento. La 
uso come sollecitazione per 
costruire delle trame». 

La trama di «Mosaico cri- 
stiano» si dipana in una villa 
di Cividale, al tempo dell'in- 
vasione longobarda, tra. colli- 
ne e case padronali cireonda- 
te da ricche aziende agricole e 
abitate da signorotti locali. 

«Tutto si svolge nel giro di 
un giorno e una notte — Bar- 
tolini spiega —. Una ragazza è 
richiesta in moglie da un vici- 


no di casa, ma il padre, mal- 
contento, gli nega la mano. 
Dopo questo incontro-scontro 
tutti si ritrovano a una magni- 
fica ’’cena in villa”, con molti 
ospiiti. Si parla di cristianesi- 
mo, di Teodora, si sussurra 
che in Pannonia son forse gia 
arrivati i Longobardi conqui- 
statori, Ma "i signori” non ci 
fanno troppo caso. Con la su- 
perbia che contraddistingue i 
ricchi e i potenti, non dubita- 
no di poter mettere in salvo la 
pelle». 

Prima di ritirarsi per la not- 

te, l’uomo scopre la figlia far 
l’amore con uno schiavo nel 
boschetto che avvolge la casa. 
Scandalizzato, il mattino se- 
guente accetta a precipizio 
l'offerta del vicino e uccide lo 
schiavo malcapitato. 
:. Il pretendente però chiede 
come clausola per la stipula- 
zione del patto di matrimonio 
che la giovane si converta al 
cristianesimo, e così avviene, 
Quella stessa notte, dalla ca- 
sa si scorgono dei fuochi in 
lontananza. Sono i Longobar- 
di all’attacco? Nessuno — 
men che meno il lettore — lo 
sapra mai. Un finale vaga- 
mente buzzatiano. 

«Poi ho in mente un altro 
racconto ancora — aggiunge 
Bartolini — che descrive un 
prete influenzato dalla ”con- 
versione” di Pier Paolo Verge- 
rio, vescovo di Capodistria nel 
Cinquecento. Il prete vorreb- 
be legarsi a una donna, decide 
di piantare la parrocchia. Ma 
non è chiaro se pensi alla 
conversione protestante per 
legittimare il proprio amore. 
oppure per sincera vocazione 
religiosa; fatto sta che dice la 
sua ultima messa e scappa. 
Ma sul più bello abbandona 
anche la donna, il giorno del- 
l'appuntamento decisivo. 

Altri tempi, altri luoghi, al- 
tri dubbi. 

(Il brano che segue è tratto 
da «Mosaico cristiano»). 


(...) Sî spostò verso la 
mediana e più grande delle 
torri: che aveva un gran bel 
portale, scoprì. Ma ce n'è pie- 
tra nelle montagne attorno 
Forum Julii, e loro, una volra, 
se ne servivano per sacelli a 
Giove archi di trionfo ad im- 
peratori di passaggio, «che 
passassero alla svelta», meri 
diane e obelischi; adesso per 
torri di difesa e simulacri di 
queste nuove divinità, «per- 
ché cos'è il loro Buon Pastore 
se me. mon, una variante di 
Orfeo, e la loro Christotokos 
se non una Eirene che, invece 
della cornucopia colma di tut- 
ti i frutti della terra, in brac- 
cia abbia un lattante? » Ma la 
buona pietra del Taurianum è 
indifferente e duttile. Basta 
un bravo lapicida, e cede a 
qualsiasi forma. 

«Se non fossero proprio 
scalpellini e lapicidi ormai a 
mancare...» 

Sì, la penuria hominum si fa 
sentire sempre più: «Ma la 
cosiddetta arte dei Cristinai, 
almeno finora, non è stata che 
un grattar via îl muschio dai 
volti delle vecchie divinità, e 
chiamarle con altro nome». 

Spinse quella che, dentro 
un bel-portale, era una porta 
sgangherata e rappezzata. Si 
trovò in uno stanzone come lo 
ritagliava, quadrangolare, il 
perimetro stesso della torre, e 
che per impiantito aveva la 
terra, in un angolo una cister- 
na e una scala a pioli: uno, 
salendo e ritirandola, poteva 
anche presumere d'essere al 


LUKACS E CROCE SECONDO IL FILOSOFO UNGHERESE KELEMEN 


Due culture, domande comuni 


Per quanto paradossale 
possa sembrare, data la storia 
e le.caratteristiche della cul- 
tura triestina, non accade 
spesso di sentir parlare un 
intellettuale ungherese, Le af- 
finità che un impero, quello 
austriaco, aveva creato, ora 
un altro impero, quello sovie- 
tico, tende a cancellare. L'ap- 
puntamento con Janos Kele- 
‘men, docente di filosofia all’U- 
niversità di Budapest, era 
interessante forse proprio per- 
ché consentiva di misurare la 
distanza culturale prodotta 
‘da Yalta, dalla spartizione fra 
Usa e Urss dell'Europa. 

Ciò che la conferenza svolta 
mercoledì scorso a Circolo 
della cultura e delle arti ha 
dimostrato è che tuttora le 
Tadici comuni di Trieste e del- 
l'Ungheria esercitano un loro 
peso. Il tema proposto all’at- 
tenzione del pubblico triesti- 
no, «Lukacs e Croce», ha reso 
ancora più proponibile un 
confronto fra le due culture. 
‘Attraverso. due. personalità 
tanto diverse, ideologicamen- 
te agli antipodi, Kelemen ha 
tentato di disegnare i contor- 
ni di uno dei più drammatici 
‘momenti della storia europea. 

Leggere gli eventi dei primi 
‘anni del secolo attraverso l’o- 
pera di due filosofi così impe- 
gnati nella politica è un'im- 
presa che può spaventare. Ma 
Relemen, trentanove anni, 
linguista e italianista oltre 
che filosofo, ha le carte in 
regola per tracciare questo 
parallelo. Autore di una mo- 
nografia su Croce, Kelemen 
ha frequentato Lukacs pur 
non avendo fatto parte del 
«Kindergarten» (così è affet- 


tuosamente chiamato il circo- 
lo dei discepoli di Lukacs). 

— La conferenza ha affron- 
tato anche problemi tecnici 
specificamente filosofici, ma ìl 
discorso si è subito allargato... 

«Sì, in effetti i problemi sul 
tappeto erano molti. Ma ciò 
che mi premeva sottolineare è 
un certo parallelismo fra la 
cultura italiana e quella un- 
gherese. In quest'ottica mi so- 
no servito di Croce e Lukacs 
come figure rappresentative e 
di punta delle due culture. Mi 
spiego meglio; credo si possa 
dire che il lavoro intellettuale 
di due figure, diversissime 
sotto tutti gli aspetti, come 
sono Croce e Lukacs, ha un 
tratto in comune: le loro este- 
tiche, il prodotto della loro 
riflessione nei primi vent'anni 
del secolo, sono tentativi di 
fornire una risposta alle stes- 
se domande. Gli sbocchi sono 
ovviamente opposti, ma il 
punto di partenza, i problemi 
da cui hanno preso le mosse 
sono gli stessi». 

Kelemen parla un italiano 
raffinato, talvolta commette 
errori di pronuncia, ma solo 
raramente ha problemi lessi- 
cali. 

— Quali erano queste do- 
mande comuni? 


«Direi, per sommi capi, la 


crisi del sistema e dei valori 
borghesi. Inoltre, specular- 
mente, il giudizio sul sociali- 
smo che sì proponeya come 
antidoto. L’insoddisfazione di 
entrambi verso la cultura do- 
minante, e nello stesso tempo, 
verso l’alternativa socialista, 
così come si configurava in 
quegli anni, si tradusse in 


spinte divergenti. Per Croce i 
limiti del socialismo incorag- 
giarono un ritorno a valori 
liberali. Per Lukacs ciò fu 
l'impulso che lo spinse verso 
una visione tragica del mon- 
do, una visione che rifiuta la 
società così com'è e tenta di 
fondare su basi nuove, su rigo- 
rosì principi morali, la società 
di domani». 

— Abbandonando il para- 
gone con Croce, che tipo d’uo- 
mo era Gyorgy von Lukacs, 
nobile di origini ebraiche che 
divenne uno dei più scomodi 
intellettuali comunisti? 

«Aveva una personalità 
affascinante, traboccava d'u- 
manità e, di semplicità. Ciò 
che lo rendeva simpatico era 
la sua modestia, odiava le luci 
della ribalta e preferiva, per 
quanto gli era possibile, te- 
nersi in disparte. E stato un 
grande maestro perché sape- 
va affrontare i temi più com- 
plessi con la terminologia più 
semplice, con gli esempi più 


«immediati». 


_ E l’Ungheria di oggi co- 
me giudica il filosofo che si 
schierò con gli insorti nel 
1956? 

«Oggi è in corso un processo 
di revisione delle critiche che 
gli furono rivolte intorno agli 
anni ’50 da Joszèf Révai, uno 
suo discepolo, all’epoca re- 
sponsabile ideologico del par- 
tito. Allora si disse che Lu- 
kacs andava a destra per le 
sue idee sulla democrazia e 
per il valore che .accordava 
all'eredità della cultura bor- 
ghese. 

«Oggi è opinione diffusa fra 
gli studiosi ungheresi che le 


CLILIclie LUUSSE a LUsnadus erano 
politicamente sbagliate. Oggi 
come oggi, e lo dico come 
comunista, il partito ha accet- 
tato il fatto di non essere l’u- 
nico depositario della verità. 
Ecco perché sì va verso un’e- 
dizione critica di tutte le ope- 
re di Lukacs. La.sua rivaluta- 
zione non passa comunque 
attraverso la condanna di Ré- 
vai. In quel contesto Révai 
rappresentò un dogmatismo 
sospettoso del nuovo. Per al- 
tri problemi Révai svolse una 
funzione positiva: in Ungheria 
non ci sono mai. stati degli 
Zdanov né dei Lysenko». 

— Per assurdo: cosa avreb- 
be detto Lukaces sulla norma- 
lizzazione polacca? 

«Per rispondere bisognereb- 
be poter fare un confronto fra 
l'Ungheria del ’56 e la Polonia 
di oggi: evidentemente si trat- 
ta di un paragone improponi- 
bile». 

— Passando al presente: i 
suoi studi più recenti concer- 
nono problemi di filosofia del 
linguaggio. C'è una relazione 
con le analisi di Lukacs? 

«Direi di no. Anzi, io sono 
partito da una critica dell’in- 
comprensione di Lukacs per 
Wittgenstein. Il progetto è 
quello di coniugare gli stru- 
menti della filosofia analitica 
con il marxismo. E. un po’ la 
strada aperta anni or sono dal 
mio anfitrione triestino, il 
prof. Ferruccio Rossi-Landi. 
Semplificando, si tratta di 
studiare la lingua con la carti- 
‘na di tornasole inventata da 
Wittgenstein, ma di leggere e 
inquadrare i risultati in una 
ben precisa ontologia». 

m.l.m. 


sicuro, 
punto». 

Al soppalco del primo pia- 
no, con delle tavole buttate 
sulle travî giusto da potersi 
muovere, è stesso perimetro 
quadrangolare, dimensioni 
più ristrette e finestrelle ad 
ogni lato. Da quella a cui pose 
l'occhio, oltre: l'ippodromo ed 
i suoi boschetti di lauro, al- 
lungate da: Borea ad Austro, 
vide le vigne nella forma ela- 
borata che avevano finito con 
l'imporre al. paesaggio: un 


«presumere, ap- 


calcolo estetico oltreché pro- 
duitivo nel loro allargarsi 
verso le colline fino alle mac- 
chie più dense degli uliveti e, 
sul versante opposto, nel ce- 
dere che facevano alle stop- 
pie degli arativi. Più lontani, 
scorgeva î pascoli là dove la 
collina non s'era dimostrata 
conveniente né all’ulivo né 
alla vite, e boschi ancora più 
su: castagni, querce, roveri 
così come, tra gli arativi a 
segnarne le prode, lungo î 
fosghi o attorno alle case dei 


Arrivano i Longobardi! 


coloni, erano pioppi e salici e 
ontani e acacie. 

‘Al terzo ed ultimo ripiano 
(già le rondini vì avevano 
nidificato e queste, pelose, 
erano caccole di civetta), il 
paesaggio s’allargò fino alla 
lontanissima chiarità del 
mare. E qui lo sguardo, ri- 
traendone un sentimento 
d'ordine e di tranquilla sicu- 
rezza, poteva cogliere tutta 
l'amplitudine della pianura 
segnata dalla centuriazione 
fin da quando il mensor, pian- 
tata la groma al centro di 
un’Aquileia appena fondata e 
traguardando per le due cop- 
pie di fili a piombo, aveva 
tracciato in ortogonale il car- 
dine massimo da nord'a sud e 
il decumano massimo da esta 
ovest, continuando ad impo- 
stare, alla distanza fissa di 
duemilaquattrocento passi, 
quadrati perfetti che poi altre 
quattro rette parallele ed 
eguidistanti al cardine e quat- 
tro al decumano suddivideva- 
no in venticinque quadrati 
eguali: ed era la misura da 
ulteriormente suddividere, 
sempre con rette fra loro per- 
pendicolari ed equidistanti, in 
duecento jugeriì. 


Il tracciato finiva per copri- 
re con la sua rete poligonale 
tutto il territorio del munici- 
pium, disponibile per l’altra 
rete di un altro municipium, 
così per qualsiasi estensione 
in cui tuttavia facile risultava 
ed esatto il figuramento del 
terreno, quasi impossibile 
l’errore e, comunque, subito 
rilevabile, mentre una serie 
combinata di indicazioni san- 
zionava i confinî delle singole 
proprietà riportandoli sulle 
mappe di rame del Catasto dî 
Aquileia e, da Aquileia, su 
quelle centrali di. Roma. Dove 
l'angolo retto rappresentan- 
do la perfezione degli angoli, 
tutti gli angoli erano retti; la 
retta misurando la più breve. 
facile e indiscutibile distanza 
tra due punti, tutti i confini 
erano linee rette; e semplici 
così ne risultavano le verifi- 
che e le lustrazioni, ripartite 
le tasse fondiarie, indiscutibili 
i passaggi di proprietà. 

Il lavoro dei coloni venuti 
su dal Sannio, dalla Sabina, 
dall’Irpinia aveva trasforma- 
to quello che dentro l’astratto 
reticolo della centuriazione 
era selva o acqua stagnante, 
în fiorente campagna. I tagli 
delle vie consolari l'avevano 
ancor più sottomesso. La con- 
suetudine finiva con l’imporvi 


Scrittori della regione: a che punto siamo? Abbia- 
mo rivolto questa domanda a quattordici fra i mag- 
giori narratori del Friuli-Venezia Giulia, per raggrup- 
parne un profilo attraverso una serie di servizi che 
iniziano oggi. 

Grazie alla loro collaborazione questa veloce 
rassegna (che procede in ordine alfabetico) presenta 
quasi di ciascuno il brano di un'opera inedita: a volte 
appartiene a un libro già in bozze e di prossima uscita, 
a volte invece è fresco di scrittura; assenti soltanto i 
«lavori in corso» che mancano di una stesura defini- 
tiva. 

Protagonisti: Elio. Bartolini, Luigi Bongiorno, 
Francesco Burdin, Manlio Cecovini, Carolus L. Cergo- 
ly, Ferruccio Folkel, Gina Marpillero, Stelio Mattioni, 
Alcide Paolini, Giovanni Pascutto, Gino Pugnetti, 
Alojz Rebula, Renzo Rosso, Carlo Sgorlon, Fulvio 
Tomizza. 


le sue norme: e se il confine 
tra due proprietà è segnato 
da un fosso, che la linea di 
divisione corra sul fondo del 
fosso; se invece è un filare, 
che l’uva spetti ad anni alter- 
ni ai due frontisti; e se un 
proprietario vuol costruire un 
muro di sostegno dalla sua 
parte, si tenga a due piedi di 
distanza dal confine... tutta 
una vecchia, vecchissima ed 
insieme puntigliosa casistica 
dove l’astrazione del diritto si 
stemperava nei mille contem- 
peramenti della pratica. 


Eppure tra poco (girandosi 
colse îl balenare di un fuoco, 
ma poteva anche essere un 
ultimo riflesso del tramonto 
dentro.il Natisone) tutto que- 
sto, la fatica di secoli che la 
centuriazione era stata, la 
sua semplicità razionale, la 
continua invenzione dei suoi 
strumenti dalla groma degli 
Etruschi e dal lituo degli aru- 
spici all’odometro applicato 
al carro di Commodo impera- 
tore, per non dire dell’astrola- 
bio di Eratostene, del corona- 
re di Vitruvio, del taguardo dî 
Erone, della diottra di Ippar- 
co, delle tavolette di Marino 
di Tiro — finirà. 

Ce n’erano gli indizi in que- 
gli sterpeti, più che in vere 
boscaglie, e in quelle acque 
ridondanti dei fossi, più che în 
paludi ormai padrone di tut- 
to, che lui, dall’alto, vedeva 
già assediare le terre buone, 
ai margini in prevalenza, ma 
anche all’interno. Il rifugio 
che lanche e barene e sterpeti 
e forre diventavano di ogni 
sorta dì animali, assediava î 


casolari cacciandone i coloni 
con le devastazioni notturne 
dei cinghiali e gli inverni pie- 
ni dell’ululare dei lupi. Le ter- 
re abbandonate aumentava- 
no sul loro stesso abbandono, 
în quello che si dice un circolo 
vizioso, gli uomini essendo 
bravissimi nel dar nome alle 
calamità di cui sono colpa... 

Tornò a girarsi verso le 
alture. 

Con il sole ridotto a un’un- 
ghia rossastra, quei fuochi — 
perché adesso erano fuochi, 
all’infuori di ogni possibilie 
abbaglio — ardevano vividi,‘ 
opulenti. sfrenati, quasi sel- 
vaggi. Fissandoli, continuava 
l'elenco: le tasse che bisogna 
pagare anche sulle terre ab- 
bandonate, i Cristiani che dal 
pomeriggio del sabato a quel- 
lo della domenica neanche 
mungono le vacche, le leggi 
che aiutano i coloni fuggia- 
schi invece di punirli quando 
scappano nelle città ad accre- 
scerne le plebi infingarde... 

Altissimo ‘e subitaneo, da 
maiale che capisce unicamen- 
te che lo sgozzeranno, dal 
basso salì l’urlo del prigionie- 
ro preso sotto le pugnalate. 

«A volte conviene che uno 
solo muoia per tutti» sospirò. 
«E con il suo segreto» ag- 
giunse. 

Non'‘erano né di pastori né 
di montanari, quei fuochi; 
non li nutriva il cauto,.soppe- 
sato risparmio di chi brucia 
roba sua. Li fissò ancora a 
lungo. Poî distolse lo sguardo. 

E così che lui aspetta î Lon- 
gobardi. 

Elio Bartolini 


Il sosia con i capelli lunghi 


«AVevo cinque, sei anni, e 
ho visto. Ho visto anche i 
cosacchi bianchi, ho visto 
gente scappare, morti. Ho vi. 
sto un po’ di tutto, i partigia- 
ni... Ho sentito delle foibe, 
delle armate bianche... Son 
tornato indietro a quel tempo, | 
in Friuli, sul Litorale adriati- 
co e in Jugoslavia, per un 
bisogno di recuperare un po’ 
del passato. L'epoca: la Re- 
pubblica di Salò, tra il ’43 e il 
’45; la storia: un gruppo di 
fascisti che alla fine scappa a 
Milano...» 

Luigi Bongiorno, quaranta- 
quattro anni. nato a Pordeno- 
ne; curatore di una raffinata 
collana alla Rizzoli, fratello di 
Giovanni Pascutto, di cui pu- 
re si parlerà in queste pagine 
fra qualche giorno (e che ap- 
punto per questa fratellanza 
di penna sì è scelto il nom de 
plume), ha pubblicato l’ulti- 
mo libro nel 1978 («L'uomo 
nero e il prato dei galli», Bom- 
piani); il primo risaliva al ‘72 
(«La selva oscura», Mondado- 
ri), e fra i due uscì nel 1974 «La 
città nel sogno» (sempre da 


- Mondador). 


Erano storie un po’ nervose 
e un po’ metropolitane, che 
forse spartiranno poco con 
questo nuovo lavoro di im- 
pianto tutto storico. Argo- 
mento delicato. Anzi, ancor 
oggi delicatissimo... Un recu- 
pero dal baule del passato, un 
recupero di una terra pratica- 
mente lasciata per sempre, e 
senza rimpianti. 

«Sono arrivato a Milano nel 
1962, ero proprio stufo di quel- 


resa Sena avi 
‘Luigi Bongiorno: 
incubi di guerra 
e di vita vissuta 
nella metropoli 


la piccola Pordenone. Poi, 
eravamo nove fratelli in fami 
glia, decisamente troppi. Mio 
fratello Giovanni? Mah, si sa 
‘come succede spesso nelle fa- 
miglie numerose, c'è sempre 
qualcuno che segue le orme di 
un altro. Lui è venuto dopo, e 
non è che noi due si parli poi 
molto... Come ho cominciato 
a scrivere?... Diciamo che seri 
vevo dall'età di diciotto anni. 
Il primo. romanzo non fu ac- 
cettato, ed è stata una bella 


fortuna, tutto sommato. L'a- 
vevo mandato a Rizzoli e 
Mondadori, era la storia di un 
amore, raccontata proprio pa- 
ri pari, tutto vero: mi avrebbe 
causato una gran montagna 
di guai, a pensarci bene... Co- 
sì, quando sono. arrivato a 
Milano, un po' mi conosceva- 
no gia. E l’editoria non era 
mica quel mastodonte che è 
oggi, era ancora un'attività 
per pochi, e tutti sapevano 
l'uno dell’altro...» 

E Pordenone? «Chiuso. Mai 
più tornato. Al massimo, se 
vengo da quelle parti, è per 
andare in vacanza sulla costa 
jugoslava». 

Oltre alla ricostruzione «ve- 
rista» di quest’angolo buio e 
spinoso della storia e del fa- 
scismo, Bongiorno lavora an- 
che a un romanzo-romanzo. 
Storia di un giovane milanese 
assediato da una folla di sosia 
che lo molesta e alla fine lo 
fagocita. Un tema classico, di 
ce, ma reinterpretato in. chia- 
ve moderna. L'espressione di 
un malessere che solo in città 
come Milano si può provare, 
dove i rapporti tra le persone 
sono qualche volta un’espe- 
rienza allucinante. 

«E una cosa assai difficile, 
la scrivo e riscrivo, un lavoro 
di anni; neanche tanto ’’lette- 
rario”, piuttosto la trascrizio- 
ne di un incubo». Ma lo dice 
con voce cauta, quasi quasi 
tranquilla. 

(Pubblichiamo alcune pagi- 
ne da quest’ultimo romanzo 
«in fieri», intitolato «Il suc- 
cube»). 


_ ________rrr.u_ll/]r---. ll ehll 


(...) Suonò il campanello, 
Irene aprì la porta e Ugo vide 
un essere identico a lui, con la, 
sola differenza che Alessan- 
dra aveva i capelli lunghi. 
Come si convinse che quello 
non era un sogno l’uomo sì 
sentì scricchiolare gli occhi, è 
non poté fare a meno di 
abbassare lo sguardo. 

«Alessandra ha proprio vo- 
luto accompagnarmi a casa» 
esclamò Irene gaia ma con îl 
cuore spezzato «e îo direi che 
ci farebbe piacere se cenasse 
con noi». @ 

«Certo. Può anche passare 
la notte» rispose meccanica- 
mente Ugo. 

«Abbiamo un letto e basta» 
fece Irene al colmo dell’imba- 
Tazzo. 

«Ma è grande» parlò lui 
come intrance, esprimendo di 
fatto le idee di Alessandra. 

Per quanto fosse în preda 
alla più totale confusione Ugo 
notò che il suo sosia era una 
donna smorfiosa. Alessandra 
inoltre, più che una vera e 
propria ragazza, come gliela 
aveva descritta Giuliano, pa- 
Teva una donna non maritata 


ben tenuta ma non più în 
verde età. 

«Siete prorprio gentili, gra- 
zie» sottolineò la donna, che 
apparentemente pareva una 
persona morigerata, e a diffe- 
renza di Giuliano e Leandro 
non prevaricatrice. 

Ma via via che si ambienta- 
va in quella casa cominciò a 
riempire le orecchie dì Ugo e 
di Irene di tali assurdità da 
fare loro perdere la pazienza. 
E fumava e beveva in conti 
nuazione. Poi fece inciampare 
Irene che stringeva il padelli- 
no del ragù, che si rovesciò 
sul pavimento sporcando tut- 
ta la cucina. Ugo sarebbe 
scoppiato a ridere, mentre 
Irene tratteneva a stento le 
lacrime. 

Durante la cena, perché 
loro l'avevano contraddetta 
un pato di volte, per poco non 
scoppiò una zuffa; così la 
lasciarono dire frastornati e 
con mal di testa, mentre lei 
macinava una quantità 
mostruosa di parole facendo 
aprirea Ugo ora'una bottiglia 
‘di vino bianco ora una dî vino 
nero, rivelandosi ancora più 


incombente del Doppio ma 
meno subdola e scaltra sia del 
Doppio che del Triplo. 

Mangiò, strepitò e riprese a 
trapanare ì loro timpani an- 
che quando Irene lavava i 
piatti. Alessandra se ne guar- 
dava bene dal fingere di aiu- 
tarla, mentre Ugo pensava; 
«Sono stato dì nuovo fregato 
dal mio Doppio che ha voluto 
mettermi sotto il naso una 
persona che a suo avviso è 
uguale a me. Alessandra è il 
mio sosia solo esteriormente». 

L'unica nota consolante era 
che lei sarebbe partita: quan- 
do, Ugo non lo sapeva né 
osava chiederglielo. Sì affida- 
va però a una sua affermazio- 
ne: «Milano è una città sudi- 
cia. Non vivrei quì neanche 
per tutto l’oro del mondo. Vo- 
lete mettere Treviso? Là sì che 
sì vive da signori!». 

Come andarono a'letto Ugo 
si distese sull’ultimo angoli- 
no; Irene sì strinse al suo 
corpo e Alessandra ebbe per 
se tre quarti del letto. Quando 
venne l’alba Ugo tirò un 
sospiro di sollievo e si accinse 
ad andare in ufficio; pure Ire- 


ne sì alzò subito per non rima- 
nere da sola con quella donna 
che invece continuò il suo 
sonno. 

Ugo e Irene sì scambiarono 
quanche considerazione sus- 
surrata, poi luì andò in ufficio 
eleicominciò afare î lavori di 
casa nel più assoluto silenzio. 

Verso le undici, come telefo- 
nò alla moglie, Irene esclamò: 
«E' andata via dieci minuti 
fa». 

«Ah, meno male! Che per- 
sonal!». 

«Già. E che tu sì può dire 


«Ricordo solo di aver. pen- 
sato che ti\avrebbero fatto del 
male». 

«Del male?» esclamò Ugo. 
«Sì sostiene che chi incontra 
il proprio sosia muoia entro 
l’anno?». 

«Ora non esagerare». 


«Ti ha informato se lavora, 
cosa fa...?». 

«Mi ha riempito la testa di 
chiacchiere rivelandosi igno- 
rante e se vogliamo anche 
paesana e ingenua. Ma per 
me, se voglio essere proprio 


l'abbia appena vista. Io, che 
ieri ho trascorso la giornata 
con lei, credevo proprio di 
impazzire. Da dove salta 
fuori?». 

«E’ una parola rispondere a 
una domanda simile. Irene, 
adesso non potrai più soste- 
nere che i miei sosia siano la 
mia vanità». 

«Io ho detto una cosa del 
genere? ». 

«L’altro giorno, Non ri- 
cordi?». 


schietta, quella è una prosti- 
tuta. Ho dormito contro il tuo 
corpo perché non volevo nem- 
meno sfiorarla, e adesso por- 
to le lenzuola e le federe în 
lavanderia». 

«Sai dov’è andata?». 

«E chi lo sa! Sì è alzata da 
letto, si è lavata, ha fatto cola- 
zione e se n'è uscita senza 
neanche salutare. Stamane 
pareva muta» (...). 


Luigi Bongiorno 


A giorni in libreria il romanzo di 


è 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 
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Snobbata la regione 


dal turismo 


Troppo tardi per sciare e 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia è una 
. regione che sa offrire per Pasqua richiami 
turistici? La risposta pare negativa, nonostan- 


te le apparenze. 


Ospiti negli alberghi della regione non sono 
mancati. le località di soggiorno si sono 
improvvisamente movimentate, le strade han- 
no brulicato di macchine. Sole‘e primavera 
hanno favorito gli spostamenti. Ma a muoversi 
sono stati soprattutto i locali o i nostri vicini 
dal Veneto o poco più in la. Un turismo 
giocato prevalentemente in:casa, dunque. 

«Non siamo riusciti a entrare nel giro del 
turismo pasquale di importazione». commen- 
ta Cividin, esponente nazionale e regionale 
degli agenti di viaggio. La nostra regione — 
questo il senso delle sue parole — e rimasta 
tagliata fuori dai grossi arrivi di turisti stranie- 
ri, che in questi giorni sono entrati in massa in 


Italia. 


Per il turismo è stato un boom questa 
Pasqua, ma da Oltralpe hanno preferito come 
meta le citta di cultura, le città dei musei 
(Venezia, Firenze, ecc.) o gli ambienti naturali 
che sono di moda (la Puglia, la Calabria). Che 
il Friuli-Venezia Giulia non sappia dire la sua 


anche per Pasqua? 


Grado e Lignano si sono popolate di ospiti 
e così anche i soggiorni della Carnia e del 
Tarvisiano: targhe forestiere sì sono viste a 
Trieste, Udine (un po' meno a Gorizia e Porde- 
none). Troppo presto però per i bagni di mare 
e la tintarella. e troppo tardi per una discesa 


pasquale 


troppo presto per i bagni 


sugli sci: fra il pieno degli ombrelloni d'estate 
nelle nostre località balneari e le code agli 
impianti di risalita d'inverno fra i monti, il 


Friuli-Venezia Giulia non sembra saper valo- 


rizzare in questo periodo dell’anno altre at- 
trattive, mettere a punto altre proposte. 

Negli alberghi del capoluogo regionale è 
stata una Pasqua ricca, ma nel conto va messo 
il fatto che i posti-letto si sono ridotti di molto 
negli ultimi anni. «L'anno scorso avevamo 
avuto una diminuzione di presenze del 5 per 
cento, rispetto al 22 per cento in meno di tante 
parti d'Italia, e per noi è più facile recuperare 
quest'anno», afferma Cividin. «Ma il problema 
è attrarre nuovo turismo». 

«Da anni mi batto per offrire ai mitteleuro- 
pei (austriaci, svizzeri, bavaresi) le bellezze di 
queste terre, siano esse Aquileia, Miramare o 
le grotte di Postumia, i cavalli di Lipizza e la 


vicina Abbazia, con tappa a Trieste. con per- 


nottamento e servizi italiani». A parlare @ 
Andrea Gandolfi, vicepresidente dell’associa- 
zione albergatori triestina. Gandolfi è convin- 
to che qualche risultato è stato raggiunto. e 
cita alcuni gruppi-di austriaci. e una comitiva 
di Frosinone, che hanno fatto sosta nel suo 


albergo anche per puntate in regione, 


turismo. 


Intanto in Istria e nelle localita del Quarne- 
ro si è registrata un'invasione di austriaci, 
tedeschi, italiani e svizzeri: non meno di 20 
mila gli ospiti stranieri negli alberghi. in linea 
con le previsioni del comitato jugoslavo per il 


B. U. 


Intenso 
con il bel tempo 
il traffico 


festivo 


TRIESTE — Triestini, gori- 
ziani, udinesi e pordenonesi si 
sono spostati in massa per 
Pasqua e ieri, affollando i ri- 
storanti e i ritrovi della regio- 
ne. Il bel tempo, a dispetto del 
detto popolare che voleva una 
Pasqua bagnata dopo il sole 
delle Palme, ha favorito la 
gite in macchina e i picnic di 
primavera sui prati (per tutti, 
il maxi-ritrovo sul monte 
Quarin a Cormons, finalmen- 
te riuscito con cielo azzurro). 

A Trieste, di prima mattina, 
c'è stato un violento acquaz- 
zone che ha ritardato le par- 
tenze. Lignano e Grado si so- 
no affollate fin dal mattino di 
migliaia di persone, chi a ria- 
prire le finestre delle villette, 
chî a lucidare la barca in dar- 
sena, chi per prenotare alber- 
ghi e pensioni per l'estate. 

A Lignano gran folla per il 
concorso ippico di primavera. 
Nel Goriziano gli argini dell’I- 
sonzo hanno ospitato le tradi- 
zionali colazioni all'aperto del 
Lunedì dell'Angelo. Nelle 
trattorie e ristoranti friulani e 
carsici il tutto esaurito. 

Ieri sera i rientri hanno 
comportato lunghe code d’au- 
to. Numerosi anche i rientri 
da più lontano, di chi ha 
approfittato del week-end pa- 
squale per una puntata in giro 
per l’Italia e oltre confine. 


Riunioni 
alla Regione 
sull’edilizia 
residenziale 


TRIESTE — La prossima 
settimana, non essendo previ- 
ste sedute del Consiglio regio- 
nale che tornerà a riunirsi il 20 
aprile, sono state fissate varie 
sedute delle commissioni per- 
manenti. Di rilievo in questa 
intensa attività in sede refe- 
rente le riunioni della com- 
missione lavori pubblici, che 
ha all'ordine del giorno l’esa- 
me di un disegno di legge di 
notevole importanza. Si trat- 
ta del Testo unico delle leggi 
regionali in materia di edilizia 
residenziale pubblica. 


Il provvedimento. sul quale 
la commissione ha già avuto 
varie udienze con le partiinte- 
ressate, si propone di offrire 
alcune soluzioni ai drammati- 
ci problemi che in questi ulti- 
mi tempi hanno investito il 
settore dell'edilizia abitativa. 
Il disegno di legge — è scritto 
nella relazione — vuole rap- 
presentare un passo impor- 
tante sulla strada della solu- 
zione di questi problemi e non 
gia un miracolistico traguar- 
do. ‘Tre riunioni consecutive 
della commissione sono state 
fissate in vista di questo gros- 
so impegno legislativo. 


Flotta sovietica 
nel porto di Fiume 


FIUME — Alcune navi da 
guerra sovietiche hanno get- 
tato le ancore ieri nel porto di 
Fiume. I marinai — informa 
Pagenzia jugoslava Tanjug — 
visiteranno i luoghi d’interes- 
se storico e culturale del cen- 
tro marittimo e dei dintorni. 


CONCLUSO A TRIESTE IL SESTO FESTIVAL INTERNAZIONALE 


Esperanto una lingua di pace 


per i giovani di iutti i Paesi 


Uno scambio di esperienze di storie curiose e spesso straordinarie 


TRIESTE — Alla spicciola: 
ta se ne sono tornati in Fran- 
cia, Belgîo, Germania Ovest, 
Gran Bretagna, Ungheria, 
Israele, Jugoslavia, Polonia, 
Spagna, Svizzera, Brasile, ol- 
tre che nel resto d’Italia, î 
cento ragazzi che hanno par- 
tecipato al VI festival'interna- 
zionale della gioventù espe- 
rantista. 

Sono stati quattro giorni di 
seminari e filmati (temi «Il 
turismo», «Relazioni fra è po- 
poli», «L'esempio del Friuli- 
Venezia Giulia»), riunioni, 
elezioni ‘e un originalissimo 
spettacolo di musica e teatro, 
tutto în esperanto. Alcuni gio- 
vani si sono però trattenuti a 
Trieste per stare ancora insie- 
me e visitare con più calma la 
città. Il lato più umano di 
questi giovani, per certi versi 
straordinari, si è rivelato 
infatti soprattutto al di fuori 
dei «momenti ufficiali», nei 
dialoghi resi possibili da quel- 
la lingua che è allo stesso 
tempo mezzo ‘e scopo della 
loro azione, l’ideale per il qua- 
le mettono a disposizione for- 
ze, tempo e anche denaro. 

Li abbiamo incontrati nella 


loro. prima serata triestina, 
dopocena, allorché le:discus- 
sioni si intrecciavano attorno 
a numerosi tavoli. Ognuno 
aveva una storia da raccon- 
tare, degli episodi simpatici 
da descrivere che îl presiden- 
te uscente della Gioventù 
esperantista italiana, Dario 
Besseghini (ora gli è suben- 
trato Roberto Tresoldi), ci ha 
tradotto. i 

«Sono arrivato în bicicletta 
da Amburgo», ha detto Tho- 
mas Bormann,.che studia eco- 
nomia e fa il tassista. «Ho 
impiegato dodici giorni». 

Theo Megalli, capelli lun- 
ghi, barba,. baffi, fazzoletto 
viola al'collo, sembra un cor- 
saro dei mari del Sud sia per 
l’aspetto fisico sia per la sua 
vita avventurosa. «Mio padre 
— ha esordito — ‘è stato un 
esperantista egiziano; si era 
messo a girare l'Europa con 
diapositive sull’Egitto, ha co- 
nosciuto una tedesca, ed ec- 
comi qua. Per venire in Italia, 
dalla Germania, sono passa- 
to per Marocco, Canarie, Bar- 
cellona e Sabadelle». 

Eva, nel pronunciare il suo 
cognome, Formaggio, si è 


messa a ridere. La sua è la 
storia più singolare; non a 
torto è definita «figlia dell’e- 
speranto». «Mio padre, italia- 
no — ha raccontato — e mia 
madre, ungherese, si sono în- 
contratì .a un congresso, di 
esperanto. Tra loro parlava- 
no esperanto, sono nata io, e 
la prima.lingua che ho impa- 
rato è stata, logicamente, 
l’esperanto». 

Commovente anche la sto- 
ria di Alberto Tomasoni, che 
fa parte del gruppo dei non 
vedenti. «Ho trovato tanta 
amicizia con l’esperanto. Ho 
‘contatti con esperantisti sve- 
desi, jugoslavi, svizzeri, po- 
lacchi, russi, ed è un’amicizia 
profonda, che va al di là delle 
esteriorità». 

Una grande famiglia, dun- 
que quella; dei giovani. espe- 
rantisti. Una trentina le orga- 
nizzazioni nazionali, membri 
aderenti in sessanta Paesi, fit- 
ti programmi di incontri, con- 
vegni, festival, pubblicazione 
di bollettini e riviste, organiz- 
zazione di corsi d’esperanto e 
un indirizzario dì ragazzi di 
48 Paesi presso i quali si può 
alloggiare gratuitamente. 


Jan Jackson, mingherlino 
avvocato inglese, ha spiegato 
le difficoltà di un ulteriore 
espandersi dell’esperanto: 
«La mancanza ' d'informazio- 
ne e il fatto chela gente non sì 
rende conto.che esiste anche 
un imperialismo linguistico». 


«E invece con l’esperanto — 
ha aggiunto Thomas — che ti 
accorgi come-in tutto il mon- 
do ‘ci. sia gente con le tue 
stesse idee e come i conflitti 
tra le nazioni ‘siano sempre 
costruiti ‘e imposti dall’alto». 


Un concetto, questo, che era 
stato ribadito, all'inaugura- 
zione dei lavori, dal vicepresi- 
dente dell’Associazione espe- 
rantista mondiale, Renato 
Corsetti. «Siamo venuti qui —' 
aveva detto Corsetti — per 
capire i problemi che ci sono 
su questo confine, non.un con- 
fine qualsiasi, ma un confine 
che separa il mondo occiden- 
tale da quello orientale, pro- 
blemi che noi non conoscia- 
mo, perché abbiamo amici 
negli Stati Uniti come nell'U- 
nione Sovietica». 


Silvio Maranzana 


UNO SQUILIBRATO SI RIBELLA AL RICOVERO IN CLINICA 


Prima di arrendersi spara 


per cinque ore alla polizia 


Rimasta bloccata perché sotto tiro la strada statale a Monfalcone 


MONFALCONE — La stra- 
da statale 305, quella che col- 
lega Monfalcone a Redipuglia 
e a Gradisca, è rimasta vener- 
dì chiusa al traffico per quasi 
cinque ore. La causa: una pro- 
lungata sparatoria tra un 
trentenne (che rifiutava il ri- 
covero in una clinica psichia- 
trica) e le forze dell’ordine. 
Dopo cinque ore il giovane si 
è lasciato convincere dal fra- 
tello ad arrendersi. È stato 
quindi trasferito alle carceri 
di Gorizia sotto l'imputazione 
di tentato. omicidio. pluriag- 
gravato e resistenza a pubbli; 
co ufficiale. 

Ecco come si sarebbero 
svolti i fatti, secondo quanto 
abbiamo appreso da alcuni 
testimoni, dalla polizia e dai 
carabinieri. Qualche minuto 
dopo le 15, due infermieri a 
bordo di un'ambulanza: sì re- 
cano in via Polo, accompa- 
gnati da una pattuglia del 
commissariato, in possesso di 
una regolare ordinanza di ri- 
co.ero per Felice. Colautti. 
Costui (la discussione sarebbe 
subito diventata accesa), mi- 
naccia un agente con una pi- 
stola per la quale (come perle 
altre quattro pistole, una ca- 
rabina e un fucile, poi seque- 
strati) c'era un regolare per- 
messo. 

L'agente gliela toglie di ma- 
no ma nella colluttazione Co- 
lautti si impossessa della «Be- 


retta» del poliziotto. Questi, 
vedendosi l'arma puntata alla 
fronte, è costretto a scappare. 
Colautti quindi fa partire 
qualche colpo contro la Giu- 
lia del commissariato, colpen- 
do il parabrezza e il cofano. 
Viene fatto scattare l’allar- 
me. Sul posto intervengono 
carabinieri e agenti del com- 
missariato. Il traffico viene 
deviato sulla statale 14. Frat- 
tanto, nonostante la giornata 
rigida, un migliaio di curiosi si 
sono assiepati ai lati della 
casa, tenuti a distanza; 


Verso le 17 il pretore dà 
l'autorizzazione al lancio dei 
candelotti lacrimogeni. Poco 
prima del lancio alcuni vio- 
lenti scambi di proiettili tra 
Felice Colautti e la polizia. Un 
ufficiale di Ps, il magg. Clau- 
dio Trani, rischia la vita: men- 
tre si trova in uno stanzino, 
dove è entrato per far partire 
un lacrimogeno, viene indivi- 
duato da Colautti che gli spa- 
ra addosso. La visiera anti- 
proiettile gli impedisce di es- 
sere colpito alla giugulare. 


Nonostante i lacrimogeni, 


«Psichiatria democratica» sollecita 
interventi coerenti con la riforma 


PORDENONE — Gli esponenti regionali di Psichiatria 
democratica si sono riuniti nei giorni scorsi a Pordenone per 
‘analizzare la situazione sanitaria alla luce della bozza di piano 
del settore prediposta dalla giunta regionale. 

Nelle consultazioni che si stanno avviando su questo tema. 
secondo il comunicato emesso alla conclusione dei lavori, sta 
emergendo il fatto che l’attuale bozza contrasta con la recente 
legge regionale in materia. Psichiatria democratica si è dichia- 
rata disposta a un nuovo impegno per avviare iniziative e 
confronti, obiettivo il miglioramento del piano: la presa di 
posizione, dice la corrente progressista degli psichiatri, è 
doppiamente importante oggi «in una fase di grave ristagno 
nell'attuazione più generale della riforma sanitaria. indispensa- 
bile affinchè la nuova assistenza psichiatrica dispieghi compiu- 


tamente le sue potenzialità». 


(ne sono stati larciati una 
ventina), Felice Colautti non 
si arrende. Si consegnerà alle 
forze dell’ordine solo alle 
19.55, convinto. dal fratello 
Luigi. Per tutto il pomeriggio 
questi l'aveva consigliato di 
desistere. Dopo aver parlato 
con il pretore, Luigi Colautti 
continua ancora la trattativa. 
Verso le 18 gli viene consegna- 
to un sonnifero da versare in 
una bibita da far prendere al 
fratello. Non si sa se Felice 
l’abbia bevuta; il fatto è che 
dopo un paio d’ore, egli scen- 
de;aecompagnato dal fratello, 
che lo consegna alla polizia. 
L'assedio è finito. 

Felice Colautti lavora come 
applicato al Consorzio cultu- 
rale polivalente del Monfalco- 
nese: è un giovane Spesso s0g- 
getto ad esaurimenti nervosi: 
l'ordinanza di ricovero era 
stata predisposta in quanto 
da qualche giorno si era barri- 
cato nella sua stanza, rifiutan- 
do il cibo. 

Durante le fasi dell’opera- 
zione un poliziotto è rimasto 
ferito al piede destro da un 
colpo partito dalla sua pisto- 
la: per fortuna il proiettile non 
ha toccato alcun osso e la 
prognosi è di dieci giorni. Un 
carabiniere inoltre si è procu- 
rato una profonda ferita alla 
mano con i vertri del portone 
d’ingresso dello stabile asse- 
diato. 


NELLE ALTRE PROVINCE L'OCCUPAZIONE È SUPERIORE ALLA MEDIA NAZIONALE 


Trieste «pecora nera» di una regione industriale 


TRIESTE — Fatta eccezio- 
ne per Trieste, nelle altre tre 
province del Friuli-Venezia 
Giulia gli addetti all'industria 
sono proporzionalmente più 
numerosi che nel resto. del 
Paese. 

Dai risultati provvisori del 
sesto censimento. generale 
dell'industria, del commercio. 
dei servizi e dell'artigianato. 
resi noti in questi giorni dall’I- 
stat, si apprende. infatti che 
nelle 26.304 «unita locali. (va- 
le a dire stabilimenti. labora- 
tori e officine) attive nel setto- 
re industriale nel. Friuli- 
Venezia Giulia sono occupati 
complessivamente 188.133 ad- 
detti. i quali rappresentano il 


15,3 per cento della popolazio- 
ne residente nella regione, ri- 
spetto alla media. nazionale 
del 12,6 per cento. 

In effetti, soltanto sei delle 
venti regioni italiane presen- 
tano una frequenza di addetti 
all'industria superiore a quel- 
la riscontrabile nel Friuli: 
Venezia Giulia. La Lombardia 
è al primo posto. 

Nella provincia di Pordeno- 
ne, che vanta la percentuale 
più alta. tali addetti costitui- 
scono; infatti, il 20.6 per cento 
degli abitanti: in altri termini, 
uno su cinque abitanti. 

Lievemente inferiore, ma 
pur sempre elevata, risulta la 
percentuale di addetti nella 


provincia di Udine: 16.6 per 
cento. Viene poî la provincia 
di Gorizia. con'una frequenza 
di addetti: pari al 13,2 per 
cento. Molto più modesto. e 
sensibilmente al di sotto della 
media nazionale, appare. in- 
vece, il peso dell'industria nel- 
la provincia'di Trieste, nella 
quale gli addetti alle attività 
industriali costituiscono sol- 
tanto l’8,8 per cento della po- 
polazione. 

In termini assoluti, gli ad- 
detti alle «unità locali» indu- 
striali attive nelle singole pro- 
vince della regione sono ri- 
spettivamente: 87.736 (pari al 
46,6 per cento) nella provincia 
di Udine, 56.476 (30 per cento) 


in quella di Pordenone. 24.902 
(13,3. per cento) nella provin- 
cia di Trieste.e 19.019 (10,1 per 
cento)in provincia di Gorizia. 

Sotto la denominazione «in- 
dustria».sono state censite: le 
industrie, estrattive, quelle 
manifatturiere, l'industria 
delle costruzioni e degli im- 
pianti per l'edilizia. 

Quanto alle «unita locali». 
che sono complessivamente 
26.304, la. loro distribuzione 
sul territorio regionale è risul- 
tata essere la seguente; 14.553 
(pari al 55,3 per cento. del 
totale regionale) sono ubicate 
nella provincia di Udine; 6.683 
(25,4 per cento) si trovano in 
provincia di Pordenone; 2.771 


(10.5 per cento). nella provin: 
cia di Trieste; e 2.297 (8:8 per 
cento) in quella di Gorizia. 
Nella :provincia di. Udine, 
tuttavia, le «unità locali» 
industriali sono mediamente 
più piccole di quelle esistenti 
nelle altre province della, re: 
gione: la loro ampiezza media 
si aggira, infatti, intorno ai. 6 
addetti per «unità» (la media 
nazionale è pari a 7,4 addetti 
per «unità locale»). rispetto 
agli 8,3 e agli 8,5 addetti per 
«unità»-riscontrabili rispetti 
vamente nelle province di Go- 
rizia e di Pordenone; e ai 9 
addetti per «unità locale» del. 
la provincia di Trieste. 
Giovanni Palladini 


Presentato 
il coordinamento 
delle donne 


nell’informazione 


TRIESTE. — Il coordina- 
mento donne-informazione si 
è presentato per la prima vol- 
ta al pubblico venerdì scorso 
al Circolo della stampa. Molti 
i. giornalisti tra il pubblico, 
‘anche per il fatto che la stam- 
pa era in sciopero. Il coordina- 
mento è stato costituito l'otto 
marzo scorso. e raccoglie don- 
ne impegnate nel lavoro di 
informazione: giornaliste, 
pubbliciste. registe radiotele- 
visive ed altre che hanno di- 
verse mansioni. 


Al cantro del dibattito ‘che 
si è sviluppato, e che ha fatto 
registrare una nutrita serie di 
interventi, vi sono stati due 
problemi. Il primo quello del- 
la possibilità e della tutela del 
lavoro femminile nel campi 
dell’informazione. Il second 
quello dell'attenzione che. i. 
mezzi di informazione dedica- 
no ai problemi della vita quo- 
tidiana ed ai fenomeni sociali 
che più da vicino interessano 
le donne. 


Interlocutori nel dibattito. 
il segretario dell’Associazione 
stampa regionale e il direttore 
del «Piccolo». E’ emerso un 
quadro a due facce; da unlato 
la. difficoltà a una tutela «spe- 
ciale» del lavoro femminile 
nell’informazione, che sia di- 
versa dalla tutela generale 
operante in questo settore; 
dall'altro, una notevole con- 
vergenza di opinioni sulla ne- 
cessità di allargare i campi di 
interesse dell’informazione, fi- 
no a raccogliere le voci di 
settori e cittadini che .oggi 
hanno difficoltà a «farsi sen- 
tire». 


Quattro triestini 
feriti a Fiume 
in un incidente 


FIUME — Sono una ventina 
le sciagure. della strada avve- 
nute a Fiume e nei dintorni 
durante il week-end pasquale; 
il bilancio è di un: morto e 
nove feriti. Fra ‘questi ultimi 
vi sono quattro cittadini ita- 
liani: Tullio Lorenzetto, di:an- 
ni 51 da Trieste, sua moglie 
Giuliana di anni 42, Germano 


‘Martini e sua moglia Licia. I 


coniugi Lorenzetto hanno ri- 
portato ferite leggere, mentre 
i Martini sono in gravi condi- 
zioni all'ospedale. 


BH MONTAGNA — La giunta 
regionale ha stanziato 4 mi- 
liardi e 600 milioni di lire alle 
Comunità montane terremo: 
tate e della Comunità. colli- 
nare. 


CORSO DELL'ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 


Aggiornamento 


per i fotografi 


TRIESTE — Si è concluso 
nei' giorni scorsi il corso di 
aggiornamento per fotografi 
professionisti organizzato dal 
gruppo fotografi dell’Associa- 
zione artigiani di Trieste e 
aperto a tutti gli operatori del 
Friuli-Venezia Giulia ed ai lo- 
ro dipendenti e collaboratoti 
familiari. 

Il corso era stato introdotto 
dal presidente della categoria. 
Ugo Borsatti, alla presenza di 
alcuni dirigenti del mondo ar- 
tigiano fra i quali il presidente 


del sodalizio Di Grazia, il sig. 
Chiappa in rappresentanza 
dell’E.S.A. e il dott. Pironti, 
Una. relazione del dott. Gel- 
metti ha trattato dell’utilizza- 
zione dei prodotti chimici con 
particolare riguardo. ai pro- 
blemi dell’inquinamento. 

Sono seguite lezioni sul ri- 
tratto, la pubblicità e la moda 
con l'utilizzo di nuovi mate- 
riali sensivi e avanzate forme 
di illuminazione. Sono state 
effettuate anche dimostrazio- 
ni pratiche con l’ausilio di una 
modella Mella foto). 


Appello-monito 
comunista 
sulle facoltà 
udinesi 


UDINE — Si riunirà domani 
il comitato ristretto della Ca- 
mera cui compete l’esame del- 
la legge per la ricostruzione 
del Friuli terremotato, legge 
nel cui ambito verrebbe fatta 
rientrare anche. l'istituzione 
di due nuove facoltà universi- 
tarie a Udine (medicina con 
odontoiatria ed economia e 
commercio con scienze econo- 
miche e bancarie). 

Alla vigilia della riunione 
l'on. Baracetti — il parlamen- 
tare comunista friulano che fa 
parte del comitato — ha rila- 
sciato una polemica dichiara- 
zione, rivolgendo al senato ac- 
cademico triestino e alle forze 
politiche e sociali del capoluo- 
go regionale un «appello- 
monito»: «Invece di attardar- 
si — dice — in divieti inerocia- 
ti e in contrapposizioni cam- 
panilistiche, cerchino di por- 
tare a casa un provvedimen- 
to, favorevole alla crescita di 
entrambe le strutture univer- 
sitarie». ) 

Quanto alla non- 
concorrenzialità fra i due Ate- 
nei; Baracetti dice che è stato 
l'Ateneo di Trieste a istituire 
due anni fa un corso di laurea 
in lingue e letterature stranie- 
re ripetitivo dell’analoga fa- 
coltà. già esistente a ‘Udine, 
per cui ora l’Università triesti- 
na non può pretendere — pro- 
testa — di bloccare la richie- 
sta udinese «sollevando unila- 
teralmente la bandiera della 
non-concorrenzialità». 

«Gli amici triestini devono 
sapere — conclude Baracetti, 
— che questo loro atteggia- 
mento assume in Friuli l'a- 
spetto di una volontà prevari- 
catrice». Di qui l'invito al se- 
nato accademico triestino; di 
avanzare proprie ‘proposte. 
concrete per il proprio Ateneo: 
anzichè contrastare la cresci 
ta di quello udinese. 


Alpinista austriaco 
perito sul Maggiore 


FIUME — La passione per 
la montagna è costata la vita 
ad un anziano alpinista au- 
striaco, il dott. Carlo Czehak 
di Vienna, tragicamente peri- 
to sulla più alta vetta. del 
Monte Maggiore. La scoperta 
del cadavere è avvenuta ieri, 
ma la data della moîte risale 
probabilmente al 10 febbraio, 
giorno, in cui allontanatosi al 


| mattino dall'albergo «Brioni» 


di Abbazia,.deve.era ospite — 
non vi era più tornato. 

Si sapeva. che l'austriaco 
era un:alpinista e che frequen- 
temente raggiungeva il Monte, 
Maggiore, sicchè le ricerche) 
furono condotte principal- 
‘mente nella zona-dellà monta- 
gna istriana. Putroppo, senza 
risultati sino a ieri, quando il 
ritrovamento è avvenuto cau- 
salmente da parte di alcuni 
giovani partecipanti ad una 
«marcia partigiana». 


I RILASCIATI I due gio- 
vani triestini Enrico Bortone 
e ‘Adolfo Pinto arrestati a 
Gradisca perché trovati a bor-' 
do di un'auto che si riteneva 
rubata, sono stati messi. in 
libertà provvisoria in attesa 
di giudizio. L'auto in sosta. è 
risultata un relitto abbando- 
nato, sprovvisto di parti mec- 
caniche e di carrozzeria. 


Il Bar - Buffet 


«Da Siora Rosa» 


nel porgere gli auguri a tutta 
la clientela vi ricorda che 


il locale rimarrà chiuso 


fino al 18 aprile 


MI F/I/A[T] 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
DEL FRIULI-V. GIULIA E DEL VENETO 


LA SORPRESA DI PASQUA È UN AFFARE SENZA SORPRESE. 
PREZZI BLOCCATI SU PANDA RITMO E ARGENTA (BENZINA) 
(ANCHE PASSATA LA PASQUA) 


Martedì, 13 aprile 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


NUOVI PREZZI DA LUNEDÌ 


Aumenti del pane 


da 90 a 110 lire 


Pura lire in media di più al | 


chilo;peri:due tipi di pane a 
prezzo. amministrato: gli au- 
menti, seatteranno da lunedì 
prossimo e. sono stati decisi 
dal comitato provinciale prez; 
zi. chesha aggiornato il. costo 
accogliendo le richieste dei 
panificatori. 


Tl pane «comune: tipo «00», 
in' forme da 250 grammi, co- 
stera:1:170 lire al chilo, 90 lire 
più di adesso; il pane tipo 
«00%. speciale allo strutto, in 
forme da 60 a 100 grammi, 
costerà '1.540'lire, 110 lire in 
più. I due prezzi precedenti 
(10801ire per il tipo «comune» 
30 per il tipo «speciale») 
stati fissati a novembre 
e recepiti nel secondo dei listi- 
ni concordati. 


Itlistino-bis (21 novembre-5 
gennaio), fatto. per frenare i 
rincari dei generi alimentari 
di più largo consumo. aveva 
accolto due eccezioni vistose: 
150lire di aumento per il pane 
«speciale» (da 1280 a 1430). ei 
rincari della carne (peri due 
tagli aprezzo. amministrato, 
ricompresi nel paniere. la fet- 
tina: di manzo \e l'anteriore 
senza. osso). Era stato inoltre 
fissato ‘a .1080 .il prezzo del 
pane. «comune», con l’impe- 


gno. dei:panettieri ad averne. 


quotidianamente negli scaffa- 


OT 


li delle rivendite, mentre prì- 
ma lo si poteva acquistare 
solo su prenotazione. 

Come sempre ‘avviene, con 
l'aumento «legale» dei due ti- 
pi a prezzo amministrato 
scattano anche i rincari per 
tutti gli altri tipi di pane. a 
prezzo libero. Di fatto. l’asso- 


| ciazione di ‘categoria coglie 


l'occasione dei nuovi prezzi 
riconosciuti dalla prefettura 
in base agli aumentati costi di 
lavorazione, per suggerire agli 


associati un ritocco su tutti i ‘ 


tipi di pane in vendita. E le 
altre qualità (per forma e con- 
dimento) hanno da sempre 
prezzi più alti di quelli ammi. 
nistrati. 


DOPO L’ARRESTO DELL’AVV. ROMANO DI VARESE 


Spunta un caso di contrabbando 
dietro il processo per la valuta 


Îl caso Sandrinelli - Prearo- 
Polojaz. nato a dicembre co- 
me un'inchiesta sull'esporta- 
zione di capitali in Svizzera, 
gira pagina e cambia conte- 
nuto. Chiuso il primo proces- 
so, non sì discute più su come 
vari miliardi siano finiti nelle 
casseforti di banche di Luga- 
ho e Ginevra, bensì su cosa sì 
nasconda dietro il processo 
per.calunnia di cui è imputato 
l'avvocato Prearo. 

Secondo l'accusa, il profes- 
sionista triestino. con un 


' esposto risalente ad ottobre. 


avrebbe calunniato un ufficia- 
le della Guardia di Finanza. 
Secondo l'avvocato Prearo, il 
suo. esposto non rappresente- 
rebbe altro che un insieme di 
informazioni fornite alle auto- 
rità per far luce su alcuni 
episodi di contrabbando. 

In questi giorni, la vicenda 
si è ulteriormente. ingarbu- 
gliata. Giovedì scorso, l’avvo- 
cato Giuseppe Romano (di- 
fensore del notaio Sandrinelli 
‘e di sua figlia Tiziana nel pro- 
cesso per esportazione di va- 
luta appena conclusosi) ven: 
ne infatti arrestato in un cor- 
ridoio del palazzo di Giustizia 
e ancor oggi è in una cella del 
Coroneo. 

Perchè il professionista è 
stato ‘arrestato? L'avvocato 
Romano aveva testimoniato 


nei ‘giorni precedenti ‘proprio 
sull’esposto presentato in ot- 
tobre dall'avvocato Prearo e 
di fronte al giudice istruttore 
Vincenzo Colarieti egli avreb- 
be confermato quanto asseri- 
to dal legale triestino. Alla 
luce di altre testimonianze. 
evidentemente contrastanti. 
il giudice istruttore ha emesso 
un mandato di cattura nei 
confronti dell'avv. Romano. 
Nel documento, l'avvocato 
Romano è accusato di falsa 
testimonianza. favoreggia- 
mento personale e suborna- 
zione di teste. In poche parole 
— secondo l'accusa — l'avvo- 
cato di Varese avrebbe pro- 
messo qualcosa ad un teste in 
cambio di qualche dichiara- 
zione. 

Venerdì mattina, il profes- 
sionista è stato interrogato 
alla presenza dei suoi difenso= 
ri prof. Nuvolone e avvocato 
Sampietro. Alle 12 i legali 
hanno poi avanzato istanza di 
scarcerazione 0 in subordine 
di libertà. provvisoria. Nel 
pomeriggio sono iniziati inve- 
ce una serie di confronti. Un 
teste, Ludovico Romano (che 
non è parente del legale). 
avrebbe smentito l'avvocato 
ritrattando quanto dichiarato 
in. precedenza; -Poi.-sarebbe 
stato colto da,malore e ricove- 
rato all'Ospedale maggiore 


hel reparto di medicina d'ur- 
genza. 

Dopo alcune ore di degenza, 
Ludovico Romano ha invece 
chiesto ai sanitari di esser 
dimesso. Ha firmato una di. 
chiarazione con cui si assume- 
va ogni responsabilità, ed è- 
ritornato a casa sua. ad Agno, 
nel Canton Ticino. 

L'avvocato Prearo. nel frat- 
tempo, lo aveva denunciato 
per calunnia e falsa testimo- 
nianza. In un primo momen- 
to, Ludovico Romano avreb- 
be reso infatti una testimo- 
nianza «favorevole» all’avvo- 
cato triestino, poi avrebbe 
cambiato idea, disconoscen- 
do anche la sua firma posta in 
calce ad una dichiarazione 
scritta. 

Al centro di questa vicenda 
c'è comunque una registrazio- 
ne magnetica che conferme- 
rebbe quanto denunciato dal- 
l'avvocato Prearo. Ma questa 
bobina nonsi sa (o nonsi dice) 
dove sia nascosta. 

I giudici, nonostante le pro- 
teste dei difensori e dell'Ordi- 
ne degli avvocati. in effetti 
hanno preso tempo per deci 
dere. Il teste Ludovico Roma- 
no è attendibile quando sca- 
giona Prearo o è bugiardo 
quando aggrava la.-sua posì- 
zione? O viceversa? 

Ma chi è Ludovico Roma- 


Due feriti 

Una «Honda» il fase di sor- 
basso si.è schiantata contro 
una vettura. E accaduto ieri 
bomeriggio, verso le 17. al bi- 
Suse da Aurisina porta a 


élagio. I dué giovani 
teciclisti. sono ora all'ospe- 
dale con'gravi ferite! Manuela 
Maîzen? 18 anni. via Paisiello 
7. studentessa, è ricoverata 
nella divisione neurochirurgi- 
ca‘con’'prognosi di trenta gior- 
ni per stato soporoso, trauma: 
cranico: isospetta frattura. del 
gomito e ‘del ginocchio. Spar- 
taco Savio. 22 anni. operaio; 
via Cologna 33. se la caverà 
invece in'15'giorni per trauma 
cranico-facciale e ferite 


Borseggiata 


La signora Rosa Predonzan 
(8ltanni; scala Winckelmann 
3) è stata aggredita l'altranot- 
te*im' via della Fornace. Un 
uomo: l'ha colpita con pugni e 
calci:finehe l'anziana signora 
è Gadnita per terra e ha lascia- 
to nelle mani dell’aggressore 
la ‘borsetta ‘mel ‘portafoglio 
c'erario 8 mila lire). Poi l'ag- 
gressore' è scappato. 


Gatto salvato 


Un gatto dalle proverbiali 
sette.vite, gettato in mare al 
l'altezza del modo Audace. è 
riuscito a farla franca. Secon- 
do alcune testimonianze, il 
micio sarebbe stato buttato 
in:;acqua da una donna scesa 
dan:taxi nei pressi del molo 
qualche minuto prima delle 8 
di ieri mattina. Il gatto è riu- 
scito. ad aggrapparsi a una 
prospicienza del muto. a pelo 
d’acqua, e. a resistere fino al- 
l’arrivo dei vigili del fuoco. I 
pompieri, servendosi di una 
rete a sacco, hanno tratto in 
salvo la bestiola i. 


Gli esponenti triestini del 
partito radicale che non si 
erano recati: a-Roma. per la 


«Marcia di Pasqua» sono sfi. i 


np domenica; mattin: 
Giusto con'cattelli e 


me nel mondi 


‘annullata la: fiaccolata pre: 


vista per sabato sera, i radica- 
li hanno inviato una lettera al 
' vescovo Lorenzo Bellomi, in- 
Vitandolo alla manifestazione 
e fhiedendogli‘un intervento 
déciso a favore degli aiuti da 


Semimezonia " 


RADICALI A SAN GIUSTO — 


Contro la fame 


Striscioni | 
dedicati al problema della fa- | 


OMELIA DI MONS. BELLOMI A SAN GIUSTO. 


Dolenti note del Vescovo 


Pinze. presnitz e uova di 
cioccolato sono stati il dolce 
supporto di una Pasqua riu- 
scita per la gran parte dei 
triestini. Il bel tempo ha per- 
messo di rispettare program- 
mi, gite e appuntamenti. L'e- 
sodo dalla citta. magari per 
una colazione în Carso. e sta- 
to massiccio. 
__Ùn acquazzone di prima 
mattina, è stato ieri una 
parentesi nel sole delle due 
festivita. di cui piu ‘d'uno. 
ancora a letto e senza impe- 
gni d'ufficio, non s'e neppure 
accorto. La giornata di Pa- 


inviare ai paesi in cuì la mor- 
talita per fame assume 
dimensioni drammatiche. 

Ma ‘il vescovo, la mattina 
seguente, non/è intervenuto 
alla manifestazione, I radicali, 
dopo un breve comizio, hanno 
allora deposto una simbolica 
‘corona di filo spinato (per ri- 
cordare i morti per fame) alla 
base del monumento ai Cadu- 
ti: un gesto di speranza — 
hanno detto — affinchè non ci 
si ritrovi il prossimo anno a 
deporre un’identica corona. 


i 


squa e stata piu bella di quel- 
la di ieri, tormentata da un 
borino che suggeriva ancora 
il cappotto e da nuvoloni che. 
hanno ingrigito il cielo nel 
tardo pomeriggio. Per Pa- 
squa, invece, c'era stato ‘in 
centro ilgran liston degli abiti 
primaverili. } 


Ierì, quasi tutte le famiglie 
hanno programmato il pran- 
zo fuori casa e le mete sono 
state trattorie e ristoranti sul- 
l'altipiano..e in Friuli. Le 
scamipagnate:pi riuscite con 
colazione all'aperto, sono sta- 
te nell'Isontino e nell'Udinese. 
dove. per l'assenza della bo- 
ra.la temperatura e stata piu 
conciliante per un sit-in sul 
l'erba» Nelle vie del centro. 
posteggi a volonta per le mac- 
chine e pochi passanti a piedi. 
per lo più anziani. 


Per i cattolici. la Pasqua 
‘triestina ha avuto come punto 
di riferimento la cattedrale di 
San Giusto. L'omelia del ve- 
‘scovo al pontificale e stata 
incentrata sul significato del- 
l’eucarestia. Mons. Bellomi ha 
anche rivolto in questi giorni 
un. messaggio di'augurio pa- 
squale alla dibcesi e alla citta. 
Riproduciamo alcuni passi 
del messaggio del presule. «I 
segni della morte'sì moltipli- 
cano tra noi con spavalda 
prepotenza. In città si vanno 
spegnendo le nascite, la prati- 
ca abortiva trionfa; il tracollo 
demografico è pauroso e la 
massa dei vecchi, spesso in- 
fermi e soli, ha soverchiato le 


‘ stesse possibilità sociali di 


uma assistenza minimamente 
‘adeguata ». 

Il vescovo mette poi a foco 
alcuni problemi sociali ed 
economici di Trieste: ‘Mi 
gliaia di ‘appartamenti vuoti 
trridono con cinica sfida i po 
veri delle soffitte e deituguri, 
le coppie che non trovano ca- 
sa, è giovani che non possono 
sposarsi». «I primordiali biso- 
gni di pace e di giustizia sono 
violentemente ‘contraddetti 
dalle insorgenti divisioni etni- 
che, dalla generale împotenza 
di unione per îl bene comune, 
dalla continua riduzione dei 


posti di lavoro a cuì concorro- 


‘no în misura non secondaria 
la paura di investimenti, la 
latitanza imprenditoriale e gli 
scandalosi sprechi dei ricchi 
e degli spensierati», 


Dopo ‘aver accennato ai 
mali italiani e nel mondo (fo- 
colai di guerra e la fame che 
uccide), il messaggio prose- 
gue: «E necessario che ì cre- 


nel messaggio di Pasqua 


denti facciano la Pasqua: che 
rendano ‘cioe testimonianza 
al Cristo, risorto con le loro 
scelte di. valori. con il loro 
comportamento, con il loro 
modo di stare insieme e di 
organizzare î loro rapporti». 
‘C'e bisogno assoluto e 
improrogabile di uomini nuo- 
vi, capaci di andare contro- 
corrente. ribelli contro tutte le 
seduzioni della superbia e 
dell'odio. dell'avidita e della 
lussuria. aperti dl perdono e 
alla misericordia verso tuttî. 
disposti al servizio gratuito 
verso gli ultimi». 


| In poche righe | 


Spese di gestione nelle case lacp 

5 Tutti i comitati ‘degli inquilini di case dell'Iacp sono 
invitati dal Sunia ‘a partecipare alla riunione indetta per 
stasera. alle 18. nella sala «Di Vittorio» di via Pondares, per 
discutere sull'aumento dei costi dei servizi nelle case ad edilizia 
«economica — popolare. Gli aumenti messi in discussione 
riguardano le spese per il riscaldamento, l'ascensore. la pulizia 
«delle scale e delle aree esterne: nella riunione odierna si intende 
affrontare il problema proponendo eventuali forme di autoge- 
stione dei servizi da parte degli inquilini, com'è gia stato fatto 
in altre città. Sarà presente anche il responsabile torinese del 
settore edilizia pubblica del Sunia. che illustrerà l’esperienza 
condotta dagli inquilini, dell'Iacp di Torino. 


Tavola rotonda sugli anziani 


I servizi per gli anziani nell'ambito della circoscrizione 
‘amministrativa in'Città nuova-Barriera nuova saranno presi in 
esame.oggi. nel'corso di una tavola rotonda (che si terrà alle 17 
nell'aula magna del liceo «Dante Alighieri» di via Giustiniano 
2) promossa dal ‘consiglio rionale di Città nuova-Barriera 


nuova. 


E LA di gi; (TLC) 
‘Circolo’marina «N. Sauro» 

È stato eletto il nuovo tonsiglio direttivo. per il biennio 
’82-83, del Circolo marina mercantile. «N, Sauro»; Questi i 
componenti; presidente, Gastone Kucich: vicepresidente, Gui- 
do Frausin: direttore amministrativo, Renzo Manis; segretario, 
Gherardo Stocchi; vicesegretario. Umberto Manfredi: econo- 
mo, Marino Bellini: direttore sportivo. Fulvio Rizzi Mascarello; 
direttore culturale, Tullio Bozzi. Consiglieri: Ugo Bellen, Fortu- 
nato Montiglia, Giorgio Ersini, Carlo Miani, Mario Latin, 
Umberto Mauri, Giuseppe Viccari, Giuseppe Zorzi, Livio Offi- 
cia; sindaci: Tullio Velicogna. Giorgio Meriggioli, Bruno Lelli; 
probiviri: Vittorio Bradaschia. Roberto Richardson, Livio Rua- 
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CALENDARIETTO 


Oggi: San Martino. — Il sole è sorto 
alle 6.23 e tramonterà alle 18.48; la 
luna si è levata ieri alle 0.55 e calerà 
‘alle 9.19 

Ieri: temperatura massima gradi 17. 
minima 10: pressione millibar 1006.4 
stazionaria: umidità 45%. 

Maree: oggi, alta alle 13.10 con em 
11 e domani alle 0.05 con em:32 sopra 
il livello medio: bassa alle 6.48. con cm 
37 e alle 17.52 con em 8 sotto il livello: 
Medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30, 

Farmacie aperte anche. dalle, 13 

PRE 


alle 16: piazza Ospedale 8; via dell'I- 
Stria 35; viale Miramare 117: via Com- 
bi 19: Prosecco; Aquilinia. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Ospedale 8. tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 790274: 
viale Miramare 117: tel. 410928: via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; Prosecco. tel. 225141; Aquili- 
nia; tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Piave 2: piazza della Borsa 12: Pro- 
secco; Aquilinia. 


DISPERATO GESTO NEL POMERIGGIO DI PASQUA 


Nonna si lancia dalla finestra 
davanti agli occhi del nipotino 


Un’anziana signora si è get- 
tata nel pomeriggio di ‘Pa- 
squa dalla finestra dell’abita- 
zione del figlio ed è piombata 
sull’asfalto di via del Ditta-: 
mo dopo un volo di una quin- 
dicina di metri. Solo un bam- 
ino di quattro anni ha assi- 
stito al disperato gesto. 


«Marco, dov'è la nonna?;;: 


ha chiesto la mamma appena 
rientrata in casa dopo aver 
fatto gli auguri ai vicini. «La 
nonna non c'è più», ha detto 
il bambino. «Ha, aperto la 


finestra e ha fatto un salto». 

La mamma ha pensato ad, 
uno scherzo. Poi ha visto la 
finestra socchiusa.e si è affac- 
ciata. Il bambino aveva detto 
il vero: la nonna eva rannic- 
chiata sull’asfalto, immobile. 

Sono arrivati gli uomini in 
bianco della: Cri e quelli in 
‘divisa della questura. Ma non 
c'era più niente da fare. Non- 


}:na Anita ‘era morta. 


Domande dei poliziotti, 
una affannosa ricerca tra i 
certificati medici (che il male 


‘del secolo fosse in agguato da 
tempo?). Ma gli interrogativi 
non hanno trovato risposta. 
Arriva l’autorizzazione , del 
sostituto procuratore Groh- 
‘mann a rimuovere la salma e 
in un attimo sull’asfalto non 
resta che una piccola mac- 
chia di sangue. 


AI portone del grande ca- 
seggiato bianco e silenzioso 
arriva in visita altra gente. 
Abiti nuovi, fiori in mano e 
buona pasqua sulle labbra. 


no? Il:suo' nome è comparso È 


già da tempo alla ribalta della 
cronaca giudiziaria triestina. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Coassin 
aveva spiccato contro di lui il 
22 ottobre del 1979 un ordine 
di cattura in cui lo si accusa- 
va. assieme ad altre dodici 
persone, di concorso in con- 
trabbando, falso materiale ag- 
gravato, violazione ed uso 
abusivo di sigilli. concorso in 
violazione di diritti econo- 
mici. 

Secondo l'accusa, Ludovico 
Romano faceva parte di una 
organizzazione contrabban- 
diera che spediva merce dal- 
l'estero, per l'estero. Mentre i 
camion passavano sul territo- 
rio italiano, i colli venivano 
sostituiti con altri di minor 
valore. In altri casi, la merce 
non veniva presentata in do- 
gana o i documenti di parten- 
za venivano restituiti con at- 
testazioni falsificate da timbri 
contraffatti. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore Claudio Coassin 
è ancora ferma all'ufficio 
istruzione. Vi hanno lavorato 
per un periodo il giudice 
Grassi, ora giudice istruttore 
a Bologna, e quell’ufficiale 
della Guardia di Finanza ca- 
lunniato — secondo l’accusa 
—.dall’avvocato Prearo. 


operazione subacquea. 


pedendone l'esplosione. 


bacquea”. 


immersioni. 


‘AGGRESSIONE NOTTURNA SOTTO CASA 


Rapinata dall’ex cameriere 


‘la titolare di un ristorante | 


Due giovani, Claudio Sta- 
nich, 21 anni, e il minore Ro- 
berto G., hanno aggredito e 
derubato l’altra notte Maria 
Civiello Sovdat, comproprie- 
taria del ristorante «Al paran- 
gal». L'hanno attesa al buio 
sotto ‘casa, protetti da una 
maschera, poi l'hanno immo- 
bilizzata. Due delle tre borse 
hanno cambiato proprietario. 
Infine i due sono scappati, 
dimenticando nella fretta la 
borsa «buona», quella, con 
l'incasso della giornata. 

I sospetti si sono subito in- 
dirizzati su Claudio, Stanich, 
ex aiuto cuoco del «Paran- 


gal», ora al ristorante «Ippo: 
dromo». Al maresciallo Cer- 
naz, che gli chiedeva dove 
avesse passato la notte prece: 
dente, il giovane ha risposto: 


1 «Sono andato a zonzo con 


amici, tra i. quali — mi ricordo 
— c’era Roberto G.». 

Convocato in Questura, Ro- 
berto G., dopo aver visto l’a- 
mico tra i poliziotti, ha subito 
ammesso: «Sì siamo statì noi, 
ma io non volevo, è stato 
Claudio ad insistere». 

La signora Civiello è ora 
ricoverata in stato di choc 
all’ospedale, mentre i due do- 


vranno rispondere di rapina. 


di calcolare con precisione e sicurezza itempi di ogni 


Lalettura è facilitata dal quadrante luminoso, ga- 
rantito senza radiazioni nocive; il calcolo deitempi 
è immediato perché la cassa è provvista di un bor- 
do girevole, calibrato in12 sezioni di 5 minuti. 

Scavato da unblocco massiccio dioro 18 ct. 
odiacciaio inossidabile, il Submariner è dotato di 
coronadi carica Triplock chesi avvita alla cassa 
comeil portello di un sommergibile.200 m,300m, 

—_magli appassionati degli abissi marini possono 
scegliere anche un Rolex che funziona fino a 610 me- 
tri di profondità: il Sea Dweller! Una speciale valvola, 
brevetto Rolex, consente all’elio‘o'ad'altri gas'infiltratisi 
Nell'orologio di liberarsi al mo- 
mento della decompressione im- 


Il famoso subacqueo E. Brous- 
sard del Club Alpin Sous-Marin di 
Cannes ha cosi scrifto alla Rolex: 
“Mi è grato congratularmi con 

Voi per aver realizzato un orolo- 
gio che risponde .cosi bene alle 
Necessità di quelli che sì dedica- 
no agli sport acquatici... e parti- 
colarmente all'esplorazione su- 


La Rolex riceve tante lettere di 
questo genere da subacquei di 
tutto il mondo, che considerano il 
Submariner come uno strumento 
indispensabile e un importante 
contributo alla sicurezza delle 
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Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


CIRCUITO DELL'AUSTRIA 


200 metri. 


è disponibile: in oro 


18.ct. 750, ref. 9290/8. 


610 metri. 


W 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
GINEVRA 


W listino prezzi ufficiale è a disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


PRAGA, LA CITTA’ D'ORO 


LAVATRICE 
PHILIPS 


novità 
82 


27/4-2/5 
25/4-2/5 


UTAT via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


ROLEX SUBMARINER. 
Il subacqueo. 


Fino a 610 metri di profondità. 
Il Rolex Submariner è un cronometro che permette 


ROLEX OYSTER PERPETUAL 
SUBMARINER 


G. 5513 - Cassa in acciaio inossidabile con 
bracciale speciale Fliplock, impermeabile fino a 


G. 16800 - Cronometro con data, in acciaio 
inossidabile con bracciale speciale Fliplock, im- 
permeabile fino a 300 metri. Lo stesso modello 
8 ct. 750 con cinturino 
cuoio e fibbia oro o con bracciale speciale oro 


6.1665- Cronometro con data “Sea Dweller”,in 
acciaio inossidabile, con valvola di sicurezza e 
bracciale speciale Fliplock, impermeabile finoa 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - VIA MATTEOTTI: 32 — BOLZANO: PÒRNBACHER - PORTICI 51 — 
CASTELFRANCO VENETO: BISSACCO - CORSO XXIX APRILE 571 — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLERIA { 
CORTINA DI MORELLATO - CORSO ITALIA 8 — GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO VERDI 58 — JESOLO 1 
LIDO: G. PENDINI - VIA BAFILE 26 — MONFALCONE: A. CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA: j 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


TIFOSI DELL’OECE SCATENATI PER IL CENTRO 


La resurrezione pasquale 
ha vissuto domenica un’ap- 
pendice... sportiva. La squa- 
dra di pallacanestro triestina 
aell’Oece, infatti, ha concluso 
l’altra sera felicemente la pro- 
pria stagione superando per 
la seconda volta în otto giorni 
la Recoaro Forlì e guada- 
gnandosi la promozione in 


Periî5000 e più tifosi accorsi 
al palasport di Chiarbola fin 
dal primissimo pomeriggio è 
stata un’apoteosi. Dal cane- 
stro di Roberto Ritossa, che 
sanciva il successo al termine 
di una partita soffertissima, 
fino a tarda notte, la gioia dei 
sostenitori dell’Oece è esplosa 
incontenibile. Caroselli di 
macchine, cortei di ragazzi 
scatenati e attempati signori 
dall’aria soddisfatta hanno 
salcato la città, con î clacson 
urlanti, bandiere e striscioni 
fuori dal finestrino, gente che 
si affacciava alle finestre a 
partecipare al momento di 
euforia. 

Per l’Oece è stata davvero 
una resurrezione, visto che 
due anni fa uguale obiettivo 
era stato raggiunto, ma l’an- 
no scorso, in serie A1,la squa- 
dra di Gianfranco Lombardi 
non era riuscita a evitare la 
retrocessione. Il doppio con- 
fronto vittorioso con la Re- 
coaro le ha aperto nuovamen- 
te la porta della massima se- 
rie. (Italfoto) 


UN CONVEGNO A MUGGIA 


Porto carboni: 
come e perché 


«Porto carboni: perchè?» è il tema di un convegno che si 
terrà sabato prossimo a Muggia organizzato dalla locale 
‘amministrazione comunale. Un convegno in cui, stando alle 
relazioni in programma e agli enti e personalità che vi aderisco- 
no, il problema del terminal carbonifero verrà affrontato in ogni 
sua sfaccettatura, da quella industriale a quella economica, da 
quella politica a quella ambientale. 


Alle 9 del mattino di sabato prossimo il vicesindaco di 
Muggia, il socialista Iacopo Rossini, aprirà i lavori, che verran- 
no conclusi, alle 17 dello stesso giorno, dal professor Giacomo 
Costa dell’università di Trieste e dal sindaco comunista di 
Muggia, Willer Bordon. 


Al convegno parteciperanno i parlamentari triestini, partiti 
politici e sindacati, Italia nostra, il Wwf, la Pro natura carsica, il 
Comitato: di quartiere di San Sabba; l'istituto universitario di 

edicina dle lavoro, il Servizio di medicina del lavoro, il 
Consorzio per l’area di ricerca scientifica, l’Istituto talassografi- 
co, i vari ordini professionali interessati alla questione, l’Asso- 
ciazione degli industriali della provincia di Trieste, l'Unione dei 
commercianti, l'Associazione degli artigiani, la Confesercenti, 
la Cna, l'Unione regionale economica slovena, la Lega delle 
cooperative, la Federazione delle piccole e medie industrie, 
l’Intersind, l'Associazione degli spedizionieri, le Acli, la Camera 
di commercio, l'Ente autonomo del porto di Trieste, l'Ente per 
la zona industriale, il Consorzio per lo sviluppo industriale del 
comune di Monfalcone, lo stesso Comune di Monfalcone. 


In città dopo la vittoria 


A Sant'Anna 
nuove sepolture 


Nel cimitero comunale ‘di 
Sant'Anna verrà prossima- 
mente apprestata a nuove se- 
polture parte del campo IV 
(cripte a loculi comuni) e pre- 
cisamente î loculi dal n. 385 al 
n. 576, dove giacciono i resti 
mortali dei deceduti qui se- 
polti, dal 31-3-1972 al 12-4- 
1972. 

Coloro che. desìderassero 
far conservare i restì mortali 
dei propri defunti mediante il 
trasferimento in altra sepol- 
tura, potranno rivolgersi alla 
custodia del cimitero oppure 
alla sezione cimiteri della ri- 
partizione XII - lavori pubbli- 
ci del Comune, Passo Costan- 
zi 2, IV piano, stanza 427, 
dalle’ 8 alle 10, dal. 13 al 23 
aprile, muniti di un documen- 
to di identità personale e del 
proprio numero! di codice fi- 
scale. 


Trascorso tale termine i re-* 
Sti mortali ‘verranno deposti. 


nell’ossario del comune e non 
saranno più individuabili; 


NI PRESTITI — La Cassa depositi 
e prestiti ha concesso mutui per 


circa un miliardo e mezzo ai Co-: 


muni di Trieste e di Muggia perla 
realizzazione di opere pubbliche: 
per il Comune di Trieste, i fondi 
riguardano edilizia scolastica, ope- 
re fognarie, sistemazioni stradali 
ed edilizia scolastica. 


LA «VITTORIO VENETO» IMPEGNATA NELLE GARE DI COMBINATA 


Anche ai militari piace lo sport| 


A Prosecco, sul campo sportivo militare di Opicina e nel 


poligono della caserma «Brunner» sì sono svolte nei giorni 
scorsi le gare di combinata militare tra le unità della brigata 
corazzata «Vittorio Veneto». Tre le prove in programma: 2 mila 
metri di corsa campestre, lancio della bomba a mano (a 25 
metri), percorso di guerra e tiro con carabina standard. Alle 
gare hanno partecipato una squadra per ogni reparto a livello 
squadrone, batteria e compagnia, composta da tre militari di 
truppa, un sottufficiale e un ufficiale: 

Nella piazza d'armi della caserma di Opicina si sono svolte 
poi ie premiazioni. Medaglie d’argento e di bronzo sono andate 
ai primi dieci classificati nella graduatoria individuale, che ha 
visto piazzarsi al primo posto Fausto Pizzigalli del 3.0 squadro- 
ni dei «Lancieri d’Aosta». Lo stesso Pizzigalli, avendò totalizza- 
to più di 3500 punti, s'è meritato una targa della brigata e una 
licenza premio. \ 

La squadra del 3.0 squadroni «Lancieri d'Aosta» s'è impo- 
sta anche nella graduatoria di repaîto, Alle prime cinque 
squadre classificate sono state consegnate coppe offerte dalla 
brigata. Il sottotenente Francesco Ciardi, del 1.0 squadroni del 
«Piemonte Cavalleria», s'è aggiudicato invece.la coppa offertà 
dal delegato del Coni al primo ufficiale classificato, Tra.i 
sottufficiali, al primo, posto s'è piazzato il sergente Rocco 
Prevenzano, dello squadrone controcarri «Vittorio Veneto». 

Durante la cerimonia ‘di premiazione il comandante della 
«Vittorio Veneto», generale Luigi Trinchieri, si è complimenta- 
to con tutti i reparti per il loro impegno e ha manifestato la 


propria soddisfazione per i risultati conseguiti. 


I Premiazione del lanciere Fausto Pizzigalli 


(Foto Suriano) 


Un appello 
di «Mani tese» 
per il Burundi 


All’insegna del significativo 
slogan «Trattore più erpice = 
meno fame», il lavoro intenso 
svolto durante la stagione in- 
vernale da «Mani tese» ha 
‘permesso di completare il:se- 
condo container. che partirà 
alla volta di Bugenyuzi (Bu- 
Tundi) ai primi di maggio. 

Da venerdì a domenica 
saranno esposti in piazza del- 
la Borsa un erpice rotante e 
‘un serbatoio che, con un grup- 
po elettrogeno da.50 Kwa e 
altro materiale, costituirà il 
regalo per la Pasqua a quelle 
popolazioni. 

«Mani tese» si rivolge al 
buon cuore dei triestini (an- 
che attraverso il servizio Elar- 
gizioni del nostro giornale), 
sottolinenado che saranno 
molto utili vestiti ancora in 
buono stato. 


GALLERIA CHIUSA È Per 
l'effettuazione dei lavori di ordina- 
ria manutenzione dell'impianto di 
ventilazione, la galleria di Monte- 
bello rimarra chiusa al traffico vei- 
‘colare e pedonale dalle 23 alle 5 dei 
giorni 21-22 e 28-29 aprile. 


un INCONTRO TRA COMELLI E | CARSOLINI 


La comunità montana 
aspetta il suo statuto 


Incontro a Sistiana, nella sede della Comunita montana dei 
Carso, tra il presidente della comunità, Milos Budin, e una 
delegazione. regionale guidata dal presidente della giunta 
Antonio Comelli. 

Budin ha evidenziato i principali problemi del momento, 
connessi con gli espropri conseguenti alla realizzazione della 
grande viabilità di Trieste e della zona per l’area di ricerca. Ha 
fatto presente inoltre al presidente Comelli la specificità del 
territorio carsico, cui è necessaria una tutela attiva in tutti i 
campi, anche perché patrimonio comune degli abitanti della 
zona e di tutta.la provincia! di Trieste. 

Fra i vari problemi, ha sottolineato quello dell'agricoltura 
in tutta la provincia, la mancanza di personale direttivo che 
conosca la lingua slovena nei relativi uffici regionali, i problemi 
urbanistici, la carenza di infrastrutture primarie e secondarie e 
per ultimo, ma non sicuramente in ordine di importanza, la 
mancata approvazione dello statuto della Comunità montana 
del Carso. î 

Il presidente Comelli, dopo il saluto, a nome personale e 
della giunta regionale, ha ribadito come l’incontro odierno non 
sia solo una visita di cortesia, ma un incontro cui dovrebbero 
seguire adempimenti di linee precise. Comelli ha fatto presente 
come-ormai sia prossima la vigilia di interventi specifici a 
favore delle comunità montane e come la giunta regionale 
intenda affrontare entro l’anno in modo concreto i problemi 
delle zone montane e in particolar modo quello specifico della 
zona omogenea del Carso, che si differenzia da tutte le altre. 


Concorso 
per liceali i 
sui garibaldini 


Il circolo «Calegari» invita 
gli studenti dei licei classici e 
Scientifici di Trieste a parteci 
pare ad un concorso sul'tema 
«Il contributo dei garibaldini 
triestini alle campagne d’Ita- 
lia, Francia e Grecia». 

I partecipanti potranno ela- 
borare su questo argomento 
una monografia di 4 0.5 cartel- 
le dattiloscritte in duplice co- 
pia da inviare entro il 31 mag- 
gio alla direzione del circolo 
(via. S. Francesco 34), che ha 
bandito questo concorso: per 
onorare la memoria del gari- 
baldino triestino Giovanni 
Calegari. di 


I migliori lavori ‘saranno 


premiati rispettivamente con. 


500, 300 e 200. ‘mila lire...Le 
domande di partecipazione in 
carta libera e vistate dall’Isti- 
tuto di appartenenza. vanno 
inoltrate anche per posta alla 
direzione del' circolo. 


Hi PATTINAGGIO — Il.Comune 
comunica che è agibile la pista di 
pattinaggio del parco. di Villa En- 
gelmann. Orario: 8-20. 


i Elargizioni dei lettori 


In memoria di Duilio Bocchi nel 
IMI anniversario (10-4) dalla mam- 
ma e da Costantino Mauri 20.000 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Rosa Udovich 
ved. Valente nell'XI. anniversario 
(10-4) dalla figlia Gabriella Valente 
10.000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Roberto Casta- 
gna nel I anniversario (10-4) dal 
fratello, sorella, cognata, 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di' Ortensia Zapelli 
nel IV anniversario (10-4) dalla so- 
rella Alice 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Micheluzzi nel X anniversario (10- 
4) da Aldo ed Ortensia Micheluzzi 
20.000 pro Assoc. Amici del cuore, 
20.000 pro Scuola materna Madri 
Canossiane, 20.000 pro Istituto In- 
fanzia Burlo Garofolo, 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In, memoria di Luigi e Pierina 
‘Trevisan (10-4) dalle famiglie Tre- 
visan 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Marco Pacor nel 

V anniversario (10-4) dalla moglie 
Sofia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 
: In memotia di Rodolfo Pieri nel 
20 anniversario (10-4) dalla sorella 
10.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi). 

In memoria di Nerina Micheluzzi 
per il compleanno (10-4) dai figli 
30.000 pro Chiesa S. Vincenzo De' 
Paoli (Don Speranza). 

In memoria di Armida Biancolil- 
lo nel XX anniversario da Ida 
Clicech'e Mario Voch 20.000 pro 
Centro tumori... 

In memoria di Orio Santon nel 
IX anniversario (10-4) dalla moglie 
Giulia 15.000 pro Oratorio Sale- 
siano, 

In memoria di Alberto Brun- 
Rizza nell'XI anniversario (10:4) 
dalla moglie 20.000 pro Repubbli- 
ca dei Ragazzi; dai nipotini Ales- 
sandra e Christian 10.000 pro Cem. 

In memoria di Remigio Scherl 
(10-4) dalla moglie Mafalda, e da 
Ferry e Marta 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Cirillo Bait nel I 
‘anniv. dalla'moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Dino Tolly nell- 
VII anniversario da Genny Tolly 
10.000 pro Unitalsi, 10.000 pro Avo 
(assoc. volontari ospedalieri), 
10.000 pro Parrocchia S. Marco 
evangelista. 

In' memoria di Bruno Matussi 
nel I anniversario dalla moglie Pi- 
na e figli Fabio e Giulio 50.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria dell’ing. Gianni Bar: 
toli: nell’anniversario da Giordano 
e Irma Callegari 50.000 pro Ricrea- 
torio «Guido Brunner». 

In memoria di Giovanni Dussini 
nel XX anniversario (9-4) dalla 
moglie e dal nipote Diego 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Cecilia Magris nel 
V anniversario dalla nuora Loretta 
Magris 10.000 pro Poveri parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giani Stuparich 
nel XXI anniv, (7-4) dai figli Gio- 
vanna, Giordana e Giancarlo 
15.000 pro ass. granatieri «F.lli 


Stuparich», 15.000 pro casa riposo 


«F.lli Stuparich» Sistiana. x 

In memoria*di Wincenzo Sarci- 
nelli nel XII anniversario dalla 
moglie e figlio 20.000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Eugenio Marsilli 
nell'anniversario (10-4) dai figli 
Marino e Liliana 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per la S. Pasqua dalla moglie 
Dora 5.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
‘meyer, 5.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Nino Gavagnin 
per il compleanno (11-4) dalla mo- 
glie e il figlio 25.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri cari (11-4) 
da Ghezzi e Plateo 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


In memoria di Giordano Bruno 
Mislei nel VII annivesario (11-4) da 
Maria 20.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini), 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Aldo Seffino (11-4) 
dalla moglie, la figlia Giuly, i co- 
gnati Mario e Giuliana, 30.000 pro 
Lega contro i tumori «Manni». 

In memoria di Aureliano Piccoli 
nel XXV anniversario (11-4j da 
Gianna e Marina 20.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Maria Predomi- 
nato nel VII anniv. (11-4) dalla 
figlia Emilia 10.000 pro Associazio- 
ne italiana assistenza spastici. 

In memoria del dott. Mario Sla- 
vich nel XXXIII anniv. dalla figlia 
Maria 10.000 pro «Voce Amica»; 
10.000 pro Anffas, 10.000 pro Ritt- 
meyer. 

In memoria di Dario Ferro nel 
12.mo anniversario da un gruppo 
di amici della parrocchia Imm. 
Cuore di Maria 25.000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Nini Brumat per 
la S: Pasqua dalla moglie Iolanda 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giulia e France- 
sco Giubilo nel X e IX anniversa- 
rio (11-4 e 19-4) dalla figlia Titty 


30.000 pro rifugio animali Astad. 


In memoria di Angelo Cappello 
nell’anniversario (11-4) dalle figlie 
Gianna e Graziella 15.000 pro Wwf. 

In memoria di Duilio Gioppo 
nell'VIII anniv. (11-4) dalla moglie 
‘Alba 20.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare; dai cognati Gianna e 
Lino Torossi 10.000 pro Chiesa San 
Luigi Gonzaga. 

In memoria di Olga Cohen nel- 
l'anniversario (12-4) dai figli, nipoti 
e pronipoti 10.000 pro Cri, 10.000 
pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Moreno Gobbis 
nel V anniv. (12-4) dalla moglie 
Amelia'e figli 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giulio Beltramini 
nell’anniversario (12-4) dalla mo- 
glie 15.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Centro tumori, 15.000. 
pro Uildm, 10.000 pro Itis, 25.000 
pro Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Luigia Puppi nel 
38.0 anniv, (12-4) da Romano Pup- 
pi 10.000 pro Parrocchia Sacro 
Cuore. 

In memoria del dott. Pino Steno 
(12-4) dalla figlia Paola 50.000 pro 
Ass. medica triestina (fond. dott. 
Catania). 

In memoria di Guerrino Nadaia 
nelII anniversario (12-4) da Giusti- 
na 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati, 

In memoria di Carmela ved. 
Cuccagna nel V anniversario 12-4) 
dalla figlia Armida 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Alma Beorchia 
nel II anniv. (13-4) dai familiari 
15.000 pro Centro cardiovascolare 
(Osp. maggiore) 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Enrico Cervi nel 
IV anniv. (13-4) dalla moglie, dal 
figlio e dala sorella, 15.000 pro 
Unione italiana ciechi, 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dell’arch. Giovanni 
Franzutti nell’anniversario. dalla 
famiglia Gius. ‘Tromba 5.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Rebetti da. 
Pierina Bonnes 15.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Fulvio e Fida Cosu- 
lich 20,000, dalla fam. Ortolani 
20.000, da Marcella Rufo, Giovanni 
Talleri e fam. Ronga 20.000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Enrico Simicich 
da Pino Raineri 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Stolfa dalla 
famiglia Stolfa 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da ‘Teresina e Liliana 
‘Taucer 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lina Cunia ved. 
Turk da Giuseppe Karrer 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Andrea Valdevit. 
da Romana Comelli 10.000 pro 
Centro tumori. 


Martedì, 13 aprile 1982 
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PER SPOSARSI 


| Stato civile 


9 APRILE 

NATI: Guida Alessio, Zanella 
Luca, Selva Chiara. 

MORTI: Sarazin Stanislao, di 
‘anni 69; Conte Antonio, 48; Lisiach 
in Spoljaric Alice, 58; Casanova- 
Luzio Marco, 81; Koharovié Oscar 
65, Baldo Agostino, 69: Raffaele 
‘Guglielmo, 85; Nagni Alberta ved. 
‘Persiani, 87. 


10 APRILE 

NATI: Mancuso Stefano, Quin- 
dici Roberta, Tonini Michele, For- 
nasari Tommaso, Giurco Roberta, 
Tamaro. Cristina, Marocco Augu- 
sto Maria. 

MORTI: Lettig Mario, di anni 
74; Zadnich ved. Zadnich Marghe: 
rita, 72; Gerussi Antonio, 79; Cra- 
mer in Antoni Antonia, 56; Stoko- 
Vich Giovanni, 82; Migliavaz ved. 
Pulin Antonietta, 80; Bossi in Izzo 
Anna, 72; Calzolari in Paulin Cele- 
stina, 81; Soffiatti in Ban Silvia, 
‘71; Bossi Vasco, 61;:Rossi Sabatini 
Giuseppe 70; Pauluzzi ved. Serra 
Carmela; 84; Vekar Francesco 70, 
Calucci Pietro, 62. ù 

PUBBLICAZIONI DI MATRI. 
MONIO: Andrini Paolo, commes. 
so, con Rupnik Tiziana, commes- 
sa; Maurel Dario, capitano di mac- 
china, con Hrovatin Dragica, inse- 
gnante; German Maurizio, ope- 
raio, con Bologna Mary, sorve- 
gliante musei; Pischianz Roberto, 
impiegato, con Masè Nadia, impie- 
gata; Rampati Robert, perito elet 
trotecnico, con Cannavò Patrizia, 
impiegata; Russi Maurizio, agente 
di custodia, con Madrussani Licia, 
casalinga; Galasso Guglielmo, in- 
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gegnere elettronico, con Gallo Ma- 
ria, impiegata; Muscas Efisio, 
guardia di P.S., con Bartole Lore]- 
la, commessa; Posar Mauro, rap- 
presentante, con Giordano Maria 
Giuseppina, impiegata; Furian 
Claudio, carrellista, con. Fiore 
Gianna, impiegata; Mohorcich 
Mezzavilla Alessandro, operaio, 
con Nardone Antonella, maestra 
d'asilo; Ivol Stefano, ingegnere, 
con Lavarian Tiziana, interprete; 
Faraone Egizio, impiegato, con 
Bucin Maria, infermiera; Smillo- 
vich Pietro, impiegato, con Mato- 
sevié Amalija, collaboratrice 
domestica; Sinigoi Aldo, meccani- 
co, con Primani Mariagrazia, im- 
piégata; Loschiavo Mauro, brac- 
ciante, con Zelaschi Daniela, com- 
merciante; Candelieri Riccardo, 
informatore scientifico, con Barto- 
le Laura, insegnante elementare; 
Mozzillo Vincenzo, agente di cu- 
stodia, con Riaviz Cristiana, casa- 
linga; Madotto Gianfranco, ope- 
raio, con Marcone Susanna, impie- 
gata; Malini Dario, macchinista, 
con Slager Luciana, infermiera 
prof.; Di Benedetto Francesco, in- 
terprete, con Varriale Alba, libera 
prof; Dado Andrea, meccanico, 
con Gregoric Silva, commessa; 
Rizzello Nicola, guardia di finanza, 
con Vincenti Carla Domenica, ca- 
salinga; Macera Biagio, barbiere, 
con Ronzitti Lucia, casalinga; 
Monterosa Guido, commesso, con 
Cavalieri Lucia, internista; Pado- 
vani Mario, riparatore, con Ungaro 
Loredana, operaia; Ceccoli Mauri- 
zio, idraulico, con Uxa Marina, in 
attesa di prima occupazione. 


Ferma il tuo momento magico con un dono 


VOG 1 


Liste matrimoniali 


Via delle Torri 2 - Trieste - Tel. 62304 


LUG 


dei capelli 


IN VIA 


Lo stilista... 


GIULIA 82 


TRIESTE 


Tel. 574017 


IANO 


che valorizza 
la tua classe! 


Noleggio per Servizi da cerimo- 
nia con autovetture d'epoca ed 
‘esclusive 


SPORT NOLEGGI 
i Tel. 768305 


Bianchi 
LE BOMBONIERE! 
Via delle‘ Torri 3 - Trieste 
=.Aperto il lunedì — 


FRIGO IGNIS 225 litri 2 porte 


LAVATRICI RIBER 


Liste matrimoniali 


TELEOTTO 


VIA VASARI, 8 


UN REGALO MATRIMONIALE | 
L 298.000 IVA COMPRESA 


CUCINA ARISTON INOX 
4+2 e forno ventilato L 400.000 IVA COMPRESA 


SCALDABAGNI SITAM 80 litri 
10 anni garanzia L 130.000 IVA COMPRESA 


da L 296.000 in poi 


IVA COMPRESA 


TEL. 790097 tl 


Martedì, 13 aprile 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN FENOMENO TIPICO DELLE SOCIETÀ EVOLUTE 


Più lunga l’esistenza 


maggiori le necessità 


L'attuazione dei. provvedimenti regionali a favore della terza età 


auspicata dal prof. Battigelli in 


C'è da augurarsi una sollecita attuazione 
dei provvedimenti previsti dalle leggi regionali 
35°e 83, recentemente varate, affinché il Friuli/ 
Venezia Giulia possa disporre delle istituzioni 
indispensabili per fornire agli ‘anziani tutta 
l'assistenza di cui essi hanno bisogno. 

L'auspicio è venuto dal prof. Giacomo Bat- 
tigelli, protagonista della serata al Lions Club, 
dedicata ai problemi dell’anziano: la sua, più 
che una conferenza, è stata un’esposizione 
brillante, attentamente seguita, densa di, ri- 
flessioni e ‘di profonda' partecipazione alle 
esigenze della «terza età». Un.discorso quanto 
mai pertinente, se si considera che il 1982 è 
l’anno dell'anziano e che prossimamente sui 
problemi ad esso legati si terrà un convegno 


mondiale indetto dall'Onu. 


‘Dopo un accenno alle più recenti teorie 
sulle basi biologiche della senescenza, il prof. 
Battigelli ha fatto una distinzione tra l'invec- 
chiamento non patologico che può essere con- 
siderato una fase della vita dell'uomo e che 
giustifica il nome di «terza età», e la vecchiaia 
patologica. nella’ quale, assieme ai fenomeni 
involutivi, si assommano quelli determinati 
dalla malattia, sì da complicare, modificare e 


aggravare il decorso clinico. 


E? ben vero.che i progressi prodigiosi della 
medicina consentono oggi di risolvere molte 


occasione dell’anno dell’anziano 


situazioni che in passato erano senza vie 
d’uscita; purtroppo però. anche oggi esistono (e 
non sono pochi) casi di invecchiamento pato- 
logico con esiti più o meno invalidanti. 

La durata media della vita.è aumentata: da 
qui il numero sempre più elevato delle persone 
anziane e dei longevi. Questo fenomeno, carat- 
teristico delle nazioni altamente civilizzate, ha 
le sue ripercussioni sull'economia, sui costumi, 
sulla politica, sulla cultura e costituisce un 
rilevante problema medico-assistenziale. 

E’ intuitivo che buona parte dei soggetti 
improduttivi per anzianità graverà sulla popo- 
lazione attiva. D'altro cauto i provvedimenti 
assistenziali, nonostante l’ammirevole prodi. 
garsi della classe medica, si dimostreranno 


insufficienti se non verranno create quelle 


strutture pubbliche assolutamente necessarie 
al recupero completo fisico e psichico del 
malato anziano. 

Il prof. Battigelli, dopo aver ricordato le 
benemerenze delle istituzioni private che, co- 
‘me la «Pro Senectute» di Trieste, si prodigano 
a favore degli anziani bisognosi, ha concluso 
con un richiamo alle parole scritte da Seneca 
vecchio e infermo nel suo esilio in Corsica: «La 


vecchiaia non. è un male; essa ha pure le sue 


voluttà per chi ne sa godere o, almeno, non fa 
più sentire il bisogno delle voluttà». 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


T soci del Rotary club Trieste 

Nord' si ritroveranno questa sera 
‘alle 20.30 nel ristorante «Daneu» di 
Villa Opicina. dove si tennero le pri- 
me riunioni conviviali del sodalizio. 
allora. denominato «Rotary Trieste 
Carso Muggia». che celebra il proprio 
decennale. In chiusura dell'incontro, 
il dott. Forti terrà una conversazione 
sui fenomeni del carsismo. 


Per le signore al CdS 


Per domani alle 16.30 è in pro- 

"gramma nella sede di corso Italia 
12 del Circolo della Stampa un'incon- 
tro con l'Istituto d'arte drammatica 
diretto dall'attore MimmoLo Vec- 
chio. Verranno interpretati brani di 
Shakespeare, Tennessee Williams. 
‘Topol e Pinter. La recita è all'insegna 
dei pomeriggi per le signore organiz: 
zati da Fulvia Costantinides. 


Associazione laureati 


Giovedì con inizio alle 20.307sÌì 

terrà nella Villa Geiringer di via 
Ovidio ‘49 (g.c.) la riunione. mensile 
dell’Alut, Associazione fra i laureati 
dell'Università. di Triesté. Il. prof. 
Giorgio. Marsico parlerà. presente 
l’autore, del libro di Ciro Manganaro 
«D'Annunzio. adriatico/Cronache. e 
storia». Le prenotazioni per la cena 
devono essere comunicate al numero, 
61617 o al 631413, 


Foto per principianti 

‘Un corso di fotografia, sviluppo e 

stampa per principianti viene te- 
nuto da Gianfranco Alprinci per ini- 
ziativa del Centro sociale di Borgo 
San Sergio; Le lezioni teoriche e pra- 
tiche vengono impartite il lunedì dal- 
la 20 alle 22. Gli interessati si possono 
rivolgere il mercoledì e il venerdì 
dalle 18 alle 20 alla sede di via Levitz 
3. 


Panathlon, club 
Nel. corso della riùnione mensile 
‘del Panathlon Club di Trieste che 
si tiene questa sera con inizio alle 
20.30, il giornalista Dante di Ragogna 
tratterà il tema «Lo sport nella vita 
della città». 


Gioielleria Dante 
largo Sartorio 5 comunica alla 
sua gentile clientela che in'occa- 
sione di Comunioni e Cresime prati 
cherà su tutti gli articoli uno.sconto 
del 15%, (Com. il 233). 


Tute olimpioniche 
Per bambini e ‘adulti in misto 
lana e acrilico. Sconto dal.30 al 
50% da Tommasini Sport fino al 30-4. 
Com. al Com: il.19-3-1982, 


Città nuova - Barriera nuo- 
va — Questo pomeriggio, con 
inizio alle 17, nell'aula magna 
del liceo «Dante» di via Giu- 
stiniano si terrà una tavola 
rotonda sul tema «I servizi in 
funzione degli anziani -nel- 
l'ambito della Circoscrizione 
amministrativa». 

Cologna - Scorcola — Do- 
mani alle 19 riunione nella 
sede. di via Cologna 30 con 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro, un incontro con i respon- 
sabili del «Tribunale del ma- 
lato»; i Centri estivi per il 


1982; attività del gruppo Azio- 


ne umanitaria e problemi as- 
sistenziali; distintivi e gradi 
dei Vigili urbani. 


| SEGNALAZIONI 


Nessuno ha risposto 


Il male dell’assenteismo si è ‘ 
dimostrato curabile con una 
certa terapia, ma altrettanto 
non si può dire per l’inefficien- 
za delle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Prova ne sia che ben due 
lettere ‘ospitate nelle «Segna- 
lazioni» sono state disattese. 
Mi tiferisco a quelle intitolate 
«Anziani dimenticati» (del 3 
marzo) e «Questioni di dare e 
avere» (17 marzo) nelle quali 
due lettori ponevano delle in- 
terrogazioni all’Intendenza di 
Finanza e alla Direzione Pro- 
vihnciale del Tesoro. 

Il non rispondere, indice di 
mancanza del più comune 
senso di educazione, potrebbe 
‘anche essere interpretato co- 
me prova ‘di inefficienza. 

Diversi pensionati statali 
attendono ‘aneora -Papplica- 
zione dei benefici previsti dal 
D;P.R. 9.6.1981, n. 310 e D.L. 
6.6.1981 n. 283 convertito con 
modificazioni, nella legge 
6.8.1981 n. 432, da tempo ero- 
gati a quelli in attività di 
servizio non solo, ma attendo- 
no anche la riliquidazione del- 
le. buonuscita prevista ancora 
dal contratto statali '76-78!. 
Nino Furlan e altri amici pen- 
sionati. 


Teatro Stabile 


e conflitti interni 


Nell'Italia dello. scandali- 
smo gratuito e strumentaliz- 
zato non bisogna lasciar cor- 
rere quando individui in ma- 
lafede — approfittando del lo- 
ro piccolo posto pubblico di 
potere. — divulgano notizie 
inesatte 0 volutamente in- 
complete. 


Qualcuno deve pur avere 
segnalato. al «Piccolo» che' il 
Teatro Stabile di Trieste pre- 
para un’azione legale nei miei 
confronti per il recupero di 
somme che io invece ritengo 
ancora,.con ragione e diritto, 
di mia spettanza. Eppure da 
oggi, dopo.il polverone solle- 
vato incautamente, tutti ne- 
gano e chi maldestramente ha 
buttato il sasso non ha il co- 
raggio di qualificarsi. 

Perché non sono state perse 
quelle cattive abitudini che 
mi avevano consigliato, nello 
scorso settembre, di andar- 
mene da questo Teatro Stabi- 
le per respirare aria nuova e 
pulita. 


Per fare un esempio, le sini- 
stre che in questo Teatro Sta- 
bile si sono più volte alleate 
alla Lista per Trieste non di: 
cono che un ex-direttore so- 
Cialista è sotto inchiesta 
benale per ipotesi di falso in 
atti pubblici. Allo stesso mo- 
do, sempre per dare solo una 
parte della verità e intorbida- 
re le acque, nessuno si fa pre- 
mura di dire che il Teatro non 

la ancora pagato la liquida- 
zione di fine rapporto al sotto- 
Scritto e ora dovrà farlo con 
interessi e rivalutazione delle 
somme. Questo della liquida- 
SI è un mio credito certo 
ed esigibile, mentre le pretese 


del Teatro Stabi 1LHen-A 
fra so ‘abile per il rien- \ 


Sul Tomatico — La xxx " 
bre organizza una gita SAAS 
domenica 18 a Feltre, con salità 
del monte Tomatico (m 1595) e 
discesa a Caàrpen nella valle del 
Piave, La corriera partirà alle 6.30 
dalla via Fabio Severo (di fronte 
alla Rai). Iscrizioni e programma 
particolareggiato nella sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, tutti.i.giorni escluso il 
sebato. 

Prealpi Clautane — Domenica 
18 l’Alpina delle Giulie effettuerà 
un'escursione sociale nelle prealpi 
Clautane, con salita del Monte 
Fara (1342 m) dalla Valcellina per 
la Forcella della Croce e discesa a 
Maniago Libero. Partenza in pull- 
man alle 7 da piazza dell’Unità. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel: 60317), sabato escluso. 


mme che mi erano | 


state erogate con l’autorizza- 
zione del Presidente in carica 
e che il Consiglio d'Ammini- 
strazione tacitamiente appro- 
vò con l'iscrizione in bilancio, 
saranno provate solo quando 
avremo il parere in seconda 
istanza del Magistrato a se- 
guito del ricorso che ho deciso 
da tempo di presentare a dife- 
sa dei miei buoni diritti. 

So anche che i conteggi pre- 
disposti dagli uffici del Teatro 
per gli stipendi residui e per 
l’indennità di fine rapporto 
non sono esatti e che nella 
relazione del legale dell’Ente 
manca ‘ogni riferimento alle 
ingenti somme che mi sono, 
dovute per rimborsi di spese 
di trasferta di cui i documenti 
sono stati «imboscati». 


Mi sono definitivamente 
stancato di questi atteggia» 
menti persecutori che non 
possono avere cittadinanza 
nell’ambito del lavoro e della 
professionalita teatrali. Il ruo- 
lo primariò del teatro pubbli- 
co si difende soprattutto con 
il rispetto di regole di civile e 
democratico confronto; il tea- 
tro ha una funzione sociale di 
promozione culturale troppo 
importante perché si possa 
continuare ad abbandonarlo 
in mano di chicchessia, per 
bassi scopi di lotte politiche o 
personali deplorevoli e squal- 
lide. Nuccio Messina. 


| 


Non vedenti e schede elettorali 


‘A seguito della segnalazio- 
ne «Schede elettorali per-non 
vedenti» pubblicata il 2 apri- 
le, della sezione provinciale 
dell’Unione italiana ciechi ri- 
ceviamo: 

Le monete da 500 lire, otti- 
ma iniziativa della zecca ita- 
liana, per limiti tecnici‘ non 
saranno tattilmente ben rico- 
noscibili dai non vedenti e 
questo l’Unione Italiana dei 
ciechi ha fatto presente subi- 
to nella sede competente. 

Invece, per la stampigliatu- 
ra in Braille o comunque in 
rilievo delle schede elettorali, 
la realizzazione pratica pare 
possibile e potrebbe effettiva- 
mente dare al non vedente 
una preziosa autonomia di ri- 
servatezza e di libertà. 

Pertanto, la proposta del 
lettore ospitato nelle «Segna- 
lazioni» va tenuta in massima 
considerazione per il futuro. 

Per quanto riguarda le no- 
stre consultazioni ammini- 
strative del 6 giugno; ormai i 
tempi stretti non ci consento- 
no più di inserire questa ini- 
ziativa nella programmazione 
della. già avviata organizza- 
zione elettorale. 

Con l’occasione si ricorda 
che un accompagnatore ve- 
dente può aiutare in cabina 
un solo non vedente, dopo, 
aver votato. Non importa che 


Volontari antincendio 


Con riferimento all’articolo 
«Tre monti in fiamme a caval- 
lo del confine» pubblicato nel 
«Piccolo» di lunedì 5 aprile si 
fa presente che accanto ai 
vigili del fuoco, alle guardie 
forestali e ai volontari del Wwf 
hanno,operato anche i volon- 
tari CB del Ser, Servizio emer- 
genza radio, unità ausiliaria 
volontaria di protezione ci- 
vile.» 

Il Ser, durante il periodo di 
grande. pericolosità ‘per gli 
incendi boschivi, effettua néi 
giorni festivi un servizio di 
avvistamento, segnalazionere 
accertamento concordato con 
il locale Ispettorato ripatti- 
mentale delle foreste. 


Mentre gli operatori del Ser, 
sono provvisti di proprie ap- 
parecchiature radioricetra- 
smittenti CB, l’equipaggia- 
mento antincendio sia indivi- 
duale, sia di squadra viene 
fornito gratuitamente dal. 
l'’Amministrazione regionale. 


‘Per quanto ci riguarda, il 
Servizio emergenza radio di- 
Spone di una attrezzatura an- 
tincendio per una squadra (5 
persone) con' il compito del 
primo, intervento dopo aver 
effettuato l’accertamento, Su 
richiesta del personale fore- 
Stale, il Ser coni propri volon- 
tari interviene anche per ope- 
re di spegnimento in giornate 
non festive. , 

Si precisa, inoltre che il Ser 
mette a disposizione degli or- 
gani. competenti il proprio 
servizio e le apparecchiature 
radio, che sono di proprietà 
degli iscritti al gruppo. 


Tali apparecchiature per i 
collegamenti radiotelefonici 
sono più che sufficienti per i 


«programmi antincendio con-- 


‘cordati, per cui, se qualche 
volontario rion appartenente 
al Ser ha acquistato ricetra- 
smittenti, lo ha fatto a puro 
titolo personale e al di fuori 
degli accordì intercorsi tra ’I- 
Spettorato delle foreste e i 
vari .gruppì di volontari. Er- 
manno Primossi, responsabi- 
le provinciale del Ser. 


Canone Rai 


Abbiamo avuto occasione 
di leggere, sotto il titolo «Rai: 
tassa, non canone» la risposta 
che il direttore della locale 


sede regionale della Rai ha 
inteso fornire ad un utente 
che si chiedeva la legittimità 
della Rai di incamerare in 
anticipo il canone annuo, sen- 
za poi poter garantire la conti- 
nuità del servizio. 

Come Collettivo di con- 
troinformazione che trasmet- 
te da Radio onda libera (cioè 
da una emittente privata che 
non incamera ‘alcun canone 
dagli ascoltatori), contestia- 
mo che il canone Rai si possa 
paragonare ad una tassa. Il 
fatto che sul libretto dei ver- 
samenti sia riportata la paro- 
la «tassa» non ha alcuna rile- 
vanza. Infatti in tutto l’ordi- 
namento tributario. italiano 
non esiste alcuna tassa pro 
Rai e tantomeno una tassa 
per il possesso di un televiso- 
re. Il Collettivo di controinfor- 
mazione. 
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ORE 20.30 


Inoltre. 
vi segnaliamo: 
ORE 117 


Comiche 
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ORE 22 


La mia vita 


Film 
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Questa sera vi proponiamo: 


La tigre nella nebbia 


Film 


il vedente sia iscritto nello 
Stesso seggio del non vedente, 
ma deve risiedere in quel Co- 
mune. 

Il non vedente deve docu- 
mentare la propria cecità al 
presidente del seggio che glie- 
lo richiede: così dispongono 
l'articolo 55 e seguenti della 
Legge n. 361 del 30 marzo 
1957. Romana Ceppi, presi- 
dente...» 


Assistenti sociali 
e domiciliari 


Siamo un gruppo di assi- 
stenti sociali dell'Ospedale 
maggiore e abbiamo letto l’in- 
chiesta sulla miseria nel rione 
di San Giacomo, pubblicata 
dal «Piccolo» in data 2 aprile 
1982. 

Con nostra sorpresa, abbia- 
mo. notato che più volte: si 
parla delle collaboratrici do- 
miciliari (del Comune) che as- 
sistono gli anziani definendo- 
le «assistenti sociali». 

Desideriamo ricordare che 
il titolo di «assistente sociale» 
si ottiene frequentando una 
scuola para-universitaria, del- 
la durata di tre anni, soste- 
nendo numerosi esami, svol- 
gendo tirocinii, e. discutendo 
una tesi di diploma: 1 

Ricordiamo a tutti inoltre 
che le prestazioni di aiuto do- 
mestico non rientrano nelle 
competenze di un'assistente 
sociale. 

Il nostro compito è di valu- 
tare le situazioni ed aiutare le 
persone a migliorare la pro- 
pria condizione utilizzando le 
risorse esistenti. (Seguono 7 
firme). 


Domiciliari invece di socia- 
li. Questa precisazione è il 
solo contributo al dibattito 
sulla miseria espresso finora. 
dalla categoria che più di 
ogni altra vive a contatto con 
il problema. P. R.». 


Compensi ridotti 

Siamo insegnanti della 
scuola materna comunale. La 
rubrica «Segnalazioni ci ha 
fatto la cortesia di pubblicare 
alcune lettere riguardanti i 
nostri problemi, tra i quali 
quello sulla decurtazione del- 
la indennità integrativa spe- 
ciale alle insegnanti di ruolo 
del turno pomeridiano. 

I sindacati autonomi; che 
rappresentano diverse di noi, 
dal 2 febbraio hanno chiesto 
una spiegazione al Comitato 
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di controllo, al quale risale la 
Tesponsabilità della suddetta 
decurtazione; da quella data 
ad oggi tale Comitato ha sem- 
pre rimandato incontri e spie- 
gazioni. 

Il nostro. disappunto  au- 
menta con lo scadere del terzo 
mese-in cui la contingenza ci 
viene ridotta senza plausibile 
spiegazione: se .il Comitato 
dovesse continuare con la sua 
tattica di «muro di gomma» 
ad alimentare la nostra esa- 
sperazione, siamo decise ad 
intraprendere azioni clamoro- 
se di protesta che potrebbero 
portare ad un blocco del servi- 
zio. (Seguono 32 firme). 


Incontri culturali 


Tamburi: di guerra 

Giovedì con inzio alle 18 nella 
sede di Corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa il prof. Roberto Da- 
miani è.lo scrittore Giorgio Voghe- 
ta presenteranno il libro del medi- 
co e letterato Sisinio Zuech «Tam- 
buri di guerra a Trieste». 


Medea tragica 


Giovedì con inizio alle 17 nell’au- 
la magna del Liceo «Petrarca» il 
prof. Carlo Corbato dell’Università 
di ‘Trieste terrà una conferenza 
intitolata «Considerazioni su Me- 
dea tragica». 


Rassegna delle gallerie 


Animazione al: Cerpe 
Sabato 17 con inizio alle 20 si 
terrà nella sede di piazza San 

Giovanni.6 del Cerpe, il primo di tre 

incontri attivi sull'animazione. dedi- 

cato. all'«Autopercezione creativa» e 

condotto da Adriano.Bon. Verranno. 

éseguiti esercizi sul linguaggio del 
colore,\sulla espressività attraverso.la 
ovimento, la mimica ed altri 
l'aggressività e l'equilibrio; 

Infine una proposta di dialogo e di 

comunicazione attraverso il silenzio. 

Per informazioni e iscrizioni telefona- 

Te al 740907 o al 754865, 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì con inizio alle 18. nella. 

sala «Baroncini» delle Generali. 
in via Trento 2 (g.c.ì. Ginevra Vigo di 
Malvasia, del Lyceum di Firenze, ter- 
rà per la Fidapa una conferenza sul 
tema «Le donne di Casa Medici». 
L'ingresso è libero a tutti coloro che si 
interessano all'argomento. 


La nostra flora 


Lunedì. prossimo: 19 prenderà 

l'avvio un corso di determinazio- 
ne della flora spontanea della nostra 
regione, promosso dal Cai XXX:Otto: 
bre. Per maggiori informazioni e per 
le iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21 ‘dei giorni feriali. sabato 
escluso, 


Soggiorno a Sappada 


Il Centro riabilitazione mastecto- 

mizzate di via G. Ferraris 2 (tel. 
795440), ‘organizza per il mese di luglio 
‘un soggiorno: estivo a Sappada. Per 
informazioni telefonare in sede. 


È ' 
«Quercia d'oro» 
La scrittrice triestina Linda Mila- 
nese Dorti ha ricevuto il premio 
«La quercia d'oro 1982» per la sua 
fedeltà, la sua continuità ed il suo 
attaccamento alla cultura. È recente» 
mente uscito il suo libro di poesie. 
«Effimera», edito dalla Società 
Gabrieli di Roma, 


«Cenacolo azzurro» 


L'Unione monarchica italiana co- 

munica che il secondo «Cenacolo 
azzurro» sul'tema «Perché monarchi- 
ci oggi» si terrà sabato 17. Oltre al 
relatore, interverrà il vicesegretario 
nazionale dell'Umi dott. Domenico Di 
Napoli. Informazioni e prenotazioni 
nella sede di via Imbriani 4 (tel. 
61012) 


Solario Sontegra 


Offerta di primavera! Abbronza- 

ture rapide ad abbonamenti van- 
taggiosi su appuntamento da Anny- 
Club. via del Bosco 54, tel. 774932. 


Mode Bianca ; 


Corso Italia 17. Ultimi arrivi per 

la nuova stagione e bellissimi e 
vaporosi abiti da sposa. Visitate Mo- 
de Bianca! 


«Linea»... Lacoste! 
«Lacoste»: le maglie che respira- 
no! Un tessuto esclusivo, un ta- 

glio ormai classico. Hanno comincia- 

to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 

tempo, libero! «Lacoste»; maglie e 

molte altre cose! Da «Linea» via Car- 

ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Cardu:cci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Scanavino tra angoscia e speranza 


Emilio Scanavino alla Planeta- 
rio. Il pessimismo coloristico e se- 
gnico che ha sempre caratterizza- 
to questo autorevole interprete e 
rappresentante: dell'angoscia esi- 
stenziale della nostra epoca e lo 
aveva a suo tempo differenziato 
dai futuristi (dietro la cui ansia 
metropolitana trapelava una cer- 
ta gioia ottimistica) si è ora allen- 
tato. Ù 
Il groviglio esistenziale viene og- 
gì da lui guardato con un certo 
distacco che, parallelamente a un 
progressivò divorzio tra gesto e 
segno, gli permette di soddisfare 
nuove. istanze strutturali che, bi- 
sticciando con il'permanere nei 
suoi quadri di una luce inventata e 
irreale, gettano nuova luce sul 
contenuto della sua:opera. 

Parlo di contenuto perché, come 
ha giustamente sottolineato Guido 
Ballo în occasione dell'inaugura- 
zione della mostra, quando l’e- 
spressionismo — e quindi, in senso 
lato, l’espressione — da realistica 
diventa astratta, non è che rinun- 
cia per questo esprimere un conte- 
nuto. Esso sì sposta semplicemen- 
te dal mondo «di fuorì» a quello 


«di dentro». Macchie e segni ap: 


paiono casuali solo a chi non è 
abituato. 

Sembra poi che l’ambigua origi- 
ne surrealista della pittura di .Sca- 
navino si faccia Sentire sotto for- 
ma di una certa a tratti convincen- 
te, a tratti leggermente dissonan- 
te, oscillazione tra le due grandi 
categorie del figurativo e dell'a- 
stratto. Forse per questa sua ca- 
ratteristica egli sarebbe stato scel- 
to volentieri da Kafka per dise- 
gnare il frontespizio de «La meta- 
morfosi». 

Lo scrittore aveva infatti mani- 
festato all'editore il suo timore che 
Ottomar Starke, l’illustratore pre- 
scelto per la copertina, rappresen- 
tasse l’insetto realisticamente, uc: 
cidendo in questo modo tutto il 
mistero e l'ambiguità nascosti die- 
tro la realisticissima descrizione 
kafkiana. Confermando che non 
sempre la traduzione letterale tra- 
duce îl senso del testo, i grovigli di 
Scanavino sono i migliori inter- 

‘ preti dî queli kafkiani. O meglio: la 
parola da'tradurre letteralmente 
in questo caso non è insetto, bensì 
groviglio; MARI; 

E i grovigli scanaviniani; a me- 
tà, come si diceva prima, trala 
rappresentazione realistica.'e 
quella astratta, evocano contem- 
porgneamente ventrì convessì di 
scarafaggi e pidocchi, spartiti da 
solchi arcuati e schiacciati e spa- 
ventosi agglomerati di zampe di 
ragno che ci riportano ‘nuovamen- 
te all’edipîsmo non solo kafkiano; 
misteriose foreste di capelli ‘in- 
granditi al microscopio e arcane 
tracce di radiolari e pesci e crosta- 


cei fossili; armature attorcigliate e 
fracassate di grattacieli crollati. 

Saltuari schizzi di sangue ani- 
mano tragicamente e.vivificano gli 
intrichî metallici e.chitinosi risve- 
gliando in noì rimossi sensì di 
colpa per passati e recenti omicidi 
di lucertole e zanzare. In alcuni 
quadri questi grovigli leggermente 
sbavati e salturiamente schizzati, 
diventano addirittura lettere d'al- 
fabeto. 

Incasellate, ma non troppo, in 
grate regolari, a meta tra le.strips 
e gli ideogrammi,.ci parlano an- 
ch'esse dell'angoscia esistenziale. 
Ma comunicandoci: la speranza 
che, attraverso la pazienza e l’or- 
dine, si riescono a sciogliere anche 
i garbugli più II 


Mostre d’arte 


Collettiva 
alla Sant'Elena 


Questo pomeriggio alle 16 nella 
galleria «Sant'Elena» di via degli 
Artisti sarà inaugurata una 
mostra di 14 pittori triestini: Carli- 
ni, Cirami, Cittar, Covra, Crivella- 
ri, Dovier, Furlan, Mayer, Pampa- 
nini, Perez, Polli, Turco, Zabotto e 
Zerial. i 

La rassegna collettiva potrà 
essere visitata sino al 20 prossimo 
dalle 9 alle 13 e. dalle 14 alle 19.30 
dei giorni feriali (festivi 10.30-13). 


Marina Vatia 
alla Moderna 


Nella sala d'arte «Moderna» di 
Corso Italia è allestita una mostra 
della ‘concittadina Marina Vatta, 
che può essere visitata sino al 20 
prossimo dalle 10 alle 13 e dalle 17 
‘alle 20 dei giorni feriali (festivi solo 
Îl mattino). 


0000000000000 000O0cdo 


Galleria d’Arte 
la «Sfera» 
Via Pascoli 42/A 

Ultimo giorno 


COSSUTTA - CRIVELLARI 
DOVIER 


{e a |a a | ja | 0 1011] 
‘ Galleria Cartesius 
| FRED PITTINO 
00000000DAsNcORADONODAD 
Corsia Stadion 
Battisti 14 
FURIO BOMBEN 


più tassa 


iscrizione 


EA 

Sg VIAGGIA LA PRIMAVERA... CON NOI! 
In pullman da Trieste: 

RIMINI S. MARINO URBINO S. LEO 1-3/5/82 Lire 160.000. 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 1-3/5/82 Lire 185.000 
VIENNA E WACHAU 30/4 - 4/5/82 Lire 390.000. 
VIENNA 21-24/5/82 ... Lire. 300.000 
BUDAPEST 17-21/6/82. Lire 360.000 
da Venezia; 

MADRID E LISBONA 1-8/5/82.... Lire 480.000 


le richieste per rimessa a modello devono 


arrivare ‘ entro e non oltre 


COM. AL COMUNE DI TS del 26/3/82 n. 0971 


MOBILe» 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


CIT 


Piazza Unità d’Italia 6 - Tel” 62621 - Trieste 


30. Maggio 


M 


LA LISTA 
PER TRIESTE 


nella certezza. di interpretare il pensiero di tutti i 
triestini, eleva la sua protesta contro la proposta 
‘avanzata al Parlamento dalla Democrazia Cristana 
di istituire a Udine le facoltà di Medicina edi 
Economia e Commercio. 


L'accettazione di questa proposta costituirebbe un 
grave danno per la:nostra Università e causerebbe 
una ulteriore mutilazione e mortificazione per la 
nostra città. 


LISTA PER TRIESTE 


Inserzione pubblicitaria. —q 


pelliccerie framcette 


CUSTODIA 


ESTIVA 
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INSERZIONE A PAGAMENTO — 


OGGI - ORE 12.15 


RAI - RADIO UNO 


Conversazione 
del Segretario 
della CISNAL 


INNOCENTE 
MACCAN 


Osservazioni e’ proposte 
della CISNAL sulla politica 
economica’ del. governo 
Spadolini. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

angolo. via -G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale. 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


) 


TRIMONIALI 


1.450.000 


confezionare 
conservare 


custodire 
pulire 


mettere a modello 
FACCIAMO TUTTO E BENE 


Pelliccerie Francetich. spa . Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano)-tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-telL.040/64910- Trieste 


SOGGIORNI 


920.000 


CAMERE 
BAMBINI 


TUTTI 
I PREZZI 


- siydelb oipnis 


1A 


SALOTTI 


450.000 


Masa 


ADITALIA | START 


GRANDE VENDITA 


PROMOZIONALE 


DAL 1° APRILE 


SOGGII 
COMP. 


POLTR 


POLTR 
LETTO. 


DIVANI 


TAVOLI 
SOGGI 


SINGOLE 


SINGOLI 


ARMADI 
GUARDAROBA 


IORNI 
BASSI 


IONE 


750.000 
145.000 
255.000 
294.000 
192.000 
ornova 135.000 


ONE 


CONSEGNE GRATIS 


PAGAMENTI RATEALI 


MON 


ITAGGIO COMPRESO 


= seine 


sc 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«OMAGGIO A VENEZIA» QUASI NELLA LEGGENDA 


Trionfale ritorno della Sutherland 
sulla gondola bianca della Malibran 


Si è esibita con l’audace sicurezza dell’artista di classe superiore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Le leggende 
non si ripetono, ma a Venezia 
basta poco per ridestare voci 
e immagini assopite nel sonno 
secolare di una città rimasta 
pressoche intatta nei suoi luo- 
ghi a segnare il trascorrere del 
tempo. 

Bastava poco, ma ovcorre- 
va l'appassionata regia e il 
talento organizzativo di Bru- 
no Tosi per ridar vita alle voci 
e alle immagini di quella lor- 
tana sera dell’'8 aprile 1835, 
quando la ventisettenne Ma- 
ria Malibran, soccorrendo 
Giovanni Gallo. disperato im- 
presario del fatiscente Teatro 
San Giovanni Crisostomo. 
cantò la «Sonnambula» a 
totale beneficio del teatro ve- 
neziano che da allora, in se- 
gno di riconoscenza, prese il 
nome della generosa canta- 
trice. 

Maria Malibran, che alla fi- 
ne di marzo del 1835 solcava 
la laguna su una gondola per- 
sonale,.dipinta di bianco. qua- 
si rifuggendo dai profili lugu- 
bri delle gondole nere (lei, che 


alla morte ci andava incontro , 


con la frenesia di un eroe ro- 
mantico), salvò dunque il tea- 
tro, oggi nel suo definitivo 
assetto tardo-liberty del 1919. 


Venerdì scorso «Omaggio a 
Venezia» — la benemerita ini- 
ziativa musicale volta al recu- 
pero dei beni culturali della 
citta — ha dunque ripopolato 
il «Malibran». ingentilito da 
uno stupendo addobbo florea- 
le. di quegli echi lontani. 

La voce chiamata a suscita- 
re il ricordo della Malibran: 
era ben degna dell’avveni- 
mento. sieché quando Joan 
Sutherland è apparsa sul pal- 
coscenico. l'entusiasmo del 
pubblico sì è subito sintoniz- 
zato con quello che i cronisti 
dell'Ottocento chiamavano. 
senza intenzioni critiche. «fa- 
natismo». 

Con la sua monumentalità 
uscita da un gigantesco grup- 
po bizantino. Joan Suther- 
land ha ripercorso in una sera 
la sfolgorante carriera della 
figlia di Manuel Garcia. 


Era accompagnata dal ma- 
rito Richard Bonynge. diret- 
tore di carattere specie nel 
repertorio donizettiano, e qui 
pianista dalle soluzioni som- 
mariamente sbrigative ancor- 
ché efficaci. 

Con la audace sicurezza del- 
l’artista di classe superiore, la 
Sutherland ‘ha scelto un'pro- 
gramma che era un’autentica 
sfida, degna dell’intrepido 
temperamento della Mali- 
bran. Ed è stata una sfida 
vittoriosa su tutti i fronti, su- 
perata con una pienezza di 
mezzi sbalorditiva solo a trat- 
ti velata nella tenuta — un 


tempo vertiginosa — dei so- 
pracuti, ein qualche cedimen- 
to d'intonazione. Ma l’equili- 
brio — vorrei dire, organico — 
raggiunto dalla sua tecnica 
prodigiosa le consente, a 56 
anni e con 25 anni di carriera 
alle spalle, una sicurezza e 
una organizzazione vocale 
che molti giovani talenti ri- 
schierebbero di giocarsi in po- 
chi mesi. 

Fenomenale (solo la Horne 
e, adesso, la Valentini, utiliz- 
zano un assetto analogo) è la 
sua colonna montante di fia- 
to, le cui riserve non lasciano 
neppure percepire le prese di 
respiro, mentre la voce corre 
con omogeneità di registri, 
con una densità e una fluidità 
inesauribili. 

Certo nella sua relazione a 
distanza con -la Malibran, 
Joan Sutherland non può 
contare sul calore mediterra- 
neo del fraseggio e neppure 
sul colore del contralto otto- 
centesco, ma poche altre can- 
tanti incarnano come lei la 
vocalità belcantistica del 
secolo scorso, recuperata nel- 


la tecnica e nel gusto. 

Ha contrapposto in apertu- 
ra di serata una Susanna più 
imperiosa ‘che lirica, a una 
fiammeggiante Donn'Anna. 
Nell'aria di Balfe da «The Sie- 
ge af Rochelle» ha fatto 
echeggiare uno stupendo tril- 
lo, prima sigla del suo omag- 
gio al virtuosismo della Mali- 
bran, letteralmente esploso 
con straordinaria brillantezza 
in una spettacolare pagina di 
Shield. 

Eseguendo poi una roman- 
za della stessa Malibran (di 
una morbidezza di scrittura, 
anche nella parte pianistica, 
degna delle più amabili liri- 
che donizettiane) ha reso an- 
cor più tangibile il «tempo» 
della. Malibran, completato 
dai. «souvenir» operistici del 
marito, il violinista Charles de 
Beriot: un inedito salotto mu- 
sicale ricostruito con finezza a 
mo’ di siparietti. da Mario 
Folena (lauto), Glauco Berta- 
gnin (violino), Enrico Egano 
(violoncello), Marina D’'Am- 
broso (pianoforte), Giulio Pa- 
renzan (contrabbasso), meri- 


tatamente coinvolti nel suc- 
cesso clamoroso della Suther- 
land. 

La «svolta» memorabile 
della serata si è avuta però nel 
repertorio operistico, schiuso 
dall'aria radiosa di «Semira- 
mide». La maestosa arcata di 
«Casta Diva» ha suscitato poi 
accoglienze deliranti. La Sut- 
herland ha dovuto attendere 
che sì esaurisse un'ovazione 
di quasi cinque minuti, prima 
di poter attaccare la cabalet- 
ta, meno rigorosa ma non me- 
no entusiasmante. Infine 
«Maria Stuarda», dove nel re- 
citativo l’artista ha esibito 
uno di quei fiati lunghi, quasi 
magnetica premessa emozio- 
nale all'aria. 

Non affaticata dal poderoso 
programma, sotto una piog- 
gia di applausi e di fiori, Joan 
Sutherland ha concesso anco- 
ra quattro bis. fra cui (niente- 
meno!) il sublime «legato» di 
«Ah, non, credea mirarti» e 
(ancor più immateriale) la 
contemplazione lirica di «Lu- 
crezia Borgia». 

Gianni Gori 


Martedì, 


13 aprile 1982 


ELIMINATORIA REGIONALE 


Passa per Udine 
il Festival Rock 


La finale a Bologna ai primi di giugno 


Organizzato. dall’Arci,  dal- 
l'Agenzia di spettacoli «Multi- 
media»: e dal «Radiocorriere 
Tv», il secondo Festival Rock 
italiano sta per giungere alla 
conclusione, 

Lo scopo della rassegna è 
quello di scoprire e lanciare 
nuovi talenti, e per partecipa- 
re era sufficiente inviare una 
musicassetta con le proprie 
creazioni. Di nastri ne sono 
arrivati oltre trecento, fra i 
quali è già stata fatta una 
prima selezione. 

‘Adesso, fra il 15 aprile e il 29 
maggio, si svolgeranno le eli- 
minatorie regionali, una delle 
quali è in programma anche a 
‘Udine. Le finali si terranno, 
con il patrocinio del Comune 
e della Regione Emilia- 
Romagna, al palasport di Bo- 


logna, i giorni 4, 5 e 6 giugno:. 


nei primi due giorni i venti- 
quattro complessi segnalati 
dalle giurie nelle selezioni re- 
gionali parteciperanno alle 
semifinali, dalle quali dovran- 
no uscire i sei gruppi che sa- 
ranno i protagonisti della fi- 
nalissima. 


Il vincitore verra scelto da 
una giuria della quale fanno 
parte giornalisti, scrittori. e 
attori, e avrà diritto a un con- 
tratto discografico per l’inci- 
sione del primo disco e alla 
partecipazione a una tournée 
nazionale. 

Alla «tre giorni» bolognese 
di giugno parteciperanno an- 
che alcuni dei complessi più 
rappresentativi del nuovo 
rock italiano e degli ospiti 
stranieri i cui nomi non sono 
‘ancora stati resi noti. Per l'oc- 
casione, si svolgerà anche un 
«Videoconvegno» su immagi- 
ne e nuove forme di spettaco- 
lo (curato dai critici Gino Ca- 
staldo ed Ernesto Assante), si 
terranno delle mostre fotogra- 
fiche e grafiche, e verranno 
proiettati dei filmati ancora 
inediti. Ca.M. 


BI ITALIANO VINCE — Un 
giovane pianista barese, Be- 
nedetto Lupo, di 18 anni, ha 
vinto il concorso internazio- 
nale «Città di Jean» in Spa- 
gna, affermandosi su trenta 
concorrenti . 


| Prime visioni 


La signora della porta accanto 


Regia: Francois Truffaut; 
Interpreti: Fanny Ardant, 
Gérard. Depardieu, Henri 
Garcin, Michéle Bamumgart- 
ner, Roger Van Hool, Veroni- 
que Silver e Philippe Morier 
Genoud; Sceneggiatura di 
Suzanne Schiffman, Jean Au- 
rel e Francois Truffaut; 


Decor di Jean Pierre Kohut- 
Svelko; Francia ’81. 


«L'idea del film — disse 
Francois Truffaut. nel’61, rife- 
rendosi a quel cult movie che 
è ormai «Jules e Jim» — è che 
la coppia non è un'istituzione 
soddisfacente, ma che. non si 
vede altra soluzione. 

Molta"acquasè. da allora, 
passata sotto'i ponti, ma per 
Truffaut le cose. non sono 
cambiate di molto a giudicare 
da «La signora della porta 
accanto», applaudito, osan- 
nato, e' premiato: in Francia. 
L'amore come malattia, «l’a- 
mour fou» è da sempre uno 
dei luoghi comuni della cine- 
matografia di Truffaut. 


Si è parlato di eccitazioni 
della fantasia e della memo- 
ria, folgorazioni intellettuali, 
soddisfazione narcisistica del 
sentirsi partecipi del gioco 


colto e delle strizzatine d'oc-, | 


chio del regista... 

Insomma si è sfoderato tut- 
to un armamentario retorico 
la cui funzione sembra quella 
di mettere le mani avanti e di 
prevenire chi volesse liquida- 
re il film come una storia ro- 
mantica, anzi «neo- 
romantica». C'è di più, molto 
di più, lasciano capire questi 
difensori d’ufficio della. «Si- 
gnora della porta accanto». 


| Gli appuntamenti 


«Il Matrimonio Segreto» 
ultima rappresentazione 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi alle ore 20 l'ultima rap- 
presentazione de «Il Matrimo- 
nio segreto», l’opera comica 
in due atti di Domenico Cima- 
rosa. Lo spettacolo è in turno 
di abbonamento H per ogni 
ordine di posti. 


Si congedano dal.pubblico, 
oltre a Massimo de Bernart 
che ha diretto l'Orchestra del 
Teatro, gli applauditi inter- 
preti: Mariella Adani, Daniela 
Mazzucato, Carmen Gonza- 
les, Giorgio Tadeo, Simone 
‘Alaimo, Max Renè Cosotti. La 
regia è stata affidata ad Anto- 
nello Madau Diaz. 


Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
631948)]a vendita dei biglietti 
per i pochi posti disponibili 
da abbonamento. 


Incontro 


con «Halka» 


Gli interpreti di «Halka» in 
scena al teatro Verdi, saranno 
ospiti del pubblico triestino 
nell'incontro promosso degli 
Amici della lirica e del Cca, 
previsto per giovedì prossimo 
‘alle 18.30 nella sala di via San 
Carlo. 


Le Voci bianche 
a Monfalcone 


Venerdi 16 aprile alle ore 
20.30 nella chiesa di “San Giu- 
seppe» Largo Isonzo 49 a 
Monfalcone si terra un con- 
certo del coro “Le voci bian- 
che della citta di Trieste» 
diretto dalla. professoressa 
Edda Calvano. Verranno ese- 
guiti brani di Aichinger, Chi- 
nellato, Noliani, Frank, Bizet, 
Rota, Kodaly, Viozzi, e ano- 
nimo. 


«Momenti di gloria» 
al Festival dei Festival 


Il film «Momenti di gloria», 
del regista inglese Hugh Hud- 
son, che si è aggiudicato quat- 
tro Oscar, sara presentato in 
concorso alla seconda edizio- 
ne del Festival del festival che 
si svolge al cinema «Ariston». 


«Portiere di notte» 
al Cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’A.I.A.C.E. presenta oggi 
al cinema Alcione il film di 
Liliana Cavani «Il portiere di 
notte» ("74) con Dirk Bogarde 
e Charlotte Rampling. 


Duo triestino 
in S. Silvestro 


Giovedì prossimo alla Basi- 
lica di S. Silvestro alle ore 
18.30 avra luogo il concerto di 
violino e pianoforte con il Duo 
triestino Belli-Sirsen propo- 
sto in locandina dagli Appun- 
tamenti musicali. 

In programma il Duo propo- 
ne: la Sonata n. 4in mi minore 
K 304 di W.A. Mozart; la sona- 
ta n. 5 in fa maggiore op. 24 — 
La Primavera — di L.V. Beet: 
hoven; la Sonata in re minore 
n. 3 op. 108 di J. Brahms. 

Massimo Belli, nato a Trie- 
ste nel 1962, ha seguito gli 
studi di violino al Conservato- 
rio «G. Tartini» di Trieste con 
il maestro Polli. Attualmente 
è allievo del maestro Zanetto- 
vich ‘al Conservatorio «B. 
Marcello» di Venezia. Ha se- 
guito corsi di musica da Ca- 
mera con il maestro De Rosa. 
E vincitore del 2.0 Premio alla 
Rassegna nazionale violinisti 
di Vittorio Veneto. 

Silvio Sirsen, nato a Trieste 
nel 1959, ha studiato pianofor! 
te con il maestro Costantini- 
des diplomandosi a pieni voti 
al Conservatorio «G. Tartini» 
di Trieste sotto la guida del 
maestro Baldini; attualmente 
segue nello stesso Istituto il 
corso di Composizione. 

Ha seguito anche lui i corsì 
del maestro De Rosa. 


Sindacato 
e cinema 


L’Ires, centro ricerche e stu- 
di della Cgil regionale, pro- 
‘muove, in collaborazione con 
il centro La Cappella Under- 
ground, la presentazione a 
Trieste del film di Barbara 
Kopple «Harlan County Usa», 
che costituisce la punta più 
impegnata e militante del co- 
siddetto filone sindacale del 
cinema americano. Dedicato 
al durissimo sciopero dei mi- 
natori di carbone iniziato a 
Harlan (Kentucky) nell'estate 
del 1973 e durato ben 13 mesi, 
il film — prodotto nel 1976 
dalla stessa Barbara Kopple 
— ottenne il premio Oscar nel 
1977. Importato in Italia solo 
nel 1981, «Harlan County 
Usa» sarà presentato in prima 
visione alla Cappella Under- 
ground il 24-25 aprile: alla vi- 
sione potranno accedere, ol- 
tre ai soci della Cappella, gli 
iscritti alla Cgil a condizioni 
di particolare favore. 


Protagonisti 
in discoteca 


In un locale di Duino si 
stanno tenendo le fasi finali 
della manifestazione «Prota- 
gonisti in discoteca» per arti- 
sti di Trieste e Gorizia. 

Questi i risultati della pri- 
ma serata delle fasi finali, rea- 
lizzata da Fulvio Marion: so- 
no stati ammessi alla finalissi- 
ma del 29 aprile Alessandro 
Violin (cantautore) e Ariano 
Maniago (solista di ballo); se- 
gnalazione di merito ad An- 
drea Perollo (cantante folk) e 
Giuseppe Signorelli (cantau- 
tore). 


C'è, per ‘esempio, un gioco 
con i codici del genere che 
può essere letto come rifles: 
sione sul cinema. C'è una sim- 
metria fra le strutture dram- 
matiche e' quelle’ tematiche 
che consente esiti di estrema 
classicità. Insomma, stando 
ai «truffautiani» a oltranza, 
sbaglia chi vi legge solo la 
storia di una passione, chi si 
limita al feuilletton?. Ma chi 
ha ragione i critici o gli entu- 
siasti? 

La vicenda, ricostruita in 
chiave cronachistica da Odil 
le Jouve, gestrice di un club di 
tennis alla periferia di Greno- 
ble, è abbastanza banale: in 
un piccolo borgo dicampagna 
abitano Bernard e Arlette 
Coudray, fra loro sembra re- 
gnare l'armonia. L'idillio sì in- 
terrompe quando. nella casa 
accanto vengono ad abitare 
Philippe e Mathilde Bau: 
chard. Il fatto è che sette anni 
prima Bernatd e Mathilde 
hanno vissuto quella che i 
giornali popolari definirebbe- 
ro «una tempestosa storia d’a- 
more, naufragata per la fero- 
cia del sentimento». 


Ciò che sembrava morto; 
sepolto, superato, torna a gal- 
la grazie al caso: una necessi- 
tà ineluttabile spinge, nuova- 
mente, i due amanti l’uno ver- 
so e contro l’altro. Solo che, 
stavolta. c’e da fare i conti con 
i sensi di colpa e le responsa- 
bilita verso la famiglia. 

Nel tragico, scontato, finale 
sì esprime quello che è il leit- 
motiv di tutto.il film: «né con 
te. né senza di te». Insieme 
non si può stare, da soli nem- 
meno, quindi... 


Sembrano bagatelle da li- 
ceali condite con i turbamenti 
del quarantenne in vena di 
bilanci eppure è, come dicono 
certi cinefili, un Truffaut. 


Come tutti i Truffaut desti- 
nato a piacere sia al pubblico 
che ama i «déjà vu» ei riman- 
di intellettuali, sia al pubblico 
che cerca la storia «forte». 
Agli altri, a chi resta indiffe- 
rente di fronte a queste cose, 
resta una trama priva di spes- 
sore, ma raccontata da mae- 
Stro. La scelta dei tempi, l’ar- 
redamento, la disposizione 
degli attori e la loro recitazio- 
ne ha un che di. artificiale. 
Non c’è vita, ma c'è tanta 
esperienza di cinema. 

m.l.m. 


Jacques Costeau alla scoperta del Rio delle Amazzoni 


BRASILIA — L'oceanografo francese Jac- 
ques Co isteau è stato autotizzato a realizzare 
una serie di ricerche scientifiche nei fiumi della 


conca amazzonica brasiliana. 


Un decreto firmato dal Presidente della 
Repubblica Figuiredo, permetterà alla nave 
«Calypso» di Operare nella zona per circa un 
‘anno. Costeau, insieme ad un gruppo di scien- 
ziati di diversi paesi, farà osservazioni sul 
sistema idrografico e film documentari. 

La notizia della spedizione dell’oceanografo 
francese aveva provocato una certa polemica 
in Brasile perché lo stesso presidente dell’Isti- 


tuto nazionale di ricerche dell Amazzonia, 
Henrique Bergamin Filho aveva annunciato 
che Co.'steau non avrebbe fatto alcuna ricer- 


ca, ma solo film da vendere poi alle varie 


televisioni. 


Il decreto ora firmato permetterà allo scien- 
ziato di tentare di svelare almeno alcuni dei 
tanti misteri ancora esistenti sulla regione. 

L'Amazzonia, per buona parte ancora ine- 
splorata, occupa un’area di tre. milioni di 
miglia quadrate, pari a metà- dell'America 
Latina, e costituisce la maggior riserva idro- 
grafica, forestale e mineraria del mondo. 


«Reds» 


Regia: Warren Beatty. Sce- 
neggiatura: Warren Beatty e 
Trevor Griffiths. Fotografia: 
Vittorio Storaro. Interpreti: 
Warren Beatty, Diane Kea- 
ton, Jock Nicholson, Maureen 
Stapleton. Stati Uniti 1981. 

Difficilmente di «Reds» si 
sarebbe parlato tanto se a 
realizzarlo non fosse stato un 
americano: e sicuramente 
Warren Bamboccio Beatty ne 
ha tenuto conto, quando ha 
tirato fuori trenta miliardi ab- 
bondanti (di lire) per portare a 
termine questo «colossal» ri- 
voluzionario sulla vita. del 
giornalista e scrittore John 
(Jack per gli amici) Reed, re- 
porter dal vivo della rivoluzio- 


ne. messicana di Pancho Villa 
e dirquella-bolscevica di :Le- 


nin, morto, di tifo. a soli 33 
‘anni, nel 1920, a Mosca, dopo 
aver fatto parte dell'ufficio 
propaganda. del Comintern, 
girando. di qua e, di là per 
pubblicizzare la ‘rivolta dei 
popoli contro il capitalismo, 

Beatty ne narra le vicende a 
partire dalla sua attività negli 
Stati Uniti che gli costa la 
qualifica di sovversivo, e lo 
segue nel suo viaggio a Pietro- 
grado, dove assiste alla rivo- 
luzione d’ottobre del ’17 scri- 
vendo il suo reportage più 
famoso («I\dieci giorni che 
sconvolsero il mondo») per 
poi tornare in patria e quindi 
rientrare in Russia clandesti- 
namente allo scopo di «regi- 
strare» il partito comunista 
operaio d'America. Reed non 
riesce più tornare negli Stati 
Uniti, dove è ricercato dalla 
polizia. A lungo imprigionato 
in Finlandia, è restituito a 
Mosca con uno scambio e fini- 
sce, come detto. nel Comin- 
tern, convinto a non prendere 
il treno per gli Stati ‘Uniti 
perché ormai passeggero del 
«treno della rivoluzione», 

Accanto a lui, Beatty rac- 
conta di Louise Bryant, che 
abbandona il marito dentista 
(«il cui unico interesse sono i 
denti») e si unisce a Reed, 
diventandone in seguito la 
moglie, fin' dalle sue prime 
aspirazioni rivoluzionarie, ri- 
manendo tuttavia sempre un 
po’ in'ombra, come giornali- 
sta e scrittrice fallita. Louise 
riesce a raggiungerlo a Mosca, 
alla fine, ma solo per assistere 
alla sua morte (che in seguito 
tornerà a Mosca moglie di un 
diplomatico ‘e terminerà la 
sua vita alcoolizzata a Parigi, 
il film non lo racconta. 

Il taglio scelto dal regista di 
«Il paradiso può attendere» è 
quello di un montaggio con- 
vulso, rapido, che accenna ap- 
pena alle situazioni e non si 
allunga mai in inquadrature 
troppo leccate (tranne che 
nella seconda parte, dove al- 
cune immagini rivoluzionarie 
russe — ad esempio — brilla- 
no di troppo cromatismo hol- 
lywoodiano per convincere); 
un montaggio che tende al. 
l’interiore (talvolta cogliendo 
il segno) per avvicinarsi al 
personaggio in chiave intimi- 
stica, soprattutto. 

Tant'è vero, che a ben vede- 
re, «Reds» è in fondo nient’al- 
tro che una lunga (quanto 
lunga!) storia d’amore, con 
momenti «zivaghiani», nella 
quale il tema comunista- 
rivoluzionario s'inserisce con 
molta cautela, tutto somma- 
to, anche se qua e là Beatty. 
ha ritenuto opportuno uscire 
un po' dalle righe per contene- 
re il «leftism» americano dei 
nostri giorni, pur mantenendo 
la figura di Reed lontana dal- 
l'esaltazione, tra l’ingenuo e il 
testardo, con un ripensamen- 
to finale (appena accennato) 
‘sul possibile sostanziale falli 
mento della «rivoluzionae» (le 
parole di Emma Goldman — 
una Maureen Stapleton insi- 
gnita incredibilmente di un 
Oscar — sulla repressione 


sanguinosa e la degenerazio- 
ne burocratica). 

Lento, ‘troppo lento nono- 
stante il montaggio rapido, 
«Reds» denuncia ambizioni 
superiori alle possibilità e, 
benché il tema possa essere 
stimolante, non riesce mai a 
«spiccare il. volo», ancorato 
com'è ad una sceneggiatura 
piuttosto piatta: (qua e là con- 
dita con ammiccamenti 
«commerciali» di dubbia effi- 
cacia) che la sfilata dei «testi- 
moni» certo non è in grado di 
ravvivare. 

In più, c'è un difetto di par- 
tenza che non giova alla credi- 
bilità: Bamboccio Beatty è 
troppo in salute per interpre- 
tare il ruolo di un Reed mala- 
ticcio da sempre, mentre Dia- 
ne Keaton appare troppo ma- 
laticcia per dare corpo a una 
Louise Bryant tanto forte da 
superare steppe innevate per 
raggiungere il suo amato. 

Francesco Carrara 


MISAGGIO E TESI — La 
rivista «Cinema. nuovo» ha 
bandito la ventesima edizione 
del premio «Pasinetti, cinema 
nuovo» articolato in due se- 
zioni: la prima riguarda un 
saggio inedito, la seconda una 
tesi di laurea. 


| Dischi novità 


| 


Il ritorno di Miles Davis 


L'Italia musicale è su di giri 
e freme d’impazienza peri due 
concerti romani (24 e 25 apri- 
le) di Miles Davis, il trombet- 
tista che più di ogni altro ha 
diviso negli ultimi quindici 
anni gli appassionati del jazz. 
Davis, redivivo dopo aver lun- 
gamente appeso la tromba al 
chiodo, non farà — verosimil- 
mente — che ripercorrere, dal 
vivo come già nel disco del 
rientro, «A Man with the 
Horn»,i sentieri arcibattuti di 
un lussureggiante e neppur 
edonistico funky jazz, che po- 
co o punto privilegia il sound, 
un tempo proverbialmente 
cristallino, del suo strumento. 


Cogliendo la palla al balzo, 
la Cbs ripropone in questi 
giorni alcuni ottimi album del 
Miles «d’antan»: fidando nel 
rilancio del suo mito, ma, — 
inavvertitamente — rimar- 
cando così il baratro creativo 
ed espressivo che separa il 
musicista d'oggi da quello di 
vent'anni fa. Nella nuova serie 
a medio prezzo Nice Price, 
figurano due Lp che finora 
erano approdati sul mercato 
italiano solo di straforo, gra- 
zie a qualche volonteroso im- 
portatore: «Kind of Blue» (un 
disco definito giustamente 


«molto bello e fondamentale 
per l'adozione dell’improvvi- 
sazione modale, primo passo 
verso l'allontanamento dalla 
tonalità e punto di partenza 
per le successive esperienze 
coltraniane») e il lirico, esoti- 
cheggiante «Sketches of 
Spain», in cui Davis è sorretto 
magistralmente dall’orche- 
stra di Gil Evans. 


Sono due album degli ulti- 
mi Anni '50, entrambi impor- 
tanti per la comprensione del- 
l’itinerario davissiano. Ma 
ugualmente interessante ri- 
sulta il doppio «In Person — 
Friday and Saturday Nights», 
ora ripubblicato dalla Cbs: 
uno dei pochi esempi di regi- 
strazione dal vivo (al Black- 
hawk di San Francisco) che 
figuri nella pur ricchissima di- 
scografia di Davis. 


E' questa, una performance 
del 1961: Davis ha ritoccato la 
formazione di «Kind of Blue», 
perdendo due stelle quali 
Cannonball Adderley e John 
Coltrane, ma confermando la 
sezione ritmica con Winton 
Kelly, piano, Paul Chambery, 
basso e Jimmy Cobb, batte- 
ria, affiancati ora dal sax te- 
nore di Hank Mobley. 

Pur non rappresentando un’ 


ALL’AUDITORIUM DI GORIZIA 


Daniela Mazzucato 
nella «Virtù magica» 


Daniela Mazzucato, la Caro- 
lina del «Matrimonio Segre- 
to» rappresentato al Teatro 
Verdi di Trieste, sarà ospite 
dei «colloqui con la lirica» 
nell’ambito degli «Incontri 


Musicali» all'Auditorium di 
Gorizia. L'appuntamento è 


fissato per sabato 17 aprile 
alle ore 18. 

Artista di eccezionale versa- 
tilità (specialista dei ruoli di 
«soubrette» dell'opera di Mo- 
zart e Donizetti, interprete 
della vocalità barocca, prima- 
donna dell'operetta e del mu- 
sical) Daniela Mazzucato ri- 
percorrerà i momenti più 
significativi della sua carrie- 
ra, dalla Fenice alla Scala, da 
Amburgo al Covent Garden, 
con direttori come Claudio 
Abbado e Karl Bòhm e con 
registi come Strehler e Zeffi- 
relli. 

Perla sua classe e duttilità 


la cantante veneziana ha vin- | 


to nell’80 il «Premio Stend- 
hal» e nell’81 la «Maschera 
d’argento». 

A Gorizia, la Mazzucato of- 
frirà al pubblico un Recital 
straordinario (dal titolo «So 
anch'io la virtù magica») con 
la collaborazione del pianista 
Ennio Silvestri: alcune briose 
pagine di Geni Sadero, tre 
amabili «bergeréttes», ed 
un'antologia operistica com- 
prendente, fra l’altro, la Nori- 
na del «Don Pasquale», e Su- 
sanna delle «Nozze di Figaro». 


momento particolarmente si- 
gnificativo dell’evoluzione di 
Davis, «In Person» conferma 
con bontà e abbondanza di 
argomenti quali fossero la liri- 
cita, la forza evocativa, la lim- 
pidità di fraseggio della trom- 
ba di Miles, suonata spesso in 
sordina, e quindi con straordi- 
naria levità e politezza di 
suono. 

Da «Walkin'» a «Allof you», 
da «Oleo» a «Neo», i brani di 
questo Lp (straordinariamen- 
te felice come qualità sonora) 
fanno vivamente deplorare le 
scoperte del rock e dell’elet- 
tronica che Davis avrebbe 
compiuto di lì a qualche anno. 
Non per le buone cose che lo 
indussero e fare di primo ac- 
chito, per le tante, inopinate e 
discutibili, che ne seguirono... 

Cur. 


I preludi 
di Michelini 
al Cca 


All'’eco di un'audizione di 
musiche registrate di Aldo 
Michelini ha fatto seguito l'e- 
secuzione viva della recentis- 
sima fatica del compositore 
triestino: il secondo libro dei 
Preludi. La raccolta dei dodi- 
ci, ultimata da pochi mesi, era 
al centro del recital che Lo- 
renzo Baldini ha sostenuto‘al 
Circolo della cultura e delle 
arti. 

Già nell’ideazione, titolo e 
numero, i Preludi costituisco- 
no un tributo alla grande sta- 
gione pianistica di cui Miche- 
lini è cultore e innamorato. 
L’instabilità ne è la chiave di 
volta; per questo lasciano una 
sensazione di distacco nell’a- 
scoltatore, che pur resta am- 
mirato al cospetto della sensi- 
bilisima scrittura, delle mute- 
volissime immagini. 

Lorenzo Baldini, facendo 
appello al suo raffinato piani- 
smo, ne ha dato una versione 
di rara coerenza e lucidità. Li 
ha incorniciati con alcune pa- 
gine di Schumann e con il 
«Mefisto» lisztiano. Più che 
per gli Intermezzi op. 4, il 
pubblico gli ha mostrato gra- 
titudine per l’interpretazione 
di quel capolavoro che è l’ot- 
tava Novelletta, un po’ lunga 
ed. affastellata se vogliamo, 
ma ricca come poche altre 
pagine pianistiche, di situa- 
zioni psicologiche. 

Il pianista ne, ha messo in 
luce tutte le sfaccettature, 
dalla gaiezza iniziale, al tema 
nostalgico e tenero («Stimme 
aus der Ferne»), al tourbillon: 
finale. 

Applausi molto intensi han- 
no accolto tutte le interpreta- 
zioni, mentre un omaggio ca- 
loroso ha segnato la presenza 
del compositore sul podio. 

C. G. 


- Permettiti 
Mlusso 
di viaggiare. 


131 


e scegliere tra le 131 a benzina 
disponibili presso Succursali e 


Concessionarie Fiat quella che 


sci senza badare a spese. 
Potrai avere una 131 accessoriata 


di extra speciali fino al valore di DS 


preferi - 


400.000 lire 


senza spendere di più, o cogliere 
l'occasione eccezionale di risparmiare 
400.000 lire *. 


* Fino al 16 aprile 1982. 


i 


- Martedì, 13 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.80 Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici 

13.00 Cronache italiane 

13.25, Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 «Il treno per Istanbul». dal romanzo di Graham 
Greene. II puntata 

14.30 Oggi al Parlamento 

1440 «Emil». IX puntata 

15.00 Oltre î pianeti 

15.30. Tuitì per uno 

16.00 «Happy Circus», con Fonzie 

17.00. Tgl - Flash 

17.05. Direttissima con la tua antenna 

17.10 Marco, cartone'animato - Direttissima! Corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 

17.30. I sentieri dell'avventura. Il meraviglioso circo del 
mare È 

18.380 L’appuntamento con «Superpoliziotto: Colombo» 

.19.45. Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20,00. Telegiornale 

20,40. «Cinquant’anni d'amore». II puntata 

21.50 Mister Fantasy. Musica da vedere 

22.30 Adam Strange: «Un furto quasi perfetto», telefilm 

23.25. Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

23.45 Il padre dell’uomo. VI puntata 

TV RETE 2 

12.30 Meridiana. Informazioni. testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chi sta in' casa e fuori 

13.00, T92 - Ore tredicì 


13.30 Maschi e femmine. Comportamenti. contraddizioni. 


pregiudizi. III puntata 

Il pomeriggio. Nel programma: Frate Indovino 
Una bella domenica di settembre 

Scene.da I Promessi Sposi 

Tv2 Ragazzi - L'uovo mondo nello spazio - Galaxy 


Express 999, cartoni animati 


Fiera-curiosità 
7 Tg2' - Flash 


Previsioni del tempo 
Tg2 - Telegiornale 


Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
Oggi: Spettacolo - Set. Inconiri con il cinema. 
Buonasera con... Freddissimo... ma con Bongusto - 


«Pane'e cioccolata» (1974). Film, regia di Franco 


Brusati con Nîno Manfredi. Paolo Turco, Ugo D'A- 


lessio, Tano Cimarosa 
Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


grande schermo. 


Tg2 - Stanotte 


Special Controluce. Saranno famosi? 


TV RETE 3 (regionale) 


B15:20 
16.20 


18.30 
d sica 5 
1:19.00" Tg3 
1:19.10 
19.30 
120.05: 
20.40 
21.30 
s22\29! 
23.00 


T93 


Rimini: Pasqua della ginnastica 

Invito - Il Teatrò Stabile di Torino presenta: 
tu mi vuoi», tre atti di Luigi Pirandello 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Come 


Tg3 del Friuli Venezia Giulîa 

Trieste, quasi un Baedeker. II puntata 

Il tono della convivenza. Noî e gli altri. II puntata 
Il jazz. Musica bianca e nera 

La riproduzione umana in un mondo che cambia 


31.0 Trofeo mondiale della fisarmonica. II puntata 


Radiouno 


Giornali ra 6,7,8.9,10. 12, 
i 13-14, 17.19. 23. Onda verde 
iNiene t 
16:58, 7.58, 9.58.11. 
16.58,,18, 18.58. 20.58, 22.58. È 
Segnale orario; 6.03: Almanacco 
‘del Gr 1; 7.15: Gr 1 Lavoro:.7.30: 
Edicola del Gr ‘40: La combi- 
‘nazione musicale; 8.45: La com- 
binazione musicale: 9.02: Radio 
8 s 


112.58, 14. 


Via Asiago 
ja diligenza: 13.35: 


19.25: Ascolta, si fa 
‘adiouno jazz 82. 2 


Le quattro 
parti della‘mel 1 itada. 
uomo; 22.22; Autoradio  flas 
22.27: Audiobox: Boring. Te: 
22.50: Oggi al Parlamento: 23 
La telefonata; 23/2 


Radiodue. 


Giornali radio: 6,05, 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05 giorni; 7: Bol- 
letino del mare; 7.20: Un minuto 
per te: 8.45: Sintesi dei nostri 
i Di che vivono: gli 
‘ Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr 2 Sport: 10.13: Ra- 
diodue, 3131: 11.32: “A. come 
alfabeto. 11/56: Le mille canzo- 

Trasmissioni regional 
Ho iniziato ‘così 13.4 
rack; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue 3131: 
15.30: Gr 2 Economia; 15.42; Ra- 
; 16.32: Sessantami- 
nuti Le confessioni di un 

italiano» di Ippolito Nievo. Al 
‘ termine: Le ore della musica: 

18.45: Il giro del Sole; 19.51 

Mass-musie; 22: Gittà notti 
Milano; 22,20: Panorama parla- 
mentare; 22.50: Città notte; 
23.29; Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45, 15.15. 18.45, 20,45, 
20,45, 23.55. — 6: Preludio: 6.5: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro donna: 
Essere giovani negli anni 50; 11: 
Concerto del mattino; 11.48: 
Succede in. Italia: 12: Pomerig- 
Bio musicale; 15.18: Gr,3 Cult 
ra: 15.30: Un certo discorso; 1 
Temi d'apgiornamento per infer- 
Mieri pediatrici; 17.30: Spazio 
Tre; 19: Spazio Tre; 21; Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Appunti 
mento con la scienza: 21,40: Gi 
van Battista Pergolesi; 22,05: Sti 
DETIO e Mere; 23: Il jazz 

40: Il racconto È 
23.55: Chiusura, di mezzanotte; 


Radio regionale 

17.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Nazioni vicine; 12: Lettera 
dal Kenya, 2.a puntata; 192.15: 1 


l’Italia evdall’estero - Cronache. 


locali - Notizie sportive; 15.45: 
Folk-Studio (replica); 16.15: Let- 
tera dal Kenya (replica). 

Programma in Hingua'slovena: 
7: Segnale oratio - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco: Avvenimenti del re- 
cente passato; 8.45: Schizzi mu- 


‘'asmessa alle ore; 6.08.° 


sicali; 9.30: Leggiamo insieme; 
10: Gr;e rassegna della stampa: 
10.10: Concerto: 11.30: Orizzonti 
meridiani: Pagine scelte; 12; 
Corrispondenza culturale + L'an- 
notazione - Musica leggera: 13: 
Segnale orario - Gr: 13.20: Musi- 
ichi Gr; 14.10: L'an- 
Le favole più 
14.30: Motivi 
senza parole; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Magazzino musicale: 
16: Ricordi di un giornalista par- 
tigiano; 16,35: Evergreen: 17: Gr 
e cronaca culturale: 17.10: Noi e 
la musica; 18: Fulvio Tomizza: 
«Vera Werk»; 18.45: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja. confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena: 17.30: Confine aperto 
tr); 18: Tg notizie: 18.05: Cineno- 
tes; 18.40: Ciao ragazzi, appunta: 
mento con i più giovani: 19.05: 
La scuola, Rranj 1981. rassegna 
cinematografica deinon allinea- 
ti, l'Indonesia, Tana Toraya, I 
parte: 19.30: Quegli anni. quei 
giorni, documentario: Zig-zag: 
20.15: Tg punto d'incontro. Due 
minuti; 20,30; Coppie amanti. 
film ‘con’ Brigitte \Bruel, Willy 
Rathnov, Jesper Jensen, regia di 
Kjaerulff Schmidt: 22: Tg tuttog- 
gi; 22.10: Film (ni — Tg tuttoggi. 


Tele Montecarlo 


17.30: Montecarlo news: 17.35: 
Cartoni animati; 17.55: Astro- 
ganga, cart. anim.; 18.2: 
ta e il professore (25); 
Shopping, guida per gli acquisti: 
19.10: Telemenu, con Wilma De 
Angelis; 19.20: Combat, Gulliver, 
telefilm: 20.15: Notiziario. I edi- 
zione; 20.20: Editoriale: 20.25: 
Quotazioni oro; 20.30: Varietà 
con Claudia Cardinale; 21.30: 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
Oroscopo di domani; 21.40: Ag- 
giudicato, un quadro per voi; 
‘asta in diretta dagli studi di Tele. 
Montecarlo; 23.05: Notiziario, II 
edizione; 23.10: Editoriale (re- 
plica). 


Era Tv 2000 


12.30: Telefilm; 13: Cartoni ani 
mati; 13.30: Telefilm; 14.20; «Il 
dottor Faustus» film drammati- 
co con Richard Burton; 18: Car- 
toni, telefilm? 19: Città e cultura; 
19.30: Telegiornale; 20: Avveni- 
menti sportivi; 21.30: Gran Ba- 
zar; 23.10: Telefilm, 


Telemarca 


11: «Claudine», telefilm; 12; 
«La casa nei boschi», sceneggia- 
ito; 12.25: «Capitan Lukner», tele- 
film; 1 i 


15.55: Le nuove avventure di Pi- 
nocchio; 16.201 bon bon magici 
i i; 16.50: Daitarn 8; 17.15: 
Spgr; 17.40: Kimba il leone bian- 
co; 18.05: Voltus; 18,45: «La casa: 
nei boschi», sceneggiato; 19.10; 
«Capitan Lukner», telefilm; 
19.35: «Cow Boy in Africa», tele- 
film; 20.30: “Peyton Place» tele- 
film; 21.30: («La rivolta», film; 
28.10: «Petrocelli», telefilm. 


| Tele Pordenone. 


12.35: Cartoni animati; 13.35: 
Telefilm, film; 15.30: Cartoni ani- 
mati; 16: Film; 17.30: La portatri- 
ce di pane; 17.55: Cartoni anima- 
ti; 19.05: Telefilm; 19.30: Flash 
City, notizie; 20: Cartoni animati, 
film; 22: Telefilm; 23: Colpo d’oc- 
chio, rubrica; 23.30: Film. 


#.17.30 «La rivale di mia mo- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto 
TELEPICCOLO. 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 
Il mondo ride: comiche. 


17.00 


glie», Film. 

19.00 «Le avventure di cam- 
pione». Telefilm.‘ 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride: comiche. 

20.30. «La tigre nella nebbia». 
Film. 

22.00 «La mia vita comincia 
in Malesia». Film. 


Canale 5 


8:30: Buongiorno Italia; 9: Car- 

toni animati: 10: «Aspettando il 

i : «Questo è Holly- 

ubrica; 11: «Una 

telefilm: 

11.50: Rubrica di cucina: 12: 

«Bis» gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorni 

cart. anim 


l 

teleromanzo; 14.45: «Un gior- 
no di prima mattina», film con 

Julie Andrews. Riche 
16.30: «Alice», telefilm 
nocchio», cart. anim 
«Laura». cart. anin: 
5», cart. anim.; 18 
«Hazzard», telefilm: 20: 

«Aspettando il domani». teler 

10.30: «Dallas», telefili 
«Quando la moglie è in 
vacanza», film con Marilyn Mon- 
roe e Tommy Ewell: 23.30: Boxe; 
24: «La sfinge del male» filmcon 
Joan Fontaine e Patrice Knowles: 
«Hawaii squadra cinque zero», 

telefilm. 


Marilyn Monroe questa 
sera su Canale 5 


Telequattro 


13: Trider G 7. cart. animi 
13.30; «Sulle strade della Califor- 
nia», telefilm: 14.20: Film: «Doc- 
tor Faust». replica; 18: Trider 
G?7..cart. anim.: 18,3% La banda 
dei ranocchi, cart. ahim,: 18.55: 
George, telefilm; 19.20: Opera- 
zione sottoveste, telefilm; 19.45: 
Almanacco Tv: «Un’Arca di Noè 
chiamata Astad», a cura di Gio- 

i ini; 20.15: Fatti e 
commenti; 20.40:.Hazell, telefilm 
giallo: 21.30: Film: 23.10: Mission 
impossible, telefilm — Fatti e 
commenti. 


Rdi 


16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg flash: 17: «La piccola 
Margie», telefilm; 17.25: «Il rito 
ebraico», telefilm; 18,20: «Strate- 
gia per una missione di morte», 
film con Richard Harrison e Flo- 
rence Cayrol; 20: Spunky e Tad- 
pole, cart. anim.; 20.15: Raf gior- 
nale; 20.40: «Senza di loro l’'infer- 
no è vuoto», film con Mattine 
Carole James Robertson: 22,20: 
«Arizona sì scatenò e li fece fuori 
tutti», film con Anthony Steffen 
e Marcella Michelangeli: 23.55: 
Rdf giornale; 0.05: I programmi 
SPA RnS 0.07: Ilnotturno della 
Raf. È 


Telefriuli 


10.50: Sherlok. Holmes, tele- 
film; 11.20: L'uomo. dell’Unele. 
telefilm; 12.15: Rubrica d'infor 
mazione medica: vasculopatie: 
12.45: Telegiornale: 13: Laverne 
‘and Shirley, telefilm; 13.25: La 
grande vallata, telefilm: 14.25; 
Hondo, telefilm; 15.20: La luce 
dei giusti, sceneggiato — Ciuff 
ciuff, cart. anim.; 18.25: La luce 
dei giustì, telefilm; 18.55: Sher- 
lok Holmes, telefilm; 19.20: Oro- 
scopo; 19.30: Telegiornale: 19.55: 
Friuli sport; 20.10: Sos polizia, 
telefilm; 20.40: Vatussi, film con 
George Montgomery; 22,30: I fili- 
bustieri della finanza, film con 
Robert. Taylor, Burt Jves; 24: 
L'uomo. dell’Uncle, telefilm. 


Air 

12.50: Dis. an. 
Hood»; 13.15: Dis. anim. «La fab- 
brica di Topolin»; 13.40: «Una 
signora in gamba», telefilm; 
14.10: Film; 15.40: Telefilm; 
16.30: Pomeriggio dei ragazzi. 
dis. animi 18.30: Telefilm; 19.30: 
Informazione Rtr; 20: «Una fami- 
glia purtroppo intraprendente»; 
20.30: «Sfida personale» film: 22: 
«Missione impossibile», telefilm; 
22.55: «Una famiglia purtroppo 
intraprendente», telefilm. 


Antenna 3. Veneto 


830° Apriti giorno; 9,30: .Can- 
non, telefilm; 10.30: Avventure e 
‘amori a Port Charles; 11.3! 
gang degli ‘orsi, telefili 
Braccio di ferro, cart. ani 
12.30: Marine. Boy, cart. anim. 
13: Lady Oscar; cart. ‘anim. 
13.30: Pomeriggio insieme; 14.30: 
‘Avventure e amori a Pott Char- 
les, sceneggiato; 15.30: «Dieci in. 
amore», film. con Doris Day, 
Clark Gable; 17: Bim bum bam, 
cart. anim,; 18.30; Benvenuta se- 
ra; 19.30: La gang degli orsi, tele- 
film; (20: Lady Oscar, cart. ani- 
mati; 20.30: «Il sogno america- 
no», sceneggiato; 21,30: Il giallo 
del martedì: «Kobra», di Ber- 
nard L, Kovalski. 


IL PICCOLO 


A GIARDINI-NAXOS 


Pronte le «rose» 


per Ì premi tiv 


DI 


Giraldi in lizza con «La giacca verde» 


GIARDINI NAXOS — Si è 
riunita la giuria composta da 
critici di quotidiani e settima- 
nali, per designare le «rose» 
per il 22.0 Premio nazionale di 
regia televisiva organizzata e 
presentata da Daniele Piom- 
bi. che peril terzo anno conse- 
cutivo sì svolgerà a Giardini- 
Naxos, in provincia di Messi- 
na, dal 19 al 22 maggio. 

Questi i registi designati 
dalla :giuria preliminare: sce- 
neggiati televisivi a puntate: 
Giacomo Battiato («Colom- 
ba»), Gianni Bongioanni 
(«Mia figlia»), Paolo Cavara 
(«Fregoli»), Vittorio Cottafavi 
(«Maria Zef»), Gianfranco De 
Bosio («Delitto di Stato»), Vit- 
torio De Sisti («Progetti d'al- 
legria»), Salvatore Nocita 
(«Storia di Anna»), Sergio Sol- 
lima («I ragazzi di cellu- 
loide»). 

Teatro di prosa: Giorgio Al- 
bertazzi («La professione del- 
la signora Warren»), Carmelo 
Bene («Maiakowski» e «Ric- 
cardo III»), Daniele D'Anza 
(«Guerra spa»), Eduardo De 
Filippo («Il berretto a sona- 
gli» e «Il contratto»), Luca 
Ronconi («Gian Gabriel 
Borkman»). 

Rivista, varietà e musica 
leggera: Antonello Falqui 
(«Attore amore mio» e «Come 
Alice»), Paolo Gazzara («Fo- 
tofinish»), Paolo Poeti («Che 
si beve stasera?»), Enzo Tra- 
pani («Fantastico 2» 'e «Te la 
do io l'America»), Emilio 
Uberti («Mister Fantasy»). 

Film per la tv. e. telefilm: 
Vittorio De Sisti («Casa Ceci- 
lia»), Franco Giraldi («La 
giacca. verde»), Mario Lan- 
franchi «Venezia, unamore»). 

Queste le designazioni per 
le trasmissioni inchieste, at- 
tualità e servizi giornalistici: 
«Il processo del lunedì», «Tg:2 
dossier»; «Tg2 spaziosette». 
«Tg l'una», «Tg 1 primis 
sima». 

Rubriche e programmi cul- 
turali: «A tupertu con l’opera 
d’arte», «Check-up», «Cosa fa- 
rò da grande», «Droga che 
fare?», «Epistolari celebri», 
«Foto di gruppo», «lo e il 
telefono», «Io e l'alcool», «L'E 
talia che tiene», «Mixer», 
«Quark», «Quegli animali de- 
gli italiani», «La Sicilia rivisi- 
tata». 

Trasmissioni della fascia 
pomeridiana: «Blitz», «Disco: 
ring», «Domenica in», «Io sa: 
bato». Programmi preserali: 
«Che fai ridi?», «Clacson». 
«Happy circus». «I problemi 
del signor Rossi»; «Il ‘siste- 
mone». 


‘ REBUS (Frase: 6, 7, 3, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato il 9-4 
Briga: N tela; TIT ante = brigante latitante. 


CORSI DI TENNIS 
MATTUTINI E SERALI 


Savary. 
macabro 

fa scandalo 
a Bonn 


BONN Il nuovo teatro di 
‘Bonn, che punta. a una quali- 
tà e a una notorietà europea, 
ha vissuto in questi giorni il 
suo primo scandalo e la prima 
pioggia di proteste da parte 
del pubblico. 

Protagonista della tempe- 
stosa serata è stato Jerome. 
Savary, il regista francese che 
ha messo in scena «Peccato 
che sia una sgualdrina» di 
John Ford. Mentre il pubblico 
protestava, il regista ha strap- 
pato un lenzuolo mortuario 
‘utilizzato per una delle maca- 
bre scene dell’opera di Ford, 


i ha baciato uno dei pezzi e lo 
i ‘ha lanciato contro le tribune, 


colpendo proprio l'elegante 
abito da sera del borgomastro 
di Bonn, Hans Daniel. 

La reazione del pubblico ha 
raggiunto quindi un livello 
che non si vedeva da tempo 
nei teatri della capitale. «Ho 
ancora una volta provocato il 
pubblico nel modo giusto», ha 
commentato successivamen- 
te Savary, dietro le quinte, 
dello stesso parere è stato il 
direttore del palcoscenico Pe- 
ter Eschberg: «Una tale esplo- 
sione degli spettatori è salu- 
tare». 

Lo scandalo ha provocato 
immancabili polemiche sul 
costo dell’allestimento. 


Il processo Moro 
oggi in tv 

ROMA — Alla vigilia del 
processo contro gli imputati 
della strage di via Fani uno 
speciale del TG-3 andra in 
onda oggi alle 20.40. La strage 
di via Fani; ìl dramma vissuto 
dalla famiglia di Aldo Moro, 
dalla Dc e dal Paese; il lento 
procedere delle indagini; i 
tentativi di mediazione per 
evitare l'assassinio dello stati- 
sta democristiano; il decisivo 
ruolo dei pentiti per giungere 
alla ricostruzione, all’identifi- 
‘cazione.e poi all’ineriminazio» 
ne! dei responsabili del più 
grave atto di terrorismo com- 
piuto nel nostro paese, sono 
gli argomenti. dello speciale 
del TG-3 «Moro, in nome del 
‘popolo italiano» realizzato da 
Franco Alfano. î 


PALESTRA DELLA SALUTE 


Informazioni 17-21 


CIRCOLO AZIONE SOCIALE ENDAS, CCDL-UIL 
Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 


| TEATRI E CINEMA 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 
1980/82 SENT 
Politeama ‘Rossetti 
giovedì 15 e venerdì 16 aprile 
RENATO RASCEL 
GIUDITTA SALTARINI 


‘«RASCELIANA» 


Fantasia comico-musicale 
in due tempi 
‘Abbonati sconto 20% 


Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


Teatro CRISTALLO 


Eccezionale Sexy-Strip 


Th Las Vegas Falls 


r————=—-,,, 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Successo al'ARISTON 
. LA SIGNORA 


DELLA PORTA 
ACCANTO 


ALL’AURORA 
Il tempo delle mele 


‘Anche oggi un disco di «Reality» 
(offerto dalla «Discoteca Fenice») 
al 50°, 100°, 150°, 200° spettatore 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica ‘1981- 
°82. Oggi alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione de «Il matrimonio se- 
greto» di D. Cimarosa (turni H). 
Direttore Massimo de Bernart, re- 
gia di Antonello Madau Diaz. Bi- 
glietti presso la Biglietteria ‘del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
’82: Domani alle ore 20 quinta 
rappresentazione di «Halka» di S. 
Moniuszko. (Turni B, C). Direttore 
Antoni Wit, regia di Alberto Fas- 
Sini, 

‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Giovedì 15 e 
venerdì 16 aprile, Renato Rascel e 
Giuditta Saltarini. in «Rascelia- 
na», fantasia comico-musicale in 
due tempi. Abbonati sconto 20%. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi per l'ultima rivista della 
stagione, la Production Folies di 
Londra presenta ‘un eccezionale 
spettacolo sexy strip con il celebre 
Tino Cervi e la simpaticissima 
Franca Greco con uno stuolo di 
bellissime vedettes nella rivista di 
nudo: «Las Vegas Foles». Precede 
il film «Una moglie, due amici e 
quattro. amanti» con R. Monta- 


» gnani, Olga Karlatos e L. Salce. 


V.m. 18 anni. Sospese tutte le tes- 
sere. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18,20, 22: «La signora della 
porta accanto» di Francois Truf- 
faut, con Gérard Depardieu e la 
nuova star del cinema francese 
Fanny. Ardant. Un amore travol- 
gente e impossibile nel capolavoro 
del regista de «L'ultimo metrò». 
Premio César 1982 del cinema 
francese. Prima visione. Colore. 
Non vietato. 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. «Conan il 
barbaro», una fantasia storica in 
‘un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 


| FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15. 


Tl'comico più comicodi tutti, Enri- 
co Montesano in «Più bello di così 
si muore», di Pasquale Festa Cam- 
panile. V.m. 14 anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: «Josephine, 
l'immorale». Lé, nuove avventure 
erotiche di Josephine. V.m. 18 


anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
«Bello mio, bellezza mia» con G. 
Giannini, Mariangela Melato, Ste- 
fania Sandrelli. Divertentissimo. 
MIGNON, 15 ult. 22: «Lilli e il 
Vagabondo», il'capolavoro di Walt 
Disney per la gioia di tutte le 
famiglie. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15, «E? 
tutto per te... Sybille». Un porno 
tutto azione da vedere assoluta- 
mente. V.m. 18. 

RITZ. 18 ult. 21.40 precise. «Reds», 
l’atteso film premiato con tre 
Oscar per regia, fotografia, attrice 
non protagonista. Technicolor con 
‘Warren Beatty, Diane Keaton, 
Maureen Stapleton. Sospese le 
tessere. 

‘AURORA. 16. I giovani (e anche 
meno giovani) impazziscono per il 
più grande successo musicale- 


. cinematografico. degli ultimi arini: 


«Il tempo delle mele» («Reality»). 
Colori. Anche oggi 4 dischi di 
«Reality» (offerti dalla «Discoteca 
Fenice») in omaggio al 50.0, 100.0, 
150.0, e 200.0 spettatore. 
CAPITOL. 17 Mel Brooks si ripre- 
senta al suo pubblico con il suo 
ultimo, matto, irriverente e comi- 
cissimo film «La pazza storia del 
mondo». ‘Technicolor. Successo 
senza precedenti. 


CRISTALLO. Oggi spettacolo di 
varietà, vedi teatro. Domani pro- 
segue «Eccezzziunale... veramen- 
te» con D. Abatantuono e Stefania 
Sandrelli. 


AL CAPITOL 


La pazza storia 


del mondo 
di MEL BROOKS 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16, 18, 20 ult. 22: 
«Il tempo delle mele». Frizzante, 
dolce, ballabile, romantico, diver- 
tentissimo. È uno sballo! E una 
festa! È una cannonata. 
VITTORIO VENETO. 16.30, Tech- 
nicolor. Il più divertente dei film: 
«Culo e camicia». Montesano, Poz- 
zetto, M. Omaggio, D. Poggi. Re- 
gia di P. Festa Campanile. 
ALCIONE AIACE. (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. Nella Vienna del 
dopoguerra... «Il portiere di notte» 
di L. Cavani con Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling. Colore: V.m. 
18 anni. Domani per l’ultima volta 
a Trieste «Morte a Venezia» di 
Visconti. 

LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16, 18, 
20, 22. Dallo stesso autore dello 
squalo «L'isola». Un'avventura ag- 
ghiacciante ambientata nel Mar 
dei Caraibi con Michel Caine e 
David Warner. Domani il Fac pre 
senta un film di Brian De Palma 
«Le due sorelle». V.m. 14. 
RADIO. 14.30 ult. 21: Joe D'Amato 
con «Orgasmo nero». Il best-seller 
della pornografia dei Caraibi, si 
riconferma, come sempre, regista 
di classe per film a Luce rossa; 
V.m. 18 anni, 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Fenice, Capitol, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Eccezzziunale... 
veramente». Con D. Abatantuono, 
S. Sandrelli. Colori. 

CORSO. 18,22: «Banana Joe». Co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17-22: «Dammene ancora». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Culo e cami- 
cia» con Renato Pozzetto ed Enri- 
co, Montesano. A colori... 

| PRINCIPE. 18: «Beatix.la Schiava 
del sesso». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Rock'n'roll high 
school». 

CRISTALLO. «Bello mio bellezza 
mia». 
VERDI. «Il paramedico». 


CORDENONS 


RITZ. «Ghiaccio verde», 
SACILE 


NUOVO, «I predatori dell'arca per- 
duta». S 


ZANCANARO. «Il marchese del 

Grillo». ; 
CERVIGNANO 

NUOVO. «Il cavernicolo». 
PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Pari e dispari» con 
T. Hill e B. Spencer. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GASARSA 


ROMA. Oggi chiuso. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA. PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Chiuso domenica e lunedì. 


COI SANDALI 
_, DI QUESTA 
TAGIONEY 
T 
; 


COME, MANOLITO? 


(E STANNO FAL 


fe Si 


{ 


j = To] 
QUESTI, CHE PER ME, 
PIU*CHE SANDALI, SONO. 


NON MALE, 
MA PENSANE 


UNA _/ 
MIGLIORE ‘| 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘a situazione non è troppo tranquilla prati- 

icamente'per nessuno (proprio in generale) e 
occorre molta pazienza per superarla. Estrema- 
mente imprudenti quanti hanno pianetì sui 25 
gradi: se avete voglia di «bruciarvi» fatelo, ma 
procurate di non danneggiare. gli altri. 


ercate di mantenere costante il ritmo della 
vostra attività e non scoraggiatevi davanti 
a qualche difficoltà, con la vostra tenacia e 
pazienza supererete tutto. Non esigete troppo 
dagli altri e non fidatevi di certe promesse, i 
rapporti ne guadagneranno. È 


ttime opportunità in alcuni settori, situa- 

zioni complicate in altri. Non si può aver 
tutto, d'accordo. ma non bisogna neanche per- 
dere la testa e ciò che di buono mandano le 
stelle: mettete in azione il vostro spirito oppor- 
tunistico... e al diavolo i sentimenti. 


nche se vi costerà un certo sforzo dovrete 
‘assumere un atteggiamento più deciso nel- 
l'ambito familiare o professionale: i risultati 
saranno certamente migliori di quelli ottenuti 
finora. Nervosismo per la prima decade, un po' 
di malumore per gli altri: attenti alla salute. 


‘a vostra situazione è abbastanza favorevole 
ima fate attenzione a non peccare di presun- 
zione, a non avere un'eccessiva fiducia nella 
vostra infallibilità o nelle vostre capacità, 
potreste mettervi in una situazione incresciosa. 
Prudenza per strada, guidate piano. n 


a0-1w28-8 


Moi di voi mancano di serenità e attribui- 
scono un peso sproporzionato ad alcuni 
probiemi; giudicando dall'esterno vi sarà più 
facile individuarne le cause e trovare ì rimedi 
‘adatti. Molta attenzione nelle questioni dì inte- 
ressi economici la terza decade. 


rima di agire prendete le vostre precauzio- 
ni, le precipitazioni (o un imbroglio) oggi 
possono riflettersi dannosamente in diversi set- 
tori, specialmente per alcuni della terza deca- 
de. Prudenza anche al volante e nell’uso di 
aggeggi che possono scoppiare. 


BILANCIA 
D) 


iove e Venere favoriscono le iniziative, gli 
‘affari e la vita sentimentale dei nati nella 
prima e seconda decade. Per qualcuno della 
terza invece può esserci una noia nel lavoro o 
un problema di salute (propria o altrui) che 
disturbano i nervi e la psiche. 


‘on siate troppo irrequieti, non accavallate 

gli impegni ma sbrigateli con calma. Una 
persona che credete amica potrebbe ingannar- 
vi, o viceversa siete tentati di approfittare e di 
ingannare un amico: cautela in entrambi i casi. 
certe cose prima o poi vengono a galla. 


onflittualità in famiglia per questioni vec- {caFniconno: 

chie e nuove, anche di carattere economico, 
o contrarietà nel lavoro, nella vita quotidiana: 
evitate le polemiche, le battute pesanti e rilas- ia: 
satevi con lo svago preferito. Molta prudenza in 
tutto la terza decade. 


FORSE I 


a sicurezza in voi stessi vi consentirà. di 

realizzare dei buoni lavori e di ottenere delle 
soddisfazioni. Non assumetevi troppi impegni 
se intendete seguire ogni cosa con la necessaria 
attenzione e precisione e non stantatevi trop- 
po. Attenzione negli spostamenti. 


fruttate con tempestività le occasioni propi- 

zie e considerate attentamente la possibi 

ta che avete o une proposta insolita. per alcuni 
son. aperte delle prospettive interessanti. Cau- 
tela la terza decade, una questione che interes- 

Î sa può risultare deli lente. 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


ORIZZONTALI: 1 Rottura di un osso — 8 Antico centodue — 
11Il calciatore... di scorta — 12 Elemento chimico con simbolo B 
—13Il nome di Zola 14 Mia attrice — 16 Si indossa fra camicia e 
giacca — 18 Cotta in acqua-bollente — 19 Ovest Nord-Ovest — 20 
‘Aveva per capitale Nicomedia — 22 Avverbio di luogo — 23 Una 
ghiandola endocrina — 25 Miranda e Bruno della canzone — 26 
Preposizione semplice — 27 Matrimoni, unioni — Tra gio e sab sul 
datario — 29 E’ simile allo struzzo — 30 Si fondono nel coro — 31 
Affiorato dall'acqua — 33 Fa parte del dessert — 34 Un'erba 
aromatica — 35 Solfuro di arsenico — 37 Est Sud -Est — 38 
Indumento di lana pesante. 

VERTICALI: 1 Leopoldo che fu un celebre trasformista — 2 
Una perla dell'Adriatico — 3 Scuola per i più piccini — 4 Opere 
pittoriche — 5 Si conta sul medio — 6 Sono pari in nuovo— 7 Il 
nome di Vallone — 8 Settori dell'autostrada — 9 Collerica — 10 Ha 
Des Moines. per capitale -— 12 Condottiero dei Galli che 
saccheggiò Roma — 15 Contrari, ostili — 17 Una cardinale è la 
fortezza — 20 Tipico mantello arabo — 21 E' formata da clan - 23 
Il nome della Mondaini — 24 Modi in altro modo — 25 Le conia la 
Zecca — 26 Occupa quasi tutta l’India — 27 Albert che scrisse 
«La peste» — 28 Il popolino - 29 Scure al massimo — 30 
Esibizioni... per aria — 32 Non la vede l'impaziente — 33 Simbolo 
del decalitro — 36 Iniziali di Grieg: 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 9-4 


ORIZZONTALI: 1 umido; 5-Apollo: 10 riva; 11 amaro: 12 sei; 13 esito» 
14 MT: I5 ui: 16 apice; 17 nei; 18 acino: 19 sede: 20 auguri: 22 sega: 23 
ramo; 24 eunuco; 26 date: 27 cross: 28 una: 29 rubli: 30 1 00: 32 Dario; 
33 cav: 34 cervo; 35 pini; 36 omelia: 37 quota. 

VERTICALI: 1 Ursula; 2 miei: 3 ivi; 4 DA: 5 ‘amico: 6 patè: 7 oro: 810; 
9'ostie; 11 asini; 13 Epiro: 14 Medoc; 16 acume; 17 negus: 18 agata: 19 
sensi; 21 Urano; 22'suolo; 24 erbio; 25 Olivia; 26 duomo; 27 curva: 29 rari: 
30 Kant; 32 del; 33 ciò; 34 CE: 35 PU. 


| PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 


een 


aereo 


3 aprile 


1982 


romics 


TATA rt 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


Martedì, 1 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


4547 MILIARDI NEL PRIMO BIMESTRE (3000 NEL 1981) 


Deficit commerciale: 
allarmante impennata 


ROMA — La bilancia commerciale con 
l'estero si è chiusa in febbraio con un saldo 
passivo per l’Italia di 2.931 miliardi di lire, 
determinato per 2.688 miliardi dai prodotti 
petroliferi e per 243 dalle altre merci. Lo 
rende noto l’Istat, Istituto centrale di statisti- 
ca, specificando che, secondo dati ancora 
provvisori, il valore delle importazioni è 
ammontato a 10.516 miliardi, con un inere- 
mento del 41,1 per cento rispetto al febbraio 
1981, mentre il valore delle esportazioni è 
stato di 7.585 miliardi (più 28,1 per cento). 


L'entità del deficit è stata determinata, fa 
notare l'Istat, dall'aumento delle importazio- 
ni soprattutto di prodotti energetici e di 
materie prima per l’industria di trasforma- 


anno. 


zione (ghisa, ferro, acciaio, cotone greggio, 
legnami, pelli). Sempre secondo dati ancora 
non definitivi, nei primi due mesi dell’anno il 
deficit della bilancia commerciale è ammon- 
tato a 4.547 miliardi di lire, contro i 3.025 
miliardi dello stesso periodo dello scorso 


La dilatazione dei deficit del primo bime- 
stre rispetto allo stesso periodo del 1981 è 
dovuta al peggioramento negli scambi dei 
prodotti destinati all’alimentazione, dei com- 
bustibili minerali e derivati, dei prodotti 


chimici e di altri prodotti. Risultati positivi 


hanno raggiunto gli scambi di prodotti mec- 
canici e tessili e dell’abbigliamento, che com- 
plessivamente hanno segnato un attivo di 
3.300 miliardi di lire. 


Previsioni 
di aumento 
del deficit 


americano 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan ha am- 
messo, per la prima volta, che 
il deficit federale per. il 1982 
non sarà inferiore a 100 miliar- 
di di dollari come previsto 
(98,6 miliardi) ma toccherà i 
100,5 miliardi, e nel 1983 inve- 
ce di calare a 91,5 miliardi 
continuerà a salire fino a 101,9 
miliardi. È 

Queste proiezioni aggiorna- 
te sono venute dallo stesso 
ufficio per il bilancio, e com- 
prendono anche il nuovo con- 
troverso giro di tagli di spesa 
proposto da Reagan. 

L’aumento, del deficit 
proiettato è attribuito dagli 
‘esperti governativi ai maggio- 
ri costi «imprevisti» apportati 
— insieme al beneficio della 
rallentata inflazione — dalla 
recessione. 


ANALISI ISCO SULLA CONGIUNTURA NEL MONDO 


Dollaro e tassi bloccano|| Giappone auspica 
la ripresa internazionale 


ROMA — L'elevato livello 
dei tassi d’interesse negli Usa 
e il continuo rafforzamento 
del dollaro sui mercati, rendo- 
no sempre più improbabile 
nel breve termine una netta 
inversione della tendenza 
congiunturale internazionale. 
Questo il giudizio espresso 
dall'Istituto nazionale per lo 
studio della congiuntura 
(Isco) nella terza rassegna 
mensile del 1982 sulla «con- 
giuntura estera». 

Di fronte ad una situazione 
egemonizzata dalla politica 
monetaria statunitense, in 
molti paesi occidentali — 0s- 


Preoccupazione per le riserve valutarie 


ROMA — La situazione del- 
le riserve valutarie sta peggio- 
rando dall'inizio dell’anno ed 
è probabile che a marzo si sia 
registrata una ulteriore con- 
trazione. In mancanza di dati 
ufficiali per marzo (la Banca 
d'Italia dovrebbe comunicarli 
nei prossimi giorni) si può rile- 
vare che nel primo bimestre 
dell’82 le riserve nette sono 
scese di circa 2 miliardi e 200 
milioni di dollari. A fine feb- 
braio ammontavano a 46.797 
milioni di dollari, circa 10 mi- 
liardi di dollari in meno ri- 
spetto all’analogo mese del 


1981. 

Ed anche se per i quattro 
quinti questo calo è da adde- 
bitare al crollo nel prezzo in- 
ternazionale dell’oro, e quindi 
al contrarsi del valore delle 
riserve in metallo, la riduzio- 
ne resta preoccupante. Le so- 
le riserve in valute convertibi- 
li erano pari, sempre a fine 
febbraio, a 8 miliardi 609 mi- 
lioni di dollari: nel bimestre 
erano scese di oltre un miliar- 
do e.cento milioni di dollari. 
C'è comunque da osservare 
che si ponevano allo stesso 
livello di dodici mesi prima. 


Prossimi 
rincari 
di Lancia 


e Autobianchi 


ROMA— I prezzi delle vet- 
ture Lancia-Autobianchi, au- 
menteranno dal prossimo 3 
maggio di circa il 3,3 per 
cento. Lo rende noto la «Ca- 
sa» aggiungendo che il ritoc- 
co dei listini è reso necessa- 
rio dall'aumento dei costi, 

Gli aumenti, che dovevano 
entrare in vigore dal mese di 
marzo, sono stati sospesi in 
vista del prossimo Salone, 


Dollaro forte a Tokio 


TOKIO — Il dollaro non ha 
registrato movimenti di rilie- 
vo sul mercato dei cambi di 
Tokio mantenendosi a quote 
molto elevate, in un clima di 
contrattazioni molto limitate 
data la chiusura di tutte le 
altre principali piazze. 


La divisa Usa ha chiuso a 
247,95 yen contro una punta 
massima della giornata di 
248,55 yen e in lievissimo calo 
rispetto alla chiusura di ve- 
nerdì a New York (247,98). La 
Banca del Giappone non è 
intervenuta. Secondo gli ope- 


RIPRENDE L’ATTIVITÀ SINDACALE —- 


Domani in programma 
vertice Cgil, Cisl, Uil 


ROMA — L'attività sinda- 
cale entra nel pieno della sua 
attività già da domani 14 apri- 
le quando si riunira la segrete- 
ria unitaria. Sarà il primo 
incontro del vertice della fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil dopo 
le polemiche nate nel diretti- 
vo di fine marzo sulla «ferma- 
ta generale». 


Non è stato fissato un ordi- 
ne del giorno preciso. ma, 
quasi sicuramente, dopo la 
recente lettera dei tre segreta- 
ri generali a Spadolini per 
sollecitare un incontro. la se- 
greteria esaminerà i problemi 
ancora rimasti aperti nella 
lunga vertenza con il Go- 
verno. 

Sul fronte dei contratti le 
cui piattaforme saranno pron- 
te entro il mese di aprile il 
sindacato dovra reagire alla 
decisione della Confindustria 
di avocare a sè le trattative in 
attesa di un accordo sul costo 


del lavoro e la struttura del‘ 


salario. 


Più moderne 
le ferrovie 


istriane 


FIUME — Saranno spesi 
632 milioni di nuovi dinari per 
lo sviluppo delle ferrovie 
istriane entro il 1985. Il pro- 
gramma, approvato dall’ese- 
cutivo della Regione istro- 
quarnerina, prevede la rico- 
struzione completa delle linee 
Pinguente-Lupogliano e Li- 
gnano-Pola, l'ammoderna- 
mento delle infrastrutture, 
degli impianti di telecomuni- 
cazione e segnalazione, l’ac- 
quisto di nuovi mototreni e 
locomotive, 

In effetti il programma 
1981-85 è la base di partenza 
di un'opera più ambiziosa che 
verra compiuta in seguito per 
un’allacciamento diretto del- 
la rete istriana alla ferrovia 
San Pietro del Carso-Fiume 
rispettivamente al sistema 
ferroviario portuale del baci- 
no del Quarnero. 


Si preparano a Fiume 


FIUME — Con aprile esco- 
no dai porti di svernamento e 
dai cantieri di riparazione le 
grandi navi passeggeri. Nel- 
l'occasione la compagnia fiu- 
mana «Jadrolinija» che gesti- 
sce l’intera flotta delle navi 
«bianche» jugoslave sull’A- 
driatico, ha annunciato qual- 
che novità perla linea turisti- 
ca Zara-Ancona che sara ser- 
vita dalla nave «Balkania» di 
nuova costruzione. Arrivando 
da Ancona, il ferry boat toc- 
cherà il porto di Kardeljevo 
una volta la settimana, men- 
tre al ritorno farà tappa nel 
porto di Curzola. 


Altre 4 grandi navi traghet- 
to faranno servizio sulla linea 
celere longitudinale che tocca 
i principali porti della costa 
orientale con servizi giorna- 
lieri, ed alcuni potti dell’Italia 
e della Grecia con servizi tri- 
settimanali. Sulle linee locali, 
i servizi fra la terraferma e le 
isole, saranno invece impe- 
gnati 27 traghetti e 20 navi 
passeggeri classiche. 

Infine due grandi navi pas- 
seggeri, la «Istra» é la «Dal- 
macia» saranno impegnate 
nei servizi di crociera nelle 
acque del Mare del Nord e del 
Mediterraneo. L’anno scorso 


Il vertice sindacale, inoltre, 
dovrà discutere mercoledì 
anche la linea da tenere al 
prossimo congresso della Ces 
(confederazione sindacale eu- 
ropea) in programma all’Aia 
dal 19 al 23 aprile. Non: e 
escluso infine, che la segrete- 
ria riesca a «ricucire» la spac- 
catura apertasi nel pubblico 
impiego, 


HI AUTO USA — Sia pure di 
stretta misura (52contro 48 
per cento), la «base» operaia 
ha approvato l'accordo per la 
riduzione dei costi del lavoro 
concluso il mese scorso tra la 
«General Motors» e il sinda- 
cato dei metalmeccanici ame- 
ricani «Uaw», L'accordo en- 
trerà in vigore oggi, anche: se 
sarà formalmente sottoscritto 
dalle parti il 16 aprile. L’ac- 
cordo prevede concessioni va- 
lutate in quasi tre miliardi di 
dollari da parte dei lavoratori, 
sotto forma di un blocco dei 
salari per i prossimi due anni. 


(unica piazza aperta) 


ratori, la fermezza dello yen è 
collegata a quella della sterli- 
na che ha chiuso a 1,7610 
dollari contro gli 1,7545 di ve- 
nerdì a New. York. 

La valuta inglese si è 
apprezzata a seguito di voci, 
rivelatesi poi infondate, se- 
condo cui il segretario di stato 
‘americano Haig era tornato a 
Washington e la crisi anglo- 
argentina per le isole Falk: 
land appariva sulla via della 
soluzione, In realtà, Haig era 
giunto ieri notte a Londra per 
colloqui con il premier inglese 
Thatcher. 


serva l’Isco — emergono ele- 
menti di maggiore autono- 
mia, «almeno nel senso che la 
riduzione del costo del denaro 
sembra seguire piuttosto la 
dinamica del tasso di inflazio- 
ne interna che l'andamento 
dei tassi di interesse esterni». 

Il rallentamento dell’infla- 
zione, comune a tutti i paesi, 
ha in gran parte un'origine 
esterna ai sistemi. Gli alti tas- 
si d’interesse, le forti oscilla- 
zioni dei cambi e l'incertezza 
della fase congiunturale han: 
no avuto un impatto depressi 
vo sui prezzi del petrolio e 
delle materie prime. 


Sui prezzi nei singoli paesi 
ha anche influito il taglio dei 
consumi dovuto: al rallenta- 
mento delle attività produtti- 
ve e degli scambi che ha de- 
terminato un’eccedenza del- 
l'offerta rispetto. alla, do- 
manda. 

Se le flessioni dei prezzi del- 
le materie prime, sottolinea 
l'Isco, sono state assorbite in 
quasi tutti i paesi europei dal- 
la più alta quotazione del dol- 
laro; l’entità raggiunta è 
ormai tale da lasciar intrave- 
dere per gli stessi paesi la 
possibilità di conseguire gli 
obiettivi programmati, 


NEW YORK — La misura 
base della massa monetaria 
Usa, la cosiddetta MI, è cre- 
sciuta di 900 milioni di dollari 
nella settimana terminata il 
31 marzo portandosi al livello 
destagionalizzato di 446,6 mi- 
liardi di dollari. Nella settima- 
na precedente aveva toccato 
quota 445,7 miliardi. L’incre- 
mento della M1 rientra nelle 
aspettative del mercato. 

Osservando che nelle ulti 
me quattro settimane il tasso 
di aumento della massa mo- 
netaria è stato del 6,5% rispet- 
to alle 13 settimane preceden- 


MINACCIATO BOICOTTAGGIO DELLE NAZIONI GUIDA 


Un vertice sulle bandiere ombra 
rischia di abortire in partenza 


LUSSEMBURGO — Le 
grandi potenze marittime 
hanno deciso di boicottare la 
conferenza internazionale 
sulle bandiere ombra che do- 
vrebbe aver luogo a Ginevra 
a partire da domani, 14 apri- 
le, sotto l'egida dell’Uncatad. 
Oltre alla Liberia e a Panama 
la conferenza sarebbe boicot- 
tata dalla Grecia, dal Giap- 
pone, dagli Stati Uniti e dagli 
armatori della Comunità 


europea; ma. Inghilterra e: 


Francia potrebbero disolida- 
rizzarsi dagli altri partners. 
Uno degli scopî principali del- 
la conferenza è ditrasferire ai 
paesi in via di sviluppo il 
tonnellaggio della ‘marina 
mercantile che batte bandie- 
ra dî comodo. 


Sul piano commerciale ap- 
paiono interessanti le recenti 
statistiche del Lloyd's Regi- 
ster of Shipping secondo cui 
soltanto la Grecia, Panama e 
l’Arabia Saudita avrebbero 
aumentato nel 1981 il tonnel- 


CONTRASTI CON GLI AMERICANI 


In forse il colosso 


della 
previsto 


FIUME — La realizzazione 
di quello che è stato definito il 
gigante dell’industria petrol- 
chimica jugoslava, il comples- 
so «Dina» sull’isola di Veglia, 
ha subito una brusca frenata 
in seguito al parziale ma de- 
terminante disimpegno del 
partner americano «Dow che- 
mical company» che ha rinun- 
ciato alla cooperazione di 
fronte al rallentato ritmo del- 
la costruzione degli otto sta- 
bilimenti petrolchimici in 
programma. Di conseguenza, 
il partner jugoslavo «Ina» è 
stato costretto in questi gior- 
ni a ridimensionare i pro- 


le navi crociera 


le navi passeggeri della Ja- 
drolinija trasportarono circa 
6 milioni di passeggeri e più di 
800 mila automezzî. 


HI USA-CEE — Il segretario 
di stato aggiunto all’agricol- 
tura statunitense, Richard 
Lyng, ha dichiarato a Wa- 
shington che vi è il rischio di 
una guerra commerciale tra 
Stati Uniti e Cee, a causa 
della politica comunitaria di 
contributi alle esportazioni di 
prodotti agricoli. 


‘II e itimE”Î LITI‘ II I IT )7)7ÒòP6 )O?» 


petrolchimica 


a Veglia 


grammi, rinunciando alla se- 
conda e terza fase degli inve- 
stimenti. 

I mezzi di investimento at- 
tualmente disponibili am- 
montano a 46 miliardi di dina- 
ri, ovvero 1211 milioni di dol- 
lari; di questa somma è stato 
speso il 19 per cento finora, 
sicché il partner statunitense 
ritiene che non sia suo inte- 
resse continuare in una colla- 
borazione i cui risultati si fan- 
no attendere per lunghi anni. 
Di fronte a questa posizione, 
la Ina sì è impegnata — come 
si legge in un comunicato dif- 
fuso a Fiume — a concentrare 
tutti i mezzi finanziari e tecni 
ci sul completamento delle 


prime due fasi di costruzione, | 


decidendo nel contempo di 
riprendere le trattative con la 
Dow nella sperenza di ricosti- 
tuire i rapporti di collabora- 
zione bruscamente interrotti 

In base al nuovo program- 
ma ridimensionato, entro la 
fine di quest'anno o all’inizio 
del 1983, sull’isola del Quarne- 
ro dovrebbero entrare in fun- 
zione tre stabilimenti petrol- 
chimici. Altri cinque stabili- 
menti — ammesso che la com- 
pagnia americana accetti di 
riprendere la collaborazione 
— potrebbero cominciare la 
produzione nel corso del 1985. 


La flotta jugoslava al 25.0 posto 


FIUME — Con due milioni e 540 mila toni llate di portata, 


laggio della loro flotta mer- 
cantile. In generale il movi- 
mento della flotta mondiale è 
stato pressochè inesistente (+ 
0,2 per cento). Il totale è rap- 
presentato da 420 milioni di 
tonnellate di stazza, 14 milio- 
ni dei quali non sono utiliz- 
zati. 


Nell'ambito della Comunità 
Europea, di fronte al notevole 
passo avanti della Gregia (+ 
2,5 milioni) si registra il calo 
dell’Italia (—_454 mila) e quel- 
lo impressionante della Gran 
Bretagna (-- 1,7 milioni). Qv- 
viamente le petroliere sono în 
ribasso (meno di tre milioni) e 


Interventi per oltre 10 miliardi 


della finanziaria Fispi 


sa 


UDINE — La finanziaria per lo sviluppo delle piccole e 


le ‘mineraliere in ascesa (4 
milioni). Da notare infine che 
più della metà della flotta 
mercantile ha meno di dieci 
anni, in Svezia addirittura 
V’85 per cento. 


Interessanti altresì î dati 
del Lloyd relativi al sorpren- 
dente ritmo della costruzione 
navale. Nel paesi della Cee si 
sono registrati nel 1981 nuovi 
ordini per due milioni e mezzo: 
di tonnellate dì cuì hanno be- 


neficiato in particolare i.can-* 


tieri navali tedeschi, francesi 
e danesi. Il Giappone ha addi- 


Stazionaria la massa monetaria Usa 


ti, Robert Parry, economista 
della Security Pacific Natio- 
nal Bank, ha definito il dato 
«non troppo negativo, non 
scoraggiante». L'esperto ha 
aggiunto di prevedere un au- 
mento più rapido della massa 
circolante‘nelle prossime set- 
timane mentre i tassi di inte- 
resse, a suo parere, dovrebbe- 
ro assumere «una tendenza al 
declino» nella seconda metà 
della primavera. 

La Riserva federale sta cer- 
cando, come noto, di tenere 
sotto controllo la massa mo- 
netaria nel quadro delle misu- 
re antinflazionistiche. Un al 
tro indizio di contenimento 
del processo inflattivo è venu- 
to venerdì dal ministero del 
lavoro con lannuncio che i 
prezzi all'ingrosso sono scesi 
in marzo a un tasso annuo 
dell’1,7%, in linea ‘con la ten- 
denza mostrata in febbraio. 


Krugerrand 
vendutissimi 


in marzo 


JOHANNESBURG — Le 
vendite di Krugerrand sono 
salite in marzo:a 664.335 once 
da 308.932 in febbraio a 
345.363 nel marzo 1981. Lo ha 
reso noto un portavoce della 
Intergold, precisando che si 
tratta del record assoluto: 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI — 


Et ian Conbren 


medie industrie del Friuli, Fispi, di Udine, ha chiuso l’ultimo 
esercizio con interventi per oltre 10 miliardi di lire. La società è 
stata impegnata soprattutto nel campo del leasing mobiliare ei 
suoi interventi sono stati assorbiti soprattutto dai tre settori 
trainanti dell'economia friulana: il legno (con il 41%), la 
meccanica (con il 29%) e l'edilizia (con il 22%), mentre gli altri 


rittura registrato una lievita- 
zione del 37 per cento rispetto 
all'anno precedente con una 
produzione di circa 9 milioni 
di tonnellate, seguono la Co- 
rea del Sud, la Spagna e îl 


Coefirenle Aeguamento 


comparti hanno richiesto circa l'8% degli interventi 


A quattro anni dalla sua costituzione da parte dell’associa- 
zione piccole-medie industrie di Udine (aderente alla Confapi), 
la Fispi ha gradualmente portato il suo capitale sociale dagli 
iniziali 200 milioni ad un miliardo 200 milioni, per far fronte alle 
nuove esigenze sia della ricostruzione del settore industriale- 
produttivo che della crisi economico-finanziaria. 


Brasile..L’Italia ha prodotto 
31 navi per 284 mila tonnella- 
te lorde di stazza ed è al 
quarto posto nella Comunità 
dietro la Germania, la Dani- 


marca e la Francia. 


Massimo Silvestro 


OLTRE 134 MILIONI DI CHILOGRAMMI NEL 1981 


Importazione caffè: il 60% 


passa attraverso Trieste 


TRIESTE — Attraverso 
Trieste e la nostra Regione è 
transitato nel 1981 circa il 60 
percento di tutto il caffè cru- 
do importato in Italia. Pren- 
dendo per base gli sdogana- 
menti effettuati dalle quattro. 
dogane considerate dalle sta- 
tistiche. ufficiali si arriva a 
quasi 135 milioni di chilo- 
grammi. Per la precisione 
134,9 milioni kg, equivalenti a 
2.248.372 sacchi da 60 chilo- 
grammi, per un valore sdoga- 
nato che all'incirca si aggira 


sui 435-440 miliardi di lire. Per 
ogni dogana le operazioni 
1981 hanno comportato i dati 
riportati nella tabella, secon- 
do quanto ha comunicato. il 
Comitato Italiano Caffè. 

Il caffè sdoganato a Trieste 
è destinato a varie aree di 
consumo: area provinciale 
triestina; spedizioni verso le 
altre regioni nazionali; spedi- 
zioni verso le tre province del 
Friuli - Venezia Giulia; acqui. 
sti dei frontalieri jugoslavi; 
acquisti dei turisti che per- 


SDOGANAMENTI 
IN REGIONE 
NEL 1981 


MILIONI KG 


. 134,168 
0,650 


DOGANE 
Trieste 
Gorizia 
Udine 0,065 
V.Opicina . 0,018 


Valdaro (GA) 


A seguito della mutata pa- 
rità tra il dollaro e le mone- 
te europee interessate, ve- 
rificatasi nei giorni 29, 30 e 


| 31 marzo u.s., per le navi 


che inizieranno la carica- 
zione nei porti italiani. a 
partire dal 10 aprile.:1982 il 
C.A.V. passerà dal 30,19% 
negativo al 31,82% negati: 
vo. (fermo restando il 
C.A.V. «base» del 2,8% ne- 
gativo). 


Eventuali ulteriori variazio- 
ni verranno ‘comunicate 
tempestivamente. 


Con l'occasione si informa 
che. dalla stessa data il 
C.A.V. dai porti est-africani 
per; l’Italia passerà dal 
29,14% negativo al 30,80% 
negativo. "i 


IL PREMIER SUZUKI A PARIGI 


scambi più liberi. 


PARIGI — Per porre rimedio agli attriti commerciali tra il 


Giappone e gli altri paesi industrializzati, «bisogna consolida- }i 


re, allargare il principio del libero scambio» ha dichiarato il 
primo ministro giapponese Kenzo Suzuki in un'intervista 
pubblicata nell'ultimo numero dal settimanale francese «Le 
Point». 

«Nel corso di quasi 120 anni abbiamo imparato dall’Occi- 
dente. Nel corso degli ultimi anni, però, investendo in maniera 
massiccia nella ricerca tecnologica, e in particolare nell’elettro- 
nica, siamo riusciti a creare la nostra tecnologia, di altissimo 
livello...» ha proseguito Suzuki per il quale è venuto ora il 
momento per il Giappone, «di dividere con gli altri, paesi il 
frutto delle sue ricerche». 5 
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| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Ordinaria, in prima convocazione per il giorno 30 
aprile 1982 alle ore 10, in Milano, presso la sede del 
Mediocredito Regionale Lombardo, via Broletto n. 
20, e occorrendo, in seconda convocazione per il 
giorno 5 maggio 1982, stessi ora e luogo, per 
deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio sindacale. 


2. Bilancio al 31 dicembre 1981 e deliberazioni 
relative. 


Avranno diritto di intervenire in Assemblea. gli 
azionisti che almeno cinque giorni prima effettue- 
ranno il deposito delle azioni presso gli uffici della 
Società in Roma, via XX Settembre n. 1, Milano, via: 
C. Goldoni n: 39, oppure presso le filiali incaricate 
dei seguenti Istituti: Banca Nazionale del Lavoro, © 
Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di © 
Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte 
dei Paschi di Siena, Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario 
Italiano, Banca Agricola Milanese, Banca Cattolica 
del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca del Monte.dì.... 
Pavia, Banca di Legnano, Banca Lombarda DD:CE 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale 
delle Comunicazioni, Banca Popolare dell'Alto La- 
zio, Banca Popolare di Bergamo, Banca Popolare di 
Lecco, Banca Popolare di Luino e Varese, Banca 
Popolare di Milano, Banca ‘Popolare di. Novara; 
Banca Popolare di Sondrio, Banca Provinciale 
Lombarda, Banca Sannitica, Banca San Paolo Bre- 
scia, Banca Toscana, Banco Ambrosiano, Banco di 
Santo Spirito, Banco Lariano, Banque de l'Indochi- . 
ne et de Suez-Italia S.p.A., Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, 
Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di 
Torino, Cassa Lombarda, Credito Bergamasco, 
Credito Commerciale, Credito Romagnolo, Credito 
Varesino, Istituto Centrale delle Banche Popolari 
Italiane, Istituto Centrale di Banche e Banchieri, La 
Centrale-Finanziaria Generale S.p.A. 


p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 
(Avv. Luigi Santa Maria) 


Si ricorda ai Signori Azionisti, che al termine di suddetta 
assemblea, seguirà l'assemblea straordinaria già convo- 
cata con avviso pubblicato, in tempo utile, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana per deliberare sulle 
è seguenti proposte all'Ordine del Giorno: ; 


proposta di emissione prestito obbligazionario di lire 
92.290.961.000 e approvazione del relativo. .regola- 
“mento; o a 


flo 


32-35 dello Statuto sociale. 


Totale 134,901 


nottano nella nostra provin- 
cia o in altri comuni della 
regione; turisti di passaggio. 


la flotta mercantile jugoslava occupa il venticinquesimo posto 
nel mondo. I cantieri navali invece starino nella invidiabile 
undicesima posizione dopo il Giappone, la Cina, la Spagna, il 
Brasile ed altri stati compresa l’Italia fra le prime dieci. 
L'industria metalmeccanica jugoslava, con alla testa cantieri 
di Fiume e di Pola, ha costruito l’anno scorso 17 mercantili per 
221 mila e passa tonnellate. 

Sono cifre fornite in una conferenza stampa dal rappresen- 
tante a Fiume del Lloyd Register of shipping. Dall'associazione 
delle compagnie armatoriali della Jugoslavia si è invece appre- 
so che le trattative fra gli armatori e i cantieri navali per 
raggiungere un accordo sulla costruzione di navi per la flotta 
mercantile nazionale nei cantieri nazionali, dovrebbero conclu- 
dersi fra qualche settimana. Lo schema dell’accordo prevede la 
costruzione entro il 1985 di 20 navi per un valore di 20 miliardi 
di dinari. 


BUON ’81 PER L'AZIENDA TRIESTINA 


Aumentato del 30% 
il fatturato «VM» 


TRIESTE — Le vendite di motori diesel della «VM» di 
Trieste, azienda caposettore della Finmeccanica-Iri, nel corso 
del 1981 hanno registrato un incremento di circa il 30% 
rispetto all'anno precedente. Questo andamento conferma lo 
sviluppo che l'azienda sta da tempo registrando non solo sul 
mercato interno ma anche su quelli esteri. Secondo la relazio- 
ne di bilancio approvata dal consiglio d’amministrazione, la 
«VM» ha chiuso l’ultimo esercizio con un fatturato di 91 
miliardi 653 milioni di lire, con un'incidenza del 30% delle 
vendite all’estero. 

Dopo ammortamenti per oltre 4 miliardi di lire, la società 
ha ottenuto un utile di 223 milioni (i profitti nel 1980 erano 
stati di 95 milioni). In base alle prime anticipazioni, l'utile 
verrà accantonato a riserve. La prossima assemblea dei soci 
sarà chiamata ad approvare non solo il bilancio 1981 ma 
anche una proposta di aumentare il capitale sociale di un 
miliardo di lire, portandolo così a 14 miliardi. 

L'andamento dei primi mesi del 1982 ha intanto delineato 
che anche il corrente esercizio dovrebbe segnare dati positivi 
per l’azienda a capitale pubblico. Significativi risultati sono 
stati infatti acquisiti soprattutto ‘all’estero, con importanti 
commesse di motori diesel. La «VM» (oltre 1.300 dipendenti 
negli stabilimenti di Trieste. e Cento) ha, infatti, siglato 
accordi con la Land Rover e con altre società estere, dopo i 
positivi risultati dell’applicazione del diesel «HR» all’Alfetta. 

I tecnici della società sono impegnati ora in un test molto 
importante e che vede la «VM» unica impresa straniera 
ammessa: si tratta della possibilità di fornire 10 mila motori 
diesel per dieci anni alle forze armate statunitensi, L'azienda 
italiana ha presentato un prototipo di motore a sei cilindri 
diesel da 3590 cc che, grazie ad un turbocompressore, può 
sviluppare una potenza di 150 cavalli a 4200 giri il minuto. Il 
test ha sinora dato positivi risultati. 


Determinare quanto caffè 
crudo o torrefatto è stato 
acquistato dai frontalieri ju- 
goslavi è estremamente indi- 
ziario. Da varie fonti interpel- 
late (negozianti e torrefazioni) 
gli acquisti in'un anno a Trie- 
ste e nella provincia sarebbe- 
to ammontati ad almeno 5 
milioni di chilogrammi. 

‘ Qualche fonte, però, non' 
esclude che, calcolando il nu- 
mero dei frontalieri che sono 
giunti soltanto a Trieste, il 
volume degli acquisti di torre- 
fatto potrebbe aggirarsi sui 10 
milioni di chilogrammi, che, 
ad.un prezzo mediò di 8500 
Jire.darebbero un controvalo- 
re di 85 miliardi di lire. Circa 
una decina di miliardi sareb- 
bero introitati dalla piazza di 
Gorizia. Esperti tarvisiani di- 
cono che gli acquisti-dei fron- 
talieri carinziani sarebbero ri- 
levanti, ma difficilmente 
quantificabili. Vi sono, poi le 
vendite per l’asporto di caffè 
nelle nostre stazioni climati- 
che, alpine e balneari, anche 
queste non monetizzabili con 
una certa precisione. 


‘Una notazione che ci arriva 
da alcuni negozianti triestini 
fa rilevare che da qualche 
tempo i frontalieri della vici- "E 
na nazione vanno orientando- 
‘si verso le miscele più onerose 
‘con punte rispettabili nelle 
«tipologie-bar», e con una cer- 
ta propensione all'acquisto di 
«pacchetti» già confezionati 
provenienti da torrefazioni 
nazionali e locali. 


di proprietà, dovrà es: 
Via Santa Maria n.3 


D. Lun 
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FACOLTA‘ DI CONVERSIONE 
DELLE AZIONI ORDINARIE IN AZIONI DI RISPARMIO 


Sî informano i Sigg. Azionisti che l’Assemblea straordinaria del 19 marzo 
c.a. ha deliberato di riconoscere ai Soci il diritto di convertire, senza spese, le 
azioni ordinarie in loro possesso, sino alla concorrenza di n. 420.000.000 di 
azioni (costituenti la metà del capitale sociale), in azioni di risparmio di pari va- 
lore nominale e di pari godimento (1° gennaio 1981); tali azioni avranno le ca- 
ratteristiche e attribuiranno i diritti previsti dalle leggi vigenti. La conversione 
potrà essere esercitata per unnumero pari alla metà delle azioni ordinarie con- 
segnate da ciascun azionista. La richiesta di conversione con consegna dei 
certificati:muniti di cedola 27 e seguenti - rappresentativi delle azioni ordinarie 
sere presentata presso le Casse della Società in Torino - 
(servizio titoli) o in Roma - Via Flaminia n. 189, presso la 
STET © Società Finanziaria Telefonica p.a..in Torino, Via Bertola n. 280.in Ro- 
ma, Via Aniene n. 31, nonché presso le consuete Casse incaricate. x 
ì ordinarie presentate sarà ritirata e annullata. 

Le nuove azioni di risparmio saranno emesse al portatore (salva la possibili- 
tà; per l’azionista, di richiederne l'intestazione nominativa) in certificati di ta- 
glio massimo, con cedola 1 e seguenti. 


La metà delle azioni 


Le azioni ordinarie ex conversione saranno restituite raggruppate in certifi: 
cati di taglio massimo, muniti di cedola 28 e seguenti. 

La facoltà di conversione potrà essere esercitata dal 16 aprile al 31 maggio 
1982. Successivamente a tale termine la suddetta facoltà si intende decaduta. 

Ai possessori di azioni di risparmio è riconosciuto il diritto a riconvertire tali. 
azioni, alla pari, nelle corrispondenti azioni ordinarie, aventi pari godimento; 
tale diritto potrà essere esercitato negli anni 1983, 1984 e 1985, nel periodo cor- 
rispondente al mese borsistico di novembre. 


Informazioni 8IP agli azionisti 


con sede in Torino 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente ì 
Ottorino Beltrami 


. proposta di modifiche e/o aggiunte agli art, 2-5-17-29-.. |: 


Martedì, 13 aprile 1982 


Matd 0 0 Co or bdo er ®Y _ TETVTVWUWOW(V(—<—<=--=«=#ÈXè«.{i 


ATTUALITÀ 


LA COLLISIONE AVVENUTA VENERDÌ NEL PALERMITANO 


IL PICCOLO 


Lo scontro dei due treni: 
un errore del macchinista 


Il ferroviere non ha rispettato il segnale di «via impedita» 


PALERMO — E' stato l’er- 
rore di uno dei macchinisti a 
provocare la collisione fra due 
treni, avvenuta venerdì scor- 
so dopo la stazione di Fiume- 
torto (a 30 chilometri da Pa- 
lermo), che ha provocato due 
morti e 26 feriti, di cui quattro 
gravi. 

Lo ha accertato l’inchiesta 
disposta dalle Ferrovie dello 
Stato, della quale sono stati 
resi noti dal direttore compar- 
timentale Armando Colombo 
i primi risultati. In pratica, 
secondo quanto ha detto il 
dirigente delle ferrovie, il 
macchinista del treno 696 Pa- 
lermo - Venezia (Antonio Fa- 
scella, fra i feriti gravi) non ha 
rispettato il segnale di via 
impedita disposto dal dirigen- 
te del movimento della stazio- 
ne di Fiumetorto. 

L'arresto del convoglio di- 
retto verso il Nord avrebbe 
dovuto consentire l'ingresso. 
sul terzo binario della stazio- 
ne, del treno locale (una elet- 
tromotrice e una rimorchiata 
pilota) proveniente da Cefalù. 
guidato da Ernesto Sichera. 


morto nella sciagura. Per cau- 
se non ancora accertate (è in 
‘corso un’inchiesta giudiziaria, 
diretta: dal sostituto procura- 
tore della Repubblica, Ugo 
Saito), il treno 696 non si è 
fermato al segnale, ed ha pro- 
seguito verso Cefalù. 

Centoquaranta metri dopo 
l’ultimo scambio della stazio- 
ne si è scontrato con l’altro 
convoglio. La ricostruzione 
dell'incidente‘ è stata resa 
possibile dall'esame della z0- 
na di registrazione del banco 
comando della stazione di 
Fiumetorto che ha messo in 
evidenza — lo ha detto l'ing. 
Colombo — che le manovre 
per l'incrocio dei due treni 
erano state compiute corret- 
tamente. 


L’urto fra i due convogli non 
è stato eccessivamente vio- 
lento. Si presume (lo si potra 
accertare dall'esame dei ta- 
chigrafi. dei convogli, posti 
sotto sequestro dal magistra- 
to), che entrambi i macchini- 
sti si siano accorti dell’immi- 
nente collisione, ed abbiano 
azionato la «rapida» per ri- 


durre energicamente la velo- 
cità. 

Il treno locale, inoltre, dove- 
va passare sul «ramo deviato» 
dello scambio per entrare sul 
terzo binario, e quindi aveva 
rallentato. notevolmente. in 
prossimità della stazione. 

Le vittime dell’incidente e 
tutti i feriti, viaggiavano sul 
rimorchio pilota del treno lo- 
cale, che si trovava in testa al 
convoglio. E’ stata la differen- 
za di peso fra i due treni a 
provocare i danni maggiori a 
quello più leggero. Il «696» 
aveva infatti intesta due loco- 
motori da 110 tonnellate cia- 
scuno, e pesava complessiva- 
mente 541 tonnellate contro 
le cento del treno locale, che 
fra l’altro aveva in testa l’ele- 
mento rimorchiato, più legge- 
ro della motrice. 

La rimorchiata pilota è sta- 
ta praticamente compressa 
fra il locomotore di testa del 
«696» e l’elettromotrice che la 
spingeva. La linea è stata riat- 
tivata all'una di sabato, e il 
primo convoglio è transitato 
pochi minuti dopo. 


MINATA DA UN «CANCRO» DELLA PIETRA 


La Sfinge rischia 
di cadere a pezzi 


GIZA — La sfinge, questo 
gigantesco, e straordinario 
monumento vecchio di 4500 
anni che raffigura un leone 
accucciato con la testa di un 
faraone, messo di guardia alle 
vicine antiche piramidi di Gi- 
za. soffre di una sorta di can- 
cro della pietra che a poco a 
poco la disintegra e che po- 
trebbe esserle fatale. 

Finora tutti i rimedi escogi- 
tatì per bloccare la corrosione 
si sonosrivelati: inutili anzi 
dannosi. L'allarme più grave è 
scattato nell'ottobre scorso, 
quando alcuni blocchi di pie- 
tra risalenti all’epoca greco- 
tomana, incastrati nella zam- 
pa sinistra della Sfinge, si so- 
no staccati e sono caduti. 


Le autorità egiziane si sono 
date da fare per rimediare al 
danno, ma secondo Ahmed 
Kadri, direttore del diparti- 
mento egiziano delle antichi- 
tà, quanto è stato fatto finora 
«ha avuto, in termini medici, 
soltanto l’effetto di un tran- 


quillante». 

La Sfinge è attaccata da 
una pericolosa combinazione 
di acqua, sale, sole. sabbia. 
corrosivi venti del deserto e 
inquinamento atmosferico. 
egualmente corrosivo. E sor- 
prendente ma vero, che il fat- 
to di essere collocata nel de- 
serto non salva la Sfinge dagli 
effetti dannosi dall’acqua. 


©ra gli esperti stanno infat- 
ti concentrando la loro atten- 
zione e i loro sforzi sui modi 
per combattere l’azione delle 
‘acque sotterranee che filtrano 
nella pietra calcarea porosa di 
cui è fatto il corpo della 
‘Sfinge. 

Gli specialisti del restauro 
affermano che il sale lasciato 
dall'acqua quando evapora 
rende friabile la pietra, contri- 
buendo così a sfaldarla. Una 
squadra di ricercatori ameri- 
cani ha così elaborato una 
tecnica del vuoto per estrarre 
il sale e poi sigillare la base 
del monumento. 


FU SEQUESTRATO IL 21 GENNAIO 


Amodio libero 
con lo sconto 


800 milioni 


ROMA— È tornato in liber- 
tà Luigi Amodio, uno dei pro- 
prietari della clinica romana 
«Santa Lucia» sequestrato la 
sera del 21 gennaio scorso al- 
l'interno della casa di cura, 
specializzata. nella riabilita- 
zione degli handicappati. 

Amodio, che è romano e ha 
35 anni, è stato liberato dai 
suoi carcerieri domenica mat- 
tina poco dopo le 5 sulla via 
Laurentina oltre il raccordo 
anulare. Abbandonato in 
strada, Amodio si è recato a 
piedi a casa e ha poi avvisato i 
carabinieri. 

Le sue condizioni di salute 
sono giudicate buone, nono- 
stante la lunga prigionia. Nel 
pomeriggio Amodio — che è 
proprietario di un’altra clini- 
ca, «Villa Fulvia», in località 
Quarto Miglio — sarà interro- 
gato dal magistrato nella ca- 
serma dei carabinieri del re- 
parto operativo. 

Luigi Amodio era stato se- 
questrato verso le 20, all’inter- 
no della clinica, da tre o quat- 
tro banditi, che si erano finti 
malati: uno di loro si era avvi- 


invece di 


2 miliardi 


cinato a Amodio su una car- 
rozzella da invalido mentre gli 
altri lo avevano bloccato co- 
stringendolo a salire a bordo 
della loro auto. © 

Per la liberazione di Luigi 
Amodio è stato pagato un 
riscatto di 800 milioni di lire. 


Risulterebbe, infatti, che la 
somima base delle trattative si 
aggirasse intorno ai due mi- 
liardi, ma i banditi sentendosi 
braccati e non considerando 
più sicuro il luogo dove era 
segregato il prigioniero, sono 
stati costretti a praticare un 
forte «sconto» ai congiunti di 
Luigi Amodio. 


BI DISSIDENTE — La mo- 
glie di Yuri Orlov, l'esponente 
del dissenso sovietico con- 
dannato nel maggio 1978 a 
sette anni di campo di lavoro 
e a cinque di confino ha scrit- 
to un appello a Breznev, nel 
quale denuncia che le condi- 
zioni di salute del marito sono 
peggiorate. «Se non interver- 
rà lei — scrive — la sorte di 
mio marito finirà per tradursi 
in vera e propria condanna a 
morte». 


BLITZ DEI CARABINIERI NEL COMASCO 


Prigionia finita 
per Emilia Cozzi 


Due dei rapitori abbandonano il riscatto 


LEGNANO — È avvenuta in circostanze drammatiche la 
liberazione di Maria Emilia Cozzi, la donna di 50 anni rapita il 
25 marzo nella sua abitazione di Villa Cortese. 


L'epilogo nella vicenda è cominciato poco dopo le 22 di 
venerdì scorso quando due donne. parenti della Cozzi. si sono, 
incontrate con due dei rapitori sul ponte del Ticino, fra Turbigo 
e Galiate, per consegnare loro il riscatto, circa mezzo miliardo, 
somma che i malviventi avevano deciso di accettare dopo aver 
chiesto una cifra più alta, in quanto sembra non si sentissero 
più molto sicuri nel continuare a tenere l’ostaggio. 


Una volta avvenuta la consegna del denaro i due rapitori si 


sono allontanati a bordo di una «Lancia Beta», 


dirigendosi 


verso il Comasco. L'auto è stata intercettata da una pattuglia 
dei carabinieri che hanno cercato di fermarla sparando e 


colpendo le gomme. 


A questo punto, i due rapitori sono scesi dalla vettura, 
abbandondando all’interno il denaro del riscatto e cercando di 
fuggire a piedi in mezzo ai boschi. Uno di essi, Carbone, colpito 
da tre colpi di arma da fuoco al braccio e al fianco destro. è 
stato catturato ed è ora ricoverato all'ospedale di Cuggiono 


(Milano) con prognosi riservata. 


Nel frattempo, 


i carabinieri, 


che avevano continuato a 


seguire il bandito, hanno circondato la villetta a Guanzate 
(Como) e hanno costretto i malviventi — due uomini e una 
donna — ad uscire. Una volta all’interno della casa, chiusa in 
uno sgabuzzino e legata, con indosso una tuta blu i militari 
hanno trovato Maria Emilia Cozzi. 


«La tenevano in una stanza buia — ha raccontato la figlia 
della donna; Lucia Crespi — c’era soltanto una piccola lampa- 
dina. Si ricorda di essere stata portata lì qualche giorno dopo il 
rapimento: subito dopo il sequestro era stata tenuta in un altro 
posto, con le mani incatenate a una brandina. Durante la 
prigionia pare sia stata trattata bene, dîce che le davano da 
mangiare tutto quello che chiedeva». 
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CRITICAVA NELLA RDT IL SOCIALISMO REALE 


È morto Havemann 
sistente anti-nazista 


e eminente scienziato 


BONN — Robert Have- 
mann, una delle figure più 
eminenti della resistenza co- 
munista tedesca al nazismo e 
dell’attuale critica al sociali 
smo reale, instauratosi nella 
Germania. dell'Est, è morto 
venerdì scorso nella sua casa 
di Gruenheide, nei pressi di 
Berlino Est. 

In questi ultimi giorni, du- 
rante i quali le malattie pol 
monari e cardiache di cui sof- 
friva lo scienziato si erano 
molto aggravate, le autorità 
orientali avevano concesso 
una deroga al regime di isola- 
mento in cui ha praticamente 
sempre vissuto Havemann 
nell'ultimo ventennio, per- 
mettendo ad amici e familiari 
di fargli visita. 

La figlia Sybille. che dal 
1977 vive ad Amburgo, è arri- 
vata a Berlino Est venerdì 
sera, ma ha trovato il padre 
gia morto. 

Havemann, che fin dal 1963 
era stato sottoposto a misure 
limitative della libertà di 
movimento e di parola, alla 
fine del 1976 era stato addirit- 
tura arrestato per aver preso 
pubblicamente posizione con- 
tro il provvedimento che pri- 
vava Biermann della citvadi- 
nanza tedesco-orientale. 

Membro del partito comu- 


nista tedesco dal 1932 e della 
Sed dal 1946, anno di fonda- 
zione dell’attuale partito do- 
minante della Germania 
orientale, Havemann, che nel 
1943 era stato condannato a 
morte dai nazisti come capo 
d’un gruppo di resistenza, era 
stato espulso dalla Sed nel 
1964 dopo aver cominciato la 
sua campagna di critica con- 
tro il socialismo reale nella 
Rdt, nel 1963 dalla cattedra 
stessa della Humboldt Uni 
versitaet a Berlino Est. 


Nelle interviste e negli scrit- 
ti che poterono apparire sol- 
tanto all’Ovest, Havemann 
prese posizione, negli anni 
della sua relegazione a Gruen- 
heide, a favore di un rinnova- 
mento del socialismo, cirti- 
cando l’anchilosi del sistema 
orientale, Egli, tuttavia, rima- 
se sempre dell'avviso che la 
Rdt fosse da considerare lo 
stato più storicamente valido 
e più promettente della Ger- 
mania. 

L'isolamento in cui Have- 
mann era stato confinato dal 
1963. fu rotto soltanto una 
volta, sorprendentemente, il 
26 aprile 1980. Egli fu ufficial- 
mente invitato alla celebra- 
zione del trentacinquesimo 
anniversario della liberazione 
degli oppositori al nazismo. 


| i telegrammi 


Lo «zio d'America» 


esiste ancora 


SORRENTO — Non capita 
tuttii giorni di coricarsi pove- 
ro e svegliarsi ricco, ma è 
proprio quanto è successo ad 
Antonio Arnese, un facchino 
di Piano di Sorrento. 

L'immagine ormai perduta 
dello «zio d'America» ha di- 
mostrato di essere ancora vi 
va beneficando con un miliar- 
do di eredità Antonio Arnese, 
facchino-disoccupato. Con un 
telex giunto nel giorno il Pa- 
squa Arnese ha appreso della 
fortuna capitatagli. 


Massacrata 


| per rapina 


GENOVA — Una donna di 
74 anni, Maria Ester Boero. 
che viveva sola in un apparta- 
mento in vico Cannone 3. nel 
centro storico, è stata uccisa a 
martellate a scopo di rapina. 
Martedì mattina la donna 
aveva ritirato la pensione, 900. 
mila lire, e qualcuno che era 
al corrente del fatto, l'ha ag- 
gredita in casa, massacrando- 
la a colpi di martello. 

Lo sconosciuto assassino è 
quindi fuggito con i soldi della 
pensione. 


Milano: iracheno 


accoltella la convivente 


MILANO — Un iracheno di 
27 anni, Abbas Farisk, origi- 
nario di Baghdad, ha tentato 
di uccidere a Milano la sua 
convivente Maria Chiaradia. 
di 48 anni, colpendola con un 
coltello. 

Il Farisk era venuto in Italia 
come turista qualche tempo 
fa. e dopo avere vissuto di 
espedienti, era andato a con- 
vivere con la Chiaradia, in via 
Vespri Siciliani 38. Egli aveva 
infatti conosciuto la donna 
solo alcuni giorni prima. 


Presi i killer 


dell'ospedale 


NAPOLI — Due fratelli, Be- 
rardo e Domenico Striano, ri- 
spettivamente di 20.e 25 anni. 
sono stati arrestati dalla poli- 
zia perché sospettati di essere 
due dei cinque componenti 
del «commando» che ha ucci- 
so, il 10 aprile scorso, il pre- 
giudicato Antonio Boccia, al- 
l'interno dell’ospedale di Ca- 
stellammare di Stabia. 

Boccia, membro della 
«Nuova camorra» era in ospe- 
dale per ferite riportate in un 
precedente attentato. 


Salvi due coniugi 


gettati sui binari. 


ROMA — Mario Vanni di 69 
anni ela moglie Livia Pinto di 
67 mentre il trerio della metro- 
politana stava giungendo alla 
stazione Flaminio, sono stati 
spinti sui binari dallo studen- 
te Maurizio Pezzola di 24 anni. 

Tl conducente del convoglio 
è riuscito a frenare e così i due 
si sono salvati. Il giovane au- 
tore del gesto, che sarà sotto- 
posto a visita psichiatrica, 
non ha saputo dare alcuna 
Spiegazione di tale comporta- 
mento. 


Minoranza tedesca: 


Vienna soddisfatta 


VIENNA — Il ministro degli 
esteri austriaco Willibald 
Pahr ha espresso grande sod- 
disfazione per la decisione del 
governo di Roma di riattivare 
le disposizioni sulla propor- 
zionale etnica nell'impiego 
pubblico nel Sud Tirolo. 

Si tratta dell'impiego della 
lingua tedesca nei tribunali e 
negli uffici amministrativi e 
della creazione di una sezione 
autonoma del tribunale am- 
ministrativo regionale nella 
provincia autonoma. 


Bisca a Napoli: 


ventitré arresti 


NAPOLI — Pareva il solito 
circolo ricreativo; invece era 
un bisca clandestina dotata 
anche di altri «svaghi», fra cui 
una ricca cineteca di pellicole 
porno. La polizia ha fatto irru- 
zione, ed ha arrestato ventitré 
persone, tutte legate al clan di 
Luigi Vollaro, meglio noto co- 
me «o califfo». 

Il pesce più grosso, cioè il 
luogotenente del califfo, Gio- 
vanni Sasso, è riuscito però a 
scappare prima che la polizia 
arrivasse. 


Genova: strangolato 


un: affittacamere 


GENOVA — Un anziano af- 
fittacamere, Antonio Rusco- 
ni, di 74 anni, è stato trovato 
assassinato nella sua abita- 
zione, in via Prè 10. L'uccisio- 
ne è avvenuta per strangola- 
mento, e l'assassino ha anche 
infierito sulla vittima, colpen- 
dola al capo, 

Secondo gli inquirenti, il de- 
litto sarebbe avvenuto una 
settimana fa. Il Rusconi era 
noto per alcuni précedenti pe- 
nali e per essere un omoses- 
suale. 


Quattordicenne 


ruba barca e annega 


TRANI — Un ragazzo di 14 
anni, Felice Zerbino, impos- 
sessatosi con un'amico di una 
barca per fare un giro in mare 
3) annegato. dopo che l’imbar- 
cazione si è capovolta. L'ami- 
co Tommaso Pecorella è riu- 
scito a raggiungere a nuoto la 
riva e si è salvato. 

Sembra che il battello si sia 
capovolto a causa del movi- 
mento non ben calcolato dei 
due ragazzi che occupavano 
l'imbarcazione quando que- 
sta era ormai al largo. 


Auto contro platano: 


morti 4 militari 


TREVISO — Quattro giova- 
ni di leva sono morti nei gior- 
ni scorsi schiantandosi con la 
loro vettura finita contro un 
platano in località Susegana, 
Si tratta di Piero Bocci, 22 
anni di Terni, Ignazio Zicca 20 
anni di Vigliano Biellese, Do- 
menico Forte, 22 anni, di Ro- 
ma e Paolo Guerrato. 

I quattro giovani sono stati 
ricordati nel corso di un rito 
alla caserma San Marco sede 
del 33.mo battaglione tra- 
smissioni. 


Due suore travolte 


da una macchina 


BOLOGNA — Non hanno 
ancora avuto esito le ricerche 
che i carabinieri della tenenza 
di Medicina (Bologna) condu- 
cono per giungere all’identifi- 
cazione dell’automobilista 
che, la notte di venerdì scorso, 
ha travolto ed ucciso due suo- 
re a Sesto Imolese. 

Le vittime, Liva Carmassi 
(Suor Adelaide) di 78 anni e 
Clara Mochi (Suor Generosa), 
di 69 anni erano appena usci- 
te da una chiesa e stavano 
tornando in convento. 


Turista 


sfortunato 


ROMA — Si era arrampica- 
to su un elemento ornamenta- 
le, della celebre fontana di 
piazza Navona, ed è caduto 
nell'acqua gelata. E accaduto 
a un turista imprudente che 
era salito a cavalcioni di un’a- 
quila della fontana per scatta- 
re‘aleune foto: sotto il peso la 
statua ha ceduto e i due — 
turista e aquila — sono preci- 
pitati. 

L'aquila di pietra è stata 
recuperata e sarà restaurata, 
il turista è stato medicato 


Peschereccio 


scomparso 
GIULIANOVA (Teramo) 


d 


Misteriosa scomparsa nell'A- | 


driatico meridionale di un pe- 
schereccio con tre uomini a 
bordo. L’imbarcazione è usci- 
ta dal porto di Giulianova 
all'alba del quattro aprile, ed 
era attesa per la sera del sei, 
ma non ha fatto mai ritorno. 


Nessuna traccia dei tre pe- © 


scatori, che si dispera di tro- 
vare ancora vivi, mentre i soc- 
corritori hanno trovato tracce 
della barca affondata. In que- 
sti giorni iì mare era calmo. 


Ragazzino 
rapito al Sud 


MANFREDONIA — Il'rapi- 
mento di un bambino di 11 
anni, Matteo Principe, è stato 
denunciato ai carabinieri del- 


la compagnia di Manfredonia . 


dal nonno paterno, Scipione, 
di 50 anni. 


Il bambino; figlio di un im- 


prenditore edile della zona. 
sarebbe stato rapito in circo- 
stanze misteriose sulla strada 
tra Manfredonia (Foggia) e 
Monte .sant’Angelo. Una va- 
sta battuta dei carabinieri 
non ha dato esito. 


SABATO 17 E DOMENICA BB APRILE 
ENI RA DAI CONCESSIONARI OPEL E PORTA VIA... 


UNA SIMPATICA SORPRESA TI ATTENDE. Sabato 17 e domenica 18 apri- 


le, i Concessionari Opel-GM di tutta Italia saranno aperti per una straordi- 
naria iniziativa. Si chiama Musikadett e il suo meccanismo è molto 

semplice: su Epoca e Rombo in edicola dal 10 aprile c'è una 
musicassetta. Portala, aricora sigillata, da un Concessionario 
Opel-GM,il17018aprile. Li l’ascolterai,comodamente seduto 
al volante di una Kadett provvista di autoradio. Sulla cassetta 
c’è incisa una musica e una voce che ti dirà quale premio avrai 


IROW35) 


vinto. I regali più ambiti sono 10 Kadett 1000 5 porte Base, 30 vacanze di una 


EPOCA 


IROWDE 


CONCORSO MUSIKADETT. @-1982. OPEL PRENDE L'INIZIATIVA. 


settimana nel villaggio turistico del Club Mediterranée in Senegal, ‘200 
Kadett in prova per un mese, 5 occasioni per partecipare ad un rally 
con una Opel Kadett preparata, di proprietà della General 
Motors, completa dell’assistenza e del finanziamento ne- 
cessari per la gara. E ancora 4500 premi e decine di bellissi- 
me sorprese per tutti. Come si fa a vincere? Comprate Epo- 
ca e Rombo in edicola dal 10 aprile, e lo saprete. 


Ac 


bIi 
\ 
i 
i 
i 


Bai 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


13. aprile 1982; 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri ‘8/10; tel. ‘8596 —.TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele'3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 -- ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 -— MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono. 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841, 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunei redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro:o valori e di 
francobolli per la'risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulia l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad es.o pertinente, 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 

“matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per. parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 -4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19-- 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusìvamente per la.rete 
urbana di Trieste. 

Sì avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate sì intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 


DAI CONCESSIONARI FORD 
TROVI TUTTE LE MODALITA 
DEL CONCORSO. 


sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
Dolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicùrate 0 raccomandate. * 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
‘a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per'cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CONIUGI cercano stabile con 
‘dormire oppure 8.30-15.30. Tel. 
65527. 3929/2 

SIGNORA sola cerca prestaser- 
Vizi referenziata 3 ore 3 volte 
settimanali. Telefonare SO, 


È; Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO cuoco oîfresì. Telefonare 
ore pasti all’870397. 3935/38 
CONTABILE pluriennale espe- 
rienza massima serietà offresi 
part-time. ' Scrivere: a. Publi- 
Kompass cassetta n. 38/I 34100 
Trieste. 3903/3 
CUOCO emiliano 54enne alta- 
mente qualificato referenziato 
lunga esperienza offresi sta- 
gionale tel. 0522/873332 Reg- 
gio Emilia, MI163/3 
ELIOGRAFPO esperienza decen- 
nale cerca lavoro per Gorizia 
provincia. Scrivere fermo po- 
sta Gradoc.i. 42197977. 28273 
EX commesso articoli e mezzi 
agricoli ottima conoscenza 
serbo croato e sloveno offresi. 
Tel. 212200. 360613 
ZIENNE pratica lavori ufficio 
dattilo, telex. inglese offresi. 
Tel. 749976. 389913 
22ENNE militesente elettricista 
montatore elettronico con co- 
gnizioni montatore autoradio 
cerca lavoro. Tel. ore pasti 
941861. 379813 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA settore navale cerca 
impiegato militesente con 
esperienza lavori ufficio. Tele- 
fonare al 763025. 38974 

CERCASI ambosessi trascrizio- 
ne indirizzi Scrivere Guida 
Paolo Box 909 20101 Milano. 

4654 

CERCANSI per pronta assun- 
zione meccanici qualificati e 
specializzati precedente espe- 
rienza grandi impianti. Serive- 
re Casella Postale 112 Monfal- 
cone. 050618:4 


GRADO rinomato Bar cerca ge- 
latiere stagionale. Telefonare 
allo 0431/80271. 050617/4 

IMPORT-Export cerca urgente- 
mente impiegata interprete 
buona conoscenza tedesco- 
inglese, disposta a viaggiare. 
Telefonare 0481/290006 ore uffi- 
cio, 2294 

PER consegne incassi cercansi 

\ part-time referenziati con au- 
tovettura. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 40/I 34100 
Trieste. 3945/4 

PERSONALE interessato gua- 
dagni superiori aut carriera 
settore vendite, seleziona im- 
portantissima societa inter- 
nazionale telefonando oggi si- 
no ore 15 al 7694 Trieste si- 
gnora Lulli. 3932/4 


PRIMARIA agenzia generale 


compagnia di assicurazioni 
cerca steno-dattilografo/a ve- 
locissimo/a con esperienza uf 
ficio commerciale. Scrivere a 
Publikompass cassetta n, 341 
34100 Trieste. 3858/4 
SPA sede Roma per nuovi uffici 
Trieste ricerca personale libe- 
ro subito minimo 24enne studi 
medio superiori. Per un collo- 
quio telefonare in giornata 
dalle 10 alle 16 Hotel Jolly 
040/7694 signor Tansini. 3932/4 
SEI una valida lavorante par- 
rucchiera, troverai modo di 
personalizzarti in avviato sa- 
lone per signora, compenso 
superiore alla media, telefono 
0481/30865. 226/4 
SOCIETA’ monfalconese ope- 
rante nel settore metalmecca- 
nico cerca per stabilimento di 
Monfalcone n. 1 addetto labo- 
ratorio metallurgico. Si richie- 
de il possesso del diploma dì 
perito chimico: o meccanico 
con precedente esperienza nel 
settore dei controlli non di- 
struttivi e/o laboratorio chimi- 
co di ‘analisi. Scrivere a' Mon- 
falcone casella postale n. o 3 
02/ 


Toro: una Compagnia aperta ai modi di assicurare 

più avanzati. Il Programma Investimento Vita'’, ad 
esempio. La formula assicurativa che difende il tuo 
risparmio dall’inflazione. Infatti chi, nel 1981, ha 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re tel. 796822. 3930/6 


A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio tel. 
1796822. 3930/6 


A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio tel. 
796822. 3930/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3918/6 


|__GENERAL] 


ESGALI 


SIA RIAIAAE 


Toro: 
un'assicurazione con un gran passato 
per gente con grandi prospettive. 


Toro: una Compagnia con 150 anni di esperienza. 

Toro: quattro Compagnie in Italia - Alleanza Securitas Esperia, 
Vittoria Assicurazioni, Preservatrice Assicurazioni, La Vittoria 
Riassicurazioni - e quattro Compagnie ‘all’estero. Toro: Filiali 
in dieci Paesi nel mondo. Toro: la sicurezza di trovare profes- 
sionisti dinamici, aggiornati, pronti a risolverti 

qualsiasi problema assicurativo. 


INTHA Utivas 


stipulato una di:queste polizze sulla vita, ha goduto di un 


. reddito finanziario superiore al 16% e di un rendimento 


‘’indiretto’’ aggiuntivo — essendo i premi detraibili dall’imponi- 
bile soggetto all’IRPEF —.che si può stimare mediamente del 
5%. Una redditività totale che supera il 21%. Non lontano da 


Toro Assicurazioni, Alleanza Securitas Esperia, 
Vittoria Assicurazioni, Preservatrice Assicurazioni; 


Società del Gruppo Banco Ambrosiano 


...© sei in buona garanzia. 


ANTENNA Canale Cinque, altre 
emittenti private, psecializza- 
ti installano minimo costo, 
preventivi.gratuiti, riparazioni 


immediate televisori colori,. 


‘garanzia mesi tre. 763545; 
n 3911/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


OFFRESI pittore carta parati 
massima pulizia, serietà. Tele- 
fonare 944153 ore pasti. 3898/6 


PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni perfette carta 
parati modico tel. 52034. 3843/6 


8 Istruzione 


MATEMATICA. universitario 
con esperienza impartisce ri- 
petizioni. Telefonare 764119 
ore pasti. 3851/8 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappetti. orologi, libri, 
cartoline, rileviamo intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonate al 
Canton .di piazza Barbacan 
631080. 3789/10 


12 Commerciali 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
Mobili orologi tappeti porcel- 
lane mobili oggetti antichi e 
liberty telefonare 760719. 


SERRAMENTI 


VERANDE 


con o senza tetto 
in vetro speciale a «Un 


PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. 040-762087 


NOVITA": VERANDE PIEGHEVOLI 
GARANZIA TOTALE DI 1 ANNO 


Via S. Francesco 6.- Il piano 


FINESTRE E SCURI 
completamente in alluminio 


UN ESEMPIO DEI NOSTRI PREZZI: 


LI 


sso |] 
mm 


1000 


Garantito antiappannamento per 5 anni 


IN ALLUMINIO 


FINESTRA base 
a due ante 
con «U» termico 


mm. OFFERTA LIMITATA 


solo L. 195.000 


A, ALTISSIME quotazioni. ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete, 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 3566/12 

A. MONETE di qualsiasi genere 
‘acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17:45: 1064/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta oro, gioielli antichi, orologi’ 
e argenti d'epoca. Tel. 631641. 
Via Malcanton 14/B 2981/12 

ORO'acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze, 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 238112 

ORO argento monete acquistia- 
mo.a prezzi massimi.oreficeria 
enumismatica piccolo gioiello. 
Via Ginnastica n. 1.» 1063/12, 


DALL'1 AL 30 
APRILE. 


casa tua c'è sicuramente un Agente Toro. 
Parlane con lui. E nel tuo interesse. 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot 'Padovan.De 
Carli, Flavia 47; 827782»-Lan- 
cia Trevi 2.0 IE/81, Fulvia cou- 
pé A112 E, Mini 90 SL; Opel 
Kadett 78, Peugeot 104, 304 
Diesel, R5 EL, Citroen Visa 
Super, GS 1015, Dyane furg@; 
ne, Ford Fiesta 1.1 L:-Paunus 
1,3, Alfetta 1,8, Alfasud: TI, 
Giulia. 1,3, Fiat :850,-127, 1128, 
124 S, 124 Sport, X/9' Five * 
Speed 80, 131, 132 1.6, 1.8, 125 
S, Simca 1000, Rallye 211005. 
GLS S TI 1307, Horizon LS 
GLS, Solara 1.3, 1.6, 81, Talbot 
Sunbeam 1;6 TI/8L Matra Ba- 
ghera 77: © 3926/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire rititandole sul posto, teli 
566355. i 3 189/14 

A.ASA; FORD Fiesta. Occasioni 

‘Fiesta 77, 78,79 da 2.500.000n 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga 
‘mento anche senza acconto e 
fino ‘a 40mesi. Alla Nuova” 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. ALFETTA 1.8 anno 1973 buo- 
he condizioni vendesi. tel. 
229341. 1000/14 

A-ALFETTA 1.8 anno 1973 buo- 
ne. condizioni vendesi tel. 
229341. 3842/14 

‘ALFA ROMEO ZANARDO'RI © 
VENDITORE /AUTORIZZA= 
TO via. Del Bosco 20% tel. 
7706348 e Viale Miramare 19: teli 
414020 valutando al massimo... 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
hi senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L' 80 77, 
‘Alfetta 1800178 77.76, Giulietta 
1600 79 78, Alfasud Sprint Ve- 
loce 1500 80 79, Alfasud 1300 
81, Alfasud 1200 TI 75) Alfasud 
1200 75. FIAT'131 Super Mira- 
fiori 1300 80, 131 Mirafiori 777- 
75, Ritmo 105 TC 81, 125 Spe- 
cial 71, Panda 30.81, TALBOT 
Solara 1600 SX 81, RENAULT 
5 Alpine 79. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 

FORD Taunus' familiare: 1600 
GL, 1979. Telefonare ore(13-14 
al 571240. 3913/14 

PRIVATO vende Lancia HPE.80, 
© permuta visibile Bandi Au- 
to, via Monte D'Oro. 3942/14 

RENAULT L. Dagri, via Flavia 
118, Automercato dell’Occa- 
sione, Fiat 127 3P;, 127'special, 
128, 128 coupè SL, 124-familia- 
re. Alfa Romeo Giulia. 1300 
super, Giulia 1600 super, Alfa: 
sud 5m. Ford Escort 1100. © 
Simca 1100 LX. Volkswagen 
Polo 1100. Renault 5: GTL, 5 
GTL 5P., 14 TL, 14 GTL, 20 
TS: 30 TX automatica. 914 

RENAULT 5 GTL (80 perfette in 
garanzia vendonsi RenaultL. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 

RENAULT 14 GTL.in garanzia, 
perfetta vendesi. Renault L. 
Dagri via Flavia 118, 9/14 

URGENTE Alfa 2000 ottime 
condizioni gas 1.800.000 A112' 
discreta 800.000 Benelli! 125! 
1977 600.000 0481-778548 ‘ore 
pasti. 300/14 

VENDO moto. Suzuki,1000 GS, 
luglio "79.km 11.000, unico pro- 
prietario. Telefonare ore uffi- 
cio 0481-85295. 231/14 


VENDO R5 TG anno 1980 unico» 


proprietario. Tel, 815660 ore 


pasti. 3928/14 
VENDO Vespa ET3 fine 1980. 
Tel. 744576. — 3923/14 
15 Roulotte» 


nautica, sport! 


URGENTEMENTE vendo pil 
tina vetroresina 7 metri acces- 
soriata. roulotte Roller 4.60, 


0481-72328. RON 
17 Stanze:e pensioni: ‘ 
Offerte 


AFFITO. camera mobiliata con 
bagno zona centrale, telefona- 
Te ore 13-15 al 794585. . 3817417 


18 Appartamenti e locali 
Richieste. affitto; 


A. NON residente Italia ‘appar 
tamento arredato in. affitto. 
cerca, 94629. 3939/1853 

CERCA appartamento 0 mono: 
locale adiacenze università, 
studentessa Ill annò, telefona- 
re 0434-76024. 3291/18 

CERCO appartamento in affitto! 
minimo due stanze. Tel. ore 
Uff. 54485. 3887/18 

PROFESSORE universitario 
cerca affitto’ due camere sog- “ 
giorno cucina bagno telefona- | 
te 752973 dalle 13-15. anche: 
dopo 20. 3719/18; 


13 ‘Alimentari 


14 Auto, moto 
cicli 


INCOMINCIA la sete nessun 
problema c’è la Di.Be.Ma. che 
Viregala una lattina da 600 gr, 
di ottimo succo di frutta Jun- 
gla ogni confezione d’acqua 
minerale da voi acquistata si- 
no al 24 aprile scegliendo nel 
nostro vastissimo repertorio. 
Presso le bottiglierie di via 
Commerciale, via Pagliaricci 
2, via Canova 9. Oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602, 793661, 
418762. 3931/13 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 12,000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 
TRIESTE 

Piazza Sant'Antonio Nuovo 4, Il piano 


E... VINCILA! 
(IS 


A.A.A:A:A. ATTENZIONE: 
NELL'AMPIA SCELTA DEL- 
L'USATO A PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L'AU- 
TO CHE FA PER VOI; CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO.E 
SENZA CAMBIALI; CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI: A 
112 Abarth 80, Fiesta 1.3 S 81, 
Alfetta 2.0 L 79, GL 3P.78, 131 
CL 1.6 78, Renault 5 TL 77-79. 
500 L. 69, A112 Elegant 78. 
Panda 45 80, MG A 56, BMW 
320 76. Ritmo 65 CL. Diesel 80, 
Alfasud 1.3 5M 80, Renault 4 
TL 80, 127 900 3 p 80, A112 
‘Abarth 74, Golf GLD 80, Alfet- 
ta 2.0 turbo D 82, Renault 5 TL 
"75, A 112 Abarth 81, Panda 30 
80, Montreal 73, Golf GTI 79, 
Renault 5 TS 80, A 112 Elite 
81, Porsche 924 Turbo 79, Golf 
GL D. nuovo, Renault 5 Alpi- 
ne 80. OCCASIONI MEDIZ- 
ZA, RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO INNOCENTI, via 
Romagna, 6 tel. 61126 Trieste, 
APERTO DOMENICA MAT: 
TINA. 3959/14 


Continua in 16.a: pagina 
è 


GRANDE VENDITA PROMOZIONALE 


«primavera 82» 
tutti gli orologi digitali DARWIL 
CON SCONTI FINO AL 50%.|: 


Super. quartz alarm LCA 
con 25 funzioni 
subacqueo fino 3 atm. 


DARWIL 
PIAZZA. S: ANTONIO; 4 - TRIESTE. | 
Telefono 040--:61201 - 61932 


«Aut.Min. Conc. 4/231389 


Se sei fortunato, REOGIT 
il prezzo d'acquisto ti viene rimborsato in gettoni d'oro. 


EXTRAORDINARIA ESCORT, 


NEL CONCORSO PIÙ EXTRA DELL'ANNO! È st 
Tradizione diforzae sicurezza @Z2® | 


Martedì, 13 aprile 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NEL RITORNO DELLO SPAREGGIO | NEROVERDI HANNO CONQUISTATO L'OTTAVO SUCCESSO CONSECUTIVO 


Con Forlì si è compiuta la nemesi 


L’Oece, Trieste, è in A1. Vi è 
ritornata l’altra sera di forza, 
di prepotenza, al termine del- 
l'ennesimo sforzo vittorioso, 
alla. conclusione dell'ottava 
partita vinta di seguito dalla 
magnifica squadra di Lom- 
bardi, in questo finale entu> 
siasmante di campionato. An- 
che l’ultimo ostacolo che si 
frapponeva tra lei e il ritorno 
in, quell’olimpo conquistato 
due anni fa dopo un venten- 
nio di assenza e perso lo scor- 
so anno al termine di una 
sfortunatissima stagione è 
demolito. La Recoaro, brucia- 
ta sul filo di lana a Forlì è 
stata stroncata pure a Chiar- 
bola, ha dovuto inchinarsi ai 
triestini, lasciare loro il posto 
sul massimo palcoscenico.ce- 
stistico. 

La nemesi storica si com- 
pie: Forlì, che lo scorso anno 
ha condannato praticamente 
l’Hurlingham, quest'anno de- 
ve inchinarsi al, cospetto dei 
neroverdi e retrocedere. L'ul- 
tima «vendetta» di questo ci- 
clo che ha visto i neroverdì 
raccogliere soddisfazione di 
tutti i «torti» subiti nel corso 
del campionato si estende an- 
che a quello passato addirit- 
tura e Trieste, dopo mesi di 
passione e di sofferenza, di 
tensione e di speranze, può 
finalmente esultare. La Al è 
realtà. 

Il passaporto conquistato a 
Forlì e vidimato ieri a Chiar- 
bola, è stato strappato con i 
denti all'avversario, con la vo- 
glia di vincere, con il carattere 
che la squadra di Lombardi 
ha saputo costruirsi di batta- 
glia in battaglia, con il solida- 
rismo che tra compagni si è 
instaurato nel vivere assieme 
amarissime sconfitte e fanta- 
stiche gioie, con il cuore. 

La Recoaro è stata aggredi- 
ta, travolta, distrutta nel pri- 
mo tempo, quando l’Oece ha 
prodotto il massimo sforzo fi- 
sico, nervoso, di concentrazio- 
ne, tattico. Ha avuto un ritor- 
no di fiamma, anzi uno spraz- 
zo d'orgoglio, all’inizio di ri- 
presa quando, ha giocato alla 
morte, sfruttando. l'accusare 
della fatica dei ragazzi di 
Lombardi ed un certo tasso di 
deconcentrazione nei nero- 
verdi per il fatto di essere 
andati al riposo nella gara che 
decideva una stagione con 14 
punti addirittura di margine, 
dopo averne avuti fino a 17. 
Ma poi è stata piegata, è stata 
messa in ginocchio da una 
squadra che l’'altroieri avreb- 
be cavato fuori di sé la forza 
per non perdere pensiamo con 
nessuno, trascinata da un 
pubblico fantastico, meravi- 
glioso, che ogni squadra so- 
gnerebbe di avere. 

L’Oece non è mai stata sot- 
to in tutta la partita. A metà 
ripresa è stata raggiunta dopo 
un lungo inseguimento dai 
forlivesi (47-47 al 9°) ma da 
allora è stata ancora sempre 
lei a condurre, trovando la 
forza di reagire, facendo anco- 
ra perno su quell’umiltà, su 
quella capacità di soffrire, su 
quella convinzione in se stes- 
sa che'certo sono alla base del 
segreto di questo successo. 
Ed alla fine ha vinto avendo 
perso per strada Abromaitis, 
Tonut e Bertolotti, ha saputo 
gestire la partita con coraggio 
e sangue freddo, esaltando nel 
ruolo di protagonisti coloro i 
quali non sempre hanno potu- 
to avere lo spazio per esserlo. 

La partita, un trionfo nel 
primo tempo, è stata uno 
stress micidiale nella ripresa, 
è stata rischio continuo e pro- 
lungato di cardiopalma, parti- 
colarmente negli ultimi. tre 
minuti, trasudanti, grondanti 
di emozioni e di suspense, è 
‘stata incertissima fino all’ulti- 
mo minuto, si è capito. che 
‘Trieste era in Al solo a 30” dal 
termine quando Valenti ha 
sbagliato il suo primo tiro del 
la partita — dopo che Iavaro- 
ni a —56” aveva ridotto il 
ritardo forlivese a 71-68 — e 
Meneghel ha catturato il rim 
balzo strappandolo ai due 
Usa avversari brandeggiando 
la palla in maniera paurosa: 
Chiarbola è esplosa in un boa- 
to che se non avesse saputo di 
trionfo sarebbe sembrato cer- 
to terremoto, perché anche le 
fondamenta hanno tremato. 
Tutta la tensione, la gioia, 
l’attesa di un anno si è scari- 
cata in quell’urlo. A —24” Va- 
lenti dalla lunetta ha portato 
‘a quattro il margine di van- 
taggio e quando Griffin ha 


VENEZIA RIMANE IN A 1 


Carrera SII 
Matese 64 


CARRERA; Gracis 20, Wicks 12, 
Palumbo 8, Spillare 4, Silvestrin 
16, Seals 17, Serafini; n.e.: Gratto- 
ni, Gorghetto, Seebol. ; 

LATTE MATESE: Lovatti 4, 
Carraro 11, Simeoli 6, Donadoni 4, 
Batts 23, Stewart 10, Ricci 4, Di 
Lella 2; n.e.: Tose, Mescalchin. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: 9 su 12 sia per 
la Carrera che per il Latte Matese; 
nessuno uscito per cinque falli. 
Tecnico a Silvestrin. Spettatori: 
2500, di cui un migliaio di Caserta 
e tre-quattrocento di Venezia. 


Oece-Recoaro 74-68 (41-27) 


OECE: Ritossa 4; Valenti 7, Tonut 14, Seolini, Meneghel 1, Robinson 
13, Bertolotti 23, Abromaitis 12; ne. Floridan e Ciuch. 


RECOARO: Iavarone 13 
Seno 5, Cordella 12, Matas: 


Griffin 26, Francescatto 1, Solfrizzi, Dal 
Abbondanza; n.e Valicelli. 


ARBITRI: Pinto e Teofili di Roma. 
NOTE: tiri liberi Oece 18 su 25, Recoaro 14 su 22; usciti per 5 falli nel 
s.t.: Abromaitis al 10? (53-49), Tonut al 16° (65-58), Dal Seno 17° (60-65), 


Cordella 17° (62: 
Spettatori 6 mila circa. 


fallito un tentativo disperato 
ed in contropiede Ritossa, al- 
lo scadere, ha messo il sigillo 
all'impresa si è scatenato il 
finimondo. 

Vittoria della volontà, e del- 
lo spasimo, in linea con que- 
sto fantastico finale di cam- 
‘pionato, vittoria costruita su 
‘una difesa di ferro, una zona 
3-2 asse portante di infinite 
varianti ed adeguamenti in 
cui tutti si sono umilmente 
sacrificati: da Abromaitis a 
Bertolotti, da Robinson a Va- 
lenti, da Tonut a Ritossa. Una 


tecnico per proteste), Bertolotti al 18° (69-64). 


difesa che ha esaltato le doti 
atletiche di Robinson (termi- 
nato miglior rimbalzista con 
15 balzi vincenti), quelle di 
piazzamento di Valenti (8 rim- 
balzi), certo le strutture por- 
tanti del grande balzo nero- 
verde della prima. frazione. 
Gli schemi d’attacco, spesso 
gravati di grande tensione, so- 
no vissuti loro malgrado del- 
l'iniziativa personale più che 
altro. 

E qui Bertolotti ovviamente 
ha avuto il maggior spazio per 
brillare. Gianni (8 su 15), ha al 


solito inventato punti incredi- 
bili risultando il miglior rea- 
lizzatore tra i suoi. Ma, subito 
dopo di lui, sugli scudi Alber- 
to Tonut: 5 su 9, 4 liberi, 4 
rimbalzi, una stoppata a Grif- 
fin, tre assist, tre palle recupe- 
rate di cui due concluse in 
contropiede sono il bottino di 
Alberto (in splendido finale di 
stagione) cui evidentemente 
la Recoaro si addice, visto 
anche l’esito della gara di 
Forlì. 

Robinson ha segnato solo 5 
su 15 perché ha forzato spesso 
il tiro ma ha dominato ai rim- 
balzi, ha difeso bene su Grif 
fin, ha recuperato tre palloni 
di importanza capitale. Abro- 
maitis (6 su 12) ha giocato solo 
28 e come al solito ha difeso 
da leone, pagandone magari 
lo scotto in termini di falli. La 
Recoaro non si addice molto 
invece a Ritossa, che contro i 
romagnoli non riesce a trova- 


re lo spazio per il suo tiro, ma 
domenica ha segnato comun- 
que quattro punti e tutti nel- 
l’infuocato finale. 

Valenti ha fatto meglio che 
a Forlì::3 su 4, otto rimbalzi, 
una palla recuperata, una re- 
gia diligente ed assidua gesti 
ta con l’aiuto o in alternativa, 
particolarmente. nell’infuoca- 
to finale, con il preziosissimo 
Scolini. Meneghel, 10” in'cam- 
po per le espulsioni di Abro- 
maitis e Tonut, è stato l’enne- 
sima volta essenziale punto di 
riferimento e la perla nel suo 
scout, è il rimbalzo di cui si 
diceva. 

Anche a Trieste l’Oece ha 
tirato meglio della Recoaro 
(28 su 59 «sporcato» dal brut- 
to parziale di Wayne contro 27 
su 65) ma qui ha prevalso 
anche ai rimbalzi (44 contro 
40) e per Forlì è purgatorio. 
per Trieste paradiso. 

Piero Trebiciani 


si. 


In seimila per festeggiare 
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| Felicità! L'Oece ritorna nell'olimpo del basket 


la A 1 


La partita si è cbnelusa da poco e i seimila spettatori che hanno affollato le gradinate del palasport di Chiarbola possono 
finalmente darsi. ‘alla pazza gioia, esibendo con orgoglio e felicità la sigla A1. Bertolotti intanto lancia riconoscente fiori verso i 


tifosi festanti, uniti in un abbraccio ideale con tuttii giocatori 


(Italfoto) 


Euforia 


poi tanti brividi 


Robinson grande protagonista della partitissima. Nell’altra 


immagine Lombardi sfoga la sua gioia (Italfoto) 


Spettacolo di folla fantastico all'ingresso del palasport; ci | 


sono certo più di seimila persone, molte delle quali già dall'una 
erano in attesa dell'apertura dei cancelli. Il tifo è da Maracana, 
ritmato dal rullo dei tamburi. La partita si preannuncia 
difficilissima e tesa, nerovosa: la Recoaro non. può perdere, 
l’Oece deve vincere per evitare i rischi dello spareggio in campo 
neutro. La platea ne vive tutta la tensione e si scarica e si esalta 
con i canti; i cori, gli slogan rituali. Boati a raffica per ì 
neroverdi alla presentazione delle squadre, fischi a morire per 
gli ospiti. 

9 a 2 per l’Oece.in 4. Lombardi ordina difese a uomo in 
alternanza con il collaudatissimo bunker 3-2, Bertolotti in 
punta; Robinson e Valenti dominano ai rimbalzi; la Recoaro, 
frastornata, passa dal marcamento individuale (Griffin- 
Robinson, Iavaroni-Abromaitis, Solfrizzi, che ha sostituito 
subito Francescatto, su Bertolotti, Dal Seno su Tonut e 
Cordella su Valenti) alla zona 3-2 pure lei, segna su azione 
appena al 5°. Dall’11 a 8 dell’8° l’Oece, trascinata da Bertolotti e 
Tonut che Tubano palla e concludono in contropiede passa. con 
un parziale di 10-0, 21 a 8 a metà frazione. La partita pare già 
risolta, tantopiù che alla Recoaro non va una giusta; il 
vantaggio neroverde aumenta, 33-16 al 16?,la Recoaro è allibita, 
Tavaroni segna il suo primo cesto all’ultimo minuto; il palasport 
è indelirio: la A 1 pare ormai una passeggiata. Ma non sarà così. 

In apertura di ripresa, i neroverdi accusano fatica, decon- 
centrazione ed un parziale di 14-2: al 6° è solo 43-41 per l’Oece, 
svanito l'enorme margine, tutto da ridiseutere. Sembra svanire 
l'incantesimo negativo quando Bertolotti segna il secondo 
cesto neroverde della ripresa al 7°: è la riscossa, anche se poco 
dopo forlivesi pareggiano a quota 47. Due canestri di Abromai- 
tis ed uno di Tonut, in risposta a Iavaroni, ridanno fiato ai 
triestini, ma a metà frazione Abromaitis commette il 5.0 fallo e 
si paventa il dramma. î 

Entra capitan Meneghel «Gino, Gino» intona il pubblico 
per incoraggiamento. La squadra stringe i denti. Tonut, Robin- 
son e Bertolotti piazzano un 6-0 (59-51 al 12°) che risulterà 
decisivo: Wayne e Gianni, con magnifico intuito, rubano delle 
palle che valgono un campionato ed il pubblico si scioglie nel 
fatidico «In A 1 sì va». Ma ci sarà ancora molto da soffrire. 

‘Anche Tonut deve abbandonare il campo al 16°; il margine 
di 7 punti si restringe a tre esigue lunghezze al 18'30” dopoché è 
uscito anche Bertolotti. L’Oece pare sul punto di crollare, 
vengono fischiati passi a Meneghel, oscuri fantasmi sembrano 
aleggiare su Chiarbola, ma Robinson stoppa ad Andreani una 
conclusione che poteva essere fatale e sul quinto fallo dell’udi- 
nese Ritossa, dalla lunetta, mantiene il margine. Poi il cesto di 
Tavaroni ed il rimbalzo in attacco di Meneghel sul tiro di 
Valenti. Pochi secondi ancora e Trieste è in A 1. Il pubblico 
invadera il parquet esultante ad abbracciare i suoi beniamini, 
ad incrociare ballo e canti: la gioia scoppia incontenibile. 

p. t. 


Lombardi: «Manternigo|Bertolotti: «Ho contribuito 
sempre le promesse» come tutti i miei compagni» 


Sulle note dolci di una can- 
zone di grido da sottofondo, 
«Felicità», il pubblico di 
Chiarbola, attorno ai suoi gio- 
catorì che abbraccia, che 
stringe, che vuole anche solo 
toccare, esprime tutta la gioia 
per questa vittoria, per que- 
stafesta che certo sono anche 
sue. L'atmosfera è densa di 
emozione. Questa promozio- 
ne, chissà perché, forse per- 
ché più improvvisa, ormai 
insperata, dà più soddisfazio- 
ne. di quella precedente. 

Nello spogliatoio neroverde 
si stappa a raffica în un caos 
indescrivibile. Il primo a far- 
ne lo spese è il presidente 
SILVIO COSULICH, che da 
buon sportivo praticamente 
sopporta più î carichi di lavo- 
ro che non gli stress da brindi- 
si; trova comunque la fred- 
dezza che il ruolo gli impone: 
«È una giornata incredibile, 
stupenda; una gioia immensa 
— dice — una festa per lo 
sport, per la città. Il pubblico 
è stato ancora una volta fan- 
tastico. E questo ci ammoni- 
sce per il prosieguo del nostro 
mandato, ci investe di grandi 
responsabilità. Ora comincia- 
no i pensieri e le preoccupa- 
zioni per fare sì che non si 
ripeta la sfortunata stagione 
scorsa. Siamo în Al e voglia- 
mo restarci. Da questa gran- 
de gioia dobbiamo adesso tro- 
vare ispirazione: è giunto di 
nuovo il tempo delle deci 
sioni», 

All’austero tono del presi- 
dente fa eco GIORGIO DRA- 
GAN: «Per accontentare que- 
sto pubblico, ora che siamo 
arrivati în A1, dovremo... fare 
un nuovo ampliamento del 
palasport» dice preoccupato 
tra il serio e faceto ricordan- 
do la battaglia da lui sostenu- 
ta in questo campo. 

«DINO CONTI, il vicepresi- 
dente, facendo più o meno eco 
a Dragan e come sempre di- 
steso e sorridente: «E stata 
una vittoria che rispecchia 
fedelmente quesio campiona- 
to dell’Oece: un. successo 
strappato con i denti, con la 
voglia di vincere, costruito 
con pazienza e determinazio- 
ne, difeso e colto giocando 
con'la stessa concentrazione 
fino all’ultimo secondo. Un 
successo che soddisfa più dî 
cento di quelli colti a piene 
mani». 


BASKET FEMMINILE: LA PAVONE PROTAGONISTA CON I COLORI DELLA GEFIDI S 


Dallo stanzone della doc- 
cia, schivando telecamere, fo- 
tografi, gente che vuole con- 
gratularsî, esce LOMBARDI. I 
segni della tensione si leggo- 
no ancora sul volto. Come 
spesso în questi frangenti sen- 
za camicia, sotto il pullover, 
con una sigaretta accesa tra 
le dita ancora un po’ treman- 
ti. «Trieste è în A1, come ho 
‘promesso — esordisce e aQg- 
giunge subito — e di questo 
voglio ringraziare innanzitui- 
to î giocatori, che non sì sono 
mai scoraggiati, neanche nei 
momenti più difficili, che mì 
hanno sempre seguito quan- 
do proponevo loro grandî 
obiettivi. Voglio ringraziare il 
pubblico, che ha creduto nel 
nostro lavoro, ci ha sostenuto 
anche quandoci risultati 
avrebbero legittimato disap- 
punto o critiche: oggi certa- 
mente è anche la sua festa, è 
anche merito suo se siamo în 
A1; voglio ringraziare la so- 
cietà che mi ha consentito dî 
lavorare nelle migliori condi- 
zioni, e con questo intendo în 
particolare îil vicepresidente 
Conti, î suoi amici, che mi* 
sono stati soprattutto vicini 
nei momenti difficili. 


«Ringrazio tutt'a la stampa 
— continua LomWardi — "Il 
Piccolo” in. particolare, ma 
anche chi mi ha criticato. 

«Ora venga puri De Sisti a 
Trieste — aggiunge Lombardi 
in gran vena — solo che ades- 
so sarà costretto a prendersi 
una squadra în A1. Se la par- 
tita sia stata più. dura del 
previsto? No; l’urtico guaio è 
stato che cì siamo un po’ de- 
concentrati per il troppo van- 
taggio a metà partita. Quan- 
do ho capito che, la partita 
era vinta? Su questa partita 
si potrebbe scrivere un libro — 
sentenzia emblematico e si al- 
lontana trasportato sotto- 
braccio da Paolo Zini, da 
Conti, da Cosulichì, da Sergio 
Godina. 

Fuori la festa continua; nel- 
l'atrio, davanti al palazzetto, 
tifosi a centinaia în attesa dei 
giocatori. La gioia per l’inspe- 
rato traguardo è tanta, più 
del dopo-partita cli Hurlin- 
gham-Vigevano dii due cam- 
pionati fa; lo testinvonieranno 
ancora i tifosì più appassio- 
nati al suono deî clacson în 
tanti improvvisati caroselli 
notturni. Il sogno ali un anno è 
divenuto realtà. 


amici e compagni in festa. 


mento dell'A1». 


non mi era mai capitato». 


PA: 


Lo stanzone dello spogliatoio neroverde è un 
campo di battaglia. Telecamere, operatori di radio 
private, fotografi, giornalisti, dirigenti attorno ai 
giocatori seminudi o. sotto la doccia; brindisi e 
complimenti si incrociano; la festa sognata per un 
anno è al culmine, il momento più bello dopo una 
grande vittoria, dopo un traguardo magnifico 
raggiunto da un giocatore è proprio questo, nello 
spogliatoio, immediatamente dopo le gare, di- 
strutto dalla fatica ma pieno di gioia, attorniato da 


TONUT è già fuori dalla doccia, «La Recoaro ti 
calza a penello — gli diciamo — sei stato determi- 
nante quì come in Romagna». «Mi fa piacere 
sentirmelo dire — risponde candidamente — 
soprattutto da uno che nei suoi giudizi è solita- 
mente piuttosto severo. Sono contento di essere 
riuscito anch'io a mettere un mattoncino per 
questa splendida costruzione che è il raggiungi. 


«Dà più soddisfazione vincere uno scudetto a 
Bologna o una promozione a Trieste?» chiediamo 
‘a VALENTI, poco discosto. Piero sorride: «Quando 
sì vince è sempre bello, qualunque cosa sia. Certo 
questa circostanza è fantastica perché finalmente, 
per la prima volta, ho raggiunto un traguardo 
essendo responsabilizzato al massimo, diretta- 
mente, in prima persona, come invece a Bologna 


RITOSSA è più sorridente che mai: l'ultimo 
canestro, quello della certezza matematica della 
A1, l'ha firmato lui, come poco prima due liberi 
importantissimi dalla lunetta trasformati con fred- 
dezza. «Pochi ma buoni — dice raggiante — 
importante è che vinca la squadra; poco conta chi 


è a segnare» conclude con la sua solita, simpatica 
filosofia spicciola. 

BERTOLOTTI, che ha affossato l'Hurlingham a 
Bologna lo scorso anno, ma quest'anno-ha più 
che rimediato, di belle soddisfazioni deve averne 
avute parecchie... «È stato più bello del previsto — 
esordisce ancora trasognato — anche a 32 anni 
evidentemente si può provare qualcosa di diverso 
nello sport. Certo le gioie più intense sono quelle 
che si provano dopo le sofferenze più grandi: 


come ci è appunto toccato. lo un protagonista 


della promozione? Non più dei miei compagni — 
si schernisce — talvolta il gioco porta uno ad 
esprimersi in maniera più appariscente, ma è 
sempre la squadra a vincere». 

«Fantastico, fantastico — continua a ripetere 
ROBINSON con lo sguardo fisso nel vuoto — 
questo pubblico meraviglioso ci ha aiutato tantis- 
simo durante l'incontro e poi ci ha travolto con il 


suo entusiasmo, una festa bellissima, impensa- 


bile». 


Anche ABROMAITIS, cosa più unica che rara, 
sorride. «Sì sono contento, è una grande soddi- 
sfazione per noi questo traguardo; soprattutto 
perché abbiamo dovuto superare tantissime diffi- 
coltà per arrivarci. Per me è una bella stagione, 
una di quelle che si ricordano; quando si vince ti 
resta sempre qualcosa dentro». 

Più in là, CIUCH e FLORIDAN: pur da protagoni- 


sti «indiretti» la festa è anche la loro. SCOLINI e 


MENEGHEL, veterani ormai di cento battaglie in 
neroverde rispondono con consumata perizia alle 
domande dei colleghi delle radio e Tv: l'incubo di 
una stagione inutile è svanito, mesi di fatiche e 
tensioni non sono stati vani. Ora si può guardare 
avanti con maggiore serenità. 


A_TORINO NELL'ANDATA DEI QUARTI DI FINALE DEI PLAY-OFF 


La San Benedetto si inchina alla Berloni 


Berloni-San Benedetto 87-70 (45-29) 


BERLONI: Caglieris 11, Mandelli 6, Brumatti 18, Benatti 2, Manzin, 
Bechini 10, Ford 22, Sacchetti 4, Wansley 14. 

SAN BENEDETTO: Biaggi 6, Turel 8, Jones 13, Sfiligoi 4, Peleari 2, 
Ardessi 20, Pieric, Mayfield 17. 

NOTE: (arbitri: Baldini, Firenze, e Montella, Napoli). Tiri liberi 15 
su 22 per la Berloni; 8.su 15 per la San Benedetto. Uscito per 5 falli 
Sacchetti. 


TORINO— Non ha avuto difficoltà la Berloni a imporsi con 
un buon margine di punti su una San Benedetto che ha potuto 
fare ben poco per contrastare.la maggior tecnica clegli avversa- 
ri. Elo siè visto fin dalle prime battute, quando i torinesi, in 12 
minuti, hanno accumulato un vantaggio di 12 puniti (28-16) che 
sono saliti a 21 al 18° (43-22). 

La partita, a questo punto, era praticamente segnata e se ne è 
avuta dimostrazione nella seconda parte della gara quando i 
padroni di casa hanno portato il vantaggio a #24 lunghezze 
(63-39 al 29’). Il divario fra le due squadre si è cjuindi ridotto 


verso il termine, ma la «rimonta» tentata dalla San Benedetto 
non ha per nulla impensierito i torinesi. 


Squibb 90 
Sinudyne 87 


SQUIBB: Innocentin 15, Bargna 
5, Cattini 2, Flowers 15, Riva 23, 
Marzorati 8, Kupec 22, Bariviera; 

SINUDYNE: Frederick 27, Fan- 
tin 2, Ferro 12, Villalta 6, Rolle 20, 
Generali 4, Bonamico 16. 


CANTÙ — E stata la classica 
partita dai due volti quella giocata 
a Cantù fra Squibb e Sinudyne: 
prima frazione di gioco con cantu- 
rini pressoché perfetti in attacco e 
in difesa (monostante l'handicap di 
Flowers con tre falli dopo soli 10 
minuti), con Kupec mattatore per 
le sue bombe da lunga distanza e 
per la splendida marcatura che ha 
«cancellato» Villalta. Secondo 
tempo con ì bolognesi. in pieno 
recupero, 


Scavolini 92 
Honky 83 


SCAVOLINI: Silvester 7, Zam- 
polinîì 14, Benevelli 16, Kicanovie 
25, Bouie 21; Magnifico 7, Ponzoni 
2; n.e, Giumbini, Carboni e Sassa- 
nelli. 

HONKY: Beal 23, Crow 14, So- 
naglia 17, Tassi 13, Lasi 2, Magro 
5, Valenti 9; n.e. Castelli, Nunzi e 
Gambelli. 

NOTE: tiri liberi Scavolini 18 
su 25, Honky 15 su 22. 


PESARO — La Scavolini si è 
aggiudicata l'andata del derby 
marchigiano faticando più del pre- 
visto per avere ragione di un Hon- 
ky che sul parquet pesarese ha 
confermato pienamente i propri 
meriti. 


5T 


Alabarda, felice congec 


SERIE AR 


Alabarda-Sauber Ferrara 60-51 


ALABARDA: Biasi 16, Vecchiet 21, Russignan 5, Tracanelli 6, 
Lagatolla 2, Mattesi 6, Russo 2, Zumin 2, Tognon, Chersicla. 

FERRARA: Pirani 10, D'Ambrosio 8, Beraneck 8, Vincenzi 11, Santi 
2, Martinelli 6, Dallari 2, Campi 2, Bolzan 2, n.e. Mazzoli. 

ARBITRI: Mazzobel e Piz di Treviso. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 14 su 26, Ferrara 9 su 16, 


Con una significativa vitto- 
ria, che ha voluto simboleg- 
giare l’immutato impegno 
delle triestine a migliorare an- 
cora in futuro, l’Alabarda si è 
congedata dal proprio pubbli- 
co nell’ultimo impegno casa- 
lingo. Le ragazze di Zovatto 
hanno infatti profuso, ogni 
possibile energia in un'ottima 
prova corale che ha esplosiva- 
mente rivelato l’intesa presso- 
ché unanime ed il gioco di 
squadra delle più belle partite 
dell’Alabarda «targata» A2. 

Un pressing asfissiante, 
operato dalle padrone di'casa 
lungo tutto l’arco di gara, ha 
fiaccato ogni velleità delle fer- 
raresi, prive di una «fuoriclas- 
se» capace di capovolgere i 
rapporti di forza. Sull’8-8, a 
sette minuti dal fischio inizia- 
le, il Sauber ha «forzato» il 


muro avversario cogliendo un 
parziale di 9 a 0 che le triesti- 
ne riuscivano a recuperare 
terminando in parità la prima 
frazione. 

Nel secondo tempo, che ve- 
deva brillare anche le più gio- 
vani Russo e Tognon, le ala- 
bardate, dopo dieci minuti di 
equilibrato confronto, spicca- 
vano il volo con una Biasi 
particolarmente positiva, la 
quale siglando a sei minuti 
dalla sirena un break di nove 
lunghezze conquistava il mas- 
simo vantaggio delle ex botte- 
gaie (94-43). 

Con un manovrare veloce 
ma ordinato l’Alabarda argi- 
nava l’impeto finale delle 
ospiti assicurandosi un suc- 
cesso dai contorni complessi-. 
vamente netti. 

Pierpaolo Garofalo 


POULE AZ 


Valnnadrera-Gefidi Sgt 54-59 
VALMADRER:A: Corbetta 2, Scambelli 7, Anghileri 9, Brema 4 
Coduriì 2, Rota 20, Colombo, Rossi 4, Valsecchi 2, Gala 4. 
GEFIDI SGT: Klobas 2, Del Fabbro 6, Bartolini, Mayer, Cester, 
Lonzar 4, Pavone» 23, Gemmari 8, Tognon, Trampus 12. 
ARBITRI: Coraglia e De Santis di Torino. 
NOTE: tirì liberi Valmadrera 16 su 26, Gefidi 3 su 6. 


Una superba Pavone ha do- 
nato alla Gefidi Sgt un suc- 
cesso meno sofferto di quanto 
si possa dedurre dal risultato 
finale di una trasferta agoni- 
sticamente impiegnativa e a 
tratti: nervosa, ‘avversata da 
un contestabile arbitraggio, 
inequivocabilmente compro- 
vato dalla diffisrenza di tiri 
liberi elargita der. due fischiet- 
ti grigi torinesi fille due con- 
tendenti. ; 


Denotando una maturità 
ormai completa l'a scattante e 
precisa ala biancoceleste sì è 
imposta quale protagonista 
assoluta dell’incontro, cen- 
trando la retina cla ogni posi- 
zione nonostante lo strettissi- 
mo marcamento effettuato 
dalle avversarie, favorite dal- 
l’assenza quasi continua della 


Trampus; gravata di quattro 
falli dopo altrettantì minuti di 
gioco. 


Una difesa alquanto distrat- 
ta ha permesso alle padrone 
di casa di sopravanzare le 
triestine di sette, otto ‘punti 
nel primo tempo, che la Gefidi 
si è infine assicurato. (29-30) 
grazie alla buona prova dei 
suoi cambi più giovani, Mayer 
e Del Fabbro, che hanno offer- 
to un valido supporto a Lon: 
zar, Gemmari e Trampus; par- 
ticolarmente distintesi. 

Nella ripresa la Gefidi affila- 
va le armi alla propria zona 
contenendo. l'offensiva delle 
avversarie, guidate da una 
promettente Rota, e, nel con- 
tempo, favorendo le vincenti 
incursioni della Pavone. 

M, G. 


lo dal pubblico di casa 


Interclub Marocchi 71 
Robur Borsano 72 


INTERCLUB MAROCCHI: Co- 
melli, Stocco 5, Petruzzi 6, C. 
Franceschinel, B. Franceschinel 
24, Battaglia, Bessi 19, L. Cassano 
2, Milocco 6, Donadel 9. 

ROBUR BORSANO: C. Piante- 
nida 24, R. Gaiera 18, P. Colombin 
2, P. Ghilardi 7, Zanin 4, D. Colom- 
bin 9, Romelli, Chiadini, Loaldi 8. 

ARBITRI: Santucci di Macera- 


ta e Rutolin di Porto San Giorgio. 


MUGGIA — Una bella partita non è 
bastata alla formazione muggesana 
per avere ragione delle comasche del 
Borsano — rivelatesi quanto mai ag- 
guerrite — e di un arbitraggio a tratti 
discutibile, che sicuramente rion ha 
favorito le padrone di casa. 


lh testa nella prima parte della 
gara, sebbene disorientate dal pres- 
sing iniziale delle avversarie, le co- 
masche sì sono trovate a inseguire 
fino a metà del secondo tempo. 


‘A metà ripresa infatti le ospiti han- 
no agganciato le rivali (53-53), dopo 
aver subito un passivo di sei punti. 
Nel finale le muggesane hanno attua- 
to il pressing a tutto campo, hanno 
recuperato una palla preziosa, che 
tuttavia non sono riuscite a conclude- 
re, 5 


Billy 89 
Cidneo 81 


BILLY: Boselli 18, D'Antoni 12, 
Ferracini 14, Premier 17, Mene- 
ghin 8, Gallinari 2, Innocenti, Gia- 
nelli 18; n.e. Lamperti e Del 
Buono. 

CIDNEO: Motta G., Marusig 5, 
Pietkewicz 10, Fossati, Abernethy 
20, Motta S. 18, Solfrini 10, Costa 
18. N.e. Pedrotti O., Pedrotti M. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e 
Zanon di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Billy 11 su 18, 
Cidneo 15 su 28, Spettatori 7.000 
di cui 5.963 paganti per un incasso 
di 33.649.000 lire. Usciti per cin- 
que falli: Solfrini al 18947” del 
secondo tempo, 


MILANO — Una eccellente 
prova collettiva ha consentito 
al Billy di regolare senza trop- 
pi affanni il Cidneo Brescia. Il 


‘risultato non è mai stato in 


discussione, a parte una fiam- 
mata dei bresciani tra il 7° e il 
9° del primo tempo (svantag- 
gio ridotto a un solo punto 
dopo essere stati indietro di 
otto), grazie a una efficace 
difesa (quattro a zona, uno a 
uomo)e alla temporanea usci 
ta di Boselli, fino a qual mo- 
mento implacabile cecchino. 

Poi il Billy ha ripreso a stri- 
tolare gli avversari con il suo 
ritmo superiore, scandito da 
un D'Antoni stimolato dal 
confronto con l'altro playma- 
ker americano del campiona- 
to, Stan Pietkewiez, confron- 
to. nettamente a suo favore. 

Notevoli comunque anche 
le prestazioni di Gianelli, di 
Ferracini (il dominatore ai 
rimbalzi, 14), di Meneghin e di 
Premier nel secondo tempo. 
AI Cidneo — che ha avuto i 
migliori in Silvano Motta e 
Costa — va il merito di aver 
lottato anche quando era sot- 
to di 20 punti (67-47) e di aver 
concluso con un passivo più 
che dignitoso. 


Play-off femminili: 


vincono Accorsi e Zolu 


ROMA — Si sono svolte le 
due partite di andata dei 
play-off del massimo campio- 
nato femminile di basket. A. 
Torino: Accorsi-Gbe Milano 
85-58; a Vicenza: Zolu-Canon 
Roma 87-75, 
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Martedì, 13 aprile 1982 


Spunto vincente di Contini nella Lie 
Lassù, un italiano 


LIEGI — Silvano Contini 
ha conquistato domenica'una 
delle vittorie più importanti 
della sua carriera .e del! cieli- 
smo italiano. Ha vinto, il gio- 
vane alfiere della Bianchi , la 
68.a edizione della Liegi- 
Bastogne-Liegi. la più antica 
fra le classiche. Era dal lonta- 
no 1965 che una ruota italiana 
non tagliava per prima questo 
nobile traguardo: fu Preziosi. 
in quell'occasione. a vincere 
bruciando. Vittorio Adorni 
che in altre edizioni di questa 
classica conquisto anche due 
terzi posti. 

Silvano Contini ha regolato 
in ‘volata il belga. Fons De 
Wolf — da tempo designato 
erede di Merckx. quest'anno 
gia. vincitore della Cagliari 
Sassari e della Het Volwk — il 
campione. elvetico Stefan 
Mutter e l'altro belga Claude 
Criquielon (vinse. una tappa 
deila Tirreno-Adriatico del 
1981), 

L'italiano ha vinto in modo 
semplice ma perentorio dimo- 


Ordine .d’arrivo 


Ordine d'arrivo della 68.a edizione della corsa ciclistica in linea 


Liegi-Bastogne-Liegi di km 244,700: 1) Silvano Contin 
2). Alfons De Wolf (Bel) s.t.; 3) Stefan Mutter (£ 
) Tommi Prim (Sve) a 2 
Vlaeminek (Bel) 
9) Stefan Roche (Irl) s.t.; 10) Sean Ke 


Criquielion (Bel) s. 
(Ola) s.t.; 7) Roger 


strando di essere il più fresco 
al termine di una corsa marto- 
riata dal vento e dalla pioggia 
lungo gran parte dei suoi 
244,700 chilometri. Scaltra- 
mente Contini è rimasto 
mimetizzato in coda‘al quar- 
tetto che si era sganciato ne- 
gli ultimi chilometri. All'altez- 
za dell’ultimo chilometro'il n. 
1 della Bianchi si e messo 
nella scia di De Wolf il più 
concreto e temibile dei com- 
pagni di fuga. 
Puntualmente: De Wolf. è 
scattato all'uscita della curva 
che precede'iltraguardo di un 
centinaio di metri. Contini 
mon ha mollato la presa che a 
cinquanta metri dallo stri- 
scione. ma ‘per, «saltare» net- 
tamente la lepre belga e vin: 


| Im poche righe | 


Gli azzurri in meta 
contro la Romania 


ROVIGO — Con una bella vittoria sulla Romania per 21-15 che 
conferma l'attuale tendenza al miglioramento, la nazionale italiana 
di rugby allenata da Marco Pulli e Paolo Paladini ha conciuso la sua 
fatica stagionale in Coppa Europa collocandosi al secondo posto, 
dietro la Francia. 

E un successo maturato nel tempo, costruito prima’ con il 
preoccupante pareggio contro l'Unione Sovietica, confortato poi da 
un 23-0 inflitto alla Germania federale e confermato da una sconfitta 
contro la Francia a Carcassonne, dalla quale però gli azzurri erano 
usciti non solo a testa alta ma con gli elogi che di solito vengono 
attribuiti ai campioni. E 

«La vittoria contro la Romania ha confermato il salto di qualità 
compiuto da questa Italia — ha dichiarato l’ex tecnico azzurro, Pierre 
Villepreux — e per questo è confortante soprattutto perche l'Italia è 
riuscita a battere una squadra dura, 


Pugilato: Oliva respinge Martinese 


NAPOLI — «Spero di aver smentito tutte quelle persone che non 
credevano nelle mie possibilità, nella mia tenuta di. fondo e che 
soprattutto mi ritenevano poco propenso a soffrire sul ring. Con la 
vittoria su Martinese spero che ormai sia giunto il momento di 
tentare la scalata al titolo europeo». Questo è stato il commento di 
Patrizio Oliva al termine del vittorioso incontro di domenica sera con 
Giuseppe Martinese che gli'ha permesso (ai punti) di conservare il 
titolo nazionale dei superleggeri e di presentare la propria candida- 
tura per lanciare la sfida al campione europeo della categoria, lo 
scozzese McKenzie, Oliva però. dovrà prima affrontare il forte 
spagnolo Guinaldo in un incontro che sarà disputato in estate a 
Marina di Camerota. 

Michael Spinks si è confermato campione mondiale dei medio- 
massimi, versione Wba, battendo per k.o. all'ottava ripresa il 
connazionale Murray Sutherland. 


Safari Rally: nuovamente Mehta 


NAIROBI — Il keniano Shekhar Mehta (navigatore ilsuo connazio 
nale Mike Dought) ha vinto oggi, per la quinta volta, il Safari Rally, 
pilotando una «Datsun Violet GT». Al secondo posto l'Opel Ascona 
400 dei tedeschi Walter Rohrl e Christian Geistdorfer; al terzo la 
Datsun Silvia dei keniani Mike Kirklans e Anton Levitan. In preceden- 
za, Mehta si era aggiudicato questa competizione negli anni 1973, 
1979, 1980 e 1981, sempre su una Datsun. ll mistero di ‘Sandro 
Munari non è ancora stato risalto. Il campione automobilistico 
italiano, partito con gli altri 75 concorrenti per la-prima tappa del 
«Safari Rally» (su Porsche copilota Street). è «scomparso» dopo 
l'arrivo del tratto Mombasa-Nairobi, in cui si è piazzato quindicesi- 
mo con 338 penalità. La sua auto è stata trovata in sosta con la luce 
accesa sul cruscotto, dove si trovano le mappe di bordo. Dei due 
piloti nessuna traccia. Non essendosi presentato alla partenza per la 
seconda tappa, gli ufficiali di gara al «Kenyatta center» di-Naîrobi 
l'hanno eliminato dal rally. 


Atletica: De Castella «Scarpa d’oro» 


VIGEVANO — Dopo gli inglesi Sebastian Coe. nel 1980 e Steve 
Ovetî l'anno scorso, anche questa volta uno straniero è giunto primo 
sul traguardo del trofeo «Scarpa d'oro» svoltosi a Vigevano con 
arrivo e partenza nella rinascimentale piazza Ducale voluta da 
Ludovico il Moro. Il vincitore dell'edizione 1982 è stato Robert De 
Castella, un australiano 24.enne di Melbourne che, dopo la parteci- 
pazione alla Stramilano e a questa gara, chiuderà domenica 
prossima a Roma l'elenco dei suoi ‘impegni sportivi in Italia 
intervenendo alla prova sulla distanza dell'ora. De Castella ha 
preceduto nell'ordine Cova e Da Silva. 


Successi dei giovani schermidori 

BUENOS AIRES — Una medaglia d’oro. una d'argento e 
due di bronzo per l’Italia nei primi due giorni dei campionati 
mondiali under 20 di scherma in svolgimento a Buenos Aires. 
Andrea Cipressa, 20 anni. si è imposto venerdì nel fioretto 
maschile, precedendo il tedesco occidentale Uli Schreck (Hi 
l’altro azzurro Danilo Montanari. Nella finale della: sciabola. 
svoltasi ieri, ha vinto il sovietico Alexandre Vinnick. mentre 
l'argento è andato all'italiano Marco Marin e il bronzo all’un- 
gherese Abay. Dominio francese nella finale del fioretto femmi- 
nile: il titolo è andato a Laurence Modaine. mentre Gisele 
Maygret ha conquistato la medaglia d’argento.Favorita del 


torneo, l’azzurra Dorina Vaccaroni si è dovuta accontentare 


della medaglia di bronzo. 


Pallamano: all’Italia la Coppa Latina 


CITTA DEL MESSICO — Prestigioso traguardo per la 
pallamano azzurra ‘che. battendo la Francia per 17-15. ha 
conquistato a Città del Messico la sesta edizione della «Coppa 
Latina». Gli azzurri hanno disputato una gara. generosa, 
accorta in difesa e micidiale in contropiede, esaltata dalla 
magnifica prova di Chionchio, autore di ben sei reti, mentre i 
terzini hanno notevolmente impensierito la difesa transalpina 
con violenti tiri da fuori che hanno creato difficoltà al portiere 
francese peraltro in ottima giornata e neutralizzatore di ben sei 
palle-gol su Gialdini e Saulle. 


Pallavolo: conclusa la prima fase 


Risultati della serie A 1 maschi- 8) Toseroni Roma 14; 9) King's 


le, ultima giornata di campiona- 
to: ad Asti: Riecadonna-Montuari 
, a Padova: King's- 
Panini 0-3, a Torino: Robedikap- 
pa-Toseroni 3-0, a Parma: Santal- 
Ravenna 3-1, a Modena: Edilcuo- 
ghi-Lattecigno 3-0, a Catania: Ca- 
tania-Gonzaga 1-3. 

La classifica della prima fase; 1) 
Robedikappa Torino p. 42; 2) San- 
tal Parma 40; 3) Panini Modena 
34; 4) Edilcuoghi Modena 34; 5) 
Riccadonna Asti 24; 6) Gonzaga 
Milano 20; 7) Lattecigno Chieti 16; 


Padova 14; 10) Ravenna 12; 11) 
Catania 12; 12) Montuori Palermo 
2 


Ammessi ai play off per lo scu- 
detto ‘le squadre classificate dal 
prima all'ottavo posto; ammessi 
ai paly off per la retrocessione 
King's Padova e Ravenna; retro- 
cedono in serie, A 2 Catania e 
Montuori Palermo. 

Neo promosse dalla serie A 2 il 
Bartolini di San Lazzaro di Savo- 
na e il Vianello di Pescara. 


Ita) in 6 ore 56°; 
(i) sit: 4) Claude 

: 6) Johan Ver Dervelde 
18) Jean Mary Grezet (Svi) s.t.; 
w (Ira 3720". 


cere a mani alzate. Intelligen- 
za tattica ma soprattutto fre- 
schezza ha denotato nell’oc- 
casione Contini, che quasi 
aveva promesso questa sua 
impresa quando, dopo aver 
conquistato l'ottavo posto 
nella|Gand-Wevelgem, aveva 
dichiarato che sperava di mi- 
gliorare la ‘sua forma nelle 
classiche belghe. d 
Contini era reduce da un 
periodo di riposo, susseguen- 
te alle fatiche della settimana 
catalana. Questo successo lo 
porta ora nuovamente alla ri- 
balta, in maniera inattesa: 
egli. era- infatti ritenuto un 
regolarista, portato per le cor- 
se a tappe (si distinse al giro 
d'Italia). da domenica ha in- 
vece vinto una gara in linea, 


battendo in volata gente più 
veloce di lui. .INon c'è dubbio 
che a favorirlo sia stata la 
durezza del percorso. dissemi- 
nato di asperit à, oltre che bat- 
tuto da neve, mioggia e vento. 
A movimentare la gara nei 
momenti decisivi ha pensato 
un atleta svedese. Primm, che 
a 42 chilometri dalla conclu- 
sione ha prornosso una fuga 
cui hanno aderito Vandervel- 
de, De Viaemink, Grezet, Ro- 
che, Contini, !Mutter, Criquei- 
lion e De Wolf. E' stato que- 
st'ultimo, alcuni chilometri 
più tardi a produrre l'allungo 
che ha proiettato verso il tra- 
guardo il quartetto poi regola- 
to. da Contini. 

Soltanto 52 dei 261 corridori 


rimo dopo 17 anni 


partiti hanno portato a termi- 
ne la. gara. Fra.gli italiani. 
(presenti, oltre la Bianchi, an- 
che la Del Tongo e la Sam- 
montana), 32.0 Claudio Corti, 
39.0, Moreno .Argentin, 40.0 
Alessandro Pozzi, tutti in un 
gruppo terminato a 22 minuti 
dal. vincitore e col quale è 
arrivato anche Saronni, scivo- 
lato indietro sull'ultima aspe- 
rità della corsa. Fra i ritirati 
illustri, ancora una volta — 
dopo Gand-Wevelgem — sono 
da annoverare Hinault e 
Raas. 

Contini sara poi fra i favoriti 
della Freccia Vallone, in pro- 
gramma giovedì, penultima 
delle classiche belghe (dome- 
nica prossima si svolgerà la 
Parigi-Roubaix). 


Moser vince in Francia 


TOLOSA -— Prima vittoria in una corsa.a tappe in questa 
Stagione per Francesco Moser. L'atleta trentino si e aggiudica- 
to venerdì scorso la prima edizione del giro ciclistico del 
«Mezzogiorno -' Pirenei». Nell'ultima tappa si è imposto l'altro 
italiano Giovanni Mantovani. 


i 


gi-Bastogne-Liegi 


Vilas ha sbancato Montecarlo 


MONTECARLO = Il ventinovenne argentino Guillermo Vilas è 
tornato ai vertici del tennis mondiale, infilando, in quest'inizio dî 
stagione, il terzo successo consecutivo. Vilas, oltre al torneo, di , 
Montecarlo, in cui anche lo scorso anno era giunto in finale assieme 
all'americano Jimmy Connors (finale non disputata per il maltempo 
e per i successivi improrogabili impegni dei due tennisti), si è già 
aggiudicato l’indoor di Milano e, sempre al coperto, il torneo di 
Rotterdam. E a Milano ha superato in finale Connors; a Montecarlo, 
invece, ha battuto il ventiduenne cecoslovacco Ivan Lendl, numero 
due della classifica mondiale dominata da John McEnroe. 

Vilas ha vinto per due volte gli internazionali di Francia, ha vinto! 
gli internazionali d'Italia e vanta altre affermazioni di prestigio.in 
campo internazionale. Tuttavia, lo scorso anno, era rimasto un'po"in 
‘ombra, a causa della prepotente avanzata del suo connazionale Jose 
Luis Clerc. 

Lento nell'entrare in forma, Vilas si è sottoposto in questi mesi 
ad un massacrante allenamento quotidiano, assieme al suo trainer, 

il romeno Tiriac. E' ovvio che Vilas miri a rimanere ai vertici del 
circuito Grand Prix. ; 

Il mancino sudamericano in virtù soprattutto della sua costante 
regolarità ha demolito oggi, sulla distanza di tre set, il terribile Ivan 
Lendl. Il cecoslovacco, rimasto appannato nel primo: set, (3-6) ha 
ritrovato, nel secondo (6-7), una certa aggressività. Al tie-break (723) 
Vilas ha avuto però la meglio per dominare poi nel terzo e ultimo set 
(6-3) prima di ricevere, dalle mani della principessa Grace di 
Monaco, il premio per la sua fatica. ; 

Vilas ha vinto così, per la seconda volta, il torneo di Montecarlo 3 
(la precedente affermazione è del 1976, oltre ad aver raggiunto la 


Monaco — Guillermo Vilas premiato dalla principessa Grace 
di Monaco (Pelefoto Ap) 


finale nel 1981). 


La coppia australiana Peter McN<mara-Paul MeNamee ha vinto 
la finale del doppio con il punteggio di 6-7 7-6 6:3. 


FELICE CONGLUSIONE DEL TORNEO DI PASQUA ALLA PISCINA BIANCHI DI TRIESTE 


Sovietici senza avversari nell' 


Una fase dell’incontro Italia-Jugoslavia, che Ina chiuso l’esagonale 


(Italfoto) 


PARTICOLARMENTE NUTRITO IL PROGRAMMA CICLISTICO SULLE STRADE DELLA REGIONE 


Della Rizza e lo sloveno Poloncich 


nelle gare d’apertura del «Tricolore» 


SACILE — Un successo sen- 
Za precedenti ha contrasse- 
gnato il via della 15.a edizione 
del trofeo tricolore che il Velo- 
club Caneva e l’industria Dal- 
l’Agnese Spa hanno messo in 
cantiere in 8 prove diluite da 
qui a ottobre. Nelle due gior- 
nate d'apertura il meglio del 
ciclismo dilettantistico nazio- 
nale e la presenza di forma! 
ni straniere hanno impreziosi- 
to questa manifestazione che 
si è corsa sulle strade di Cane- 
va, Sacile, Pordenone e Avia- 
no tra una cornice di pubblico 
caloroso e festante. 

Nella prima prova ben 162 
corridori hanno preso il via in 
rappresentanza di 32 societa 
con gli interessi rivolti alle 
squadre norvegesi, svedesi, 
danesi, francesi e jugoslave. 
Si parte a spron battuto tan- 
t’è che per oltre 100 km ia 
media si mantiene abbondan- 
temente sopra i 44 orari ma a 
parte qualche abbandono non 
si registra nessun tentativo 
sino alle rampe che portano al 
traguardo posto a 475 metri di 
quota. Tutti si aspettano l’ar- 
rivo di Mario Condolo ma il 
forte atleta friulano deve ce- 
dere alla potenza del compa- 
gno di fuga Giocondo. Dalla 


|, Rizza che conclude con una 


manciata di secondi di van- 
taggio. i 
Nella seconda giornata il 
copione. si ripete. 
G Giovanni Lot 


I GIORNATA: 1) Giocondo Del- 
la Rizza (Gs Quarella), che compie 
i 135 km in!3h 15° alla media di 
42,408;-2) Mario Condolo, (Stefa- 
nutti Spinazzè) a 7”; 3) Giuliano 
Pavanello (Gs Spinazzè) a 22”; 4) 
Roberto Bedin (Società cicli. 
Padovani) a 23”; 5) Giovanni Vie- 
ro (Società ciclistica Padovani) a 
26”; 6) Massimo Ghirotto (Manto- 
vani Rovigo) a 1’; 7) Silvano Za- 
netti (Bergamasca) a 1’; 8) Ole 
Silseth (Norvegia) a 1’; 9) Federico 
Longo (Gs Spinazzè) a 1’5”; 10) 
Vinco Poloncich (Rog Lubiana) a 
118”, n 

TI GIORNATA; 1) Vinco Polon- 
cich (Rog Lubiana) km 141 in 3he 
25” alla media di 42,732; 2) Mario 
Condolo (Stefanutti Spinazzè) a 
57”; 3) lure Amlich (Rog Lubiana) 
1?05”; 4) Ole Silseth (Norvegia) a 
1°09”; 5) Giovanni Viero (Padova- 
ni) a 1'15”; 6) Roberto Bedin (Pa- 
dovani) a 1°40”; 7) Ivan Mazzocco 
(Riese Italia Beans) a 1°40”; 8) 
Saether Morten (Norvegia) 1’53"; 
9) Wallen Torbyorn (Svezia) a 
2°01”; 10) Nilsson Kyell (Svezia) a 
2108”. 


Juniores: Longhi 

SAN CASSIANO — Gianni 
Longhi della‘ Pellizzari Vede- 
lago ha vinto-in volata la ven- 
tinovesima coppa Festa del 
vino. 

Ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Longhi, Pellizzari Vedelago, 
che compie i 1.00 chilometri in 
2 ore 23’ alla media di chilo- 
metri 41,958; 12) Fabio Guido- 
lin, idem; 3) Sandro De Luca, 
Caneva Rekord; 4) Giuseppe 
Bessega, Sacillese; 5) Giuliano 
Pellizzon, Moschione Altamir: 
6) Edy Dall’Armellina, Ormel- 
le: 7) Stefano Lot, Bottecchia 


TRICESIMO, — Una gara 
vivacissima quella organizza- 
ta per la categoria juniores 
della Libertas T'ende Pratic di 
Ceresetto, che ssi è sviluppata 
sul circuito Leonacco - Felet- 
tano - Tricesimo ripetuto un- 
dici volte per complessivi 57 
chilometri. 


Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Mauro Masat, Ac Pieris, che 
compie i 57 chilometri in un’o- 
ra e 32°, a una media di 37,175: 
2) Fabio. Dario; 3): Daniele 
Pontoni; 4) Stefano Del'Pin; 5) 
Paolo Bordin. 


VARIANO DI BASILIANO — 
Ha avuto poca storia la gara 
per ciclisti juniores organizza- 
ta dal Gs Varianese 

Questo l’ordine di arrivo: 1) 
Ivan Marcuzzi, Sc Bania, (che 
ha compiuto i 60 chilometri in 
un'ora e 37. a una media. di 
317,113); 2) Roberto Buodo, Sc 
la Puiese, a 3’: 3) Fabio Dario, 
Se Sacilese, s.t.; 4) Mario Mor- 
lino, Gs Varianese, s.t.:5) Pao- 
lo Pellizzon, Domio Ts. s.t. 


RONCHI — Di misura Pao- 
lo Perussini ha. avuto la .me- 
glio in volata sul folto gruppo 
presentatosi sul traguardo di 
piazza Unità a conclusione 
del «Gran Premio Ceramiche 
Brunetta» per esordienti. 


Il Torneo di Pasqua si è 
felicemente concluso con la 
meritata vittoria finale dell'U- 
nione Sovietica. Come nelle 
previsioni, assieme alla for- 
mazione russa, hanno lottato 
per la vittoria finale anche 
Jugoslavia e Germania Occi- 
dentale, ma la maggior com- 
pattezza del complesso vinci 
tore, ha fatto sì che negli scon- 
tri decisivi ci fosse sempre 
qualche cosa in più a suo 
favore. 

Tra le file dell'Urss, oltre ai 
già notì Kabanov e Kotenco, 


ha avuto modo di mettersi in 
luce Mshvenieradze, risultato 
anche il miglior realizzatore 
per la sua squadra con dieci 
reti. La Jugoslavia, giunta se- 
conda, ha avuto in Bebic la 
sua punta di diamante: capo- 
cannoniere del torneo con 24 
reti, Bebic ha trascinato i suoi 
compagni quasi sempre alla 
vittoria: nello scontro che va- 
leva il primo posto però, è 
stata determinante l’impreci- 
sione della squadra allenata 
da Trumbic nel «fare le zone» 
edinoltre, i quattro contropie- 


CLASSIFICA FINALE 


SQUADRE punti [ partite | vinte | nulle | perse n dik 
1.0 URSS 10 5 13100) DEC) 0 54 40 
2.0 JUGOSLAVIA 7 5 3 1 J; 1 60 50 
3.0 GERMANIA 6 5 2 2 1 49 48 
4.0 ITALIA 4 5 2 0 3 39 | 44 
5.0, SPAGNA 3 5 i) i 3 48 | 50 
6.0 AUSTRALIA 0| 5] 00 0 5 32 | 50 ] 


di conclusi in rete daì russi 
hanno pesato decisamente 
sul risultato, finale. 

La Germanitroccidentale sì 
presentava a Trieste: come 
una delle pretendenti al pri- 
mo posto ma alla distanza il 
«sette» tedesco si è spento 
fornendo prestazioni sempre 
‘più blande, culminate in un 
pareggio faticato contro la 
Spagna. 

Dell’Italia non cì sì aspetta- 
va nient'altro di più di quello 
che ha fatto. La giovane for- 
mazione di Lonzi è riuscita a 
prevalere su Spagna e Au- 
stralia, perdendo per un solo 
gol di scarto con la Russia e 
con la Germania. Anche gli 
azzurri hanno risentito della 
stanchezza e del fatto che era- 
no all’inizio di preparazione e 
sono crollati sia sotto il profi- 
lo atletico sia sotto quello del 
gioco nell’ultimo incontro che 
lì vedeva opposti alla Jugo- 
slavia. Per Lonzi alcuni pro- 
blemi da risolvere în vista dei 
mondiali di agosto in Ecua- 
dor: manca un valido portie- 


IL «GRAN PAVESE» ALLA VELICA DI BARCOLA-GRIGNANO 


A gonfie vele il «Programma» 
nella quinta classe degli lor 


Alla Velica di Barcola- 
Grignano hanno alzato il gran 
pavese per celebrare due gros- 
se vittorie: la conquista del 


campionato italiano dei quin- . 


ta classe ior e la vittoria nel 


‘trofeo dell'amicizia per opti- 


mist. Il successo più prestigio- 
so è ovviamente quello di 
«Programma» (ex «Perfec- 
tion»). la barca disegnata da 
Roberto Starkel, che a Casti- 
glione della Pescaja. come 
aveva già fatto alle. regate 
internazionali di ‘Alassio. si è 
confermata un vero e proprio 
«mostro». Con.a bordo, oltre 
al progettista, Claudio De: 
Martis. Mauro Parladori, Fa- 
bio Beltrame e Diego Paolet- 
ti. in un campo agguerrito di 
concorrenti ed in un mare sco- 
nosciuto (il tratto compreso 
tra la costa toscana e le isole 
del Giglio e di Giannutri) lo 
scafo. della velica barcolana 
ha vinto alla grande la regata 
costiera (un'ora di vantaggio 


sul secondo arrivato), ma ha 
impressionato soprattutto nel 
triangolo olimpico. corso sul- 
la distanza di 24 miglia con 
vento da scirocco sui venti 
nodi. 

«Programma» è stato sem- 
pre in testa, concludendo con 
quasi cinque minuti di van- 
taggio sul secondo. Nella re- 
gata lunga di 120 miglia, mas- 
sacrante per il freddo nottur- 
no, l'equipaggio ha pure ta- 
gliato per primo il traguardo 
in tempo reale, venendo rele- 
gato al secondo, posto per il 
calcolo dei compensi. Con due 
vittorie ed un secondo posto 
la barca di Starkel si è laurea- 
ta campione italiano dei quin- 
ta classe ior, ed ha conquista- 
to il diritto a rappresentare 
l'Italia ai mondiali di classe. 
la Half ton cup. che:si correrà 
in Grecia. l'estate prossima. 
L'equipaggio della Velica 
Barcolana riporta così a Trie- 
ste un prestigioso titolo 


TROTTO: TRADIZIONALE PREMIO DI PASQUA PER I TRE ANNI A MONTEBELLO 


Bis Bi di forza su Boiga Jet e Bassofondo 


L'ospite venuto dal Veneto ha 
vinto e ha vinto) bene; meritata- 
mente. Bassofoirdo e Boiga Jet 
nulla hanno potuto ‘contro Bis 
Bi, il figlio di Barbablù che il 
giovane Carraro {ha diretto con 
estrema. sicurezita in percorso 
d'attacco concifetizzato nella 
parte conclusiva ighe ha visto Bis 
Bi prendere di forza la meglio su 
Boiga Jet, la più veloce nel'tratto 
iniziale. î 

Bassofondo, Riartito favorito, 
si è visto respirigere ‘da Boiga 
Jet..nel lancio, 'e sulla prima 
curva, dove sbaggliava .Bimbina, 


preferiva accodarsi all'allieva: di 
Corelli, mentre Bis Bilandava 
subito dopo deciso in fuori rag- 
giungendo'gradatamente la bat- 
tistrada, con Buca rimasta in 
coda alle spalle di Bassofondo. 

Un primo chilometro sull’ordi- 
ne dell‘1.23 senza che avvenis- 
sero mutamenti di sorta. Poi 


‘Buca andava per vie esterne al 


mezzo giro ‘finale dove Boiga Jet 
controllava la situazione e Bis Bi 


‘attendeva ancora prima di sfer- 


rare l'attacco decisivo. ‘In retta 
d'arrivo, per niente provato dal- 
la.seconda ruota, Bis Bi insiste- 


PREMIO DELI.'AZZURRO (metri 1660): 1) Barbamagi (G. Bragaloni). 2) 
Brixias. 6 part. Tempo al km 1.23. Tot.: 22; 18, 31; (108). PREMIO DELLE 


COROLLE (metri 


'B60): 1) Nomberone (E. Fonda). 2) Fraghe. 3) Vispes. 7: part, 
Tempo al km 1.2: Tot.: 21; 12, 21, 12 (99). 29. PREMIO DELLE COLOMBE 
(metri 1660): 1) Auidi (F. Prioglio). 2) Anneta. 5 part: Tempo al'km 1.2.3. Ti 
95; 26, 16; (178). 287. PREMIO,DEL VERDE (metri 1660, corsa Totit); 1) Pati 
(A; Mazzuchini). 2!} Araldo. 3) Gimos. 9 part! Tempo al km 1.20.9; Tot.; 80; 19, 
17, 14; (146). 2747, Duplice dell'accoppiata (2° e 4° corsa) 152.490 per 500 lire. 
PREMIO DELLA LUCE (metri 1680): 1) Audio (Br, Destro). 2) Milleperché..3) 
Mastergin. 9 part, Tempo al km, 1.24. Tot.: 66; 43, 22, 30; (512). 222; PREMIO DI 
PASQUA (metri 1660): 1) Bis Bi (F. Carraro), 2) Boiga Jet. 5 part. Tempo al km 
1.21.3. Tot.: 23; 2;7, 28; (78). 156. PREMIO DEL SOLE (metri 1660): 1) Polacca (F. 
Prioglio). 2) Bermanto. 7 part. Tempo al km 1,22. Tot. : 70; 26, 15; (81). 207. 
Duplice dell'accojppiata (5° e 7° corsa): 2.558.840 per 500 lire. PREMIO DEL 
SERENO (metri ‘1560): 1) Akito Bi (A. Quadri). 2) Adorgnano. 7 part. Tempo al 
km 11.21.9. Tot.: 20; 14, 18; (49). 349. PES, d 


Va ‘i fianchi di Boiga Jet e'nel 
tratto terminale riusciva a piega 


{re la resistenza della femmina di 


Corelli, buona seconda in ‘1.21.3 
suo nuovo record, mentre Bas- 
sofondo abbozzava la sortita ne- 
gli ultimi metri, quando Buca 
non.riusciva più ad insistere, ma 
la sua fiammata, giocoforza bre- 
Vissima, non gli consentiva di 
migliorare la posizione e di ‘an- 
dare oltre al terzo posto, piazza- 
mento che visto lo svolgimento 
ci è sembrato appropriato. 

Un: Barbamagi' «volante» ‘ha 
vinto da lontano la prova intro- 


“duttiva, anch'essa riservata ‘ai 


puledri di «3.anni», con Brixias 


finita seconda su Barciana. che 


aveva rotto:sulla; prima curva e 
poi ‘inseguito con spavalderia 

‘Fra'gli allievi, successo di En- 
rico Fonda con il favorito Nom- 
berone, 

Abesada Jet ha fallito ‘una 
buona occasione, sbagliando al- 
l'uscita della prima curva! 

Nella Totip, Mazzuchini si è 
rifatto vincendo con Patrik, 

Mario Germani 


Tris: 3-- 10 - 2 


‘La 7 anni ‘Provence della 


- triestina. Scuderia Riviera, 


preparata a dovere da Giorgio 
Zeugna e guidata magistral- 
mente da Antonio Quadri, ha 
vinto la Tris modenese 
Totalizzatore: 181: 66,30,78; 
(2078). Combinazione vincen- 
te 3-10-2. Quota: 4.958.662; 


A Portorose ottantacinque 
ragazzi austriaci, italiani e ju- 
goslavi hanno preso parte alle 
prime tre regate del. trofeo 
dell'amicizia, che si conclude- 
rà con altre due prove sullago 
di Woerth e a Barcola. Regate 
combattutissime, con conti. 
nui salti di vento e qualche 
irregolarità, tanto che una 
manciata di concorrenti sono 
stati squalificati per «pum- 
ping». Alla fine si è affermato 
Pietro Perrelli. della Svbg. 
che ha vinto l’ultima prova ed 
è stato il più regolare nelle 
altre due. Alle sue spalle Mar- 
co Cociancich (Jadro Koper) e 
al terzo posto un valido atleta 
della Svoc di Monfalcone. Pie- 
ro Jancer. ; 


Nelle acque di Capodistria 
si è corso il trofeo dell'amici- 
zia per la classe 420, con 25 
concorrenti al via. Hanno vin- 
to due fratelli veneziani, Si- 
mone e Salvatore Eulisse. 


18 CORSA: 1) Cavrato 

2) Alsa_ 

1) Garsin 

2) Lomia 

1) Delmanto 
2) Rabacal 

1) Celtina 

2) Galborgo 

1) FaceofLove 
2) Gil Freya 

1) Thanks to'Pîm 
2) Molcan 


12 punti: 19 milioni 677%; 
mila lire; ai n. 140 vincitori 
con. 11 punti: 983 mila 800 
lire; ai n. 1702 vincitori con 
10 punti: 76 mila lire. 


2% CORSA: 
38 CORSA: 
48 CORSA: 
5* CORSA: 
6° CORSA: 


ie vii 


PREMIO DELLE ROSE NEL LUNEDÌ DELL’ANGELO 


PREMIO DEI BIANCOSPINI (metri 1660): 1) Beniamino (A. Quadri), 
2 


2) Barbamagi. 4 part. Tempo al km 
‘DEI MIRTI (metri 1660): 1) Brix 


iS (A. Mazi 


8, 14; (44). PREMIO 
Benthien, 3) 


chini): 


Bialtat, 7 part. Tempo al km 1.25.1, Tot.: 45: 15, 12,17: (68). 129. PREMIO: 


epak). 2) Porto Alegre, 5 


DELLE ACACIE (metri 1660): 1) Gallareta 
part. ‘Tempo al km..1.23,4, Tot.::94; 20,15 (77), 440, PREMIO DELLE 


, VIOLE (metri 1660): 1) Demecu(C, Schipani); 2) Malizia, 3) Innario, 8 


part. Tempo al.km.1.21.4. Tot.: 156; 23, 16, 12:.(343), Duplice non. vinta, 
Duplice dell'accoppiata (2.a e 4.a corsa}: 214.230 per 500 lire. PREMIO 
DEGLI OLEANDRI (metri 1660): 1) Bark (C. de Zuccoli). 2) Fattone; 3) 
Arenella. 10 part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 20: 14, 20, 29; (99), 1281, 
PREMIO DELLE ROSE (metri 2060): 1) Androclo (W. Martignoni). 2) 
Ambrosiana. 4 part. Tempo al km 1.23.1. Tot.: 34; 15, 12: (46), 1 
PREMIO DELLE PRATOLINE (metri 1660): 1) Ismara (A. Quadri); 2) 
Ispano,,3) Sinforosa. 9 part. Tempo al km 1,23.1, T'ot.: 15: 13, 15,29:(46); 
67. Duplice dell'accoppiata (5. e 7 corsa): 33.530. per 500 lire. PREMIO 
DEI GLICINI (metri 1660): 1) Akito Bi (A, Quadri). 2) Adorgnano. 7 part, 
‘Tempo al km. 1.23.6, Tot.:.20; 12; 13; 31). 35. 


esagonale di pallanuoto 


re (Panerai ha giocato suli: 
velli nettamente insufficienti) 
ed un mancino che sappia 
concludere le zone. Il resto del. 
complesso è risultato abba-. 
stanza buono, con Steardo.e 
Missaggi su tutti. Bene hanno 
anche fatto Campagna e Del 
Gaudio, mai nei sette iniziali 
ma sempre validi ad ogni 
cambio. Dario Bertazzoli;-il. | 
triestino trapiantato a Recco, 
merita di essere giudicato 
quando giocherà di più: ‘in 
questo torneo è stato poco 
utilizzato e per brevissimi pe- 
riodi e quindi gli errori com- 
messi în acqua sono senz'al 
tro perdonabili, considerando 
l'emozione dell’esordio. Hi 
Spagna ed Australia, finite. 
rispettivamente penultima; e 
ultima, hanno potuto anche.. 
lorodire qualche cosa în que- 
sti quattro giorni di pallanuo- 
to a Trieste. Gli spagnoli pos- 
sono contare su un autentico, 
fuoriclasse quale Estiarte, 
che ha giocato tutti e cinque 
gli incontri senza mai uscire. 
Marcato strettissimo e talvol- 
ta anche pesante, il giocatore 
ha dimostrato di saper gioca- 
re a livelli superiori alla me- 
dia: veloce,nello scatto breve, - 
guizzante nei quattro metri e. 
potente ‘e precîso nel tiro, E 
piaciuto inoltre il portiere 
Delgato, capace di prodezze 
da mandare în visibilio il pub-; 
blico. L’Australia ha fatto una. 
buona esperienza: scarsi tec-.. 
nicamente, i «canguri» si sono 
espressi molto bene nel nuoto, 
con Kerr, Muspratt e Turner 
come elementi dî spicco. 
Ultime note per quanto ri- 
guarda la direzione arbitrale? 
si sono alternati sei fischietti 
che hanno diretto a volte. 
troppo severamente a tratti. 
troppo blandamente gli ‘in-. 
contri: merita comunque una 
menzione Giuseppe Giustoli- , 
si, l'arbitro triestino distintosi 
per aver saputo in ogni fran- 
gente spplicare con îl giusto 
spirito il regolamento, Un, ; 
plauso va comunque all'orga-., 
nizzazione ed al pubblico che 
con la sua presenza ha sapu:,. 
to premiare quanti si sono > 
prodigati per portare a Trie,.. 
ste e per dare poi vita a Una >, 
manifestazione così impor: 
tante. L'esperienza, a sentire ; 
le parole del presidente fede- 
rale Parodî e del presidente. 
della Federazione internazio- 
nale, lo jugoslavo Lambasar + 
potrebbe ripetersi in futuro: 
per il momento accontentia- 
moci della pallanuoto di casa 
nostra, con la Triestina a lot: 
tare per la promozione inse: 
rie B. rita 
Alessar.dro Bourlot 


Risultati 


| I.TURNO. .8:4:, 
Austrar a‘Spagna ì 
Germania Jugoslavia 
Italia-Urss 


Il TURNO: 9.4 
Jugoslavia-Australia 
Italia-Germania 
Spagna:Urss 


{ II TURNO: 
Spagna-Jugoslavia'. 
Italia-Australia; 
Germania-Urss 


10.4 


IV TURNO: 
Germania-Australia 
Îtalia-Spagna 
Jugoslavia-Urss 


10/4 


V TURNO: 
Australia-Urss 
Spagna-Germania 
Jugoslavia-Italia 


11.4 


stiarte (Sp) 3 (0. 
eti: \Steardot.(It),Vuletic (Ju), x 
Stamm (Ge) si 
10 reti: Mshvenieradze' (Us), .Sanz © 
(Sp) 


Miglior giocatore: Stamm (Rf) 
Miglior. portiere: Sharonov (Urss) 


IMARCATORI AZZURRI 
Steardo 11, Baldinetti 7, Missaggi © 
4, Galli 4, Fiorillo 4, Campagna 3, 
Pisano 3, Del Gaudio*2, Avallone id 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Collaudo a Lipsia sulla strada 


BEARZOT PROPONE DUE NOVITÀ DI CUI UNA FORZATA CONTRO LA GERMANIA EST 


Esordio in azzurro di Massaro e Marangon 


CERNOBBIO — Conla sen- 
sazione di poter finalmente 


scoprire qualcosa di nuovo, la | 


nazionale azzurra vola a Lip- 
‘sia per restituire la visita che 
la Germania Est le fece giusto 
urì anno fa a Udine. La forma- 
zione è fatta: Zoff (Bordon 
nella ripresa), Gentile, Maran- 
gon, Tardelli, Collovati, Sci- 
Tea, Conti, Dossena, Graziani, 
Antognoni, Massaro. Bearzot 
ha fatto, dunque, quella che, 
per: uno come lui da sempre 
accusato di essere un incallito 
conservatore, è una mezza 
rivoluzione: convocazione- 
novità di Massaro e Bergomi, 
riscoperta di Franco Baresi, 
esordio di Massaro stesso»e di 
Marangon. Ma se l'innesto di 
Marangon è esclusiva conse- 
guenza del forfait di Cabrini, 
la scoperta di Daniele Massa- 
ro può avere importanti rifles- 
si sul futuro di questa ‘squa- 
dra, alla ricerca di una formu- 


IN AMICHEVOLE 


Udinese 
e Padova 
tre reti 
per parte 


«UDINE — Adunata genera: 
le questo pomeriggio per i 


, bianconeri in vista della ripre- 


sa della preparazione che con- 
durrà la squadra friulana ad 
affrontare domenica il Como 
in quella che viene.ormai co- 
munemente indicata come la 
partita-salvezza. «I giocatori 


; Bachlechner, Pasinato. i s ion si, Mascheroni, Marozzi, De Faleo, | che più ci i ici 9 ; Come per la partita prece- Foggia 25; ci TH 
Hanno trascorso una settima- NOTE: Spettatori 58.000, per tun incassso di 197 milioni. Sono stati | Chinaglia: Strukelj, Gregorie (24' st. Mem: | che ha Sa So 5 RR Bai Dil dente nai pali Gera Genove- |" Cremonese, Spal © Brescia 24; È: 
na di lavoro ma svolto quasi | espulsi al 42° Bini e Braglia per reciproche scorrettezze e al 69° Canuti 0 Li mo), Dominissini, Ascagni. TRESÙ protagonista la | «Braglia» di Modena ha sem- senato SERIPAIN veniva Rimini 23; 4 
in relax — ‘ha affermato a | per gioco falloso; Ammoniti Braglia, Celestini, Borghi. Salvadori ce | 201 Teti POOLE TOWN: Jones, Morrel, | TTiestina, Battutinella prima. |. pre tenuto le redini del gioco rane ; pa Pescara-16. 
questo. proposito Ferrari —.| Beccalossi. Beaney, Tughe, Allen, Stormont, | Partita del.torneo; con.i calci | in mano,senza mai concedere | sostituito sin dall'inizio da 


ma da oggi comincerà . 
bombardamento fisico è psi- 
cologico. 

* I due punti con il Como 
sono essenziali per il nostro 
campionato e tutti ce ne ren- 
diamo conto, per cui non ri- 


«.Sparmieremo nulla pur di rag- 


giungere il traguardo della 
toria». 
= Lei'giorni fa ha dichiara- 


to che il timore maggiore le 


viene dalla tranquillità con la 


quale i vostri avversari af | Sante caratterizzata da toni | ha riportato in vantaggio il Con questa doppietta Chi, |' canarini di Giorgi riescono ad |*tato a una vittoria più che RR a Pas La Triestina battendo il AE CCE ORGE a I - & 
fronteranno la gara; cos'è agonistici elevati e dal bel Catanzaro, per cui sono stati | naglia si porta a quota 201 reti impossessarsi dell'ambito tro- |. meritata. x ARBITRO: De Marchi di. No-; | Poole Town con il punteggio | LAZIO-SAMPDORIA (0-9) x 
invece che le'infonde fiducia, |  &!0c0 espresso dalle due squa- | necessari i tempi supplemen- segnate: è il cannoniere più | feo. Continua così la grande Lo zero a zero contro lEM- | vara. di tre a zero ha anche saputo | PERUGIA-BRESCIA (0-1) 2 
a parte un’obiettiva superio- | dre. I locali, scesi in campo | tari per designare la squadra prolifero della storia del cal- | stagione del Modena, che con | poli e il pubblico, che aveva MARCATORE: nel p.t. al 5° Sca-. |. fare meglio del Modena, che | PESCARA-REGGIANA (0-1) 2 
rità dell'Udinese? privi della squalificato Mauro, | da opporre al Torino. cio nord-americano. la vittoria in finale per 1-0,con | manifestato tutto il suo disap- | rabelli. contro gli stessi avversari non SEL RE nai o E 
«Il fatto che i miei giocatori era andato oltre la vittoria per | SAMB.-CAVESE(1°t) (Lo 
non sottovalutano ‘per nulla 7 due a uno. AMB.-CAVESE (r.f.) (1-0) 1 
l'impegno e agio Del IN PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA IMPEGNI DIFFICILI PER LE TRIESTINE © i Descriviamo le retì: gli uo- SONS (1-0 10 
Testo il Como si è preso in Coppa Reg ione mini di Buffoni passano quasi | VARESE-PISA tr.f.) (1-0) 1° 
questi ultimi tempi qualche allo scadere della prima parte | VERONA-FOGGIA (1°t.) (1, x 
bella soddisfazione, dimo- \ VERONA-FOGGIA.(r.f.) 2-0) 1, 


strandosi squadra temibile Percoto ° 1 ‘Itala S. Marco 2 ricevuto un preciso lancio da Il montepremi è di 5.370.962,688 
soprattutto di Guando si è 3 0 ao pi 0 Sovfana 1 De Falco insacca senza che | lire. Nella zona del Veneto orien- 
rassegnata alla retrocessione 7 AUT È h È Se x Ù l'estremo difensore inglese | tale si sono registrati due soli 
e OR quindi nulla da per- I calciatori dilettanti della | sti e delle tre di.coda, Un |.livellato le posizioni di coda, | Fortitudo, non tanto per il picma È tredici e 58 dodici. I due sistemisti , È 


dere». 

I bianconeri si ritroveranno 
oggi dopo due giorni di riposo 
seguiti alla partita amichevo- 
le di .sabato a Padova, termi- 
nata sul punteggio di 3-3, sin- 
tomo di impegno delle due 
squadre (era scontato quello 
del Padova, di cui un. gol è 
stato siglato dall'ex biancone- 
to... Sgarbossa, (un po’... me- 
no quello della compagine 
friulana) ma anche di una ga- 
ra giocata a.viso aperto e che 
ha finito per divertire il pub- 
blico. 

E il, dato! più... simpatico 
Viene dal fatto che nessun 
giocatore si sia infortunato, 
per cuì Ferrari avrà a disposi- 
zione in buone condizioni l’in- 
tera rosa dei giocatori, com- 
preso Bacchin. 


Uno dei giocatori più atteso 
alla. prova è indubbiamente 
Carletto Muraro, al suo enne- 
simo rientro dopo l'ennesimo 
infortunio..In fondo Muraro si 
gioca proprio a cominciare da 
domenica le sue ultime chan- 
ches di concludere il campio- 
nato in maniera perlomeno 
dignitosa. 

Giorgio Verbi 


VOLVO sceglie TOTAL 


la che possa eventualmente 
surrogare quella che il c.t. ri- 
tiene la «numero uno», con 
l'accoppiata Rossi-Bettega. 
Dietro l’angolo c’è sempre 
la seria possibilità che Bette- 
ga non sia pronto in tempo 
utile. Ecco, allora, che Massa- 
To può porsi come alternativa 
con il suo gioco atipico, visto 
lo scarso successo riscosso dal 
modulo del doppio centravan- 
ti. «Bettega è un giocatore 
difficilmente ripetibile, però 
Massaro sa fare tante cose: 
inserirsi, tirare, marcare» ri- 
sponde Bearzot quando gli si 
chiedono le analogie tra il gio- 
vane fiorentino e lo juventino. 
‘Per il momento, comunque, 
il e.t. fa intendere di vedere 
Massaro agganciato ad Anto- 
gnoni. «Con lui siamo un po’ 
più coperti a centrocampo, 
Antognoni ha meno responsa- 
bilità in fase di copertura e 
inoltre ha la possibilità di 


sfruttare meglio il gran tiro di 
cui dispone. Ha compiti più 
simili a quelli che svolge nella 
Fiorentina». 


Insomma, Massaro ‘per 
quelle doti. che Bearzot gli 
riconosce («grosso fondista e 
con velocità») puo sopperire a 
quelle lacune che avevano fat- 
to un po? la sfortuna del suo 
capitano in maglia azzurra: la 
tendenza a subire: troppo il 
centrocampo avversario. Lo 
stesso Antognoni appare sol: 
levato per questa. vicinanza 
«che indubbiamente — am- 
mette — mi serve non solo 
perché ci conosciamo bene 
ma perché mi consente forse 
un minor impegno difensivo 
anche se il ruolo all’incirca 
rimane invariato». 


Proprio quello che voleva 
Bearzot, per il reinserimento 
in squadra, del capitano fio- 
rentino, dopo il- disgraziato 


incidente. di, fine novembre. 
Anche se lo stesso c.t. sostie- 
ne di avere trovato un Anto- 
gnoni «niente. affatto condi- 
zionato», neppure psicologi- 
camente dopo quello scontro 
con Bertoni». 


L'innesto di. Massaro può. 


dare, dunque, un apporto a 
quel centrocampo da ‘molti 
considerato troppo leggero. 
«Vedremo — dice Bearzot — 
se già questa: partita ci dirà 
qualche cosa, anche sotto il 
profilo atletico. A Lipsia sarà 
diverso rispetto a Udine, l’an- 
no, scorso. Lassù i tedeschi 
non subiranno, ci attacche- 
ranno. Ma il nostro problema 
maggiore resta comunque 
quello delle realizzazioni». 
Lipsia è l’ultima prova pri- 
ma delle convocazioni dei 22 
che. andranno in ritiro ad 
Alassio il 19 maggio. Prova 
importante anche se il c.t. 
deve avere ormai le idee suffi- 


EMOZIONANTE ALTALENA DI GOL ALLA RICERCA DELLO SCARTO DECISIVO 


L'Inter sconfitta a Catanzaro 


finalista di Co 


ppa con il Toro 


Catanzaro—Inter 3-2 (1-1, 2-1, 3-2) 


MARCATORI: 1’ Bivi, 3! Beccalossi (rigore), 65° Borghi, 96° Altobel- 


lî, 103° Cascione, 


CATANZARO: Zaninelli, Boscolo, 


Salvadori, Celestini, Santarini, 


Peccenini (91° Cascione), Bivi, Braglia, Borghi, Sabato; Palese (91° 
Borello), Bertolini, Cardinali, Lorenzo. 
INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Marini, Canuti, Bìinî, Bagni (46° 


Serena), Prohaska, Altobelli (106° Centi), Beccalossi. Oriali. 


CATANZARO — Sara l’In- 
ter l’avversaria del Torino nel- 
la finale della Coppa Italia 
edizione 81-82. La compagine 
di Bersellini, pur perdendo sul 
campo del Catanzaro, è riusci; 
ta a superare il turno grazie al 


maggior.numero di gol realiz, 


zati in.trasferta (all'andata 

l'Inter aveva vinto per 2-1). 
Quella tra Catanzaro ed In- 

ter è stata una partita interes- 


pollini, 


sono passati in vantaggio in 
apertura con il loro goleador 
Bivi, che ha realizzato dopo 
aver superato in dribbling Ca- 
nuti e precedendo l’uscita di 
Bordon. Dùe minut' dopo l’In- 
ter ha pareggiato con un rigo- 
re trasformato da Beccalossi, 
che l’arbitro Redini aveva ac- 
cordato per un inutile fallo di 
Salvadori, su. Bagni. 


Nella ripresa al 20' Borghi 


Al 6° Altobelli ha rimesso in 
parità le sorti dell'incontro e 
platonico è stato sette minuti 
dopo il gol di Cascione che ha. 
permesso ai calabresi di vin- 


cere l’incontro ma non di qua-, 


lificarsi per la finale. 


nella Lega americana 


JACKSONVILLE — Se. 
gnando con una doppietta la 
prima ‘e l’ultima. rete della 
partita, Giorgio Chinaglia ha 
trascinato i Cosmos di New 
York alla prima vittoria della 
stagione nella lega calcistica 
nord-americana: 3-2 sul'Jack- 
sonville. che per due volte 
aveva rimontato lo svantag- 
gio portandosi in parita. 


cientemente chiare in propo- 
sito. Non è certo sua abitudi- 
ne precorrere i tempi e infatti 
oppone un mezzo catenaccio 
quando. salta fuori qualche 
nome non compreso in questa 
convocazione. Così. se gli si 
chiede se con Massaro non c'è 
più posto per Causio, replica 
che «Causio resta sempre l’al- 
ternativa a Conti» e più in là 
non va. 

Ormai i nomi della rosa per 
la Spagna non dovrebbero es- 
sere più di 24-25: i 18 di questa 
trasferta più Galli (sicuro ter- 
zo portiere), Bettega, Rossi; 
Cabrini, Causio, Altobelli e 
Pruzzo. Con il «barone» (ricor- 
diamoci che manca dalla na- 
zionale da un anno e mezzo e 
Bearzot non ha accennato a 
riprovarlo), dovrebbero salta- 
re due attaccanti tra Selvag- 
gi, Altobelli e Pruzzo, A meno 
che'il c.t. non rinunci a un 
difensore. In tal caso, con 


Bearzot che ritiene Bergomi 
alternativa valida per tutti i 
ruoli difensivi, corre pericoli 
proprio. quel Marangon che 
domani farà ‘il’suo esordio 
dopo un anno di anticamera. 


Fallito lo sciopero 


dei calciatori spagnoli 


MADRID — Dopo il solenne 
fiasco di ieri, l'associazione 
che riunisce i calciatori spa- 
gnoli (Afe) ha sospeso lo scio- 
pero indetto per le ultime tre 
giornate di campionato. Ecce- 
zion fatta per Real Madrid, 
Saragozza e Castellon, nell’ul- 
tima tornata della prima divi- 
sione tutte le altre squadre 
hanno mandato in campo i 
titolari. 

Oltre alla massima. serie, 
l’agitazione interessava la se- 
Tie cadetta e la seconda divi- 
sione B. 


Bergomi, Massaro e Baresi, tre giovani convocati da Bearzot, al microfono 


SUPREMAZIA ITALIANA NELLE FINALI CON LE INGLESI 


AI baby-Modena l'«Anglo italiano» 
Triestina terza (3-0 al Poole Town) 


Triestina-Poole Town 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 40° 
Gregoric, nel s.t. al. 20 De Falco e 
al 30 Ascagni, 

TRIESTINA: Genovese, Costan- 
tini (35° s.t. Feroleto), Bollis, Ros- 


Ghambers, Evandson, Courtney, 
Miles (25° s.t. Thomas), Clarke (57 
s.t. Pentafield), ; 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: ammoniti Ascagni e Tu- 
ghe per gioco falloso. Bella gior- 
nata di sole, terreno in' ottima 


condizione, spettatori.3 mila. 


circa. 


MODENA = Cala il sipario. 


della seconda edizione del tor- 
neo'.-anglo-italiano \é per la 
seconda‘ volta consecutiva i 


una rete di Scarabelli, ha in- 
casellato il 32.0 risultato utile 
consecutivo. sia nelle partite 
di campionato che nelle ami- 
chevoli e naturalmente in 
questo torneo. 

Ma lasciamo stare il Mode- 
na per parlare della partita 


di rigore, dal Sutton, i ragazzi 
di Buffoni si sono) ripresi im- 
mediatamente: rifilando agli 
avversari ben tre'.gol, che si 
possono considerare più che 
giusti. Reduce da un risultato 
ad occhiali nell’ultima partita 
di campionato sul'proprio ter- 
*reno,la.squadra.di Buffoni ha 
cercato di mettere a posto 
alcuni meccanismi.di gioco e 
soprattutto svolgere un gioco 
Offensivo che alla fine ha por- 


punto ha fatto sì che gli uomi- 
ni messi in campo da Buffoni 
si impegnassero. affinche la 
vittoria finale non sfuggisse è 
potesse così ripagarli di un 
campionato senza risultato 
concreto che certamente non 
era nelle previsioni: 


Modena 1 
Sutton United 0 


MODENA: Rinchetti, Giovani, 
Scarbelli, Chierici, Torroni, Poz- 
za, Aguzzoli, Ori, Spezia, Sacchet- 
ti (80" Zironi), Poli (81° Roccafor- 
te)... (Salardini, Venturi, Caccia 
lupi), 

SUTTON, UNITED: Collyer, 
Golley, Cooper J., Rains T., Reins 
J., Waldon, Stephens, Brindle, 


I dilettanti si preparano alle battaglie conclusive 


Tegione preparano, questa 
settimana, la ripresa dell’atti- 
Vità agonistica piena, che 
vedrà, domenica prossima, le 
squadre di Promozione e di 
Prima categoria in lizza per 
l’undecimo turno del girone di 
ritorno. 

A cinque giornate dalla con- 
clusione, il torneo di Promo- 
zione vive dell’appassionante 
duello ingaggiato dalla. Pro 
Cervignano e dalla Manzane- 
se, appaiate sul gradino più 
alto della classifica ed en- 
trambe intenzionate a coro- 
nare con la promozione all’in- 
terregionale una stagione 
esaltante, che si preannuncia 
addirittura ‘elettrizzante in 
prossimità. della dirittura 
d'arrivo. 

Altri problemi assillano le 
due formazioni, triestine del 
girone. Il Ponziana, partito 
con il piede abagliato, è alfine 
riuscito a scrollarsi di dosso 
anche la sfortuna, immetten- 
dosi di prepotenza nel cammi- 
no che conduce alla salvezza. 
Per contro l’Edile Adriatica, 
dopo un avvio lanciato, si tro- 
va ora a difendere un paio di 
lunghezze solamente nei con- 
fronti degli stessi biancocele- 


vantaggio che non permette 
più eccessiva sicurezza ai gra- 
nata. che proprio domenica 
dovranno rendere visita alla 
lanciatissima Pro Cervigna- 


no, prima di presentarsi al. 


derby triestino, che mai come 
quest'anno si profila dramma- 
tico. i 
Maggiormente delineata la 
situazione di vertice nel giro- 
ne B della Prima categoria, 
dove l’Isonzo Turriaco conti- 
nua a far l'andatura, agevola- 
to anche da una leggera fles- 
sione dell’irriducibile Lucini- 
co, che continua a tallonarlo 
nella speranza di un cedimen- 
to dei «cugini» nella volata 
conclusiva. 
Ingarbugliatissima per con- 
tro la seconda metà della clas- 
sifica, dove, otto formazioni, 
fra cui ben quattro dell’area 
triestina, si dibattono per evi- 
tare la caduta in Seconda'ca- 
tegoria, I risultati degli ultimi 
recuperi hanno ulteriormente 


rendendo avvincente e incer- 
tissima l’acerrima lotta ingag- 
giata dalle compagini per la 
Sopravvivenza. 

Le ultime indicazioni de- 
nunciano preoccupazioni 
sempre più gravi in casa della 
Muggesana, ripiombata al pe- 
nultimo posto, dopo aver dato 
l’illusione di aver superato la 
crisi dell'inizio stagione. 

Suillo stesso gradino dei 
verdearancio è sempre il S. 
Giovanni, che di punti. in 


questo campionato, ne ha, 


sciupati davvero tanti, e ora 
anche il Vesna, rilanciato dal 


‘successo ottenuto con'grande 


volontà. sul Lignano, a sua. 
volta fermo a quota 20. 

Si è ripresa invece la Sovra- 
na, vittoriosa in due incontri 
di campanile consecutivi e 
non a caso quest'impennata 
degli azzurrogranata è coinci- 
sa con il'ritorno in panchina 
dell’allenatore Fragiacomo. 
Fuori della mischia, almeno 
per il momento, ‘appare la 


FINALE I.o POSTO TROFEO BARASSI 


Veneto-Friuli V.G. 2-0 


bottino di 24 punti in classifi- 
ca, comunque rassicurante. 
quanto per il buon numero di 
formazioni alle sue spalle. 


Del tutto tranquilla la posi- 
zione del.Costalunga (davvero 
un ottimo comportamento 
quello dei gialloneri. in questa 
loro prima esperienza nella 
categoria) e del Portuale, ri- 
lanciato dal successo sul Pal- 
manova alla difesa del suo 
lusinghiero terzo posto. 


Luciano Zudini 


Azzurrini ‘quarti 


al torneo di Cannes 


CANNES — Dopo. aver 
mancato la finale per un soffio 
l’Italia ha fallito anche l’occa- 
sione di aggiudicarsi almeno 
la terza piazza nel torneo cal- 
cistico internazionale di Can- 


nes, riservato a giocatori ju- 
niores. Gli azzurrini sono stati 


battuti dagli olandesi,’ col 
punteggio di 4-2. 

La Francia ha superato per 
1-0 l'Inghilterra nella finale 
del torneo juniores di Cannes. 
Il primo tempo era terminato 
sullo 0-0. 


MARCATORE: Goù al 20° s.t. 

PERCOTO: Tami, Giacuzzo, De 
Biagio, Pinzini, Gon, Bolzicco, 
Modonutti, Piccini, Trombetta, 
Tosoratti, Zaninotto. 

OPICINA: Pin, Gaéta, Gabrieli, 
Gerin, Gherzil, Borroni, Volo, Ca- 
striotta (35° s.t: Venier), Privileg- 
gi, Cutrara (Botteri); Stradi. 

L’Opicina perde di stretta 
misura a Percoto e viene eli- 
minato dalla Coppa Regione: 
L'incontro (si gioca a elimina- 
zione diretta conturni di sola 
andata) è stato vivace e com- 
battuto e i ragazzi di Catto- 
nar, pur. avendo sofferto un 
po’ il paggior blasone degli 
avversari, valida compagine 
di I categoria, avrebbero po- 
tuto con un po’ più di fortuna 
portare a casa un risultato 
positivo. Infatti «ancora sul 
nulla di fatto prima Stradi e 
poi Privileggi hanno fallito 
due grosse occasioni da rete; 
la segnatura dei padroni di 
casa è stata ‘realizzata da 
Gon, che ha messo in rete su 
corta respinta di Pin, prodot- 
tosi in un difficile intervento 
su punizione del bomber loca- 
le Piccini. Dopo il gol è stato 
Cutrara a portare ancora un 
pericolo nell’area del Percoto 

G. S. 


MARCATORI: nel s.t. al 3" Men- 
della, al 43' Furlan I; nel s.t.s. al 
15° Gregoris. 

TPALA SAN MARCO: Peresson, 
Maniassi, Di Cicco (Nocentin al 
60°; al 91’ Margherita), Gabellini, 
Bertogna, Marcuzzi, Furlan I, 
Ulian, Tonut, Gregoris, Furlan II. 

SOVRANA: Govi I, Vidonis, Fi- 
lippi, Gardini, Francini, Jerman, 
Rados, Tosetto, Visintin, Orto (1° 
s.t. Mendella), Govi Il. 

ARBITRO: Verillo di Udine, 


GRADISCA — La squadra 
di casa, quasi al completo, si è 
fatta imbrigliare dai più 
esperti ospiti. Infatti, se al 
termine del primo tempo il 
risultato poteva essere positi-. 
vo per i locali, solo alla fine 
per magnanimità dell’arbitrò 
il risultato poteva premiare 
l'Itala San Marco. Uno a uno, 
quindi, dopo i tempi regola: 
mentari. La più giovane età 
comunque dava stimolo atle- 
tico ai padroni di di c&sa che 
quasi alla fine del secondo 
tempo supplementare concre- 
tizzavano con un bellissimo 
gol di Gregoris la loro pur 
lieve supremazia. 


SECONDA CATEGORIA 


Breg-Zarja 1-0 


agli avversari alcuno spunto 
di reazione. In effetti la Trie- 
stina è apparsa ben calibrata 
in tuttii reparti e sicuramente 
superiore agli avversari. ma 
non per questo la sua vittoria 
finale va archiviata come una 
semplice passeggiata. 


Bollis, Rossi col numero 4. In 
attacco i soli De Falco e Asca- 
gni rimanevano al loro posto. 
mentre Buffoni immetteva 
Strukelj, Gregoric e Dominis- 
sini. La vittoria finale veniva 
proprio dai due uomini ricon- 
fermati e cioè De Falco e 
Ascagni. La partita dei due, 
‘con l’aggiunta di alcuni effica- 
ci inserimenti di Gregorie 
hanno alla fine sortito un ri- 
sultato del tutto meritato. 


con Gregorie, che dopo aver 


possa intervenire. Il raddop- 
pio arriva nella ripresa con De 
Falco, che in mezza girata al 
volo porta a due le reti per la 
sua squadra. Il tre a zero defi- 
nitivo arriva ad opera di Asca- 
gni, su un ennesimo passag- 
gio di De Falco. 


Erio Stecchezzini 


Bagnoli confermato 


dal Verona 


VERONA — Osvaldo Ba- 
gnoli è stato riconfermato. 
allenatore della Spa Hellas 
Verona. Bagnoli ha ottenuto 
dal consiglio di amministra- 
zione il voto unanime. «I diri- 
genti gialloblù — è detto in un 
comunicato — hanno voluto 
riconoscere i meriti del giova- 
ne tecnico, alla guida del Ve- 
rona dall’inizio del campiona- 
to. ed evitare che altre socie- 
tà. come già sembra essere 
avvenuto, si iftteressassero a 
Bagnoli a tutto discapito del- 
la squadra scaligera, lanciata 
verso la conquista della pro- 
mozione nella massima divi- 
sione». 


Bagnoli ha accettato l’inca- 


| rico. 


per la Spagna 


29.a GIORNATA 


Serie B 


I RISULTATI 
Bari-Lecce I 
Catania-Cremonese 1 
Lazio-Sampdoria d 
Perugia-Brescia ly 
Pescara-Reggiana 0- 
Pistoiese-Spal 1 
Rimini-Palermò 0 
Sambenedettese-Cavese 1 
Varese-Pisa 1 
Verona-Foggia 2 

LA CLASSIFICA 
Pisa e Verona 36; 
Palermo, Sampdoria, Varese e 
Bari 35; 


Perugia e Catania 31; 


Pistoiese 29; 
Sambenedettese 27; 


Reggiana e Lecce ° 


Le partite di «A» 
di domenica 


Avellino-Torino; Cesena- 
Cagliari; Fiorentina-Bologna; Ge- 
noa-Milan; Inter-Napoli; Juven- 
tus-Ascoli; Roma-Catanzaro; Udi- 
nese-Como. 


[Totocalcio | Ieio 


— entrambi anonimi — che hanno 
giocato a Venezia e a Udine hanno 
vinto rispettivamente 119.275.000 
lire e 122.100.000 lire. La fortunata 
schedina del Friuli che ha vinto 


122.100.000 lire è stata giocata al: ; 


bar Virgilio di via Martignacco 
152, Udine: oltre al tredici ha 
anche realizzato ben 8 dodici ed è 
stato davvero un gradito uovo 
pasquale; l’altro tredicista ha gio- 
cato alla tabaccheria Rado di Ve- 
nezia. 


Le vincite con punti dodici: Go- 
rizia 2, Pordenone 3, Udine 11, 
Trieste 7 Ai tredici spetta una 
vincita di 99.462.200 lire; ai 12 
dodici 2.823.800 lire. 


Per chi 
ha fatto 3 


Per la schedina di sabato scorso 
il Totocalcio ha bandito il concor- 
so «Totoealcio-Portobello» con un 
prenfio di dieci milioni in gettoni 
d’oro, tra tutti i pronosticatori 
che nel concorso n. 33 hanno tota- 
lizzato tre punti su schede non 
altrimenti vincenti. 


Chi ha fatto 3, per partecipare 
al sorteggio dei dieci milioni, do- 
vrà inviare la schedina in busta 
chiusa — entro le ore 12 di marte- 
di 20 aprile — al Coni Totocalcio - 
Concorso Totocalcio-Portobello, 
Foro Italico, 00194 Roma. 


DIESEL° BENZINA-TURBO 


Se decidi di passare alla Qualità VOLVO, 
oggi puoi usufruire anche 
dei vantaggi del LEASING e del CREDITO VOLVO. 


VOLVO 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA S.F.l. 


- Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 e Via Fabio Severo, 42/48 - Tel. 569121 /22 


QUALITÀ E SICUREZZA —° 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO inizio Giulia ma- 
gazzino 115 ma passo carrabi- 
le, tel. 62043. 17.19 

AFFITTIAMO uffici arredati 4 
stanze anche con annesso de- 
posito, altro centrale 3 stanze, 
tel. 62043. 1719 

POSTO' auto/moto in autori- 
messa privata Largo Sonnino. 
Tel. 611763 1:19 

UFFICI con sovrastanti abita- 
zioni piazza Goldoni affittansi, 


tel. 793588. 3947 19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo. 
ADRIA Mazzini 30. tel. 68758. 


 OMB: 

galo cedesi. ADRI 

30, tel. 68758. 

A.G. DROGHERIA profumeria 
cedesi. ottimo prezzo. ADRIA 
Mazzini 30. tel. 68758. 392220 

A.G. FIORI piante cedesi. 
ADRIA Mazzini 30. tel.68758. 

3922 20 

A.G. LATTERIE varie zone ce- 
donsì. ADRIA Mazzini 30. tel. 
68758. 392220 

ALIMENTARI San Giacomo 35 
mq vendiamo muri e licenze 
25.000.000, tel. 62043. 17:20 

ALIMENTARI vasta licenza zo- 
na Gatteri vendesi, tel. 766676. 

1920 

CEDO negozio calzature pellet- 
terie centralissimo, manoscri- 
vere solo se veramente inte. 
ressati a Publikompass. cas- 
setta n. 37 H 34100 Trieste, 

348120 

DROGHERIA vendo a prezzo 
arredamento. tel. 793046 ora- 

3844 20 


rio negozio 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia SL. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6:42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


10.04 L_ Venezia S.L; 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Nap. .F.- Catania - 


Siracusa - Palermo - Reggio 
€: (cuccette l'e Il cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia SL, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
{cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 

È Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia SL. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il ci 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre- Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il ci. 
Trieste - Roma) 


© ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia SL. 
6.03 L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 


7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia. - 
Genova - Torino - Milano - 
E V. Mestre (VWLAB Genova - 


Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il ci. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

2a te Il cl. Lecce - Trieste) 

«10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa © Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - 
S.L. 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
SLE 


Venezia 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di II ci. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
46 al 27/9781) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_Roma - V. Mestre (*) 


21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (VWILAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 

(*) Solo I cl: e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simpion Express - Villa 

Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
Vi Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll ci. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


13.35 L 
14.48 L 
15.04 D 


16.48 D 
17.48 D 
18.28 D 
18.48 D 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
{cuccette ll cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
di e sabato dal 4/6 al 24/9) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8,25 e 26/12/81,1/1 e 
1/5/1982) 

Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V, 
Opicina (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21,30 L Villa Opicina 


5.40 D 


6.28 D 


9.46 D 
10.34 D 
13,35 L 
14.35 L 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall'1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 


(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L' Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L' Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le ll ci. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1):(soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18.L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e.il ci, 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L' Udine 

11.57 R Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L' Udine 

16.43. D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20,55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio © 
Udine 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


GREBLO cede GRADO 1 
ben avviato ris 
pizzeria zona intenso ag- 
gio, tel. mattino 040 299969 po- 
meriggio 040:68789. 23/20. 

TRATTORIA avviatissima ven- 
desi zona carsica Monfalcone. 
AGENZIA ALFA 41807. 299.20 

VENDESI locali affari liberi oc- 
cupati varie metrature, even- 
tuale licenza e merce. Tel. 
7128334. 3944 20, 

ZARABARA 730435, vende lo- 
cale affari centrale. licenza 
cartoleria. giornali ed altre. 
reddito interessante, 
‘78.000.000 compreso inventa- 
rio. 392120 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento libe- 
ro 2 stanze stanzetta servizi i 
casa decorosa, tel. 772347. 

ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste Muggia Sistiana Carso 
escluse agenzie, telefonare 
7155059. 1421 

ACQUISTO urgentemente con- 
tanti appartamento libero 
Trieste 60-80.mq tratto solo 
con privati, telefonare 755059. 

CERCASI per propria clientela 
salone tre-quattro camere as- 
solutamente valido. tel, 
942494. geom. Sbisà. 3940121 

COMPRO appartamento affitta- 
to in stabile recente max 
60.000.000, 54629. 393921 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. TURISMO riva mare. 
occasione posto barca, vende- 
si minifrazionamenti terreno 
attrezzato: acqua, elettricità. 
servizi. Garantito grande svi- 
luppo turistico ottimo investi- 
mento vacanze economiche 
serene, Scrivere Rovere, via 
Colloredo, Udine. 104/22 

A.A.A ECCARDI VENDE villet- 
te a schiera unifamiliari e bifa- 
miliari prossimità capolinea 
autobus 37. splendida vista 
mare, da monolocale fino a tre 
stanze. cucina, doppi servizi. 
cantinetta, mansarda, terraz- 
ze. giardino. autoriscaldamen- 
to gas. Autorimesse, Rivolger- 
Sì piazza San Giovanni 6 tel. 
799861. 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE zona 
via Franca appartamento li- 
bero, due stanze. cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6 tel. 795861. 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap 
partamento libero palazzina 
Vicolo Scaglioni, salone, due 
stanze, cucina, due bagni. ter- 
razza, vista mare, posto mac- 
china. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6. tel. 795861. 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE zona 
Rossetti appartamento libero 
quattro stanze, stanzetta, cu- 
cina. bagno, gabinetto, quat- 
tro poggioli, soffitta. Rivolger- 
si piazza San Giovanni 6, tel. 
799861. 3909/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona Sta- 
zione Centrale. quattro stan- 
ze. stanzetta. cucina. bagno, 
gabinetto, quattro poggioli. 
Soffitta. Rivolgersi piazza Sar 
Giovanni 6. tel. 795861. 3905/22 

A.A.A, ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona Roz- 
zol. stanza. soggiorno- 
cucinino. bagno, poggiolo. 
ascensore, centraltermo, even- 
tualmente box. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6. tel 
7195861. 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE via 
Alfieri appartamento occupa- 
to quattro stanze. cucina, ba- 
gno. ripostiglio. Occasione. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 795861, 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE zona 
Carlo Alberto appartamento 
occupato tre stanze. cucina. 
bagno. gabinetto. due poggio- 
li. Rivolgersi piazza San Gio- 
vanni 6, tel. 795861. 3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona Com- 
merciale. tre stanze. soggior- 
no-cucinino. doppi servizi, ri- 
postiglio.  poggiolo. terrazza. 
autorimessa. Rivolgersi piaz: 
za San Giovanni 6. tel. 795861. 

3905/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE via 
Balamonti appartamenti oc- 
cupati una o due stanze. cuci- 
na. da 9 a 15 milioni Rivolger- 
SÌ piazza San Giovanni 6 tel. 
7195861. 3905/22 

A.A.A. TERRENI Trebiciano 
fronte strada vendonsi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758, 

3922/22 

A Grado agenzia Marina di 
Aquileia tel. 81492 vende ap- 
partamento 1-2 letto soggior- 
no cucinino terrazza. Altro 
bellissimo appartamento di- 
fronte piscina 2 letto soggior- 
no cucinino 2 terrazze riscal- 
damento autonomo. Inoltre 
vende Aquileia e Terzo villette 
schiera. 285/22 

A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio :17 apparta- 
menti nuovi cucina ripostiglio 
soggiorno 2-3 stanze poggioli 
doppi servizi ascensore autori- 
scaldamento mutuo quindi 
cennale approvato consegna 
aprile 82. visite in cantiere 
mercoledì sabato domenica 
dalle 11 alle 13 per ‘appunta- 
mento telefonando al 576422 
disponibili ancora box auto. 

2338/22 

ACIT TEL. 68810 VISOGLIA- 
NO «VILLAGGIOVERDE. 
villini giardini propri garage 
taverna salone 3 stanze cucina 
doppiservizi vista mare accet- 
tansi permute. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 OPICINA di- 
sponibilità 1-2-3 stanze sog- 
giorno caminetto poggioli an- 
che attici con mansarda, gara- 
ge, vendesi, © _3919/22 

ACIT TEL. 68810 REVOLTEL- 
LA 2 stanze soggiorno- 
cucinino bagno poggioli ripo- 
Stiglio cantinetta vendesi. 

3919/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA PAM 2 
stanze cucinetta doccia ven- 
desi 22.000.000. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 OCCUPATI 
vendonsi appartamenti 1-2-3 
stanze zone GUERRAZZI. 
GALLERIA, COMMERCIA: 
LE, ROSSETTI. S. GIACO- 
MO da 4.500.000 in poi. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA SALUS 
vendonsi appartamenti occu- 
pati 2-3 stanze cucina servizi. 

3919/22 

ACIT TEL. 68810 libero I.piano 

mq 90 R. MANNA vendesi, 
3919/22 

ACIT TEL. 68810 ATTICO pa- 
noramicissimo extralusso zo- 
na VILLA REVOLTELLA 160 
mq vendesi. 3919/22 

ACIT TEL! 68810 SISTIANA 
vendesi soleggiatissimo sog- 
giorno cucina due stanze ba- 

«gno ampia terrazza tutti con- 
fort. ALTRO nuovo mansarda 
con poggioli vista mare, 

3919/22 

ACIT TEL. 68810 DUINO ven- 
desi in palazzina soggiorno 
ampio stanza cucina bagno 

| comforts. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 VIA BAIA- 
MONTI libero 2 stanze cucina 
doccia 22.000.000. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 VIA KAND- 
LER perfetto libero vendesi 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento. 3919/22 


TEL. 68810 appartamento 
elegantissimo stanza soggior- 
no angolo cottura arredata ba- 
gno box zona centrale vende- 
SÌ, 3919/22 

ACIT TEL. 68810 vendesi a uso 
afficio zona centrale mq 90 
altri 130-160 mq. 3919/22 

ACIT TEL. 68810 STADIO ven- 
desi stanza cucina bagno pog- 
giolo ascensore riscaldamen- 

0. 3919/22 

ACIT tel. 68810 vendesi libero 
ultimo piano stanza cucina we 
Via GALILEI 16.000.000. 

3919/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Commerciale recente pa- 
noramico soggiorno cucinino 
due stanze ‘bagno poggioli. 
ALTRO stessa zona ultimo 
piano quattro stanze cucina 
doppi servizi box auto, 3910/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
‘appartamenti libero seminuo- 
Vi 2-3 stanze soggiorno zone 
Foraggi, XX Settembre, Ros- 
setti. Opicina, Giulia. 3910/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Garibaldi. casa epoca, 
soggiorno, stanza, stanzetta. 
cucina, doccia-we, poggiolo 
34.000.000. ALTRO stessa zo- 
na ultimo piano mq 95 autori- 
scaldamento da ristrutturare. 

3910/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Campi Elisi 3 stanze 
salone cucina servizi. 3805/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 San Marco (adiacenze) 
recente 3 stanze cucina bagno 
poggioli. 3805/22 

APPARTAMENTO in palazzina 
signorile salone tristanze ter- 
razze vista mare box auto ven- 
desi. Tel. 750281. 3837/22 

ATTICI su due’ piani zona S. 
Vito lussuosi palazzine signo- 
rili 170-350 mq posto macchi- 
na cantina. Tel. 728334. 3944/92 

ATTICO 110 ma pagamento di- 
lazionato, grande affare, otti- 
mo investimento, Telefonare 
«Trieste mia» 768800 mattina. 

1146/22 

B. MAGAZZINO 250 mq libero 
entro 1982 zona Marina ampie 
possibilità di licenze ottimo 
per supermercato e ingrosso. 
Informazioni EUROPA CRI- 
SPI3 tel. 755672. 3952/22 

B. MOLINO a Vento affarone 
Vista mare 2 stanze cucina wc 
doccia presto liberabile 
8.000.000 contanti rimanenza 
mutuo. Immobiliare EURO- 
PA CRISPI3. 3952/22 

B. P. VICO 2 stanze salone cuci- 
na we possibilità bagno doccia 
da restaurare vendesi libero 
mq 100 300.000 al mq. Immobi- 
liarè EUROPA CRISPI 3 tel. 
99672. | 3992/22 

BARCOLA palazzina in costru- 
zione cucina salone bicamere 
taverna mansarda garage 
giardino autometano- 
rifiniture lussuose Spaziocasa 
tel. 64266. 6/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Crispi, cucina due stan- 
ze servizio 17.000.000 via Bel- 
poggio tre stanze 22.000.000 
affittati 55232. 3939/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de San Giacomo due stanze 
cucina we doccia 26.000.000 
altro tre stanze ristrutturato 
40.000.000 55232. 3939/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Crispi tre stanze cucina 
servizio 33.000.000 via Ponzia- 
na panoramico 45.000.000. 
59232. 3939/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Matteotti 110 mq 16 
‘anni 85.000.000 via Romagna 
100 mq 87.000,00, 55232.3939/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa bifamiliare 140 mq 
ognuno, giardino. via Besen- 
&hi, 55232. 3939/22 

CASA carsica grande da amato: 
re vendesi trattative riservate. 
Tel. 750281 4847/22 

CASA MIA vende Chiampore 
casetta colonica da ristruttu- 
rare con orto giardino vista 
meravigliosa. XXX Ottobre 3. 
68858-630307 3925/11 

CASA MIA vende Margherita 
ultimo piano seminuovo. 2 
stanze. cucina. bagno, poggio- 
li. tutti confort. XXX Ottobre 
3. 68858-630307 3925/22 

CASA MIA vende Carlo Alberto 
in decorosa casa epoca 160 
mq. autoriscaldamento, 4 pog- 
gioli. vista mare. XXX Otto- 
bre 3. 68858-630307 3925/22 

CASA MIA vende Carlo Alber- 
to. moderno piano alto, pano- 
ramico. soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, poggioli, confort. XXX Ot- 
tobre 3. 68858-630307 3925/22 

CASA. MIA vende monolocali 
arredati. villette schiera. ap- 
partamenti in palazzine, man- 
sarde anche in multiproprieta 
zone montane, marine. Opici- 
na. Gradisca. Gorizia. XXX 
Ottobre 3. 68858-6303073925/22 

CASA MIA vende Locchi. lumi- 
noso, vista libera, soggiorno. 
stanza. cucina, servizi separa- 
ti. autoriscaldamento. ottima 
manutenzione. XXX ottobre 
3. 68858-630307 3925/22 

DOMUS ottimo per investimen- 
to, appartamenti occupati via 
Udine. via Gambini: due stan- 
ze. cucina. servizio con doccia. 
Tel. 61763 1/22 

DOMUS. interessante investi 
mento locali occupati zone via 
Udine e vicolo Castagneto: 
piccola superficie. Tel. Se210 

122 

DONADONI uso ambulatorio I 
piano, due stanze, cucina, ba- 
gno, 50 mq. circa. Tel. 728334 

3944/22 

GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villetta nuova, salone, tre ca- 
mere. taverna, garage, giardi- 
no. occasionissima 
145.000.000. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 


centralissima nuova, soggior- 


no, camera. cucinetta, servi- 
zio, riscaldamento autonomo. 
3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 Scala Bon- 
ghi villetta panoramica, salon- 
Cino. tre camere, cucina, servi- 
zi, giardino, cantina, posteg- 
gio 125.000.000. 3940/11 
GEOM. Sbisa 942494 Strada 
Friuli villetta, vista golfo 120 
mg, più dependance, garage, 
terreno 800 mq. 190.000.000. 
3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 Duino, vil- 
lette accostate; vista mare, 
giardini propri, garage prezzi 
da 146.000.000 eventuali per- 
mute. 3940/22 
GEOM, Sbisa Eremo villa d’epo- 
ca, vista golfo, abitabili ma. 
190 più dependance, garage, 
terreno 1500 mq. 3940/22 
GEOM. Sbisa 942494 S. Luigi 
Villetta vista mare, cinque ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
garage, giardino: 3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 Severo- 
Coroneo tre camere, cameret- 
ta, servizi, poggioli, riscalda- 
mento autonomo 77.000.000. 
3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 panorami- 
co, settimo piano, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
Servizi, terrazza soleggiatissi- 
ma 74.000.000. 3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 Romagna, 
primo ingresso superprestigio- 
so panoramico, salone, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
terrazza, garage, parco 2.000 
mq. 3940/22 
GEOM. Sbisà 942494 panorami- 
ci nuovi, salone, cucinino, due 
camere, doppi servizi, giardi- 
netto, mansarda da 78.000.000. 
3940/22 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 9 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Tullio Fabro 


Ne danno il triste annuncio 
addolorati la moglie ERNESTA, 
il figlio BRUNO con la moglie 
MARISA DREINA e il figlio 
MAURO, la figlia FULVIA conil 
marito ANTONIO LONGO e il 
figlio MAURIZIO, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della Patologia Chi- 
rurgica dell'Ospedale maggiore. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 13 c.m., alle ore 10,15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore, 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 13 aprile 1982 


I colleghi della Ditta ENRICO 
MOCHER del caro 


Tullio 


BELLE GRASSI MELE si asso- 
ciano al lutto della famiglia e Lo 
E accllu» sempre con af- 
detto. a 


Trieste, 13 aprile 1982 


MARIO MOCHER che ebbe il 


caro 
Tullio 


fedele collaboratore per oltre 40 
anni, sì associa al lutto della 
famiglia e ne serberà affettuoso 
riconoscente ricordo. 

Trieste, 13 aprile 1982 


cm. 


T 


Il 9 aprile è mancata la nostra 
cara 


Maria Devidè 
ved. Sauli 


Con. profondo dolore lo an- 
nunciano TULLIO. LUISA, 
ADRIANA e WALTER. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 aprile 1982 


Si associano al lutto dell'ami- 
co TULLIO i colleghi della Pa- 
lazzina. 


Trieste. 13 aprile 1982 


FETTTVIEZAR A ITA A A RE I RI 
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Dopo lunga malattia è manca- 
ta al nostro affetto 


lolanda Goia 
Ved. Viezzoli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il cognato, la sua cara 
PIERINA e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento a 
Suor REDENITA.. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 aprile 1982 
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GEOM. Sbisa 942494 S. Giovan- 
ni casetta due piani, panora- 
mica. parte affittata, vasto ter- 
teno 110.000.000. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Barcola 
villa vista golfo, 250 mq. possi- 
bilità bifamiliare, terreno 
intorno 210.000.000. — 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Carso vil. 
lette indipendenti varie zone 
120.000.000 - 180.000.000. 

3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 centralissi- 
mo, ristrutturato, soggiorno; 
cucina, due camere, servizi. 
riscaldamento autonomo 
58.000.000. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Rozzol ter- 
reno edificabile D2 mq. 868 
panoramico. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Rozzol 
panorami primo ingresso 
76 mq. più garage 56.000.000 
più mutuo. 3940/22 

GEOM, Sbisà 942494 Monrupino 
Villetta da amatore con terre- 
no edificabile 5.700 mq. 3940/11 

GEOM. Sbisà 942494 Beatitudi- 
ni villa prestigiosa recente, pa- 
noramica, mq. 500 su tre livelli 
più terreno 3.000 mq. 3940/29 

GEOM. Sbisà 942494 Gretta 
casetta da restaurare panora- 
mica con giardino. 65.000.000. 

3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
Villetta schiera, salone, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, 
terrazze. giardino 160.000.000. 

3940/22 

GHIRLANDAIO 80 mq. casa re 
cente, ascensore, occupato, 
vendesi possibilità mutuo. 
Tel. 766676 19/22 

GIERARDINI Corso Italia 31, 
tel. 64346 Zona Pam recente, 
Soggiorno, cucinino, tre stan- 
ze, bagno, due balconi 
175.000.000, 050619/22 

GIERARDINI 64346 Roiano due 
stanze, cucina, bagno, balcone 
93.000.000. 050619/22 

GIERARDINI 64346 Sanzio otti- 
mo, soggiorno, cucinino, due 
stanze, bagno, due balconi 
60.000.000. 050619/22 

GIERARDINI 64346 Franca, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
due balconi'79.000.000. 

050619/22 

GIERARDINI 64346 Lazzaretto 
Vecchio salone, due stanze, 
‘cucina, bagno 69.000.000. AI 
tro da ristrutturare mq. 170, 
60.000.000. 050619/22 

GIERARDINI 64346 Colombo 
buono, due stanze, cucina, ba- 
gno, balcone 40.000.000. 

050619/22 

GIERARDINI 64346 Romagna, 
Stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, am- 
mobiliato, giardino 50.000.000. 

050619/22 

GREBLO propone Sistiana re- 
cente ingresso, indipendente, 
stanza, soggiorno, cucinino; 
Servizio, giardino proprio, can: 
tina tel. mattino 040-299969, 
pomeriggio 040-68789 23/22 


Continua in ultima pagina 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


C—oorf@;@s@< 
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Il giorno 8 corr., dopo lunghe e 
penose sofferenze è mancata 
all’affetto dei suoi cari l’anima 
buona e gentile del professor 


Giuseppe Rossi 
Sabatini 


Affranti dal dolore Lo ricorda- 
no, a tumulazione avvenuta, a 
quanti Lo stimavano, la moglie 
MARIUCCIA (degente in ospe- 
dale) e il figlio ALFREDO unita- 
mente alla cara zia ELVIRA. 

Un grazie di cuore al professor 
MONTI e a tutto il personale 
della Clinica Chirurgica, e al 
fraterno amico dottor RELJA. 

Per desiderio dell’Estinto i fa- 
miliari non prendono il lutto. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


‘Trieste, 13 aprile 1982 


Vasco Bossi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la nipote ROBER- 
TA, i fratelli, le sorelle, i nipoti, 
le cognate e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
primario bvrof. ALDO MARI 
NUZZI, ai signori medici GUI- 
DO DELCONTE, GUALTIERO 
PINCETTI, GUIDO TUVERI, al 
medico curante dott. GUSTA- 
VO FRANGINI e al personale 
tutto del Centro per le assidue e 
‘amorevoli cure prestate, 

I funerali ‘seguiranno oggi 
martedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 13. aprile 1982 


Ciao 
I dirigenti, il personale dipen- 
dente, i collaboratori e il corpo Vasco 
insegnante dell'UNIVERSITÀ 
POPOLARE DI TRIESTE par- | per me sei stato un fratello 
tecipano con profondo dolore al FERRUCCIO 


lutto per la scomparsa del 
Muggia, 13 aprile 1982 


prof. 
Giuseppe Rossi Si associano al lutto UCCI e 
Sabatini OLGA ROSSINI, 


Muggia, 13 i 

il quale, per lunghi anni, è stato Se ABD 1982 
piediona e benvoluto collabora- 
ore dell'Ente in qualità di Con- 
sigliere Delegato, Vice Presiden- 
te e Presidente. 


Trieste, 13 aprile 1982 


‘Si associano al lutto i condo- 
mini di Viale XXV Aprile 31, 
Muggia. 


Trieste, 13 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 
— ELSA e IRENEO ZULIANI 
— LIBERA e IGINIO MON- 
CALVO 


Trieste, 13 aprile 1982 


Partecipano al lutto NINO ‘e 
PALMIRA TARLAO, È 


Muggia, 13 aprile 1982 


Partecipano al grande dolore 
di PINETA le famiglie PUNTI. 
NI, TOSSI, STURLESE e 
FRAUSIN. 


Muggia, 13 aprile 1982 


Commossi partecipano al lut- 
to dei familiari i condomini di 
via Gambini 55. 


Trieste, 13 aprile 1982 


Partecipano al lutto zia LINA 
e famiglie ROGANTIN. | 


Trieste, 13 aprile 1982 
lose o] 
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Il 7 aprile è mancata al nostro 
affetto 


Giovanna Giacaz 
Ved. Punis 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la figlia, il genero, le 
sorelle e i nipoti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor SALVATORE. 


Trieste, 13 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 
— DIRCE e BRUNO CER- 
VENCA 


Trieste, 13 aprile 1982 


Lp 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alice Spoljaric 
nata Lisiach 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta. il marito 
VINCENZO, le figlie ADELIA e 
LILIANA, i generi, la sorella 
ADELE, la cognata NERINA, il 
piccolo DINO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. LUCIO 
PARMA. 

Trieste, 13 aprile 1982 


TIE II] 
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Il 9 aprile sì è spenta serena- 
lente 


Maria Barthl 
ved. Paladini 


.Ne danno il triste annuncio la 
nipote GIULIANA FRANCHI- 
NI, le famiglie PALADINI, l’a- 
mica ERNESTA. BIANCHI con 
il marito, l'amica LIBERA PEC- 
CHIARI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. ‘ 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 13 aprile 1982 


IE III 
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E' mancata ai suoi cari 


Anna Bossi 
Ved. Izzo 


Ne danno il triste annuncio la 
MIDDLE OLIMPIA e iì familiari 
utti. 


Partecipano al lutto: 
— ADELINA e GIUSTO 
BARBO 


Trieste, 13 aprile 1982 


lrm-@- 
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Il 10 aprile è mancato all’affet> 
to dei suoi cari il caro papà 
Antonio Pausi 
prof. in quiescenza 
di anni 95 
Lo annunciano addolorati il 
figlio dott. TRISTANO con la 
moglie ZDENKA, le figlie AN- 
TONIA e CORNELIA, j nipoti 
RODNEY e ALEXANDER, pa- 
renti e amici. 
La cerimonia funebre si svol- 
gerà nella parrocchia di Sant'I- 
gnazio alle ore 11 di mercoledì 


14 aprile partendo all'Ospedale 
civile per il cimitero centrale. 


Gorizia, 13 aprile 1982 


ll 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Guglielmo Raffaele 
ringraziano sentitamente quan: 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore, 

‘Trieste, 13 aprile 1982 
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I familiari di 


Giuseppe Mersnich 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 13 aprile 1982 
lille ener 

I familiari di 

Giovanni Millo 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che sono stati loro vicini 
in questa triste circostanza. 


Sistiana, 13 aprile 1982 


on--___TT 


Per la prematura scomparsa 
del nostro amatissimo 


Mario Kovska 
(Sanson) 


ringraziamo commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro grande dolore e in parti- 
colare i Suoi amici. 
; I familiari 
Trieste, 13 aprile 1982 
FRITTO RSI EI Sr 


VI ANNIVERSARIO 


Leone (Nello) 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per la chiesa di Santa 
Barbara. 

Muggia, 13 aprile 1982 
leccese 1 

La famiglia RAR. ringrazia 
tutti i parenti. amici e conoscen- 
ti che si sono uniti al suo dolore 
per la scomparsa della sua con- 
giunta 


Carolina Perosa 
in Rak 


Un ringraziamento al presi 
dente dell'I.A.C.P. dott. STASI 
al signor SOLINAS ai collabora- 
tori e colleghi. 


Trieste, 13 aprile 1982 


[| ——@—@"@"@ 


Nel X e XII anniversario della 
Scomparsa dei mei cari 


Marina D’Urso 
n. Marini 


10 aprile 1972 


e 
Ugo Marini 
22 aprile 1970 


la mamma e moglie Li ricorda 
con immutato affetto, 


Trieste, 13 aprile 1982 


irene Fano 
Nicolò Quinto Ti ricorderemo sempre. 
Zuanni Tua moglie 


Tuo figlio 
Trieste, 13 aprile 1982 


--___ 


VII ANNIVERSARIO 


Stelio Bonivento 


13 aprile 1969 


Giulietta Zuanni 


6 ottobre 1953 


ricordandovi Le Sue care Lo Ticordano. 
CUELTA Trieste, 13 aprile 1982 
Trieste, 13 aprile 1982 
PITTI I 
ii] 


Ricorreva il 12 aprile, due an- 
ni dalla scomparsa di 


Guerrino Nadaia 


Lo ricordano con immutato 
affetto 


De, IV anniversario della mor- 
i 


te 
Mino Zito 


i familiari lo-ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 13 aprile 1982 
RENE] 


GIUSTA e familiari 
' Trieste, 13 aprile 1982 


IANNONE I I 
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Il giorno 9 aprile si è spento. 
serenamente 


Pietro Romano 
Calucci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNITA, il figlio GIAN- 
NI, la nuora SILVANA, la sorel- 
la ARGE, la suocera, i cognati e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore, 


Trieste, 13 aprile 1982 


Si associano al lutto la fami- 
glia BERTOTTI e MILENA 
DESCO. 


Trieste, 13 aprile 1982 


le -_@P 
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E' volata in cielo l’anima elet- 
a di 


Pierina Ghedina 
ved. Ermanni 


La piangono il figlio PIERO, 
la sorella DINA, il fratello ER: 
NESTO, nonche parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. LUIGI FAVOTTI, il pri- 
mario, suor BRUNETTA, medi- 
ci e infermieri del II Lungode- 
genti per le cure prestate. 

I funerali seguiranno alle ore 9 
del 13 corr. m. presso la Cappel- 
la di via Pietà, per poi proseguì- 
Te per il cimitero di Cortina 
d'Ampezzo. 


Trieste, 13 aprile 1982 
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Il 9 aprile è mancata all’affet- 


to dei suoi cari 


Celestina Paulin 
(Pina) 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito 
GIORGIO, i figli GIORGIA e 
ALBERTO, il genero SERGIO, 
la nuora GIULIANA, le adorate 
nipoti LORENZA e LAURA, la 
cognata MARIA e ji parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici PEZZOLI e CHIARAN- 
DINI e il personale tutto della 
Clinica Medica. 


Trieste, 13 aprile 1982 


lr 
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Il Ligiomno 8 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Gerussi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ESMERALDA, il figlio EN- 
NIO con la moglie ANNA MA- 
RIA, il fratello VITTORIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 


Trieste, 13 aprile 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
PURINI. 


Trieste, 13 aprile 1982 


TI SI N 


Partecipano al dolore di LI- 
LIANA e MAURO perla prema- 
tura scomparsa di 


Romeo Coloni 


i colleghi e gli amici tutti dell’a- 

stanteria e del I accoglimento 

dell'Ospedale infantile’ Burlo 
‘arofolo, 

Trieste, 13 aprile 1982 
-——_———@——=@@@1@1@##PP" 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari commossi per le 


attestazioni di affetto tributate 
al loro ‘caro 


Romeo Coloni 


ringraziano la Direzione della 
Ditta PACORINI e i dipendenti 
tutti nonché il personale dell’A- 
Stanteria e i reparti. dell’Ospeda- 
le Burlo Garofolo, i parenti, co- 
noscenti e amici che in vario 
modo hanno partecipato al loro 
grande lutto. 

Famiglie COLONI - PUZZER 


Trieste, 13 aprile 1982 
lm-*»>-*-r>Fr[-<@-«@-- il 
11-4-1979 11-4-1982 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Dino De Toni 
Franceschini 


Lo ricordano con immutato af: 

fetto a quanti Lo conobbero, la 

moglie, la figlia e i parenti tutti. 
Trieste, 13 aprile 1982 


E II 


Nel quinto anniversario della 
morte di 


Nivio Degrassi 


la moglie, i figli, la mamma e i 
parenti Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


‘Trieste, 13 aprile 1982 
Lol -'pg@#/ 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa un caro ricordo a 


Leone Fano 


CARLO, NORMA 
ROSSELLA, BEPPE 


Trieste, 13 aprile 1982 


Il 9 aprile è mancato al nostro 
affetto 


Giovanni Carbi 


Lo annunciano con dolore il 
figlio FERRUCCIO con la mo- 
glie RAFFAELLA, i nipoti NI- 
COLÒ, GIULIANA, ENRICO ei 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. EZIO PE- 
TELIN e ai Medici e personale 
della III Medica. 

Ifunerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore, 


Trieste, 13 aprile 1982 


METTE 


t 


Il 10 aprile si è spenta 


Amalia Simon 
ved. Giarini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA col marito VITTO- 
RIO, i nipoti MARINA con 
FULVIO ed i pronipoti MASST- 
MO e ANDREA, DARIO con 
GABRIELLA, la cugina NATA- 
LIA PERINI ed i parenti tutti. 

Un grazie particolare alla dot: 
toressa VERA DECLEVA ed al 
personale del I Rep. Geriatrico 
dell'Ospedale alla Maddalena. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 14 corrente alle ore 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 13 aprile 1982 


I rn 
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E' improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Galliano Levacovig 
di anni 44 
noto commerciante 
di bestiame 


Ne danno il triste annuncio, i 
fratelli, le sorelle e le nipoti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 alle ore 17 in Palmano- 
va partendo dall'abitazione del- 
l'Estinto in piazza XX Settem- 
bre 7. ; 

Si ringraziano anticipatamen» 
te quanti vorranno partecipare 
alla mesta cerimonia. Ù 


Palmanova, 13 aprile 1982 


ETTI II 
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Dopo breve malattia il 9 cor- 
rente è mancato all'affetto dei” 
suoi cari 

Luigi Micossi 
Maresciallo P.S. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie TULLIA, i 
figli con le rispettive famiglie, la 
sorella e i parenti tutti. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10 dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore per il 
cimitero di Udine. 


Trieste, 13 aprile 1982 


AZ NI 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Silvia Ban 
nata Soffiatti 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
GIOVANNI e la sorella BRUNA 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 13 aprile 1982 
[cÉ@avzce 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 
nostro caro 


Alindo D'Angelo 


Tingraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo ci sono 
stati vicini, 

Un grazie particolare vada ai 
compagni e amici di Prosecco e 
Barcola. 


I familiari 
Trieste, 13 aprile 1982 
RIZZA RN] 
I familiari di 
Maria Barbo 
ved. Duchini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro lutto. 


Trieste, 13 aprile 1982 


lr 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Stanislao Sarazin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore, 


Trieste, 13 aprile 1982 


I 


V ANNIVERSARIO 


Alberto Secoli 
Sei sempre nelle nostre preghie- 
re e nel nostro ricordo. 
Tua moglie, figlie 
genero, nipote 
Trieste, 13 aprile 1982 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti j giorni feriali esclusivamente presso gli 
Sportelli Publikompass di Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B dalle.8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


Per telefono non: si accetta nessuna inserzione, 


Martedì, 13 aprile 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


PASQUA. ALL'INSEGNA DELLA PACE 


Marce tedesche 
contro l’atomica 


Quattro giornate di manifestazioni 


BONN — Nelle grandi città 
tedesche, a Francoforte, Mo- 
naco, Amburgo e Stoccarda 
come anche nei più piccoli 
paesi della Germania federa- 
le. decine di migliaia di perso- 
ne'hanno protestato contro le 
armi nucleari e la corsa agli 
armamenti atomici. 

Da venerdì scorso a ieri, le 
“marce di Pasqua per la pa- 
ce» hanno.ricordato alla Ger- 
mania gli anni della protesta 
contro la morte atomica 0 
quelli delle manifestazioni 
dell'opposizione extraparla- 
mentare, l’Apo, del 1968. Qua- 
si duecento organizzazioni e 
movimenti politici. religiosi 
ed ecologisti hanno sotto- 
scritto l'appello a partecipare 
alle marce. Gli organizzatori 
parlano di oltre trecentomila 
partecipanti, mentre secondo 
la polizia il loro numero è 
stato: notevolmente inferiore. 

Le' manifestazioni più 
importanti sono avvenute a 
Francoforte. Monaco. Stoc- 
carda, Norimberga. Duisburg. 
Amburgo e Dortmund. ma de- 
cine di marce di minore entità 
sono avvenute in molte locali- 
tà, per lo più vicine ad instal- 
lazioni della Nato o alle zone 
dove:dovrebbero essere dislo- 
cati i nuovi missili della Nato. 


Nonostante le polemiche 
che da qualche tempo divido: 
no alcune componenti del mo- 
vimento ‘pacifista, alle marce 
ha dato la sua adesione «tutto 
l’arco del movimento», anche 
se il tempo invernale — affer- 
mano gli organizzatori — ha 
ridotto il numero dei parteci- 
panti che ‘era stato previsto. 

Le manifestazioni si sono 
svolte senza incidenti. Solo a 
Monaco, che non vedeva una 
manifestazione pacifista da 
dodici anni, una ventina di 
giovani sono stati fermati e 
rilasciati. 

‘Ad.aprire la serie delle mar- 
ce pasquali sono stati venerdì 
i pacifisti dello Schleswig- 
Holstein e di Muenster (circa 
seimila persone). Sabato si so- 
no avute marce a Duisburg e 
Monaco, e domenica e Fran- 
coforte c’è stata. la marcia 
principale, alla quale gli orga- 
nizzatori dicono abbiano par- 
tecipato 140 mila persone. Ie- 
ri, infine, una marcia: da Bo- 
chum a Dortmund di 15 mila 
persone ha chiuso i quattro 
giorni di protesta antiato- 
mica. 

Tutti gli slogan del movi- 
mento pacifista sono riappar- 
si nei cortei: disarmo ad Est e 
ad Ovest. no ai missili della 
Nato, «creare la pace senza le 
armi 

Diversi esponenti della sini- 
stra socialdemocratica. tra 


cui il membro del presidium 
del partito, Erhard Eppler, e ìl 
borgomastro di Saarbruec- 
ken, Oskar Lafontaine. hanno: 
preso la parola nei comizi con- 
clusivi delle manifestazioni. 
Lafontaine ha chiesto alla 
Nato di rinunciare alla filoso- 
fia del. «primo colpo atomico». 


Turchia: Ecevit 


ancora arrestato 


ANKARA —'A poche ore 
dal rilascio dopo una deten- 
zione di due giorni, l'ex primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
è stato tratto di nuovo in 
arresto ieri. Egli dovra rispon- 
dere dell'accusa di aver viola- 
to una disposizione emanata 
dalle autorità militari. la qua- 
le vieta di fare dichiarazioni 
politiche, con una lettera in- 
viata di recente alla televisio- 
ne olandese. ; 


«CHE LA FORZA DELLA RESURREZIONE SIA CON VOI...» 


Messaggio di Glemp: una denuncia 


dello scoramento del popolo polacco 


Walesa ha trascorso la festività in seno alla sua famiglia presso Varsavia 


VARSAVIA — L’arcivesco- 
vo di Varsavia, Josef Glemp 
ha affermato, nel corso del 
messaggio pasquale ai propri 
connazionali, che molti polac- 
chi vivono in una condizione 
di grande scoraggiamento. 
dopo mesi di inutili speranze 
di'una' abolizione della legge 
marziale. 

Il tono del discorso di 
Glemp è sembrato riflettere lo 
stato d'animo sottomesso di 
migliaia di persone che, perla 
prima volta dalla proclama- 
zione dello stato d'assedio în 
tutto il paese, stanno affron- 
tando i rigori dì una stagione 
particolarmente inclemente 
per recarsi a visitare i propri 
parenti. 


Nelfrattempo, a Varsavia si 
sono diffuse voci di possibili 
scioperi, mentre rimane anco- 
ra valido l'invito rivolto a tut- 
ti î cittadini dai dirigenti del 
disciolto sindacato ‘indipen- 


dente «Solidarnose» perche 
siano organizzati atti di resi- 
stenza passiva il giorno 13 di 
ogni mese. 

Il testo del messaggio. di 
Glemp, giudicato come il piu 


mesto di tutti î suoi interventi 


pubblici compiuti durante ‘il 
periodo di legge ‘marziale. è 
apparso sulla prima pagina 
del quotidiano governativo 
cattolico + Slowo, Pow- 
sgechne». 

L'arcivescovo di Varsavia 
ha espresso la convinzione 
che i polacchi siano dominati 
dalla paura «dei loro vicini, 
dalla’ paura delle autorita. 
dalla paura dei negozi vuoti, 


‘dalla paura del luogo di lavo- 
ro, dalla paura del domani e 


dalla paura di sé stessi. 
«Invio .ì miei auguri più 


‘ calorosi — ha aggiunto — ai 


più poveri e ai più deboli. i cui 
cuori sono pieni di disperazio- 
ne. Voglio dirvi. fratelli e s0- 


relle, che uno stato di dispera- 
zione permanente e generale 
è un atteggiamento sbagliato. 
che danneggia coloro che ne 
sono dominati. 

“Dico ai mici connazionali, 
a coloro che sono liberi e a 
coloro che sono privati della 
libertà, a coloro che lavorano 
e a coloro che sono senza 
lavoro, a coloro che vivono 
nel nostro paese e a coloro 
che ne sono fuori — ha conclu- 
so Glemp — che la forza di 
una resurrezione sia con 
voÎ...*. 

Approfittando della sospen- 
sione della legge marziale, de- 
cretata dalle autorità gover- 
native in occasione della Pa- 
squa. e dell’abolizione dei 
provvedimenti restrittivi sugli 
spostamenti all’interno del 
paese, molti polacchi si sono 
recati a visîtare i loro parenti 
lontani, per la prima volta 
dalla data del colpo di stato 


MENTRE SI DISCUTE IL «PIANO DI SVILUPPO DEI CARAIBI » 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan e rientrato dalle Barba- 
dos, dopo aver trascorso cin- 
que giorni neì Caraibi. 

Durante la sua permanenza 
alle Barbados, Reagan ha ri- 
cevuto i sei primi ministri del- 
le isole della regione, per di- 
scutere insieme con loro il 
“pianodi sviluppo dei Carai- 
bi» e ha inoltre avuto due 
conversazioni telefoniche col 
segretario di stato Alexander 
Haig. 

Intanto. un «dialogo»' tra 
Stati Uniti e Nicaragua sem- 
bra essere stato finalmerte 
ingaggiato con una riunione a 
porte chiuse; in cui il nuovo 

, ambasciatore Usa a Mana- 
gua. Anthony @Quainton. ha 
presentato una proposta in 
otto punti per normalizzare i 
rapporti. compreso, il ripristi- 
no degli aiuti economici Usa. 

Le prime reazioni del gover- 
no sandinista. che sta ‘ancora 
studiando la propria risposta. 
sono apparse incoraggianti 
nel definire la proposta nord- 
americana come «un. gesto 
positivo». 

Seppur con tutte le cautele. 
‘a Washington non si esclude 

| che da questi contatti iniziali 


sì possa progredire verso:;ùuna 
fase di veri e propri negoziati. 
in un contesto che è ancora 
troppo presto per anticipare 
(trattative dirette, ovvero tra- 
mite la mediazione messicana 
offerta dal Presidente del 
Messico Lopez Portillo), 

Le proposte presentate da 
Quainton non sono nuove, ma 
costituiscono un approfondi- 
mento .del piano in cinque 
punti gia avanzato recente- 
mente dal segretario di stato 
Haig. i 

Come «condizione sine'qua 
non» da parte Usa resta la fine 
di ogni appoggio del Nicara- 
gua ai guerriglieri di sinistra 
nel confinante Salvador. Altri 
punti: ‘riguardano limiti agli 


‘armamenti-e. consiglieri» 


stranieri ‘nella regione. un si- 
stema di verifica in loco affi- 
dabile magari all’Osa (Orga- 
nizzazione degli stati ameri- 
cani), e impegni del governo 


isandinista al pluralismo polì- 


tico. non allineamento ed.eco- 
nomia mista. i 

In contropartita. un impe- 
gno reciproco di-non interfe- 
renza». assicurazioni contro 
l'attivita di esuli nicataguensi 
in Usa, e un avvio, verso, la 
normalizzazione dei rapporti. 


Stati Uniti e Nicaragua 
verso un riavvicinamento 


sfociabile nella ripresa degli 
aiuti economici Usa e l’inseri- 
mento del Nicaragua nel pia: 
ro di sviluppo del bacino ca- 
raibico. i 
«“Black-out» la sera di Pa- 
squa nel Salvador: un terzo 
del paese — tutta la parte 
orientale — è precipitato nel 
buio, quando guerriglieri di 
sinistra hanno fatto saltare 
dei piloni dell'elettricità in tre 
province dello stato. Lo han- 


! no reso noto ieri fonti militari. 
‘senza fornire ulteriori det- 


tagli. 

Le stesse autorita militari 
hanno inoltre reso noto che 17 
guerriglieri sono rimasti ucci- 
si in un'esplosione avvenuta 
in un loro campo nella provin- 
cia di Morazan. al confine con 
l'Honduras. I sopravvissuti 
sono fuggiti abbandonando il 
campo dove — hanno detto le 


| autorita — sono stati rinvenu- 
‘tlingenti quantitativi di armi, 


HI GEORGIA — Quattro cit- 
tadini sovietici sono stati con- 
dannati a morte per aver ucci- 
so. cinque poliziotti durante 
attacchi armati in Georgia 
contro posti di polizia e un 
centro aereo sperimentalé 


| dell’aviazione militare. 


militare guidato dal generale 
Jaruzelski. Ma queste visite, 
tanto attese e tanto sofferte. 
sono ‘state rese più difficili 
dall’inclemenza: del tempo. e 
dalle:fitte nevicate. 

Le scene a cui si poteva 
assistere venerdì nella stazio- 
ne centrale della capitale po- 
lacca erano particolarmente 
eloquenti: la gente caricava 
sui treni bambini. bagagli e 
pacchi attraverso i finestrini. 

Il leader di «Solidarnose», 
Lech Walesa hà trascorso la 
Pasqua con la moglie ed i suoi 
sette figli nella' villa vicino a 
Varsavia, dove il sindacalista 
polacco si trova internato dal 
mese di dicembre. 

Fonti vicine alla famiglia, 
hanno dichiarato che la mo- 
glie di Walesa, Danuta, è par- 
tita con tutti i figlioli da Dan- 
zica per riunirsi col capo: 
famiglia col quale'ha trascor- 
so la festività di Pasqua. 


La resa dei marines inglesi 


Rio de Janeiro — Un raro e drammatico documento della conquista argentina delle isole 
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Falkland: marines inglesi si arrendono ai commandos degli invasori. La foto, scattata 
clandestinamente e quindi di cattiva qualità, è stata mandata in onda da una stazione Tv 


brasiliana 


. SAREBBE STATO SVENTATO UN COMPLOTTO NAZIONALISTA 


In Iran giro di vite per i moderati 
Arrestato l'ex ministro Ghotbzadeh 


BEIRUT — L'ex ministro 
degli esteri iraniano Sedegh 
Ghotbzadeh é stato arrestato 
insieme a. «diversi. altri». e 
accusato di congiura tesa ad 
uccidere l’ayatollah Ruhollah 
Khomeini e tutti i membri del 
consiglio supremo di difesa 
del regime iranianò. 

Lo ha annunciato radio Te- 
heran. senza precisare quan: 
do gli arresti sarebbero stati 
effettuati. «La congiura — af 
ferma l'emittente del regime 
islamico — era organizzata da 
elementi nazionalisti ed asse- 
tati di potere. ‘e non aveva 
altro scopo che la conquista 
del potere». 


Riprendendo un eomunica- 
to del tribunale militare rivo- 
luzionario spéediale..capeggia- 
to dall'ayatollah Mohammadi 
Reyshajri (un prelato integra- 
lista oltranzista), radio Tehe- 
ran dice che ;già da qualche 


| tempo le forze dì sicurezza del 


regime pedinavano Ghotbza- 
deh ed'avevano! registrato al- 
cune delle sue conversazioni. 

I congiurati. prosegue il co- 
municato letto da radio Tehe- 
ran. «volevano preparare il 
terreno ai loro padroni occi- 
dentali. compresi, gli Stati 


Uniti» e. «dopo essersi liberati 
dell'Iimam Khomeini e del 
consiglio di difesa. volevano 
‘attuare una sanguinosa epu- 
razione nelle organizzazioni 
rivoluzionarie. come le Guar- 
die della rivoluzione». 


Nessun dettaglio viene rife- 
rito sul presunto piano per 
l'uccisione di Khomeini e del 
consiglio di difesa. Altri con- 
giurati, secondo il comunica- 
to. sono stati gia arrestati o 
sono ricercati. - 

Ghotbzadeh. che era stato 


uno dei più intimi collabora- 
tori di Khomeini, era tornato 
insieme all'ayatollah'dall'esi- 
lio parigino, nel febbraio 1979, 
e nei primi giorni della rivolu- 
zione islamica era stato nomi- 
nato dallo stesso Ayatollah al 
Consiglio rivoluzionario e, 
successivamente, a capo della 
radio-televisione del regime. 


Era scomparso dalla scena 
politica dopo la sconfitta nel- 
le elezioni presidenziali, dalle 
quali uscì vincitore Abolhas- 
san Bani-Sadr. nel 1980, e nel 


Damasco chiude l’oleodotto iracheno 


DAMASCO — La Siria ha sospeso sabato il flusso del 
petrolio iracheno attraverso il suo territorio verso i terminali 
di Banias (Siria) e Tripoli (Libano): lo ha annunciato a 
Damasco un portavoce siriano, che non ha precisato i motivi 
di tale decisione, intervenuta due giorni dopo la chiusura 
delle frontiere tra Iraq e Siria. ; 

«L'Irag è diventato il’ nostro nemico numero uno», hà 
detto a Damasco un funzionario governativo siriano. 

La chiusura.della frontiera con l'Iraq era stata motivata 
da parte siriana con l’accusa a Bagdad di inviare sabotatori e 


armi in territorio siriano, 


Le autorità ‘irachene hanno vivamente reagito, secondo 
quanto riferisce l'agenzia irachena «Ina», alle due decisioni 
siriane, che vengono definite «disonoranti» e «non conformi 
alle convenzioni internazionali». 


novembre dello stesso anno 
venne arrestato per avere cri- 
ticato il regime khomeinista 
in un'intervista televisiva: ma 
venne rilasciato quattro gior- 
ni dopo, in seguito a manife- 
stazioni di protesta contro il 


. suo arresto a Teheran e nella 


città santa di Qom, dove ha la 
sua dimora Khomeini stesso. 

L'arresto dell’ex ministro 
degli esteri iraniano potrebbe 
essere indicativo di un nuovo 
“giro di vite» da parte del 
regime islamico contro l’op- 
posizione «moderata», secon- 
do il parere degli osservatori. 

Ghotbzadeh è ‘stato tratto 
in arresto insieme a «numero- 
se altre persone», come è sta- 


to riferito dalla Procura rivo-. 


luzionaria militare, perché 
«profondamente implicato in 
un tentativo di colpo di stato 
contro il regime dell'’ayatollah 
Ruhollah Khomeini. 

Intanto un aereo della mari- 
na militare iraniana. con a 


| bordo due ufficiali. è atterrato. 


ieri‘nell'Oman. L'agenzia del 
Golfo riferisce dalla capitale 
dell'Oman che, le autorità 
locali, secondo radio Muscat, 
si sono messe in contatto con 
quelle iraniane mentre inda- 
gano sull'accaduto. 


(Tel.Ap) 


Fuoco (doloso?) 
all’interno 
di Notre Dame 


PARIGI — Un incendio 
è divampato ieri a Notre 
Dame, mentre nella catte- 
drale di Parigi si trovava- 
no numerosi turisti e fede; 
li. Le fiamme, domate dai 
vigili del fuoco in una ven: 
tina di minuti, hanno pro? 
vocato solo lievi danni. Il 
fuoco si è sviluppato in un 
deposito di legna, all'in; 
terno della Chiesa. 


È sorta l’ipotesi che l’in- 
cendio sia di origine dolo- 
sa, in'seguito ‘al ritrovas 
mento di una bombola ae- 
rosol nel punto dove si 
erano sviluppate le 
fiamme. 


«Non ho dubbi che si 
tratti di un incendio dolo= 
so» ha dichiarato Padre 
Batselaere, vice del mae* 
stro di cappelia, riferendo 
che numerosi testimoni 
hanno. dichiarato di aver 
visto alcuni giovani fuggi- 
re precipitosamente all’i: 
nizio dell'incendio. 


Fonti di polizia hanno 
affermato però che biso- 
gnerà attendere i risultati 
delle perizie per conoscere 
le cause dell'incendio. | 


I danni provocati dalle 
fiamme si limitano a qual- 
che seggiola bruciata e a 
pilastri anneriti. 


AUSTIN METRO. 


Lamacchina alprezzo’gi. 
La oggi al 30 aprile. 


Austin Metro è la macchina che consuma solo il minimo (20,8 km/lt a 90 kn nel modello HLE) + la macchina per 5 persone, 


pertanto bagaglio tutto al suo posto + la macchina con un volume di carico di 1.294 litri, con sedili posteriori sdoppiabili e ri- 
baltabili asimmetricamente, con fari alogeni (modelli LHLE, 1.35) & la macchina molto dotata in tuttii modelli: 12 spie con- 
trollo funzioni, strumentazione completa, cinture di sicurezza inerziali, moquette, sedili in tessuto (anche in velluto nelmo- 
dello HLE ),fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ribassato + e in più nel modello HLE: lavatergilunotto, due alto- 
parlanti e antenna radio, orologio + e ancora nel modello:1.3S: cristalli atermici, specchietti retrovisori sulle due portie- 
re, servofreno, contagiri e orologio digitale. 
Austin Metro è la macchina che ha tante dot 


Il vostro Concessionano Leyland lo sa. 


di 


Leyiand 


tazioni st 


‘andard, modello per modello, comprese nel prezzo. 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i‘modelli Leyland'sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco.  — 


e 


IL PICCOLO 


Martedì 


13 aprile 1982 


ra EDIL SERRA 


progetta per voi: 


® Persiane verniciate o 


Vi avverte che i suoi prezzi 
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GREBLO vende zona CERVI. 
GNANO rustico ottimamente 
restaurato 200 mq. con annes- 
‘sa stalla, ampio terreno albe- 
tato tel. mattino 040-299969 
pomeriggio 040-68789 23/22 

GREBLO vende Carso terreni 
inedificabili vari prezzi e misu- 
te tel. mattino 299969. pome- 
riggio 68789. 23/22 

GREBLO propone Sistiana ru- 
Stici, ville, villini accostati va- 
rie grandezze tel. mattino 040- 
299969, pomeriggio CI 

23122 

GREBLO vende GRADO pano- 
ramico 85 mq.. saloncino, 2 
stanze, cucina, servizio. terraz- 
za con annesso monolocale 
con servizio posteggio condo- 
miniale tel. mattino 040- 
299969, pomeriggio 040-68789 

i 23/22 

GORIZIA via Rastello vendo 
libero 2 locali più servizi. lire 
12.000.000 e 5 locali più s i 
libero lire 36.000.000 dilaziona- 
bili. Tel. 0481-33362 0700922 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, riscaldamen- 
to autonomo metano, vasta 
cantina, piccolo giardino pro- 
prio S. Lazzaro 10. Tel.61712. 

3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO completamente 
rinnovato, rifiniture accurati 
Simo, 2 stanze, stanzino. cuci- 
na, bagno, riscaldamento me- 
tano 41.000.000. S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA VILLE a schiera 
con salone, 3 stanze, cucina. 
doppi servizi, taverna. poggio- 
li, giardino proprio, riscalda- 
mento autonomo. rifiniture 
accuratissime, facilitazioni 
pagamento. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SCOGLIETTO moderno, 3 
stanze, cucinetta, bagno. cen- 
tralnafta, 38.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 3920/22 

IMMOBLIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno. gabinetto, 
37.000.000. S. Lazzaro 10. Tel.. 
61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale CENTRALISSIMO mq. 
30 occupato, 22.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO attico, 
stanza, soggiorno. cucinetta. 
bagno, ripostiglio. vasta ter- 
razza, armadio-muro. central 
termo, ascensore. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 3920/22 

IMPRESA vende Rossetti ulti- 
mi appartamenti salone due 
stanze doppi servizi garage 
giardino condominiale. Tel. 
‘128334. 3944/22 

IMPRESA vende via Veltro 59 
‘appartamenti con posto auto 
riscaldamento autonomo 
prossima consegna. prezzo 
bloccato. Rivolgersi diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16, telefono 944060. 3068/22 
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IVECO IMAGE 


® \erandecono senzatetto in vetro a «U» o retinato 


® Finestre - Controfinestre - Vetrate 


Pareti divisorie - Porte - Portoncini d'ingresso 
monoblocchi - Vetrine 


invariati ancora per poche settimane. 


Per preventivi gratuiti 
telefonare allo 040-65566 
(PAGAMENTI ANCHE. DILAZIONATI) 


MENTI in alluminio 


in alluminio 


pur concorrenziali restano 


IMPRESA vende Farneto ap- 
partamenti lussuosi anche 
con mansarda, due, tre stanze, 
salone, doppi servizi, box. 
giardino condominiale. Tel 
728334 3944/22 

IMPRESA vende Piccardi uffi- 
cio 120 mq, palazzina lussuo- 
Sissima, garage. Tel. 728334 

3944/22 

LA Chiave 272725, accetta per 
Lignano appartamenti ville 
d'affittare o vendere. 3861/22 

LIGNANO posti barca terrama- 
re negozi appartamenti ville 
vende La Chiave, 272725. 

3861/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende attico in 
villa panoramicissima vista 
completa BARCOLA GOLFO 
3 stanze cucina salone doppi 
Servizi terrazza 50 mq giardi- 
no. 3948/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino, vende villetta 
signorile OPICINA centro re- 
centissima, 3948/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende apparta- 
mento. CENTRALISSIMO: 3 
camere cameretta ascensore 
adatto uso ufficio, abitazione, 

3948/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende apparta- 
menti signorili recentissimi 
SAPPADA. 3948/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende terreno 
CARSICO recintato 1500 mq 
occasione. 3948/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende apparta- 
menti prezzi occasione primo 
ingresso RAVASCLETTO. 

3948/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento. 70 
mq 38.000.000. 41807. 298/22 

MONFALCONE AGENZIA. AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale 50.000.000. 41807. 298/22; 

MONFALCONE centro privato. 
vende appartamento 3 camere 
ripostiglio cucina soggiorno 
doppi servizi garage. Tel. 
46710 - 74964. 287/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia seminuovo 3 stanze 
posto macchina soffitta. L. 
60.000.000 trattabili. 00256/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende seminuovi 
centro periferia 1-2-3 letto da 
38.000.000 in poi. 289/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA: tel. 41569 vende 
centralissimo seminuovo 68 
mq 43.000.000 trattabili. 289/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
miniappartamento 55 mq ga- 
rage 52.000.000 trattabile con 
mutuo già concesso. 289/22 

MUGGIA appartamento semi- 
nuovo 100 mq 77 milioni vende 
La Chiave 272725. 3861/22 


OCCUPATI ceritrali da 33 e 45 
milioni vende La Chiave 
272725. 3861/22 

OCCUPATO via Sticcotti in 
parco grande soggiorno letto 
bagno terrazzo. Tel. 728334. 

3944/22 


PALAZZINA in costruzione 
Cattinara cucina salone bica- 
Îmere bagno taverne giardino 
garage autometano ‘rifiniture 
extra. Spaziocasa, tel. SR 

PRIVATO vende appartamento 
Via Settefontane camera sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio poggiolo ascensore riscal- 
damento centrale ottimo sta- 
to esentasse 53.000.000, Telefo- 
nare 742827. 3935/22 

PRIVATO vende ceritrale 120 
mq luminoso autoriscalda- 
mento piano alto. Telefonare 
768665 dopo le 20.30. 3861/22 

PRIVATO vende in casa signori- 
le via Cumanò appartamento 
di 75 mq 2 camere soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
cantina più 70 mq di terrazzo. 
‘Tel. 7772550. 3941/22 

PRIVATO: vende miniapparta- 
‘mento arredato tranquillo rifi- 
nitissimo mq 50 posto macchi- 
na condominiale. Tel. 910790. 

3910/22 

ROMAGNA lussuosissimo salo- 
ne tre stanze doppì servizi box 
giardino cantina trattative ri- 
servate. Tel. 728334. ; 3944/22 

ROSSETTI 90 mq 3 stanze cuci- 
na bagno we occupato vende- 
SÌ. Tel. 1766676. 19/22 

SCAMBIO appartamento 110 
mq. circa doppi servizi posto 
macchina giardìîno con bica- 
Îmere servizi possibilmente pa- 
raggi piazzale Rosmini, via Ti- 
gor. Scrivere a Publikompass 
cassetta n: 39-I, 34100 Trieste. 

7 *3915/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recene luminoso via 
Miani (Stadio) soggiorno. ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero ammobiliato (via San 
Michele) soggiorno camera cu- 
cina servizio giardino 
36.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Servola (via Soncini) locale 
d'affari 2 fori adibito a salone 
parrucchiera:23.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero ‘Giardino Pubblico (via 
Ireneo della Croce) salone 3 
camere tinello cucina doppi 
servizi ripostigli 84.500.000. 


14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
‘adiacenze via Fabio Severo 
(vicolo Ospedale Militare) sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizio.18.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Baiamonti soggiorno ca- 
mera cucina servizio riscalda- 
‘mento autonomo 20.800.000. 
14/22; 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi 777.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero uso ufficio mq 350 via 
Machiavelli salone 6 camere 
cucina doppi servizi ingresso 
terrazza 244.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Barcola soleggiatissimo 
vista mare salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze 
155.000.000, è 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina in palazzina si- 
gnorile soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo posto 
macchina 71.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
28.200.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze stazione (via 
Udine) salone 3 camere cuci- 
notto doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 83.800.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano soggiorno came- 
ra cucinotto doppi servizi ter- 
razzo 49.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Rossetti adiacenze (via Cano- 
va) libero soggiorno 2 camere 
cucinino bagno riscaldamento 
autonomo 41.500.000. 14/22, 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Vasari soggiorno ca- 
mera cucina bagno cantina 
39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
©Opicina libero in casetta com- 
pletamente ristrutturato ca- 
mera cucina bagno 32.500.000. 
14/22 


DOMUS 


«BAIA DELLA TRANQUIL- 
attico panoramico: 
stan- 
e ter 
razze. cantina. box. Disposi- 


LITA' 
‘grande salone, quattri 
ze, cucina. tripli si 


zione su due piani. 


VIA TIGOR recente, lumino- 
so, Vista aperta: soggiorno, 
due stanze, cucina, doppi 
Servizi, poggioli, posto mac- 


china coperto, cantina. 


A GRIGNANO verso il mare 
appartamento in villa bifa- 
miliare immerso nel verde: 
salone, due matrimoniali, cu- 
cina, bagno, terrazza, giar- 


dino. 


PIAZZA ‘CARLO ALBER- 
TO' palazzo: signorile appar- 
tamento prestigioso: salone; 
cinque stanze, servizi, terraz- 
2a. FACILITAZIONI DI PA- 


GAMENTO! 


OPICINA. recentissima pa- 
lazzina in zona verde e tran- 
quilla: soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 


li, posto auto. 


VIA ROMAGNA in costru- 
zione vista golfo: salone) due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
grande terrazzo. box per due 
automobili. Rifiniture accu- 
MUTUO APPRO- 


rate. 
VATO. 


IN PALAZZINA recentissi- 
ma Vista mare e città; salon- 
cino, matrimoniale, cucina; 
bagno, terrazzo, posto. mac- 


chia. cantina; 


POCO DISTANTE DAL 
CENTRO. miniappartamen- 
to primo ingresso: due stan- 
ze, cucinotto ‘arredato, ba- 
gno, poggiolo, belle rifinitu- 
re, box a richiesta. 


RAFFAELLO SANZIO, pri- 
mo ingresso esposto su viale 
alberato: soggiorno, due 
Stanze, cucina, bagno pog- 
Biolo. posto macchina. 


VIA BOTTICELLI primo in- 
gresso: saloncino, due stan- 
ze, cucina, poggiolo. Possibi- 
lità mutuo tasso 11,50%. 


VIA BATTISTI alta apparta- 
mento recente; soggiorno, 
matrimoniale. cucina. ba- 
gno, grande terrazzo di 25 
mq. 


VICOLO CASTAGNETO mi- 
niappartamento completa: 
mente arredato: camera, cu- 
Cina, bagno riscaldamento 
autonomo. OTTIMO. INVE- 
STIMENTO. 


XX Settembre inizio spazio- 
so, luminoso: soggiorno, due 
Stanze. toilette con possibili- 
ta bagno in stabile decoroso. 


ZONA, POLITEAMA ROS- 
SETTI piano alto con ascen: 
sore: 120 mq abitabili parti- 
colarmente luminosi. 


ZONA OSPEDALE apparta- 
mento' da ristrutturare: dué 
Stanze. cucina; servizio, ri- 
Scaldamento autonomo. 


Agenzia Immobiliare Domus 


RABINO telefono 762081 vende 
libero S. Giovanni (via Tinto- 
retto) soggiorno camera cuci- 
na bagno terrazza riscalda- 
mento autonomo ammobilia- 
to 73.900.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Settefonta- 
ne soggiorno camera cucina 
bagno terrazzz 84.800.000. 14/22 


RABINO telefono. 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
San Marco (via Venier) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
cantina 67.800.000; 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero’ centralissimo (via San 
Francesco) salone 3 camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio 89.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Via Giulia libero camera cuci- 
na bagno, ripostiglio 
19.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
Vicinanze Burlo (via dell'I- 
stria) camera cucina bagno 
cortile cantina posto macchi- 
na 29.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
signorile via Rossetti soggior- 
no 2 camere cucina bagno ter- 
razze 78.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Diacono (S. Giacomo) ca- 
mera cucina servizio 
22.800.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘appartamenti viale D'Annun- 
210 di soggiorno 2 camere cuci- 
na doppi servizi ingresso ter- 
razze 41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
locale d'affari centrale adibito 
ad alimentari 42.800,000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via delle Gine- 
Stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta, cucinino bagno ter- 
razza 72.500.000. 14/22 


14/22; 


Galleria Tergesteo 


RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Istria (via Cigotti) libe- 
To salone 2 camere cucina dop: 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
salita di Gretta libero vista 
mare salone 3 camere cucina 
bagno solo 64.500.000 vera oc- 
casione, 14/22; 


RABINO telefono. 762081 vende 
centrale (via Marconi) libero 
in ottimo stato saloncino'2 
camere cucina bagno 
52.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
viale d’Annunzio adiacenze 
(via dell'Agro) recente libero 
signorile saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
89.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Duino 78/U box auto 
12.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Baiamonti adiacenze (via Pin- 
guente) libero recente signori- 


le soggiorno camera cucina. 


bagno terrazzo 57.800.000, 

14/22 
SARDEGNA Riviera Corallo - 
Alghero: fronte mare ville ap- 
partamenti monolocali, bilo- 
cali, trilocali. Immobiliare «La 
casa», tel. 079/977975. 116/22 
SELLA Nevea Società costrut- 
trice vende appartamenti in 
blocco 10-20 unità a prezzi di 
costo. Pagamenti dilazionati, 
Consegna'stagione 1983. Tele- 

fonare ore uffici 041/968288. 
07007/22 
SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo prontingresso vendesi. 
Tel. 299325. 1/22 
SISTIANA appartamento triva- 
no poggiolo servizi occupato 

mutuo vendesi. Tel. 299325, 
1/22 


domus 


VENDE 


ZONA PIAZZA FORAGGI 
costruzione recente: spazio- 
so ingresso, salone, matrimo- 
niale, cucina, bagno. poggio- 
li. Valida esposizione. 

VIA SAN PASQUALE posi: 
zione tranquilla recente co- 
Struzione: soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
posto auto. 
RECENTISSIMO monoloca- 
le con servizi modernamente 
‘arredato, interessante mu- 
tuo al tasso del:15%. Muggia. 
'TERRA-MARE; LIGNANO 
zona Aprilia Marittima: spa- 
Ziosa zona giorno con vetra- 
te, due stanze, servizi, terraz- 
Ze, grande taverna, giardi- 
netto, posto barca. 

VIA GAMBINI in costruzio- 
ne ottime rifiniture, autori 
scaldamento, garage, ‘possi- 
bilità grandi terrazze: salone, 
due matrimoniali. spaziosa 
cucina, doppi servizi, guar- 
daroba, ripostigli; soggiorno, 
matrimoniale. spaziosa cuci 
na, bagno, guardaroba, ripo- 
stiglio. MUTUI APPRO- 
VATI. 

LOCALITÀ CARSICA stu- 
penda villa 300 mq abitabili, 
oltre 1.500 mq giardino albe- 
rato icon barbecue. grande 
piscina riscaldata. Rifiniture 
‘accuratissime, particolari ac- 
cessorì. TRATTATIVE RI. 
SERVATE. 

CATTINARA soleggiatissi- 
ma villa unipiano razional- 
mente disposta con taverna 
€ 800.mg giardino. 


Telefoni 69210-61763 
Orario, 9:12-16:18,30 


SISTIANA Immobiliare: VIT- 
TORIA vende nuovo 3 letto, 
giardino privato, riscaldamen- 
to autonomo 106.000.000.» 

289/22; 


‘TEL. 64266 Spaziocasa Rossetti , 


adiacenze luminosissimo euci- 
na saloncino bicamere biservi- 
CAN 3 it 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa Ippodro- 
mo primingresso 120 mq cuci- 
na salone bicamere ‘biservizi 
mutuo 14% occasionissima. 
6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa Giulia 
modesto cucina bicamere bi 
servizi 39.000.000, altro cucina 
4\camere biservizi SENIO 
} 
‘TEL. 64266 Spaziocasa Botticel- 
li primingresso cucina salone 
bicamere bagno mutuo, 11% 
omaggio cucina, 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa Rozzol 
primingresso cucina saloncino 
bicamere bagno vista esclusi- 
Va. 6/22 


'TEL.64266 Spaziocasa occupati 
zona Commerciale 40.000.000 
‘cucina tricamere bagno zona 
Rossetti cucina salone trica- 
mere biservizi 32.000.000 zona 
Navali bilocale bagno 
14.500.000. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa locale 
zona Barriera 250 mq con ma- 
gazzino adattissimo AETOzO, 

22 

TERRENO costruibile Pese pro- 
getto approvato villa adatta 
abitazione ed uso commercia- 
le salone tre stanze servizi 
mansarda locale affari deposi- 
to. Tel, 62043. h 117/22 

TERRENO edificabile Sistiana 
anche per villa bifamiliare 
vendesi, Tel. 750281. 3847/22 

VALMAURA ì: mq casa recente 
‘occupato vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 


DUINO villetta a schiera: 'sa- 
lone, tre stanze, tripli servizi, 
mansarda, taverna, giardino, 
riscaldamento autonomo. 


LOCALITÀ COSTIERA lato 
monte villa su:-due piani: sa- 
lone con caminetto, tre stan- 
ze, servizi, lavanderia, canti- 
na, garage, 650 mq giardino. 
Vista completa sul mare. 
LOCALITÀ DRAGA S. 
ELIA terreno di 3000 mq con 
progetto approvato perla ri- 
strutturazione di due rustici, 
Prezzo interessante. 


GRADO PINETA piano alto 
in palazzina signorile prospi- 
ciente spiaggia: soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, grande terrazzo, moder- 
namente arredato. Posto au- 
to, giardino condominiale, 
OCCASIONE: 

SERVOLA prossime conse- 
gne in palazzine a schiera: 
possibilità saloneino. due 
matrimoniali. cucina, doppi 
servizi, terrazzi. giardini, po- 
Sti maechina, cantine. MU- 
TUI APPROVATI. 


VALMAURA «Sporting Re- 
sidence» occupato: due stan- 
ze, -cucinino.. bagno, pog: 
giolo. 

ROIANO licena tabella XIV 
avviamento, arredato, locale 
posizione d'angolo. 
PIAZZA HORTIS vicinanze 
muri e licenza attività panet: 
teria-pasticceria, PREZZO 
INTERESSANTE. 


VENDESI via Cologna perfetto 
soggiorno due stanze doppi 
Servizi terrazzo quinto piano 
ascensore riscaldamento ri- 
manenza mutuo approvato 


14,50%. Tel. 728334. © 3944/22 


VENDONSI Roiano Barcola ap- 
partamenti soggiorno due 
Stanze servizi 60-70 mq. Tel. 
28334. 


VESTA IMMOBILIARE locale 
modesto Servola vendesi mu- 
ri. Telefonare 730344, Gallina 
ch 3246/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado Pineta stanza 
stanzetta soggiorno cucinino 
bagno terrazzo. Telefonare 
730344, Gallina 4. 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
©picina tre stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento posto macchina. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 

3946/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Via Pindemonte stanza cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento. ascensore. Telefonare 
130344, Gallina ;. 3946/22 

‘VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti nuovi pronti z0- 
ne Roiano Servola 1‘2 stanze 
soggiorno cucinino servizi tut- 
ti confort. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino Sistiana Visogliano 
unifamiliare con giardino mu- 
tuo già concesso. Telefonare 
"130344, Gallina 4. 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
viale XX Settembre da ‘re- 
staurare tre stanze cucina wc. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

3946/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione da finire 
Conconello. Telefonare 
730344, Gallina 4 3946/22 


iveco sfida 


AVI 


si ==" 
pos 
a. 
Zi 
dae peli 
= pe 
Z = 


Vi renderà di più. 


del costo degli interessi. 


Per ogni informazione rivolgeteVi alle Direzioni 
Regionali e alle reti dei Conce 
Iveco OM, Iveco Magirus. 


Rinnovatelo adesso, perché oggi 
Iveco rivaluta il Vostro denaro 
e Vi permette di fare un 
investimento davvero produttivo. 
Con la nuova offerta SAVA: i 
Dal 1° marzo al 30 aprile per ogni veicolo stradale 
e da cantiere 
acquistato tramite SAVA 
(la Commissionaria Iveco per le 
vendite rateali) le rateazioni dai 24 
mesi in su godranno di eccezionali riduzioni 


ssionari Iveco Fiat, 


Pinfiazior 


Rinnovate il Vostro parco veicoli: 


3944/22. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno;con progetto approva- 
to zona Faro per villino unifa- 
miliare, Telefonare. 730344, 
Gallina 4. 3946/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero. zona 
Rossetti piano alto 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344. 3946/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero mq 120 
Via Molino Vento adatto qual- 
siasi attività. Telefonare 
730344, Gallina 4. 3946/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piccolo rustico Strada 
per Longera. Telefonare 
730344, Gallina 4. 3946/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
Via Soncini panoramico stan- 
za «soggiorno cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore. Telefonare 730344, Galli- 
nad, 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio, stanza sog- 
giorno cucina bagno. poggiolo 
riscaldamento ascensore. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 

3946/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Pam 2 stanze cucina we 
doccia restaurato. Telefonare 
‘730344, Gallina 4. 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
4; 3746/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico mq 110 riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 3746/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini ultimo piano so- 
leggiato 2 stanze saloncino cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 

3746/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Crispi in casa di 
prestigio mq 140 riscaldamen- 
to ascensore posto macchina. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

3946/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo adatto uf- 
ficio mq 130 riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 3946/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile. 2 servizi camerino 
giardino garage vendesi. Tel, 
7166676. 19/22 

VILLE, appartamenti in casetta 
ein palazzina da ultimare ven- 
de La chiave, tel. 272725. 

G 3861/22 

ZARABARA 730435 vende Stra- 
da nuova Opicina, Università, 
recentissimo con stupenda vi- 
sta golfo, palazzina 4 apparta- 
menti, signorilmente' rifinito, 
saloncino, due camere, cucina, 
doppi servizi, cantina, giardi- 
no, posto auto, 95.000.000 più 
mutuo 13.000.000, agevolazio- 
ni pagamento. 3921/22 

ZARABARA 730435 vende! ca- 
setta S. Giuseppe, stupenda 
vista golfo, saloncino caminet- 
to, angolo cottura, camera, ta- 
verna, terrazzo, orto, ‘autori- 
scaldamento, progetto soprae- 
levazione 65.000.000. 3921/22 

ZARABARA "730435 vende in 
casetta via Veltro, camera, 
soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno, 24.000.000. 3921/22 

«ZARABARA 730435 vende adia- 
cenze via Giulia mansarda ri- 
strutturata, monolocale, doc- 
cia, arredato, 10.000.000, 

È 3921/22 

ZARABARA 730435 vende Ma- 
Tina, completamente rimesso 
nuovo, grande salone, trica- 
mere, ripostiglio, cucina, dop- 
pi servizi, autoriscaldamento, 
140.000.000. 3921/22 

ZARABARA 730435 vende via 
Udine, grande mansarda, 
completamente signorilmente 
timessa nuovo, salone, cami- 
netto, cucina, camera, bagno, 
45.000.000 più 10.000.000 
mutuo. 3921/22 


ZARABARA 730435 vende via 
Berlam, vista golfo, recente, 
signorile, ingresso, cucina, tri- 
camere, salone, doppi servizi, 
poggiolo, due posti auto, 
110.000.000. più 115.000.000 

3921/22 


mutu 


IVECO 
Conviene e rende 
— Sempre di più, 


® 


“e 


PER PASQUA 
regalate 
ORO DARWIL 


Oggi la DARWIL mette a tua 
disposizione la: sua favolosa 
collezione. di gioielli ‘a prezzi 
che sono rimasti invariati da 
anni 

Anelli oro»18 KT con zaffiro, 
rubino o smeraldo da L..45.000 
in poi e Anelli oro 18 KT con 
brillante da'L. 200.000 in poi e 
Filo perle ‘coltivate da L. 
200:000. in poi. 


DARWIL 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 - TRIESTE 
Telefono 040 - 61201 - 61932 


ZARABARA 730435 vendé ru- 
stico da ristrutturare Clauzet- 
to, compreso 2.000 ma terreno 
abeti, 14.000.000. 3921/22 


ZARABARA 730435 Vicolo 
Ospedale Militare, recente, 
soggiorno, angolo cottura, due 
camere, poggiolo, riscalda- 
mento metano 49.000.000. 

3921/22 

ZARABARA 730435 vende ter- 
reno edificabile Opicina, sta- 
tale 202:4.600 mq 145.000.000. 

3921/22 

ZARABARA 730435° vende in 
Friuli, pochi minuti casello 
Palmanova recentissima, sì- 
gnorile villa 280 mq, salone, 
sala, cucina, cantina, tricame- 
re, doppi servizi, caminetti; vi- 
gneto 2.000 mq parco 
260.000.000. 3921/22 


ZARABARA "730435 vende in 
Friuli, pochi minuti casello 
Palmanova, edificio tre piani, 
recentissimo, recentemente ri- 
strutturato, adatto albergo, ri- 
storante, 620 mq, cucina, due 
saloncini, tre saloni, caminet> 
ti, camere, quattro ‘servizi, 
parco 8.000 metri, bosco 3.500, 
Tecintato, 370.000.000. 3921/22 


ZARABARA "730435 vende a 
Udine, studio professionale 
centrale, mq 150, recentissi: 
mo, signorilmente arredato, 
doppio ingresso, quattro stan: 
ze, bagno. 3921/22 
ZONA Corso casa signorile 
adatto UFFICI STUDI PRO- 
FESSIONALI-450 mq autori- 
scaldamento prezzo vantag- 
gioso..Tel. 62043. 110/22 

ZONA Garibaldi casa recente 
LOCALE AFFARI adatto 
qualsiasi attività 235 mq con 
Uffici ampie vetrine prezzo 
‘conveniente. Tel. 62043. 17/22 

ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno DIRORTIZLO 110 
‘mg vendesi possibilità mutuo. 
‘Tel. 766676. 19/22 

ZONA TRIBUNALE soleggiato 
recente salone 3 matrimoniali 
stanzetta cucina abitabile 'ser- 
vizi poggioli 110.000.000. Tel. 
62043. 177/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ALPICASA affitto appartamen- 
ti in Cadore stagione estiva,' 
Tel. 733209. 125/29 

CERCO villa Opicina stagione 
estiva, 5 stanze, 6 letti, cucina 
frigo telefono tv. Tel. 631653. 

" 3916/23 

GRADO. Prenotazioni apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia», piazza Ospedale 6/E, 
768800 mattina, 1147/23 


27. 


. Diversi 


ATA noleggia formule esclusive 
camper pullmini macchine 
epoca Rolls Royce. Tel. 
168305. 3593/27 

CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento massima 
Serietà. Tel. 762220. 3670/27 


E 


